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Tremila lavoratori 
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I Nixon 
e Thieu 

/CAUTELA a Parigi, dove i 
vv vietnamiti ribadiscono 
che « fino a oggi, il governo 
Nixon si è rifiutato di met¬ 
tere fine alla guerra di ag¬ 
gressione e di ritirare il suo 
appoggio al regime fantoc¬ 
cio di Thieu », ma sottoli¬ 
neano che « se Nixon rispon¬ 
de positivamente alle nostre 
proposte dell’ll settembre 
vi sarà qualcosa di più che 
una semplice luce di speran¬ 
za »; ottimismo in altre ca¬ 
pitali, dove si dà per prossi¬ 
mo un « trionfo del buon¬ 
senso »; intense consultazio¬ 
ni a Saigon tra Kissinger, 
reduce da una nuova sessio¬ 
ne di discussioni con i rap¬ 
presentanti di Hanoi, e 
Thieu: questo, nel momento 
in cui scriviamo, il quadro 
della trattativa sulla pace 
nel Vietnam, mentre lo scon¬ 
tro nei cieli del nord e sui 
campi di battaglia del sud 
non accenna a diminuire di 
intensità. 

E’ davvero impossibile di¬ 
re, sulla base di queste indi¬ 
cazioni, se la pace sia real¬ 
mente vicina, nè quando sa¬ 
rà possibile raggiungerla; 
altrettanto impossibile pre¬ 
cisare i termini di una even¬ 
tuale soluzione. Alcuni trat¬ 
ti significativi emergono, 
tuttavia, dalla mole delle in¬ 
formazioni, dei commenti e 
delle ipotesi. 

Il primo è quello che il 
giornalista francese Jean 
Lacouture, inviato del Nou- 
vel Observateur a Hanoi, ha 
messo in rilievo in una re¬ 
cente corrispondenza: i viet¬ 
namiti vanno a un eventuale 
accordo di pace « a testa al¬ 
ta », per nulla piegati dalle 
sofferenze che i bombarda- 
menti di Nixon hanno in¬ 
flitto loro e in piena coeren¬ 
za con le posizioni fonda- 
mentali nelle quali si è tra¬ 
dotta la loro iniziativa diplo¬ 
matica. E’ alle loro proposte 
dell’ll settembre che si ri¬ 
fanno, in effetti, questo e 
altri osservatori, • quando 
cercano di identificare le li¬ 
nee del negoziato. Il conte¬ 
nuto di queste proposte è 
riassumibile in due punti: fi¬ 
ne dell’aggressione e dell’in¬ 
gerenza statunitense sotto 
qualsiasi forma, soluzione 
« tra vietnamiti » per il sud. 

Per quanto riguarda la fi¬ 
ne dell’aggressione e di ogni 
ingerenza, l’atteggiamento 
adottato fino a oggi dagli 
Stati Uniti è caratterizzato 
da una profonda contraddi¬ 
zione. Da una parte, Nixon 
assicura di voler « disimpe¬ 
gnare » gli Stati Uniti dal 
Vietnam, lasciando i vietna¬ 
miti liberi di scegliere il 
proprio destino; dall’altra 
parte, pretende di determi¬ 
nare in anticipo il risultato 
di questa scelta a vantaggio 
di Thieu e non rinuncia a 
utilizzare l’apparato bellico 
statunitense in vista di que¬ 
sto risultato. A tale impo¬ 
stazione è legata la tesi, so¬ 
stenuta dalla parte ameri¬ 
cana nella discussione diplo¬ 
matica, secondo la quale gli 
aspetti militari di una solu¬ 
zione (cessazione del fuoco, 
evacuazione, rilascio dei pri¬ 
gionieri) dovrebbero essere 
affrontati e regolati sepa¬ 
ratamente da quelli politici. 

N IXON ha ora rinunciato 
a questa tesi? Sembra 
di sì, se è vero che Kissin¬ 
ger e i suoi interlocutori 
vietnamiti hanno affrontato, 
nell’ultima fase dei contatti 
non ufficiali, il merito della 
proposta relativa al governo 
di « concordia nazionale » 
da insediare in luogo di 
Thieu. e se è vero che le 
consultazioni in atto tra 
l’inviato di Nixon e il capo 
del regime di Saigon ver¬ 
tono sui termini di una for¬ 
mula a tre: il governo ri¬ 
voluzionario provvisorio, il 
« partito americano » e le 
forze politiche attualmente 
all’oppnsizione nel Vietnam 
meridionale 

L’altro tratto saliente del 
quadro è la sfrontata resi¬ 
stenza che il fantoccio Thieu 
sta opponendo all’idea stes 
sa di una soluzione politica 
Dire, come ha fatto il New 
York Times, che il fantoccio 
è • sempre più nervoso » è 
dir poco II fatto è che la 
sua opposizione non riguar¬ 
da più le esecrate proposte 
« comuniste ». ma si csteti 
de alla stessa cessazione del 
fuoco, che rientra nel piano 
ufficialmente sostenuto da 
Nixon Per Thieu. il bom 
bardamentn del nord, il 
blocco di Haiphong e la 
guerra civile nel sud do¬ 
vrebbero proseguire a ol 
tnnza F poiché Nixon non 
cessi di proclamare a gran 
voce il suo impegno verso 
di lui. ha buon gioco nel rin 
forviarglielo In nome suo, 
o di personaggi come lui gli 
Siati Uniti hanno combatti! 
fcp per sette anni la più cru 
6ele delle guerre, in nome 
CJo porrebbero dilazionarne 
ticora la conclusione. 
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Per aver occultato importanti prove sulle responsabilità fasciste nella strage di Piazza Fontana 

Procedimento contro tre alti funzionari di PS 
proposto dai sostituti procuratori di Milano 

Si fanno i nomi dell'attuale vicecapo della polizia Catenacci, ex dirigente deirufficio «Affari riservati» del Viminale e dei capi degli uffici politici delle questure di Milano e di Roma, Allegra e Pro¬ 
venza — Un triangolo nel quale scomparvero le prove contro i terroristi fascisti — Molto gravi i reati contestati — Lunghi interrogatori e confronti dei componenti del gruppo di Freda e Ventura 

NESSUNA SMENTITA CIRCA IL RIFIUTO DEL PROCESSO VALPREDA A CATANZARO 
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1 iuguli LFrjLj VfUill 1 IVvFÌT111jL<I!ìOI1T1VF Vietnam hanno abbattuto nella provincia di Vin, 
Phu un < F -111 a, un modernissimo aereo dell'avlazionè^ USA Impiegato nel criminali bombardamenti in Indocina. Si fratta 
del quattromillesimo aereo americano abbattuto nel Nord Vietnam dall'Inizio dell'aggressione. Nella foto: i resti dell' « F-111 > 


Diecimila cartoline recanti 
altrettante firme di cittadini 
che chiedono l'immediata 
scarcerazione di Valpreda, , 
Gargamelli e Borghese e . 
che il processo si faccia al > 
più presto sono state conse¬ 
gnate Ieri alla segreteria 
del Presidente della Repub¬ 
blica, perchè siane trasmes¬ 
se a Giovanni Leone, inte- > 
ressato alla questione nella 
duplica veste di presidente 
della Repubblica e di pre¬ 
sidente del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura. 

Le firme sono state rac¬ 
colte nella « giornata della 
giustizia > che si è svolta il 
28 settembre nel quadro del¬ 
le manifestazioni per il Fe¬ 
stival nazionale dell'cUnltà». 

La delegazione era gui¬ 
data dai compagni Franco 
Coccia (della Commissione 
giustizia della Camera e 
Mario Pochetti (della pre¬ 
sidenza del ' gruppo . parla¬ 
mentare comunista) ed era 
formata dagli avvocati Vin- - 
cenzo Castelluzzo, Marx 
Volpi, Bruno Andreozzl, Pao¬ 
lo Antonucci, Felice e Sante 
Assennato. ;• 

Alla petizione popolare da 
indirizzata al Parlamento 
perchè siano esaminale e ap- • 
provate con urgenza misure ; 
legislative che fissino nuovi ' 
termini massimi di carce¬ 


razione preventiva hanno in¬ 
tanto aderito ter! I dirigen¬ 
ti nazionali dei movimenti 
giovanili democratici: Piero 
Pignata delegato nazionale 
del movimento giovanile del¬ 
la DC; Maurizio Marchesi 
segretario nazionale della 
Federazione giovanile repub¬ 
blicana Italiana- Pino Ma- 
rango, Roberto Villettl, Ugo 
Finetti, Luigi Liguoro della 
segreteria nazionale della 
Federazione giovanile socia 
lista italiana; Pier Giuseppe 
Sozzi e Antonietta De Santis 
delegati nazionali di gioven 
tù aclista; Pittore per la 
Commissione giovanile del 
PSDI; Renzo Imbeni segreta¬ 
rio nazionale della FGCI. 

SI è appreso, inoltre, che 
Il disegno di legge Branca- 
Terracini sulla riduzione del 
termini di carcerazione pre¬ 
ventiva è stato iscritto al¬ 
l'ordine del giorno della com- 
. missione giustizia del Se¬ 
nato. Le sollecitazioni del 
gruppo comunista e il vasto 
movimento d'opinione pub¬ 
blica, .hanno già portalo al¬ 
la nomina del relatore: è 
stato - designato il senatore 
de Follieri. 

A PAGINA 5 — Un vasto 
movimento chiede la libe 
razione di Pietro Valpreda. 


Aperta nel segno di un profondo impegno unitario la Conferenza di Reggio Calabria 

IL SUD NODO CENTRALE DELLA LOTTA 
PER UN NUOVO SVILUPPO DEL PAESE 

Presenti delegati di fabbrica, di aziende agrarie, dirigenti di organizzazioni sindacali territoriali e di categoria, amministratori delle Regioni, di Comuni 
e Province - Delegazioni dei partiti di sinistra e delle associazioni di massa - La relazione di Ravizza • Il saluto del presidente della giunta calabrese 


Mozione PCI al Senato 
per impedire la cessione 
della Maddalena agli USA 

I compagni Bufalini. Pecchioli, Terracini. Valori. Ca¬ 
lamandrei, Pirastu, Del Pace. Adamoli. Veronesi. Albarei 
Io e Bruni, hanno presentato ieri al Senato la seguente 
mozione: 

« Il Senato, visto eh#» le dichiarazioni rese al Parla¬ 
mento dal governo hanno confermato che un accordo 
è stato negoziato con gli Stati Uniti per ia utilizzazione 
permanente delle acque e del territorio dell’isola delia 
Maddalena da parte di unità da guerra della marina 
americana: 

ritenendo che un tale accordo non può configurarsi 
come semplice ademp.mento dell’Alleanza Atlantica, non 
può quindi rimanere al di fuori degli obblighi e d°l|c 
responsabilità sancite negli articoli 80 e 87 della Costi¬ 
tuzione; 

considerando che la propulsione e l'armamento nuclea 
re dei sottomar.ni statunitensi, per i quali raccordo in 
questione prevede l'appoggio della Maddalena, hanno su 
scitato, sotto il riguardo ecologico oltre che della sicu¬ 
rezza, serie preocjupaz om e allarme non solo nelle popo 
lazioni sarde ma anche a livello nazionale, in autorità 
sc'entifìche e in ortran’zzazioni sollecite della tutela del 
l’ambiente, tanto da richiamare l’attenzione della com 
missione speciale per i problemi ecologici di questo ramo 
del Parlamento e da fame giudicare opportuna una inda¬ 
gine in proposito; 

considerando inoltre che stanno per iniziarsi le tratta¬ 
tive multilaterali di convocaz ; one della conferenza per 
la sicurezza in Europa, c del pari quelle per la riduzione 
reciproca degli armamenti nel nostro continente, trattati 
ve dalle quali non sono separabili i problemi del Mediter 
raneo. secondo una connessione che precedenti iniziative 
ital ane avevano teso a sottolineare; 

convinto perciò che ogni più che mai è interesse ita¬ 
liano evitare ornai atto che sppesantisca nel Mediterraneo 
e in Europa le prospettive della sicurezza e del disarmo, 
e che contraddica a quelle passibilità di adeguamento di 
stensivo della politica estera deJl’Italia che. nell’amb’to 
di precedenti governi, si era asserito di voler ricercare; 

impegna il governo a rinviare qualsiasi misura di at 
tuaz'one dell'accordo si. La Maddalena fino a quando 
si sia potuto vedere quale avvio assumeranno le trattative 
per li sicurezza e la riduzione degli armamenti in Europa, 
a sospendere altresì raccordo in questione in attesa del 
risultati defi’mdagine dispasta dalla commissione per i 
problemi ecologici c di un’ampia consultazione delle po 
polazioni sarde; 

a sottoporre comunque l’accordo su La Maddalena al 
l'esame e al voto del Parlamento, in conformità dei poteri 
sovrani che in matena sono attribuiti alle Camere dal 
dettato costituzionale ». 


Da uno dei nostri inviati 

REGGIO CALABRIA. 20. 

Centinaia di delegati di 
fabbrica e di aziende agra¬ 
rie. dirigenti di organizzazio¬ 
ni sindacali territoriali e di 
categoria aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL. esponenti dei 
partiti democratici e delie or 
ganizzazioni di massa, ammi 
nitratori delle Regioni, dei 
Comuni e delle Provincie, sa 
no venuti a Reggio Calabria, 
e da stamane discutono i prò 
blemi relativi alla lotta per 
lo sviluppo del Mezzogiorno in 
stretto collegamento con le 
lotte sociali e le azioni per il 
rinnovo dei contralti che ve 
dono impegnati milioni di la 
voratori 

Domenica, a testimonianza 
della volontà dei sindacati, del 
le forze democratiche, dei la 
voratori, di dar vita ad una 
lotta che abbia ai centro il 
Mezzogiorno come grande prò 
blema nazionale, a Reggio Ca 
labria verranno in decine e 
decine di migliaia A manife 
stare per le strade della città, 
saranno gli operai, i braccianti, 
i contadini, i lavoratori dei ser 
vizi, gli studenti Verranno da 
ogni parte d’Italia con ogni 
mezzo, viaggiando per ore ed 
ore, percorrendo centinaia di 
chilometri, affrontando grossi 
sacrifici Si uniranno a migliaia 
di lavoratori calabresi, tutti 
mossi da una volontà comune- 
quella di battersi per cambia 
re il volto di questa parte 
d’Italia contrassegnata dalla 
dùoccupazione. dalla miseria, 
dal dramma dell’emigrazione. 

Il Mezzogiorno assume ca 
ratiere di centralità ne! qua 
drn di una battaglia per un 
nuovo sviluppo economico e 
sociale che i sindacati inten 
dono sviluppare in tutto il pae 
se in ogni luogo di lavoro è 
stalo detto con grande forza 
fin dalle prime battute di que 
sta conferenza che si è aper 
ta stamane a Reggio Calabria 
promossa dal sindacati dei me 

Alessandro Cardulli 

■ (Segue a pagina 6) 


ULTIM’ORA 


Criminale aggressione fascista 
a Messina: tre compagni feriti 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA. 20 

Criminale aggressione fasci 
sta questa sera a Messina 
Tre compagni sono stati fe 
riti: uno cb essi. Carmelo 
Biondo, segretar.o della Fé 
derbraccianti di Messina, si 
trova ricoverato in gravi con 
dizioni all'ospedale « Piemon¬ 
te » per una coltellata all'ad 
dome I medici stanno accer 
landò se sono stati lesi or 
gani interni. Non è escluso 
che si debba scorrere a un 
delicato intervento chirurgico 

Gli altri due compagni fe 
riti sono Salvatore Cam panel 
la, membro della segreteria 
della Federazione comunista 
di Messina, e Roberto Mat- 
teìni, dì Firenze, componen 
te del consiglio di fabbrica 
del « Nuovo Pignone ». dele 
gato della CGIL alla Confe 
renza meridionale del sinda¬ 
cati che si è aperta stamane 
a Reggio Calabria. 

La gravissima aggressione 
fascista si inquadra nel di 
ma di provocazione e nel ten 
tativo di sopraffazione che 1 
« boia chi molla » di Reggio 
hanno messo in atto sm dai 
giorni scorsi (si ricorderanno 
gli attentati alle sedi del 
rei e del PSI. della UIL e. 
infine, alla Biblioteca comu 
naie» c che hanno accentuato 
oggi. Un gruppo di questi fa 
scisti calabresi scorrazzava 
questa sera indisturbato a 
Messina, dove alloggiano mul 
ti delegati alla Conferenza 
La loro presenza era stata 
segnalata alla polizia, ma essi 
hanno avuto possibilità di agi 
re senza che nessuno Inter 
venisse. 

I fatti sono accaduti alle 
23,25 alla stazione centrale 
Qui erA stato allestito un uf 
fido informazioni per i dele¬ 
gati provenienti da ogni par¬ 
te dTtalia. Nell’ufficio si tro¬ 


vava Carmelo Biondo, al 
l’esterno Salvatore Campanel 
la. Il « commando » fascista 
ha colpito il componente del 
la segreteria della Federazio 
ne provinciale del PCI col 
pendolo con un colpo di cin 
ghia alla testa Salvatore Cam 
panella è caduto a terra san 
guinante Carmelo Biondo 
accortosi di quello che stiva 
accadendo, ha cercato di im 
pedire l'ingresso nell'ufficu 
informazioni chiudendo la 
porta a vetri I fascisti lo 
hanno sopraffatto e uno d’ 
essi lo ha ferito all’addome 
Il gruppo è poi fuggito, ma 
dentro la stazione stessa pri 
ma di allontanarsi, ha aggre 
dito inoltre alle spalle il se¬ 


gretario della tederazione prò 
vinciate comunista di Messi- 
a compagno Giuseppe Gior¬ 
dano. I fascisti hanno poi ag¬ 
gredito fuori della stazione 
Roberto Matteini. ferendolo 
alia testa e alte spaile con 
un colpo di cintura 
La polizia, che si trovava 
con pochissimi uomini alla 
stazione centrale, non è stata 
in grado di intervenire Car 
melo Biondo. Salvatore Cam 
panella e Roberto Matteini 
sono stati soccorsi dagli altri 
compagni e trasportati all’o¬ 
spedale <* Piemonte » 

Diego Roveta 




I A « Tribuna politica » 
rielVallro ieri *ern che 
ha visto di fronte il score 
lano del PR1 nn La Mal 
la costretto dalle ntfeltuo 
se insistenze deah umici e 
del popolo italiano n mo 
strarsi m televisione e il 
ministro Ferrari Aqoradt 
è stata aperta secondo 
l’uso da poche parole di 
presentazione del modera 
tore De Luca parole con 
elusesi con questa frase 
« Come vuote 11 regolamen 
to ha la parola per primo 
l’onorevole La Malfa » Df 
esarazione inesatta e. pei 
così dire, nllragotosamen 
te riduttiva, perchè non è 
il regolamento che vuole 
che si dia la parola per 
primo a La Malfa: i la na¬ 
tura che lo vuole, con l’uni- 


> . 


perso che se lo aspetta e 
il Cielo che se ne compia¬ 
ce Lo volta prossima bisa 
gnerti dire più esnltamen 
te cosi m Come vuole il 
crealo ». e il segretario 
del PRI non dovrà neppu 
re nnarazinre Dovere no 
stro 

Ma il personaggio della 
serata è stato il ministro 
Ferrari Aqqradi che pa 
reno un sagrestano vestito 
da testa E’ ben vero che 
noi siamo ottimisti, mo vi 
pare troppo attendersi da 
un uomo che sta al gover 
no una idea, una solo idea, 
magari esitante e confusa, 
ma che sia una idea? in¬ 
vece Fon • Ferrari Aggradi 
non dice che parole lacri¬ 
mose e vacue, e parla in 
umido, come se leggesse 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 20. 

Di ora In ora si precisano le 
gravi responsabilità del go¬ 
verno e dell’esecutivo in me¬ 
rito all’occultamento di impor¬ 
tanti prove e di decisive infor¬ 
mazioni che già tre anni fa 
avrebbero portato ad una cla¬ 
morosa svolta nelle indagini 
per te bombe di Milano fino a 
poter scagionare Valpreda e 
gii anarchici allora messi sotto 
accusa e a delineare invece in 
modo chiaro e inequivocabi¬ 
le la trama fascista che si 
svolgeva nel Paese. Fra i 
nomi dei funzionari del mi¬ 
nistero degli Interni messi 
sotto accusa e oggetto di 
una Inchiesta da parte del¬ 
la magistratura milanese, si 
fanno quelli di alti esponenti 
dell’apparato poliziesco, te cui 
operazioni sì intrecciano stret¬ 
tamente alte indagini svolte 
— o non svolte — subito dopo 
l’attentato alla Banca dell'A 
gncoltura. 1 pruni nomi tra 
pelati negli ambienti giudizia 
ri e per i quali sarebbero già 
pronti avvisi di reato sono 
quelli di Elvio Catenacci, Bo¬ 
naventura Provenza, Antonino 
Allegra. Il primo è l’attuale 
vice capo vicario della polizìa, 
mentre all’epoca degli atten¬ 
tati era il dirigente dell’ufficio 
« Affari riservati » del Mini¬ 
stero degli Interni. Il secondo 
è il capo dell’ufficio politico 
della questura di Roma. II ter¬ 
zo è il capo dell’ufficio poli¬ 
tico della questura di Milano. 
Non si conoscono con esat¬ 
tezza i reati che vengono loro 
contestati, ma si parla di 
omissione di atti di ufficio 
e di frode processuale. 

La rivelazione dei loro no¬ 
mi non desterebbe del resto 
particolare sorpresa. Si cono¬ 
scono, infatti, le gravi respon¬ 
sabilità che sono emerse nel 
corso dell’inchiesta diretta 
dal giudice istruttore Gerar¬ 
do D'Ambrosio: la sparizione 
del pezzo di spago che era 
legato solidamente a una del¬ 
le estremità della borsa rin¬ 
venuta alla banca; l’occulta¬ 
mento del verbale della testi¬ 
monianza resa dalla commes¬ 
sa del negozio di Padova che 
vendette le borse portabom 
be; la non trasmissione alla 
magistratura della risposta 
della ditta tedesca « Mosbach 
e Grueber » di Francoforte, 
produttrice delle borse in si¬ 
milpelle usate per gli atten 
tati. Dove scomparve II pez¬ 
zo di spago? Quando la borsa 
venne fotografata alla Banca 
Commerciale c’era ancora, 
tanto è vero che si scorge 
nitidamente nella foto che 
venne pubblicata il 13 dicem¬ 
bre 1969 sul Corriere delta 
sera: la borsa venne portata 
in questura da un funzio 
nario deirufficio politico; poi 
spari. 

Ne consegue la responsabi¬ 
lità del dirigente di quell'uf¬ 
ficio. per l’appunto Antonino 
Allegra, già indiziato dalla 
procura generate di Milano 
per il fermo illegale di Pinel- 
li. l'anarchico che volò da 
una finestra del quarto piano 
della questura. 

Il verbale della testimonian¬ 
za della ragazza padovana 
(aveva detto di aver venduto 
a una stessa persona quattro 
borse la sera del 10 dicembre 
1969. tre marrone e una nera) 
venne inviato contemporanea¬ 
mente alle questure di Roma 
e di Milano e aH’ufficio « Af¬ 
fari riservati » del ministero 
dpgli Interni Tate verbale 
non venn» mai trasmesso alla 
magistratura A risponderne, 
com’é doveroso, dovrebbero 
essere i resoonsabili di que¬ 
gli uffici- Allegra. Provenza e 
Catenacci Qnest’ultimo. rima- 

!b!o Pso'urci 

(Scene a pneina 5) 


una lettera di Natale Por¬ 
ta la mano al petto perchè 
ha il cuore sotto il gilè, gli 
si rompe la voce in una 
commozione do nozze 
d’oro, e se un concetto per 
puro caso, gli passa accan 
lo. ne riiugge come da una 
disdicevate brutalità Nes 
suno ci toglie dalla lesta 
la convinzione che il mini 
slro. nientemeno, delle Par 
lecipaziont statali, sm il so 
lo italiano che quando va 
al bar preferisce che gli 
diano come resto la cara 
metta 

Ma La Malfa ieri sera 
aveva la fissazione di tur¬ 
no■ voleva un rapporto 
Ogni volta che Ferrari Ag¬ 
gradi interrompeva la sua 
omelia, il segretario del 
PRI rinnovava la sua do¬ 
manda: e Ce lo date il rap- 


Le prove 
della 

collusione 


Le gravissime coperture di 
cut hanno goduto gli autori 
della strage di Milano del di¬ 
cembre ’69 sono ormai ve¬ 
nute alla luce in torma cla¬ 
morosa 

La « pista nera » non è più 
soltanto una fondatissima ipo¬ 
tesi. già si conoscono alcuni 
degli urgantzzutori materiali 
degli attentati, E si hanno le 
prove della loro matrice poli¬ 
tica. del tatto cioè che il ri¬ 
corso al più efferato terrori¬ 
smo tu concepito nel contesto 
di un vasto e torbido tentativo 
di imporre al Paese una svol¬ 
ta a destra, e di colpire le 
stesse istituzioni democra¬ 
tiche 

Queste verità si sono fatte 
strada anche in settori di opi¬ 
nione pubblica e in organi di 
stampa incltnt fino a poco 
tempo fa a considerarle frutto 
di una versione « comunista » 
degli avvenimenti. Perfino 
l’organo della DC ha sentito 
il bisogno di iniziare proprio 
ieri una inchiesta sulle e pi¬ 
ste nere », rilevando che « la 
ipotesi di un disegno eversivo 
dell’estrema destra, che nel 
corso del ’69 avrebbe dovuto 
provocare lo spostamento del¬ 
l’equilibrio politico e istitu¬ 
zionale del paese attraverso 
una serie di atti terroristici » 
presuppone a una strategia e 
una organizzazione operativa 
capace di agire contempora¬ 
neamente e con efficienza su 
molteplici settori ». Ammissio¬ 
ne preziosa. Ma anche incre¬ 
dibile improntitudine. Chi ha 
controllato le leve del potere 
in questi anni, se non la DC? 
A chi la responsabilità di aver 
lasciato venire avanti il « di¬ 
segno eversivo » nel 1969? 

Ora. insieme alla prova 
schiacciante contro Freda. è 
venuto alla luce un altro ele¬ 
mento di estrema importanza 
che indica la fitta rete di o- 
merlà e di complicità di cut 
la « pista nera » ha usufruito. 
Il ministero degli Interni (at¬ 
traverso il suo a ufficio affari 
riservati ») ha tenuto nascoste 

- a proposito delle famose 
borse usate dagli attentatori 

— indagini compiute per pro¬ 
prio conto, nonostante le con¬ 
clusioni fossero contrarie a 
quelle codificate nell’istrutto¬ 
ria del processo Valpreda. Su 
questo punto di eccezionale 
gravità è chiaro che il gover¬ 
no non può sottrarsi a un im¬ 
mediato pubblico chiarimen¬ 
to. nè può cavarsela con uno 
scarico di responsabilità tra 
questa o quella questura. 
Nessuno certo potrà credere a 
un banale « disguido » buro¬ 
cratico, proprio perchè le 
bombe del ’69 presuppongono 
una a organizzazione operati¬ 
va capace di agire contempo¬ 
raneamente e con efficienza 
su molteplici settori », come 
riconosce oggi il quotidiano de. 

Ed è anche evidente che il 
governo non può adesso rifu¬ 
giarsi dietro pretesti formali 
per giustificare una presunta 
« neutralità ». mentre un mo¬ 
vimento sempre piti vasto di 
opinione pubblica reclama la 
rimozione degli ostacoli che 
hanno paralizzato o frenato 
l’accertamento pieno della ve¬ 
rità sulla inlame strage di Mi¬ 
lano 

Cè innanzitutto un’esigenza 
preliminare: non è più tollera¬ 
bile che. dopo i clamorosi svi¬ 
luppi delle indagini di Milano, 
si trascini ancora la « carcera¬ 
zione preventiva » di Valpreda 
e degli altri imputati 


la caramella 


porto? • e ha poi spiegato, 
a un certo punto, che sen¬ 
za il rapporto non può la¬ 
vorare « debbo dire al 
ministro che se non c’è un 
rapporto di base noi non 
sappiamo come fare la mo¬ 
zione » Siamo, come ve¬ 
dete. in una situazione 
pressoché disperata: il rap¬ 
porto non glielo danno e 
lui. giustamente vendicati¬ 
vo. la mozione non la fa. 
In casa ron La Malfa è 
amatissimo, e tuttavia ogni 
tanto disturba, così gli di¬ 
cono • Ma perchè non vai 
al partito a fare la mozio¬ 
ne? » « Non ho il rappor¬ 
to » risponde lui infelice. 
E gli italiani aspettano. 
Bisognerebbe proprio smet¬ 
terla di giocare con l’ansia 
di un popolo. 

Fori «bracci» 
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Lo scandaloso attacco del centro-destra all'autonomia del sindacato 


Intervento del compagno Pecchioli alla commissione Difesa' 


CONFERMATO L’INTERVENTO La subordinazione del governo agli USA 


del governo nella crisi CISL 


denunciata dai comunisti al Senato 


. t 

Non smentita la riunione presso Coppo • Affermazioni di Macario circa il ruolo avuto da Piccoli - Polemi- La gravità della cessione della base di La Maddalena nel contesto di una accentuata linea di oltranzismo atlantico - Chiesta la 
che nella DC sul governo - Articolo di Amendola su « Politica ed economia » sulla svolta a destra rigorosa applicazione delia Costituzione nelle Forze armate • Interventi dei compagni Pirastu, Bruni, Specchio, Peluso e Sgherri : 


L’Intervento del governo 
nella crisi della CISL ha ri¬ 
cevuto Ieri numerose confer¬ 
me. E’ vero, dunque, che 11 
ministro del Lavoro Coppo, 
su indicazione del presidente 
del Consiglio, ha riunito In 
una sede ufficiale governativa 
un gruppo di parlamentari ex- 
clslini per mettere a punto 
una comune (e organizzata) 
azione di pressione nel con¬ 
fronti dell'organizzazione sin- 


La solidarietà 
del PCI con 
la Resistenza 
palestinese 

I rappresentanti della Re¬ 
sistenza palestinese, Abu 
Bassam e Mohamed Ham- 
sciarl. In Italia per predi¬ 
sporre la traslazione del cor¬ 
po di Abdel Wael Zualter, 
barbaramente assassinato a 
Roma, si sono incontrati al¬ 
la Direzione del PCI con I 
compagni Vecchietti, Cardia, 
Oliva e Nadia Spano. 

Durante rincontro, svoltosi 
in un’atmosfera di fraterna 
amicizia, sono state esamina¬ 
te le possibilità di sviluppo 
delle relazioni bilaterali e 
dell'azione di solidarietà con 
la lotta, sul terreno demo¬ 
cratico e di massa, del po¬ 
polo palestinese, per l'affer¬ 
mazione del suol diritti na¬ 
zionali. 


dacale, che si trova nella de¬ 
licata fase di attesa di una 
nuova riunione del Consiglio 
nazionale, dopo il nulla di 
fatto di Spoleto. Una confer- 
ma della riunione presso Cop¬ 
po è giunta anche attraverso 
una dichiarazione del segreta¬ 
rio confederale della CISL 
Tacconi, del gruppo Scalia, 
polemica nel confronti del no¬ 
stro giornale e dellVteatiti/ 
Egli ha affermato di ritene¬ 
re « lodevole » la preoccupa¬ 
zione del parlamentari de ex- 
dirigenti sindacali per le sor¬ 
ti della CISL, anche se ha ag¬ 
giunto che nessuno è disposto 
ad accettare consigli o propo¬ 
ste di mediazione. Ma confer¬ 
me dell’Intervento diretto del 
governo nei problemi interni 
dell’organizzazione sindacale 
si sono avute anche in altri 
settori della CISL. Nessuno, 
comunque, ha smentito la no¬ 
tizia della riunione. 

Il segretario confederale 
della CISL, Macario, con una 
intervista al Secolo XIX di 
Genova, ha rivelato che du¬ 
rante la riunione di Spoleto 
« si è fatto vivo spesso, per te- 
lefono, il capo-gruppo dei de¬ 
putati de. Piccoli. Ha parlato 
con Scalla. Noi di telefonate 
ne abbiamo ricevute molte 
di meno ». Piccoli ha replicato 
con una dichiarazione alla 
stampa carica di sdegno e di 
frasi reboanti. « Noi — ha pro¬ 
clamato a un certo punto — 
abbiamo sempre rispettato la 
autonomia della CISL ». U 
capo-gruppo de ha concluso la 
sua dichiarazione, comunque, 
augurandosi paternamente che 
la CISL proceda « nella ri¬ 
scoperta della sua caratteri - 


Al convegno di Napoli 

Dibattito sulle 
Regioni e la 
riforma RAI-TV 

Un messaggio del compagno Berlinguer - Ribadita l'esigen¬ 
za del monopolio pubblico e del controllo del Parlamento 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 20. 

Con l’apertura del convegno 
« Regioni e riforma della 
Rai-Tv», le Regioni si sono uf¬ 
ficialmente presentate, questa 
mattina a Napoli, sulla ribalta 
della discussione nazionale per 
concretare • l’immediato futuro 
delle strutture radio-televisive 
nazionali. La composita relazio¬ 
ne introduttiva di Barile ed Elia, 
un denso saluto del presidente 
del Consiglio regionale campano, 
hanno gettato infatti il seme di 
un dibattito che si annuncia 
complesso e vivace, che ha già 
impegnato il pomeriggio odier¬ 
no e proseguirà per tutta la 
giornata di domani e domenica 
mattina. 

Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer. segretario nazionale del 
PCI ha inviato alla presidenza 
del convegno il seguente mes¬ 
saggio: 

« fi Partito comunista italia¬ 
no è convinto che la riforma 
deH’inrormazione (e. in partico¬ 
lare, del principale strumento 
di essa, la Radio Televisione) 
è tanto più urgente quanto più 
appare ormai a tutti evidente la 
stretta corrc-lazione che essa ha 
con il consolidamento e lo svi¬ 
luppo della democrazia in Ita¬ 
lia. Decisivo è il contributo che 
le Regioni possono e debbono 
dare affinchè, anche attraverso 
la riforma democratica dell’in- 
formazione, si instauri un rap¬ 
porto nuovo tra i cittadini e 
lo Stato. In particolare al Par¬ 
lamento e alle Regioni spetterà 
di rendere effettivo il carattere 
ili servizio pubblico, che la Cor¬ 
te Costituzionale ha riconosciuto 
alla radio-televisione, e cosi 
garantire che ad essa possano 
accedere, su un piano di effet¬ 
tiva parità, le molteplici e varie 
espressioni politiche, sociali e 
culturali del nostro Paese. 

cln questo spirito, vi prego 
di accogliere il mio saluto e di 
gradire i sinceri auguri di pro¬ 
ficui lavori e risultati die il 
PCI rivolge al vostro convegno 
• ai suoi partecipanti ». 

I problemi 

I problemi in discussione sono 
molteplici. Le Regioni — e 
questo va detto anche sulla base 
dei documenti e delle consulta¬ 
zioni preparatorie del convegno 
— appaiono decisamente orien¬ 
tate verso il mantenimento del 
monopolio pubblico radio-tele¬ 
visivo (anche se divergenze sor¬ 
gono nella individuazione della 
formula giuridica necessaria per 
garantire questo monopolio); ri¬ 
vendicano un deciso ruolo del 
Parlamento e delle stesse Re¬ 
gioni nella conduzione di questo 
monopolio; chiedono un effet¬ 
tivo ed ampio decentramento 
produttivo ed ideativo. 

Le prime affermazioni di prin¬ 
cipio sono emerse fin dal sa¬ 
luto del presidente del Consìglio 
regionale campano. Barbirotti, 
che ha sottolineato come la ri¬ 
forma della RAI sia *uno dei 
nodi centrali del processo di ma¬ 
turazione della nostra demo¬ 
crazia » in cui « si incontrano le 
due esigenze di intervento pub¬ 
blico e di articolazione regio¬ 
nale ». Ha quindi sottolineato la 
necessità di un «controllo po¬ 
litico collettivo » attraverso si 

S (riamente e l'esigenza di « tu 
lare la libera circolazione del 
idee e l'autonomia della prò- 
Anione culturale dalla pressione 


di una direzione troppo centra¬ 
lizzata». E’ muovendo da questi 
principi che occorre rompere il 
processo di accentramento in 
atto ed occorre assicurare un 
« ingresso diretto delle Regioni 
nella gestione del mezzo radio 
televisivo ». Barbirotti ha quin 
di precisato che la « regionaliz¬ 
zazione » non deve essere in¬ 
tesa come semplice riorganizza¬ 
zione burocratica dell’attudle ap¬ 
parato produttivo della RAI; non 
può consistere nella offerta agli 
organismi regionali di « spazi 
di trasmissione » per programmi 
di interesse locale (sia pure 
nell'ipotesi di una terza rete); 
non deve costituire occasione per 
realizzare, in modo più o meno 
esplicito, forme di privatizza¬ 
zione. Occorre, cioè, «un modo 
nuovo di concepire tutto il ser¬ 
vizio radiotelevisivo ». 

L’intervento 

Particolarmente grave è ap¬ 
parso. dopo questo intervento ed 
il successivo saluto del presi¬ 
dente della giunta regionale Ser¬ 
vidio. rintervento del presidente 
della RAI-TV. Delle Fave. L'alto 
dirigente aziendale, infatti, ha 
duramente polemizzato con il ri¬ 
fiuto opposto a suo tempo dal¬ 
le Regioni alla concessione da 
parte della RAI di ridotti e inu¬ 
tili « spazi » autogestiti, ha svol¬ 
to una assurda difesa dell’at¬ 
tuale situazione dell’ente arri¬ 
vando ad affermare che essa è 
« aperta » e disponibile ai : a ri¬ 
forma giacché la RAI sarebbe 
in buona salute finanziaria e non 
vuol procedere ad atti che pre¬ 
giudichino la riforma (due af. 
fermazioni autorevolmente e re¬ 
centemente smentite, anche a 
livello governativo!). 

E' seguita, infine. la relazione 
ufficiale de! convegno che è 
stata presentata attraverso i 
« commenti » dei due relatori. 
Barile ed Elia. Qui sono emerse 
le prime divergenze di ipovsi. 

Nell’ipotesi delineata da Bari 
le. infatti, la conferma del mo¬ 
nopolio di Stato significa innanzi 
tutto la creazione di un ente 
pubblico. rifiutando esplici¬ 
tamente l’attuale formula iRI; 
Elia, invece, pur ribadendo il 
concetto del monopolio pubblico 
ha suggerito come probabile an¬ 
che l'ipotesi di una società per 
azioni della quale lo Stato ab- 
bia il cinquanta per cento del 
capitale azionario, mentre l’al¬ 
tro cinquanta per cento do- 
vrebbe essere attribuito ad altri 
enti pubblici (Regioni ed Enti 
locali). 

L'intervento del Parlamento 
è stato individuato da Barile 
nella forma di una commissione 
parlamentare cui spetti l’emis 
sione di direttive su tutta la 
attività radiotelevisiva, affian¬ 
candola con un « comitato ese¬ 
cutivo» aziendale al quale par¬ 
tecipino Regioni. Parlamento, 
organizzazioni dei lavoratori : 
assai più cauta ed evasiva è in 
vece la proposta formulata da 
Elia. Per quanto riguarda il 
ruolo delle Regioni. Barile ha 
svolto il tema sull'ipotesi di un 
intervento regionale sia al ver 
tiee del nuovo ente che nella 
fase di realizzazione dei prò 
grammi; mentre Elia, pur riba¬ 
dendo la necessità di rompere 
l'attuale « struttura piramida¬ 
le» della RAI ha rilevato la 
necessità di una « gradualità 
ncll’affennazione regionale ». 

Dario Natoli 


| stica di forza di ispirazione 
cristiana». Anche il gruppo 
Scalia, con una propria di¬ 
chiarazione, tende ad esclude¬ 
re « interferenze esterne », ed 
afferma, per quanto riguarda 
i problemi di assetto Interno 
della CISL, di non avere « al¬ 
cuna pregiudiziale sulle per¬ 
sone ». 

Nella DC, frattanto, ha su- 1 
scitato polemiche la riunione 
della corrente di Base svol¬ 
tasi mercoledì scorso. Si è 
trattato di un incontro inter¬ 
locutorio (un’altra riunione è 
prevista infatti tra una setti¬ 
mana), che tuttavia è servito 
a mettere in luce 11 disagio 
di una parte di questa cor¬ 
rente per l’appoggio dato dal¬ 
la maggioranza dei basisti al¬ 
la segreteria Forlani, appog¬ 
gio chiaramente contradditto¬ 
rio con l’ostilità della cor¬ 
rente al centro-destra Gra¬ 
nelli e Galloni hanno soste¬ 
nuto la necessità di prepara¬ 
re una alternativa all’attuale 
situazione. Anche altri par¬ 
lamentari hanno espresso ri¬ 
serve circa la condotta della 
Base. De Mita, chiamato In 
causa, avrebbe fondato il pro¬ 
prio intervento sulla difesa 
dell'attuale atteggiamento di 
appoggio a Forlani, sostenen¬ 
do che attraverso questa stra¬ 
da (e non si vede come) si 
dovrebbe giungere « a una 
nuova maggioranza governa¬ 
tiva prima del congresso del¬ 
la DC ». Gli echi della discus¬ 
sione avvenuta tra 1 basisti 
hanno provocato qualche rea¬ 
zione all’interno della DC, so¬ 
prattutto, a quanto sembra, 
da parte di Tavlanl e di qual¬ 
che fedelissimo di Andreottl. 
Ne è scaturita quindi una 
breve precisazione di De Mi¬ 
ta, che definiva « fantasiose » 
le notizie messe In giro sul 
proprio Intervento. 

A proposito del dibattito 
precongressuale del PSI. è as¬ 
sai sintomatica una sortita del 
giornale democristiano. Il Po¬ 
polo, infatti, commentando lo 
articolo del compagno Napoli¬ 
tano su Rinascita dedicato al 
rapporti tra socialisti e comu¬ 
nisti, ricorre al consueto ar¬ 
gomento della « pressione » 
del PCI, quando. In effetti, da 
parte del comunisti vi è stata 
la Impostazione di una discus¬ 
sione la più seria e la più cor¬ 
retta nel confronti dei compa¬ 
gni socialisti. E’ ben chiaro 
che le vere «pressioni» ven¬ 
gono da tutt’altra parte: ba¬ 
sti pensare afi’lncrediblle in¬ 
tervista dell’on. Piccoli a Gen¬ 
te. La questione del rapporto 
con il PCI non si pone sem¬ 
plicemente in relazione alla 
tesi del cosiddetti «equilibri 
più avanzati», come afferma 
Il Popolo, ma soprattutto alla 
luce della decennale esperien¬ 
za di centrosinistra; un’espe¬ 
rienza che ha messo a nudo 
quali e quante resistenze op¬ 
ponga la DC — anche quando 
collabora col PSI — a una po¬ 
lìtica di riforme e di rinno¬ 
vamento. 

AMENDOLA JJ nuni ero di Po¬ 
litica ed economia che sta per 
uscire nelle edicole contiene 
un editoriale del compagno 
Giorgio Amendola dedicato al¬ 
la svolta di centro-destra ope¬ 
rata con la costituzione del 
governo Andreottl. 

Amendola critica la politica 
economica e finanziaria del go¬ 
verno. « L’inflazione — affer¬ 
ma — contro cui gli interes¬ 
sati censori gridavano al tem¬ 
po del centro-sinistra per far¬ 
ne ricadere le responsabilità 
su quelle che venivano indi¬ 
cate come ” smodate ” pretese 
della classe operaia, oggi vie¬ 
ne allegramente promossa dal 
governo Andreotti-Malagodi ». 

« La spinta a una svalutazione 
della lira si fa sempre più 
apertamente sentire ». 

Riferendosi alle questioni 
della prospettiva politica. A- 
mendola afferma che anche 
una parte delle forze che com¬ 
ponevano il centro-sinistra si 
è ora accorta « che è impossì¬ 
bile attuare un programma di 
riforme senza il contributo 
attivo del PCI. Ma, ancora og¬ 
gi, socialisti e sinistra de esi¬ 
tano a trarre da questo con¬ 
vincimento tutte le conseguen¬ 
ze necessarie. E si limitano, in¬ 
fatti, a riproporre un nuovo 
centro-sinistra». Amendola ri¬ 
leva che « bisogna guardare 
avanti, e non voltarsi inutil¬ 
mente addietro. Bisogna com¬ 
prendere che per battere il 
governo di centrodestra, per 
interrompere la svolta mode¬ 
rata, per bloccare i pericolosi 
sviluppi della svolta a destra 
e per impedire in tempo d 
connubio clerico-fascista. i ne¬ 
cessario stabilire un rapporto 
nuovo positivo tra tulle le for¬ 
ze democratiche, ed essenzial¬ 
mente con il Partilo comuni¬ 
sta. Se la formazione di un 
governo di svolta democratica 
non i ancora matura, bisogna 
affrettarne la maturazione, 
con riniziativa politica, con 
la discussione programmatica, 
con la lotta delle masse, sen¬ 
za gingillarsi e perdere tem 
po nel ricercare di riesnmare 
formule che — comunque sì 
possano giudicare — hanno 
fatto il loro tempo ». Amendo¬ 
la ricorda che « f comunisti 
hanno dichiarato di essere 
pronti ad esaminare attenta 
mente . e senza nessuna aprio¬ 
ristica preclusione, oqvì tenta¬ 
tivo che possa realizzare una 
inversione di tendenza, e che 
si collochi nella prospettiva 
dello sviluppo di una nuova 
unità delle sinistre. Ma noi 
crediamo fermamente che que 
sti tentativi saranno destinati 
rapidamente a fallire, se non 
apriranno la via alla formazio¬ 
ne di quella nuova maggioran¬ 
za, che, con il contributo ope¬ 
rante dei comunisti, permetta 
finalmente — afferma Amen 
dola — di portare l'Italia fuo 
ri dall'attuale stato di cri¬ 
si (...) Preliminare è il com¬ 
pito di rovesciare, prima che 
sìa troppo tardi, il governo 
Andreotti-Malagodi ». 

€• ff. 


I compagni mobilitati dal 29 ottobre al 7 novembre 

Il Partito si prepara al lancio 
delle «giornate del tesseramento» 


E’ cominciata nel partito 
la preparazione della cam¬ 
pagna di tesseramento e 
proselitismo al PCI e alla 
FGCI per 11 1973. il cui 
lancio avrà luogo con le 
.< giornate del tesseramen 
to » che quest’anno sono 
state programmate dal 29 
ottobre al 7 novembre. 

Un fitto calendario di 
riunioni, convegni, assem¬ 
blee è In corso sia negli 
organismi dirigenti di fe 
derazione e regionali, sia. 
in modo particolare, nelle 
sezioni comuniste. 

Le « giornate del tessera 
mento» — come è noto — 
sono ormai entrate da an¬ 
ni nella tradizione delia 
vita del partito. Ma si svol¬ 
geranno questa volta al¬ 
l’Insegna di parecchie no¬ 
vità. Infatti è prevista una 
mobilitazione delle forze 
del partito e anche una 
mobilitazione di interesse 


e di attenzione esterna al 
partito forse senza prece¬ 
denti. Sia perché grande è 
la consapevolezza del peso 
e della funzione che ha 11 

f iartito comunista nella si- 
uazlone di forte tensione 
politica e sociale del Pae¬ 
se e di fronte alla neces 
sita di battere il governo 
di centro destra per aprire 
una prospettiva nuova; sia 
perché nel corso stesso del 
le «giornate» ad alimen 
tare ed arricchire le Inizia 
tive delle sezioni comuni¬ 
ste. il dibattito con la po¬ 
polazione, a « fare le tes 
sere », a reclutare migliala 
di nuovi compagni, saranno 
mobilitate fianco a fianco 
con tutti i compagni e gli 
attivisti del partito le nuo¬ 
ve forze: 1 150.000 nuovi 
Iscritti al PCI, in gran 
parte giovani; le decine di 
migliaia di nuovi tesserati 


alla FGCI; 1 nuovi compa 
gni affluiti dal PSIUP. 

Anche tutti 1 dirìgenti 
nazionali e provinciali del 
partito, tutti 1 compagni 
che hanno cariche pubbli 
che, saranno mobilitati nel 
ie sezioni comuniste ne) 
corso delle « giornate ». 

Da segnalare molteplici 
iniziative: l'Unità e Rina 
scita usciranno con Inserti 
speciali dedicati al partito 
per cui sono previste dlffu 
slonl eccezionali; vi saran 
no manifesti murali e, in 
centinaia di migliaia di 
copie, dei depliant in cui 
si fa appello a nuove ade¬ 
sioni al PCI In particolare 
fra gli operai, 1 giovani, le 
donne, 1 pensionati. 

Anche la nostra editoria 
è impegnata, in occasione 
del nuovo tesseramento, al 
lancio di libri e opuscoli 
Inerenti alla tematica del 
partito. 


Un serrato dibattito si è 
svolto ieri alla Commissione 
difesa del Senato sulla rela¬ 
zione svolta la settimana 
scorsa dal ministro Tanassl 
(su richiesta del PCI) sulla 

{ colitica delle forze armate e 
a posizione internazionale 
dellTtalia. Hanno parlato 1 
compagni Pecchioli, Pirastu, 
Bruni, Specchio. Peluso e 
Bgherrl. 

Il compagno PECCHIOLI ha 
Innanzitutto rilevato la gravis¬ 
sima premessa contenuta nel¬ 
la relazione Tanassl, che dà 
per scontata, in poche frasi, 
presentandola come una « ve¬ 
rità assoluta», la presunzio¬ 
ne che la sicurezza del no¬ 
stro paese « non può prescin¬ 
dere dall’Alleanza atlantica e 
dal suo patto militare». Se¬ 
condo 11 ministro, e secondo 
11 governo, da questi vinco¬ 
li politici e militari verrebbe 
al paese una garanzia di in¬ 
dipendenza e anche la possi¬ 
bilità di passare « dall’era 
del confronto all’era del ne¬ 
goziati», In conformità con 
la «dottrina Nixon». 

Il senatore comunista si è 
riferito al fatto che 11 nostro 
paese è rimasto «alla coda» 
per quanto conceme le Ini¬ 
ziative per 11 Medio Oriente, 
per la sicurezza europea e 
per U Mediterraneo, rilevan¬ 
do altresì le sempre più pe¬ 
santi Interferenze del capita- 


Il disegno di legge all’esame della commissione agricoltura 

Per i fitti agrari bloccato l’intento 
del governo di soffocare il dibattito 

Orientamento a prorogare con decreto legge le disposizioni transitorie che scadono TU novem¬ 
bre - Chiesto dalle organizzazioni sindacali un incontro al ministro Natali 


U governo Andreottl - Mala- 
godi, anche in sede di com¬ 
missione deliberante, ha con¬ 
fermato in materia di fondi 
rustici, il grave orientamento 
già espresso dal Consiglio del 
Ministri. Concludendo la di¬ 
scussione generale nella Com¬ 
missione agricoltura della Ca¬ 
mera, il ministro Natali non 
solo ha difeso la sentenza 
della Corte costituzionale, che 
ha impugnato la validità di 
alcune disposizioni della De 
Marzi-Cipolla, ma anche l’inter¬ 
pretazione oltranzista che di 
essa è stata data dal governo 
nella stesura del nuovo pro¬ 
getto di legge per i fitti agra¬ 
ri. 

L’ampio dibattito svoltosi in 
commissione è servito ad Im¬ 
pedire Il tentativo del gover¬ 
no di strozzare la discussione 
per arrivare ad una rapida 
approvazione del progetto di 
legge. H governo Infatti, stan¬ 
do ad una dichiarazione resa 
dall’on. Giorno, presidente 
del gruppo liberale, si orien¬ 
terebbe a prorogare con de¬ 
creto legge le disposizioni 
transitorie in materia di fitti 
agrari, decise dal governo ai 
primi di agosto, dopo la nota 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale. le quali scadono ITI 
novembre. In tal modo il Par¬ 
lamento avrà a disposizione 
due mesi per approvare una 
nuova legge. 

Nel dibattito In commissione 
i deputati comunisti hanno du¬ 
ramente attaccato il progetto 
governativo. ’ * - 

Il compagno GIANNINI ha 
sottolineato che il progetto go¬ 
vernativo toglie all’affittuario 
ogni elemento di certezza per 
quanto riguarda la determi¬ 
nazione dei canoni e la si¬ 
curezza della stabilità sul fon¬ 
do, mentre ! meccanismi pre¬ 
visti dal governo potranno de¬ 
terminare oltre che una insuf¬ 
ficiente remunerazione del la¬ 
voro contadino anche un’este¬ 
sa conflittualità avente per 
sbocco un aggravamento della 
fuga dalle campagne di buona 
parte dei coltivatori diretti. 

La legge predisposta dal go¬ 
verno colpisce in particolare 1 
contadini del Sud, perchè essi. 
In base al nuovi coefficienti 
e con fi sistema della ri¬ 
valutazione verrebbero a pa¬ 
gare canoni molto più alti 
del passato, con conseguenze 
disastrose per la già povera 
agricoltura meridionale. - La 
compagna RIGA ha ricordato 
che prima della legge di ri¬ 
forma De Marzi-Cipolla, ben 
80 miliardi all’anno venivano 
sottratti al contadini per fi¬ 
nire nelle mani dei proprie¬ 
tari assenteisti, della specula¬ 
zione, degli aoparati cliente¬ 
lali deefi enti pubblici. 

Il compagno PEGORARO ha 
ricordato come per la prima 
volta con la De Marzi - Cipol¬ 
la fosse stato Introdotto, ne! 
diritto italiano, l’importante 
principio dell’equa remunera¬ 
zione del lavoro contadino e 
della sua famiglia, ridando 
cosi fiducia soprattutto alle 
nuove leve del coltivatori di¬ 
retti; da qui, ha detto Pe 
goraro. la gravità deirattog 
già mento dei deputati de ade¬ 
renti alla Coltivatori diretti 
per le loro critiche alla legge 
di riforma. 

fi compagno ESPOSTO ha 
riaffermato l’Impegno del PCI 
a difendere la legge di rifor¬ 
ma De Marzi-Cipolla dal f en 
fativi di rivincita della pro¬ 
prietà assenteista sorretta 
dalle forze conservatrici, ri¬ 
tornate alla ribalta con più 
forza con 11 governo Andreottl, 

n compagno BONIFAZI, do¬ 
po aver criticato le posizioni 


contraddittorie della Coldiretti 
e la genericità degli impegni 
del progetto governativo per 
quanto riguarda la remune¬ 
razione del lavoro contadino, 
ha ribadito che 1 comunisti 
al batteranno per chiarire 11 
contenuto di quest» remune 
razione che dovrà essere rap 
portata al lavoro esecutivo e 
direttivo della famiglia, ai 
i 1'apporto di capitali, alla ne 
i cessità di sviluppo dell'lmpre 
sa. Il compagno MARRAS 
ultimo oratore comunista in 
tervenuto nella discussione, ha 
ricordato come voci preoccu 
paté, riserve critiche, contro 
il progetto di legge del go 
verno si siano avute dafi’in 
temo della stessa maggloran 
za. Egli ha denunciato il ten 
tativo del governo di imporre 
la sua volontà antiriforma 
trice al Parlamento senza la¬ 
sciare il tempo per un di¬ 
battito proficuo. 

La Commissione agricoltura 
tornerà a riunirsi lunedi per 
affrontare la discussione sul 
singoli articoli e sugli emen¬ 
damenti. Ieri intanto la com 
missione giustizia ha dato pa¬ 
rere favorevole al disegno di 
legge governativo ma con una 
serie di osservazioni tecniche 
al contenuto del decreto. 

Nella serata di ieri l’Al¬ 
leanza nazionale del contadini 
ITICI. le ACLI, hanno Inviato 
alla Commissione agricoltura 
della Camera e ai gruppi par¬ 
lamentari un documento nel 
quale ribadiscono la loro più 
viva preoccupazione 
tre la stessa sentenza della 


Corte costituzionale, tende a 
svuotare la legge di riforma 
del febbraio ’7l del suo con¬ 
tenuto più incisivamente In¬ 
novatore ». 

La gravità del disegno di 
legge del governo è stata sot¬ 
tolineata anche in un docu¬ 
mento della Giunta regionale 
deU’EmiUa-Romagna. 

Le tre Confederazioni Sin¬ 
dacali CGIL, CISL e UIL, 
e le rispettive Federazioni a- 
gricole, unitamente a delega¬ 
zioni di affittuari o mezzadri 
delle regioni dell’Italia Cen¬ 
trale, hanno avuto nei giorni 


scorsi una serie di Incontri 
con 1 gruppi parlamentari 
della DC, PCI, PSI, PRI e del 
PSDI, ed hanno altresì solle¬ 
citato un incontro col mini¬ 
stro dell’Agricoltura onde 
Natali, per esporre la loro 
posizione In merito al dise¬ 
gno di legge governativo sul¬ 
l’affitto dei fondi rustici. 

I rappresentanti sindacali 
hanno espresso al governo e 
ai partiti la loro più viva 
preoccupazione per lo spirito 
ed 1 contenuti che informano 
il disegno di legge in questio¬ 
ne. 


LE MANIFESTAZIONI DEI PCI 


OGGI 

Ferrara, Cavina; Chioggia, 
Ceravolo; Bari, Collutta; 
Torino, Di Giulio; Lodi, Nat¬ 
ta; Palermo, Occhetto; Pa¬ 
via, Valori; Siena, Bonlfazi; 
Gela, Colajanni; Brescia, Di 
Paco; Pordenone, Gallo; 
Teml-Fomale, Guidi; Trie¬ 
ste, Malagugìni 
DOMANI . 

Portici, Alinovi; Cento, 
Ceravolo; La Speria, Chiaro- 
monte; Andria, Collutta; 
Liegi (em grazione). Colom¬ 
bi; Trieste, Minucci; Latisa¬ 
na, Mlnuccì; Viterbo-Acqua- 
pendente. Macaiuso; Manto¬ 
va, Natta; Novara, Pajetta; 
Voghera, Valori; Caltanis- 
setta, Colajanni; Chiusi, 
Cecchi; Pesaro-Nova Feltria, 
Fabbri; Ravenna - Cervia, 
Giadresco; Macerata, Livi- 


gni; Alessandria, Liberi ni; 
Taranto-Palagiano, R. Mo 
schini; Nuoro, Sanna; Im¬ 
peria, Sandri; Castelfranco 
Emilia, Trlva; Trapani, Tri¬ 
velli. 

LUNEDI’ 

Alessandria, Pecchioli; Ta¬ 
ra nto-Casteilanefa, R. Mo- 
schini. 

Manifestazioni sui proble¬ 
mi della scuola. 

OGGI 

Padova, Serri; Novara, 
Giannantoni; Salerno, Fanti¬ 
ni e Cacciatore; Prato e 
Vinci, Ralcich; 

DOMANI 
Aosta, Pema. 

LUNEDI' 

Greve in Chianti, Ralcich. 
MERCOLEDÌ’ 

- Sciacca, D'AIA. 


LO STATO GIURIDICO DEGLI INSEGNANTI 

La Camera discute le norme 
sui consigli di istituto 

Gravi limiti al diritto di assemblea ■ Illustrati dal 
compagno Chiarante gli emendamenti comunisti 


La discussione sullo stato 
giuridico del personale scola¬ 
stico in corso alla Camera 
ha cominciato ad investire 
quello che, in termini gene¬ 
rali. può essere considerato il 
problema centrale dell’assetto 
dell'Istruzione: il rinnovamen 
to democratico della scuola. 
Sia pure con molle ambiguità 
e rilevanti residui autoritari 
e burocratici, il disegno di 
legge delinea una nuova no¬ 
menclatura degli organi di go¬ 
verno collegiali, dal circolo di¬ 
dattico al livello nazionale le 
ri è stato discusso l’arL 6 
che detimsce ’a composizione 
e le competenze degli organi 
locali Vediamone le caratte 
Tistiche. 

Nel circolo didattico o nel 
l'istituto d’istruzione viene 
formato un consiglio di cui 
fanno parte, assieme al di¬ 
rettore o al preside, rappre 
sententi del personale inse¬ 
gnante e non insegnante, dei 
genitori, degli enti assisten¬ 
ziali, degli enti locali e delie 
organizzazioni sociali. Esso 
delibera a proposito dell or 
ganizzazione della vita sco¬ 
lastica, delle dotazioni, della 
assistenza, delle attività co 
munque legate alla scuola, e 
dà pareri sull’andamento di¬ 
dattico ed amministrativo. 

Nel circolo o nell’Istituto 
viene formato un collegio dei 
docenti composto dal perso¬ 


nale di ruolo e fuori ruolo 
che, fra l’altro, elegge il con¬ 
siglio di disciplina degli alun 
ni (di cui fanno parte an 
che rappresentanti di geni 
tori e studenti) e fi comitato 
per le proposte di valutazione 
del servizio degli insegnanti. 
Il collegio è competente in 
fatto di funzionamento didat¬ 
tico e di Indirizzo program 
matico. 

In ogni classe o gruppo di 
classi è costituito un consi¬ 
glio presieduto dal direttore e 
dal preside formato dal do¬ 
centi interessati, dai rappre 
sentanti dei genitori e da 
quelli degli studenti (limita 
temente alla media superio¬ 
re i. Compito generale e di 
agevolare il rapporto docenti- 
genitori studenti. La valuta 
zione degli alunni è riservate 
ai soli docenti. 

Il compagno Chiarante, Il¬ 
lustrando alcuni emendamen 
ti migliorativi del PCI, ha 
notato come 11 governo della 
scuola, fino ad ora, abbia ri¬ 
flettuto un'impostazione ge 
rarchica e centralistica con 
una schiacciante prevalenza di 
poteri burocratici e con una 
separazione della scuola dal¬ 
l'ambiente sociale. La man¬ 
cate apertura della scuola a 
nuovi rapporti democratici è 
una delle ragioni fondamen¬ 
tali della sua crisi che si 
esprime in una caduta ver¬ 


ticale della sua capacità edu¬ 
cativa. Ciò che occorre non 
è una generica democratizza¬ 
zione, ma un rapporto nuovo 
fra scuola e società che si 
concretizzi in una autentica 
gestione sociale. Per questo è 
da salutare il pur timido ten¬ 
tativo d’innovazione che di¬ 
scende dal testo legislativo il 
quale va. tuttavia, epurato di 
alcuni pesanti residui autori¬ 
tari. 

II PCI propone anzitutto che 
le norme riguardanti i nuovi 
organi di governo della scuo¬ 
la non siano oggetto di delega 
al governo, ma entrino, ron 
forza di legge, in vigore al 
momento della promulgazione 
del provvedimento. Si chiede 
poi che la composizione dei 
Consigli di istituto sia libe¬ 
rata da presenze improprie 
(esperti, enti assistenziali) che 
potrebbero ridurre ai margini 
il peso delle componenti so¬ 
ciali. perno della democra¬ 
tizzazione. Infine vanno eli¬ 
minati i limiti, che vengono 
proposti, all’esercizio del di¬ 
ritto di assemblea L’attua¬ 
zione della nuova normativa 
riveste carattere di urgenza 
ed essa costituisce uno dei 
nodi essenziali dell'attuale 
movimento di lotta del per¬ 
sonale scolastico. 

e. ro. 


le americano nella nostra eco¬ 
nomia. 

Subito dopo Pecchioli ha 
approfondito l’esame della si¬ 
tuazione delle forze armate 
Italiane. Il nostro paese — 
ha detto fra l'altro — ha un 
numero elevatissimo di uo¬ 
mini in armi, trovandosi al 
quinto posto nella graduato¬ 
ria mondiale; per le forze ar¬ 
mate spendiamo una parte 
troppo grande delle risorse 
della nazione, che attraversa 
una seria crisi economica e 
strutturale; tuttavia le nostre 
forze armate sono inefficien¬ 
ti, hanno — come voi stessi 
ammettete, ha precisato Pec¬ 
chioli — un grado comples¬ 
sivo di rendimento scaden¬ 
te, un ordinamento arretrato. 

Politica militare 

Questo avviene in primo 
luogo perché la politica mi¬ 
litare del vari governi Italia¬ 
ni a direzione democristiana 
ha favorito la burocratizzazio¬ 
ne (65% del bilancio milita¬ 
re per le spese amministrati¬ 
ve e 35% per quelle operati¬ 
ve); ha affidato alle più al¬ 
te gerarchle militari compi¬ 
ti che, costituzionalmente, so¬ 
no propri delle autorità po¬ 
litiche e in particolare del 
Parlamento (norme di orien¬ 
tamento, commesse, eccete¬ 
ra); ha favorito il dilagare 
nelle forze armate di un si¬ 
stema clientelare tipico del 
sottogoverno. 

Documentata, quindi, l’ele¬ 
fantiasi delle gerarchie mi¬ 
litari (un ufficiale ogni dieci 
soldati, una eccedenza di ge¬ 
nerali e ammiragli di oltre 
il duecento per cento rispet¬ 
to al numero legale), Pecchlo- 
11 ha detto che si tratta di 
adeguare senza ritardi le com¬ 
petenze delle massime gerar¬ 
chle militari al prlnclpll co¬ 
stituzionali, che attribuiscono 
al Parlamento e al governo 
sia la determinazione che la 
responsabilità degli Indiriz¬ 
zi politici e amministrativi 
In questa materia. 

Ma questa situazione — ha 
proseguito — deriva anche e 
in particolare dal patto mi¬ 
litare della NATO In virtù 
del quale anche le forze ar¬ 
mate Italiane vengono colle¬ 
gato a quel gigantesco com¬ 
plesso militare-industriale 

americano che è 11 Pentagono. 

Per questo alle nostre for¬ 
ze armate viene riservato fi 
ruolo di forza d’appoggio; per 
questo malia è considerata 
« una portaerei dell’area stra¬ 
tegica USA nel Mediterraneo 
e nel Medio Oriento»; per 
questo si è fatta una politi¬ 
ca militare (basi USA e 
NATO sul nostro paese, tipo 
di armamenti, di orientamen¬ 
to e di addestramento mili¬ 
tare) rivolta a garantire stret¬ 
ti legami con gli Stati Uniti, 
ai cui Interessi si cerca di 
modellare anche 11 nostro re¬ 
gime politico. 

A questo punto Pecchioli si 
è soffermato sul ruolo svol- 
to nel mondo dal Pentago¬ 
no (controllo e finanziamen¬ 
to delle più grandi industrie 
americane. Influenze dirette 
sugli orientamenti della 
opinione pubblica, servizi di 
spionaggio), sottolineando co¬ 
me essere dipendenti da que¬ 
sta «centrale bellica che co¬ 
manda la stessa NATO», si¬ 
gnifichi porre le forze arma¬ 
to italiane alla mercè delle 
scelte USA. 

Nella seconda parte del suo 
Intervento fi compagno Pec¬ 
chioli si è richiamato alle 
questioni dei diritti civili e 
politici dei militari osservan¬ 
do che bisogna operare in 
profondità affinché questi di¬ 
ritti siano veramente garanti¬ 
ti e pienamente esercitati. Nè 
basta, ad esempio, consentire 
al militari di assistere a ma¬ 
nifestazioni politiche, ma proi¬ 
bire loro di «prendervi par¬ 
to attiva ». E non basta nep¬ 
pure eliminare le limitazio¬ 
ni relative alle letture, ma 
è indispensabile che 1 mili¬ 
tari possano acquistare e leg¬ 
gere. in caserma, tutta la 
stampa, ed esprimere libera¬ 
mente il loro pensiero. 

Il senatore comunista ha 
poi affermato l’esigenza che 
i militari siano tenuti ad 
eseguire soltanto «ordini le¬ 
gittimi » e unicamente « per 
motivi di servirio». Pecchio¬ 
li ha inoltre rilevato che de 
ve essere eliminata ogni for¬ 
ma di « schedatura » (SIFAR) 
in quanto anticostituzionale e 
Fonte di ogni possibile arbi¬ 
trio. 

Concludendo fi compagno 
Pecchioli, oltre a dichiarare 
la insoddisfazione dei comu¬ 
nisti per le comunicazioni del 
ministro, ha posto l'accento 
sulla necessità assoluta che 
le forze annate siano Inseri¬ 
te pienamente nel regime de¬ 
mocratico e antifascista ga¬ 
rantito dalla Carta Costitu¬ 
zionale e ha rilevato che le 
critiche del PCI si muovono 
In uno spirito costruttivo e 
tendono a fare si che « le no¬ 
stre forze armate siano effi¬ 
cienti. legate alla vita del pae¬ 
se e veramente presidio del¬ 
la indipendenza nazionale, dei 
nostri ordinamenti democra¬ 
tici e di una politica di pace ». 

Il compagno PIRASTU si 
è occupato, in particolare, 
della cessione agli Stati Uni¬ 
ti dell'Isola della Maddalena 
per istallarvi una base per 
sommergibili atomici, denun¬ 
ciando i gravi pericoli di ogni 
tipo derivanti da queste inam¬ 
missibile decisione del gover¬ 
no che ha comportato anche 
l’esautora mento di fatto del 
parlamento. 

Il compagno BRUNI occu¬ 
pandosi della riforma del ser¬ 
vizio di leva obbligatorio e 
del rapporti fra militari e 
parlamento, ha riconfermato 
la posizione del gruppo co 
muniste circa la necessità di 
mantenere in Italia un eser¬ 
cito a coscrizione obbligato¬ 


ria — e non « di mestiere » } 
— secondo il dettato costltu- 5 
zionale. Bruni ha avanzato al ? 
riguardo precise proposte; 1) ■ 
riduzione della ferma a 12 ( 
mesi per tutte le armi; 2) , 
abbassamento dell’età per 11 j 
richiamo a 18, 19 e 21 anni - 
sulla base di norme da fls- ì 
sare per legge; 3) utilizzaste- ; 
ne del giovani militari secon- •* 
do le specializzazioni conse¬ 
guite nella vita civile; 4) in- \ 
troduzlone di un nuovo isti* 
tuto del rinvio e della dispen- ; 
sa militare, con particolare [ 
riguardo ai giovani sposati; ; 
5) abbassamento del limiti di 
età per l’esenzione dal servi¬ 
zio per 1 nati all’estero o \ 
emigrati. Si tratta di provve¬ 
dimenti che non comporta- ». 
no aumento di spesa. 

Il compagno SPECCHIO ha 
posto i problemi asslstenzla- 
11 e previdenziali del lavora- \ 
tori civili dipendenti dal mi¬ 
nistero della Difesa. Peluso 1 
ha sollevato l’Inderogabile esi¬ 
genza. documentata da nu- < 
merosl esempi, di una revi- : 
sione del codice penale mi- . 
litare In modo da adeguarlo , 
al principi democratici del- < 
la Repubblica. 1 

SGHERRI, infine, ha denun- i 
dato la cattiva amministra¬ 
zione della Difesa, caratteriz- \ 
zata da sperperi e da forti ' 
« residui passivi », chiedendo a 
che nella vendita dei beni l 
militari sla concesso il dirit¬ 
to di prelazione al Comuni, ; 
alle Province e alle Regioni. j 

Nella sua replica il mini- t 
stro Tanassl ha taciuto su > 
alcuni gravi problemi solle- • 
vati dai senatori comunisti ; 
(non ha detto nulla, ad esem- ' 
pio, sulle « schedature »), su 
altri problemi ha rinviato ! 
una risposta alla discussane , 
sul bilancio della Difesa 

Giustificazione 

Circa la questione di fondo \ 
sollevata dal compagno Pec¬ 
chioli del vincoli politici e - 
militari agli USA. Tanassl ha 
ripetuto gli elogi dell’atlanti¬ 
smo, giustificando la cessione 
della base della Maddalena 
agli USA con la «presenza 
militare sovietica nel Medi¬ 
terraneo» e con banali argo¬ 
menti come quello che l’isola 
sarda sarebbe « fuori del traf¬ 
fico ». 

Su altre questioni specifiche 
11 ministro ha accolto le sol¬ 
lecitazioni del gruppo comu¬ 
nista, riconoscendo, ad esem¬ 
pio, la gravità del fenomeno 
delle « servitù militari » in al¬ 
cune regioni, e impegnandosi 
per una revisione delle nor¬ 
me che regolano la vendita ‘ 
dei beni militari in modo che 
sia previsto il diritto di pre¬ 
lazione alle Regioni e agli 
enti locali. 

sir. se. 


Scuola: critiche 
di CGIL, CISL, UIL 
alla legge sullo 
stato giuridico 


Le segreterie nazionali dei 
sindacati confederali della 
scuola — SINASCEL - CISL; 
SISM-CGIL; SNS-CGIL; UIL- 
Scuola — hanno esaminato 
congiuntamente, ieri, gli arti¬ 
coli della legge sullo stato 
giuridico approvati dalla Ca¬ 
mera: « In ordine all’art. 3 

— dice un comunicato diffu¬ 
so al termine della riunio¬ 
ne — i sindacati esprimono 
insoddisfazione per la non 
integrale attuazione delle uni¬ 
ficazioni in due ruoli delle 
carriere, l’insufficienza dei 
miglioramenti economici, la 
non pensionabilità degli stessi 
e l’eccessiva diluizione della 
erogazione che vanifica il va¬ 
lore degli aumenti ». 

Per quanto riguarda Parti- 
colo 4. il comunicato sottoli¬ 
nea il grave peggioramento 
che esso introduce per quan¬ 
to conceme la libertà d’inse¬ 
gnamento. le note di qualifi¬ 
ca e l'esercizio dei diritti sin¬ 
dacali degli insegnanti. 

Entro martedì 24 ottobre 

— annunciano i sindacati — 
verranno comunicati « i tem¬ 
pi e le modalità dell’azione 
sindacale ». 

Un giudizio negativo, par¬ 
ticolarmente riguardo all’arti¬ 
colo 3 della legge, è stato 
espresso anche dai sindacati 
della Federscuola (SASMI, 
ANCISIM. SNIA. SNPPR). 
dal SNSM e dal SNAFRI. La 
Federscuola ha indetto uno 
sciopero di tutto il personale 
della scuola per 1 giorni 30 e 
31 ottobre. 


Domani convegno 
itolo-jugoslavo 
sull'inquinamento 

Domani a Roma si aprirà 
il convegno parlamentare ita- 
lo-jugoslavo sull’inquinamento 
del mare Adriatico. I lavori 
proseguiranno anche nelle 
giornate di lunedì e martedì 
e prevedono un nutrito pro¬ 
gramma di lavori. Alle 10 
avrà luogo una prolusione ai 
lavori del convegno da parte 
del presidente della Camera 
on. Pertini. 


La presidenza nazionale del- 
l’ARCI-caccia esprime ai far 
miliari del 

Doti. MARINO MORICCI 

sottosegretario generale dalle 
F.I.d.C. lo sue sentite oattSo- 
glianze. 
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Il convegno di Arezzo 


GLI STRUMENTI 


DELLA CRITICA 


LETTERARIA 


Una vasta tematica che aspetta di essere 
tradotta in una nuova operatività culturale 


A giudicare dalla frequen¬ 
za del loro proliferare, si 
direbbe che la salute dei 
convegni sia ottima. In real¬ 
tà, se si prova a fare una 
radiografia degli organi in¬ 
terni del convegno in quan¬ 
to « istituto », si scopre che 
le sue magagne sono parec¬ 
chie. Processo circolare, 
mancanza di un destinatario 
reale al di fuori degli addet¬ 
ti ai lavori, incidenza mini¬ 
ma in ordine a una possibi¬ 
le, nuova operatività cultu¬ 
rale, sostanziale incapacità 
a uscire « fuori di sè »: sono 
le persistenti caratteristiche 
negative che continuano a 
pesare anche su quelli tra 
loro organizzati con le mi¬ 
gliori intenzioni e la più si¬ 
cura serietà. 


Il grande assente, dato lo 
spazio decisamente ristretto 
dei lavori, occupato per i 
quattro quinti dalla lettura 
delle relazioni da parte de¬ 
gli autori, .è il dibattito. Dai 
condizionamenti e dai limiti 
così sommariamente indica¬ 
ti non è andato esente nean¬ 
che il secondo convegno 
sulla Critica letteraria te¬ 
nutosi recentemente ad 
Arezzo sotto gli auspici del¬ 
l’Amministrazione provin¬ 
ciale e del Comune e a cura 
della Biblioteca comunale, 
pur nel riconoscimento del 
valore dei singoli contributi, 
alcuni dei quali eccellenti. 
Di notevole importanza è la 
decisione, presa dalla presi¬ 
denza del convegno su ri¬ 
chiesta di un gruppo di pre¬ 
senti, di procedere in data 
ravvicinata a una sua ri¬ 
strutturazione più «aperta », 
avvalendosi di indicazioni e 
suggerimenti avanzati da 
tutte le parti interessate al¬ 
la effettiva vitalità politico¬ 
culturale di certe iniziative 
e di certi strumenti. Il che è 
già, mi pare, uno dei modi 
In cui la critica comincia a 
mettere in discussione se 
stessa, il suo ruolo, il suo 
significato sociale: e a di¬ 
ventare autocritica. 


Troppe (e troppo estese 
in molti casi) sono state le 
relazioni presentate a que¬ 
sto secondo convegno are¬ 
tino, cosicché pare necessa¬ 
rio organizzare il prossimo 
evitando i rischi della ple- 
toricità e della dispersione. 
Sotto la presidenza del prof. 
Petronio, si sono ascoltate le 
relazioni di Giorgio Bàrberi 
Squarotti (« Critica come 
straniamento»). Franco Bru¬ 
no ( « Marxismo e struttura¬ 
lismo»), Andrea Calzolari 
( « L’io, gli altri e la lettera¬ 
tura »), Giorgio Cusatelli 
( « Problemi della ricerca so¬ 
ciologico - letteraria odier¬ 
na »), Leone De Castris 
(« Critica scientifica e scien¬ 
za della letteratura >), Gian 
Carlo Ferretti («L’opera tra 
autonomia e socialità »), En¬ 
zo Golino («Il concetto di 
mutamento nella storia e 
nella critica della letteratu¬ 
ra»), Guido Guglielmi («Cri¬ 
tica e semiologia»). Roma¬ 
no Luperini (« Breve paral¬ 
lelo fra l’avanguardia primo- 
novecentesca italiana e la 
neoavanguardia degli anni 
sessanta »), Ferruccio Masi¬ 
ni ( « La dialettica dell’avan¬ 
guardia e l’ideologia borghe¬ 
se del possesso *), Gert Mat- 
tenklott (« Storia della let¬ 
teratura marxista nel capita¬ 
lismo»), Giuseppe Petronio 
(« Poche idee — ma chiare 
— sul primo Novecento let¬ 
terario in Italia »), Aldo 
Rossi («Distribuzione e com¬ 
mutazione nell’analisi del di¬ 
scorso letterario»), Romolo 
Runcini («Considerazioni 
metodologiche di sociologia 
della letteratura»), Gianni 
Ecalia («Ipotesi sulla criti¬ 
ca: semiotica, ermeneutica, 
dialettica »). 


I diversi 
contributi 


Moltissima carne al fuoco, 
tome si vede: una tematica 
pressoché illimitata. E’ an¬ 
che questa enorme espan¬ 
sione del campo che obbliga 
chi scrive a toccare, con 
grande parzialità, solo alcu¬ 
ni nodi della problematica 
emersa dai lavori. Per Bàr¬ 
beri Squarotti « il carattere 
Ipotetico e non definitorio o 
categoriale della critica co¬ 
me scienza della letteratura 
comporta la netta prevalen¬ 
za del momento analitico 
esplicativo sul momento del¬ 
la sintesi e del giudizio »: 
col rischio, ci sembra, di con¬ 
correre ad avallare una pe 
ricolosa « neutralità » scien 
tifica Cusatelli ha analizzato 
il • complicato sistema di 
rapporti » ormai in atto tra 
storiografia e critica lette 
raria da un lato, e discipline 
storico-sociologiche dall’al 
tro Gohno. probabilmente. 
6Ì è servito di una categoria 
dilatabilissima come quella 
« mutamento », come di 
Vi chiave buona ad aprire 


troppe porte; mentre Gu¬ 
glielmi ha assestato i termi¬ 
ni di « critica » e « semiolo¬ 
gia » attorno alla conclusio¬ 
ne secondo cui, presentan¬ 
dosi la letteratura come un 
« sistema incompiuto di for¬ 
me », i significati di tali for¬ 
me sono dialettici, per cui 
« il significato di un ogget¬ 
to artistico non può essere 
determinato se non in rela¬ 
zione con la totalità del cam¬ 
po, ma dato che questa to¬ 
talità è storica e dunque 
mai chiusa, il significato di 
un’opera si forma storica¬ 
mente e si definisce nel rap¬ 
porto con le altre opere ». 

La tensione a un « punto 
di vista di classe » si è rin¬ 
venuta in un gruppo di re¬ 
lazioni legate, pur nelle di¬ 
vergenze, da un filo rosso 
piuttosto nettamente indivi¬ 
duabile. Mi riferisco agli in¬ 
terventi di Arcangelo Leo¬ 
ne De Castris, di Ferretti, di 
Luperini, di Masini e di Sca¬ 
lìa, tutti ispirati all’esigen¬ 
za di fare i conti, tra l’altro, 
col pensiero dialettico per 
servirsene in sede di analisi 
e di critica letteraria. Discor¬ 
rendo del ruolo delle avan¬ 
guardie degli anni sessanta. 
De Castris ne constata la 
« subalternità » alla « scelta 
dominante ». Secondo lo stu¬ 
dioso, « l’integrazione scien¬ 
tifica al massimo livello di 
impegno e di fiducia intel¬ 
lettuale fu assai lontana dal 
giovare all’acquisto di reale 
capacità contestativa, di au¬ 
tocoscienza, entro la parcel¬ 
lizzazione imposta dalla di¬ 
visione del lavoro, nei con¬ 
fronti della divisione del la¬ 
voro, del proprio ruolo in 
essa, e in generale della fun¬ 
zione sociale del proprio 
specifico nella organizzazio¬ 
ne capitalistica della cultura 
e della società ». 


Una promessa 
e un impegno 


Per Ferretti il discorso 
di una critica interessata a 
esaltare la propria funzione 
anticapitalistica « non può 
non spostarsi — preliminar¬ 
mente — dall’opera come 
prodotto in sè concluso, alle 
condizioni di produzione in¬ 
tellettuale (letteraria, arti¬ 
stica, ecc.), nella società ca¬ 
pitalistica in cui viviamo 
(quella italiana, in partico¬ 
lare), con la consapevolez¬ 
za — certo — che esso non 
potrà esaurirsi in questa fa¬ 
se, in una analisi socio-poli¬ 
tica e socio-culturale, ma do¬ 
vrà svilupparsi — partendo 
da una esaustiva penetrazio¬ 
ne critica di quelle condizio¬ 
ni reali — anche a livello 
di riflessione estetica ». 


Luperini ha tracciato un 
parallelo tra avanguardia 
storica e neoavanguardia de¬ 
gli anni sessanta, cogliendo¬ 
ne il nesso e la similitudine 
nel fatto che entrambe sono 
nate in un momento di svi¬ 
luppo riformistico del « si¬ 
stema », per esaurirsi non 
appena la lotta di classe e 
le decisioni della classe do¬ 
minante hanno ristretto gli 
ambiti di scelta. Masini ten¬ 
de, al contrario, a privile¬ 
giare il momento dell’avan¬ 
guardia come contraddizio¬ 
ne irrecuperabile dal « siste¬ 
ma ». Su questa linea, rife¬ 
rendosi al riconoscimento 
lukacsiano che l’essere socia¬ 
le ha annientato l’uomo, egli 
ha detto che questa consa¬ 
pevolezza « diventa, nel¬ 
l’avanguardia, il limite inva¬ 
licabile del pensiero, per 
cui è la stessa logica irre¬ 
versibile di questa frantu¬ 
mazione a costruire un lin¬ 
guaggio che non si pone co¬ 
me ricupero di una totalità 
distrutta, bensì come sma¬ 
scheramento o decifrazione, 
sia pure spesso soltanto vir¬ 
tuale, dei geroglifici della 
falsa coscienza. 


« Il superamento dell’uomo 
riene prospettato, dunque, 
aU'interno di una rivolta an¬ 
tiumanistica, nel senso di 
un rifiuto dell’universal- 
mente umano o dell’unirer- 
sale armonia (Dostoevskij) 
presidiato dail’eternità della 
ragione borghese ». Il bril¬ 
lantissimo intervento di Sca¬ 
lìa ha insistito con forza sul¬ 
la necessità di servirsi della 
dialettica, dopo tanto spreco 
commentatorio di semiotica 
e di ermeneutica (dagli ales¬ 
sandrini ai padri della chie¬ 
sa ai moderni chierici), sul¬ 
la linea Brecht-Benjamin. 


Tante e cosi ricche indi¬ 


cazioni non possono esauri¬ 
re la loro funzione alla bel¬ 
la facciala di un convegno, 
o alla compilazione di un al¬ 
trettanto bel volume di atti. 
Occorre che si traducano, 
nel modo più efficace, in 
prassi, in operatività cultu¬ 
rale e politica E’ una pro¬ 
messa che è stata recepita 
come un impegno 


Mario Lunetta 


Il vecchio Borgo di Danilo Dolci visto nel suo sviluppo e nella continuità dell'ispirazione 


PARTINICO, ottobre 

Sto raccontando a Danilo 
Dolci, che è venuto a pren¬ 
dermi la mattina presto, al 
porto di Palermo, con la gros¬ 
sa solida automobile del Cen¬ 
tro, qualcosa su esperienze 
educative che potrebbero In 
teressarlo: il complesso sco¬ 
lastico di don Nesi a Livorno, 
il centro per il cinema fatto 
dai ragazzi di Teresa Mattel 
e Marcello Piccardo a Pi-»a. 
Sono infervorato, sul momen¬ 
to non penso più alla mòta al¬ 
la quale slamo diretti. Ma 
Danilo mi riscuote: « Guarda, 
ci siamo ». 

L’automobile è arrivata in 
cima a un dosso: mi volto, 
e vedo aH'improvviso davan¬ 
ti ai miei occhi una immen¬ 
sa distesa d’acqua. Emerge 
ancora, ai margini, la chio¬ 
ma di qualche albero, a te¬ 
stimoniare che non di un lago 
naturale si tratta, ma di un 
bacino artificiale. Il bacino 
sullo Jato. La diga sullo Jato. 
Quanti anni fa — penso con 
commozione — me ne parlò, 
ce ne parlò Danilo per la 
prima volta, nella nostra ca¬ 
sa di Palermo? 

Forse fu nella tarda prima¬ 
vera del 1956, quando Dani¬ 
lo usci daH’Ucciardone dopo 
il processo per lo sciopero al¬ 
la rovescia del febbraio; o 
forse più tardi, dopo il digiu¬ 
no a Palermo del 1957, o 
quando nel 1958, utilizzò i 
soldi del Premio Lenin per la 
pace per fondare il Centro 
studi e iniziative per la pie¬ 
na occupazione. Danilo è 
cambiato in tante cose, da 
quando, ormai più di venti 
anni fa, dopo avere abban¬ 
donato gli studi quasi conclu¬ 
si di Architettura a Milano 
per collaborare con don Zeno 
Saltini, alla prima Nomadel- 
fla, non soddisfatto di quella 
« formula » (che trovava forse 
artificiale), scese solo e senza 
soldi in Sicilia, si trasferì nel 
cuore della zona del banditi¬ 
smo e della mafia, andando 
ad abitare in una casetta su 
di un colle sopra Trappeto, 
tra Partinico e Castellam¬ 


mare. 

« All’ombra del marini uli¬ 
vi — costruirò il mio Borgo 
di Dio», suonava una delle 
poesie che Danilo scrisse al¬ 
lora. (Dolci è un poeta « da 
antologia»; dopo lunga in¬ 
terruzione, ha pubblicato due 
anni fa un volume 11 limone 
lunare , di versi scritti per la 
« radio dei poveri cristi », per 
la quale ebbe un ennesimo 
processo: ma questa è un’al¬ 
tra storia). «Borgo di Dio» 
si chiamò il primo centro di 
Danilo, che era allora catto¬ 
lico, che cominciò la sua lot¬ 
ta con una forma, inedita o 
quasi per ITtalia, di testimo¬ 
nianze individuale: il digiu¬ 
no pubblico. Fu il primo di¬ 
giuno. quello di Trappeto del¬ 
l’ottobre 1952, fatto ad oltran¬ 
za da Danilo per l’assisten¬ 
za sanitaria (un bambino era 
morto tra le sue braccia per 
mancanza di cure), che lo 
fece conoscere alla parte più 
attenta e sensibile dell’opinio¬ 
ne pubblica. 

Ma non posso lasciarmi 
prendere dai ricordi, non pos¬ 
so riassumere in poche ri¬ 
ghe questi venti anni di Da¬ 
nilo; tutti i processi che ha 
subito, le iniziative che ha 
preso, i libri che ha scritto, 
tradotti in tutte le lingue; i 
viaggi che ha fatto. dall’Urss 
agli Stati Uniti. Posso solo, 
riprendendo il filo del discor¬ 
so. ricordare che Danilo è 
molto cambiato, da allora. 
Non più cattolico, nè cristia¬ 
no o comunque religioso nel 
senso della trascendenza, Da¬ 
nilo si definisce ormai da 
tempo un rivoluzionario non 
violento: direi però che l'ac¬ 
cento cade ormai nettamen¬ 
te sul sostantivo: rivoluziona¬ 
rio mentre prima il fuoco era 
concentrato sul metodi, non 
violenti, che Danilo però con¬ 
tinua a praticare e a svilup¬ 
pare, ma in forme nuove (da 
dieci anni, non ha più pro¬ 
mosso digiuni pubblici. Indi¬ 
viduali o collettivi). Nella idea 
di rivoluzione, poi. Danilo ha 
sottolineato volta a volta con 
forza il momento oggettivo (lo 
sviluppo delle forze produttt- 
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Ritorno a 



La diga sullo Jato: da idea di uno a realtà di tutti - Il lungo cammino 
di un protagonista delle lotte per la rinascita della Sicilia 
Contro il potere mafioso • Cooperazione, partecipazione, creatività 
nella « Città del mare » - Come va avanti il progetto del Centro educativo 


ve), e quello soggettivo (un 
uomo nuovo). 

Ma è cambiato poi tanto, 
Danilo? Io credo che in al¬ 
cune sue Idee-guida vi sia 
una rigorosa continuità, sia 
pure in un loro perpetuo chia¬ 
rirsi e arricchirsi. La lotta 
contro lo spreco è una di que¬ 
ste Idee conduttrici di Dani¬ 
lo. Lo spreco, è, se ben ri¬ 
cordo, 11 titolo di un suo li¬ 
bro; già nelle sue primissi¬ 
me testimonianze dalla Sici¬ 
lia, dai tempi del Banditi a 
Partinico, c’è l’angoscia per 
lo spreco di vite umane (le 
prime pubblicazioni di Danilo 
e dei suoi collaboratori sono 
del 1954, e hanno titoli carat¬ 
teristici di lotta contro lo spre¬ 
co: Fare presto (e bene) per¬ 
chè si muore. Quanti altri si 
impiccheranno • quanti altri 
impazziranno - quanti altri 
morranno disgraziati a Parti¬ 
nico?). Spreco di vite e spre¬ 
co d'acqua. Danilo intuì che 
quel torrente lo Jato, poteva 
trasformarsi in un grande 
serbatoio di acqua, di bonifi¬ 
ca. di prodotti agricoli, di 
vita. 

Ha «Inventato» promosso e 
vinto la battaglia per la diga 
sullo Jato conducendola sem¬ 
pre, e proseguendola adesso, 
dopo la costruzione, come un 
fatto non puramente tecno¬ 
logico L'aumento della pro¬ 
duzione è appena una premes¬ 
sa della azione di Danilo. 


La diga, obiettivo di consa¬ 
pevole lotta comune dei con¬ 
tadini poveri, taglieggiati dal¬ 
la « mafia dell’acqua » deve 
rappresentare anche la com¬ 
pleta distruzione del pote¬ 
re mafioso, e deve diventare 
la base materiale di una ge¬ 
stione collettiva, di una com¬ 
partecipazione, di un consor¬ 
zio, che sia una forma au¬ 
tentica di democrazia diretta. 
CoU’aiuto del compianto av¬ 
vocato Ramirez, un nobile 
esponente dell’antifascismo si¬ 
ciliano, Danilo è riuscito a 
far sì che nel Consorzio per 
la utilizzazione delle acque 
del bacino il voto sia uguale 
per tutti, sia dato per fami¬ 
glia e non sulla base degli 
ettari di proprietà (come per 
solito invece avviene). 


1 nuovi 
artigiani 


La lotta per la diga è stata 
accompagnata da una aspra 
lotta contro la mafia, che ha 
portato Danilo (ancora una 
volta!) sul banco degli impu¬ 
tati, per «diffamazione» in 
quanto egli aveva colpito du¬ 
ramente e pubblicamente que¬ 
sto e queH’esponente del po 
tere mafioso, con nome co¬ 
gnome, e indirizzo. Il pote¬ 
re mafioso nella vecchia zo¬ 
na del banditismo è in gra¬ 


vissima crisi, anche se non è 
certo distrutto: a questa cri¬ 
si hanno concorso anche altre 
lotte, altre trasformazioni pro¬ 
duttive, ma certo la battaglia 
proposta e condotta da Da¬ 
nilo ha dato un grosso con¬ 
tributo. 

Danilo scava in Sicilia, an¬ 
zi in una determinata zona 
della Sicilia contadina e arti¬ 
giana, ma guarda lontano e 
in giro, colloca la sua opera e 
la gente, che ormai è la sua, 
nel problema mondiale dello 
sviluppo delle zone arretrate 
Ha Idee molto precise sullo 
sviluppo; non è un tecnocra¬ 
te anche se vede nello svilup¬ 
po tecnico (degli strumenti, 
dei metodi, della cultura 
scientifica) un aspetto essen¬ 
ziale dello sviluppo comples¬ 
sivo. Però non gli basta dav¬ 
vero. come non basta a noi, 
che non ci siano più morti 
di fame, che i miserabili ab¬ 
biano una buona quantità di 
merci da consumare. Certo: 
lavoro. Ma quale lavoro? 

Anche se egli non impiega 
(così almeno mi sembra) il 
termine marxiano di aliena¬ 
zione, lotta tuttavia lucida¬ 
mente contro la estraniazio¬ 
ne del lavoratore dal suo la¬ 
voro, del produttore dal pro¬ 
dotto. Ho già parlato del prin¬ 
cipio della partecipazione 
(che è una delle idee guida 
di Dolci). Esso si invera, ol¬ 
tre che nel Consorzio, in una 


Nuova tappa del processo di concentrazione monopolistica 


LA FIAT ASSORBE BOMPIANI 


E ALTRE DUE CASE EDITRICI 


Attraverso il gruppo Etas Kompass vengono unificati i servizi tecnici commerciali, amministrativi e finanziari delie 
aziende Bompiani, Boringhieri, Adelphi - Il 20% delle azioni dei Fratelli Fabbri ceduto alla «cGutf and Wesfer» 


I Nobel per 
la fisica e 
la chimica 


STOCCOLMA. 20 

Sei scienziati americani si 
dividono i premi Nobel per 
la fisica e la chimica 1972. 
Per la fasica il riconosci¬ 
mento degli accademici sve¬ 
desi è toccato a John Bar- 
deen, Leon Cooper e John 
Robert Schrieffer. « Bcs » 
(dalle iniziali dei loro nomi) 
ì la sigla della teoria che 
ha permesso di scoprire nel 
dettaglio le proprietà dei su¬ 
perconduttori di elettricità. 
Per Bardeen, tra l'altro, si 
tratta del secondo Nobel. Il 
primo lo ottenne nel ’54, In¬ 
sieme a Walter Brattam e 
William ShocVIey, per la 
messa a punto del transistor. 

Il Nobel per la chimica va 
a Christian Anfinsen, Stan¬ 
ford Moore e William Stein. 
Anfinsen viene premiato 
« per i suoi studi sulla riho- 
nucleari e in particolare sui 
rapporti fra la sequenza 
amino acida e la conforma 
zione attiva biologica »; Moo¬ 
re e Stein « per il loro con¬ 
tributo alla comprensione del 
legami fra la struttura chi¬ 
mica e l’alt vità catalitica 
del centro attivo della mole¬ 
cola di ribonudeasi ». 


Dalla nostra redazione I 


MILANO, 20. 


Nuovo massiccio intervento 
Fiat nel campo della industria 
editoriale attraverso il grup¬ 
po Etas Kompass. Un comu 
nicato emesso in giornata dal 
la casa editrice Bompiani an 
nuncia la conclusione di un 
« importante accordo » fra lo 
stesso Bompiani. Boringhie¬ 
ri. Adelphi e Etas Kompass 
Si tratta di una « unificazione » 
dei servizi tecnici, commer 
ciali. amministrativi e fìnan 
ziari delle aziènde. 


Di fatto, con questo inter¬ 
vento. la Etas Kompass. di 
cui è amministratore delega¬ 
to. tra l’altro, il cognato di 
Gianni Agnelli. Carlo Carac¬ 
ciolo. si conferma uno degli 
strumenti principali della pe¬ 
netrazione della Fiat nel set¬ 
tore editoriale e in quello 
della informazione in genera¬ 
le (dali ’Espresso alla Gazzet 
ta dello sport). La manovra 
di concentrazione è partita da 
molto lontano ed è assai am¬ 
biziosa. Su queste stesse co¬ 
lonne, avevamo segnalato il 
processo che risponde del re 
sto anche a una esigenza po¬ 
litica del grande padronato 
Si tratta infatti di controllare 
un ganglio sociale delicatissi¬ 
mo, il luogo in cui viene pro¬ 
dotta l’informazione e in ge¬ 
nerale si determinano le con¬ 


dizioni della produzione cul¬ 
turale- 


Da tempo la Fiat era inter¬ 
venuta. con la partecipazione 
maggioritaria (del 53%) nella 
Fratelli Fabbri attraverso 
il gruppo IR. L’opera era da 
considerarsi anche in rappor 
to a un massiccio intervento 
nel campo scolastico. Si trat¬ 
ta. evidentemente, di una ma 
novra di lungo periodo che 
tende a utilizzare come pun¬ 
to di leva anche le innovazio¬ 
ni tecnologiche (le videocas¬ 
sette, per esempio) e che te¬ 
stimonia di una dinamicità re¬ 
lativamente nuova nella storia 
dei rapporti fra grande capi- 


André Malroux 


ricoverato 
in ospedale 


PARIGI, 20. 

Lo scrittore francese ed ex¬ 
ministro degli affari culturali, 
André Malraux, è ricoverato 
da ieri sera in un ospedale 
parigino. Le sue condizioni, 
a quanto si dice negli ambien¬ 
ti vicini - all’autore delia 
«Condizione umana», non de¬ 
sterebbero tuttavia gravi in¬ 
quietudini. Malraux, che ha 
70 anni, dovrebbe restare in 
clinica una settimana. 


tale e industria della informa¬ 
zione e della produzione cul¬ 
turale. 


A quei che sembra il pro¬ 
cesso di concentrazione conti¬ 
nuerà. Altre case editrici do 
vrebbero passare sotto il con 
troilo della Etas Kompass. 
Quanto alia Bompiani, resterà 
alla sua testa colui che la fon 
dò nel 1929 e ne è il presiden 
te attuale. Valentino Bompia¬ 
ni. Non dovrebbero esserci 
mutamenti nella redazione Nè 
si assicura, negli orientamenti. 

In serata, un comunicato 
emesso dalla Fratelli Fabbri 
annunciava inoltre la cessio 
ne del 20% delle azioni di 
proprietà dei Fabbri a un 
gruppo finanziario intemazio¬ 
nale. la Gulf and Western. 
Si tratta di un gruppo che 
controlla, fra l’altro, l’attivi¬ 
tà della casa cinematografi 
ca Paramount e che opera sui 
mercati di tutto il mondo. La 
quota di partecipazione mag¬ 
gioritaria Ifi. pari al 53%. re 
sta inalterata L’ingresso di 
un gruppo finanziario inter 
nazionale npll’industria edi¬ 
toriale italiana con queste ca 
ratteristiche di aggressività e 
a questa dimensione pone 
sempre più all’ordine del gior 
no come decisiva, la questio 
ne di una riforma e di una 
direzione • democratica delie 
strutture della informazione 
e dell’industria editoriale. 


rete di Cooperative, delle qua¬ 
li sono animatori e dirigenti 
alcuni tra i suoi più stretti 
collaboratori (non pochi tra di 
loro compagni comunisti, come 
La Gennusa). Delle Coopera¬ 
tive legate alla produzione 
agricola mi parla a lungo Pi¬ 
no Lombardo, che dedica ad 
esso ormai tutta la sua attivi¬ 
tà • (era prima un maestro 
elementare): ce n’è una orto- 
frutticola, una vinicola, che 
sta costruendo una grande 
cantina sociale. 

Le cooperative emiliane 
hanno costruito, a qualche 
chilometro da Trappeto, una 
bellissima Città del Mare; un 
grande complesso per le va¬ 
canze dei lavoratori del Nord, 
che ha già ottimamente fun¬ 
zionato questa estate. Ha di 
retto l’impresa, davvero gran¬ 
diosa. il compagno Saccani 
che. ancora ragazzo, era nel 
la Resistenza la staffetta dei 
fratelli Cervi. 

Al centro della Città del 
Mare, in un ampio locale, si 
vendono i prodotti della Coo 
perativa degli artigiani. Non 
si tratta semplicemente di 
una associazione commercia¬ 
le, mi spiegano Danilo e Re¬ 
gina, la giovane svizzera che 
collabora con lui in questa 
direzione. La alienazione, nel- 
l’artigianato, è corposamen¬ 
te visibile. Dolci mi raccon¬ 
ta come avesse notato da 
tempo che l’artigiano usa 
fare, in serie e senza parte¬ 
cipazione, le « cose da vende¬ 


re », a lui estranee; poi in 
qualche ritaglio di tempo. In¬ 
venta con arte e realizza con 
amore le « cose per luì ». per 
la sua famiglia, per i parenti 
e gii amici. le « cose da rega¬ 
lare ». 

Danilo e i suoi collabora¬ 
tori chiedono agli artigiani 
che entrano nella cooperativa 
di fare ogni pezzo come se 
fosse per loro. La produzione 
diventa così di qualità, ogni 
pezzo ha la sua originalità, è 
una parte del suo autore. Il 
fatto che cosi la quantità del 
prodotto si riduca non porta 
in verità neppure a un dan¬ 
no economico Questa esta¬ 
te. alla Città del Mare. la bot¬ 
tega delia Cooperativa arti¬ 
giana ha avuto un grande 
successo, anche di « cas 
setta ». 

Danilo, insomma, non si li 
mita a promuovere l’organiz 
zazione dei lavoratori, il loro 
associarsi, il loro partecipa 
re ai problemi comuni. Cer 
ca di penetrare dentro il loro 
lavoro, si sforza perché, inve¬ 
ce di diventare l’anonimo ed 
estraneo lavoro ripetitivo del 
la società dei consumi, esso 
sia sempre di più lavoro crea 
tivo, quel lavoro nel quale il 
produttore si riconosce, non 
si aliena. Per ottenere questo 
scopo, occorre nello stesso 
tempo mantenere vive e re 
cuperare le grandi tradizioni 
di artigianato artistico della 
Sicilia, e trovare nuove for 
me. nuovi oggetti nei quali 
si incorpori l’antica mae 
stria. 


spesso un ritorno alla raziona¬ 
lità e alla bellezza. Anche in 
questo campo, ritorna il mo¬ 
tivo conduttore della lotta 
contro lo spreco; così, mae¬ 
stri del legno vanno utilizzan¬ 
do il profumato e variegato 
legno di limone che lino ad 
oggi andava perduto. 

Danilo mi ha chiamato a 
Partinico come v consulente 
scientifico » per il progetto 
del Centro Educativo d 5 Parti 
nico, già preparato con la¬ 
voro volontario dai coniugi 
Polo, architetti milanesi, e 
per partecipare alle sperimen¬ 
tazioni didattiche che hanno 
luogo al Borgo in vista della 


apertura del Centro, che I or¬ 
se già nel prossimo anno co- 
nilncerà a vìvere nei primi 
edifici. Mi limito qui a poche 
osservazioni sulla qualità del 
lavoro, e sulla rua prospet¬ 
tiva. 


Il terreno del Centro, c.a 
acquistato, è In campagna, 
vicino a Partinico, appoggia¬ 
to alla sua « montagna ->. Ci 
saranno tre corpi principali 
separati e collegati uno per 
i bambini dai 4 agli fi nini 
(asilo e primo ciclo) uno per i 
ragazzi del secondo e terzo 
ciclo (8-14 anni), uno infine 
per 11 Consiglio (ci «ara una 
« gestione sociale » del Cen- 
con una serie di locali e di 
attrezzature culturali per tut¬ 
ta la comunità: sala di riu¬ 
nioni, biblioteca, auditorium. 


La musica: è quasi un sim¬ 
bolo dell'uomo che Danilo 
vuole aiutare a crescere. La 
grande musica — soprattutto 
i clavicembalìstl — suonata 
con naturalezza da bambini 
e giovinetti sugli strumenti 
più semplici, primo tra tutti 
il « flauto dolce ». SI sono ven¬ 
duti 1800 flauti nella zona, 
mi dice Danilo. E la prima 
sera, nel grande auditorio del 
Borgo, affrescato dal compa¬ 
gno De Concini, ascolto un 
concerto improvvisato, nel 
quale il piccolo Vito, di dieci 
anni, debutta con un corale di 
Bach, mentre Amico, il ter¬ 
zo figlio di Danilo, e Vinoen- 
zina, già nota a quindici anni 
come concertista, ci fa senti¬ 
re alcune sue originali e sm 
ritose composizioni. 


La sua 
utopia 


Un uomo onnìlaterale, dice¬ 
va Karl Marx. L’uomo del Ri¬ 
nascimento diventato uomo- 
massa, diceva Antonio Gram¬ 
sci. Può essere che Danilo, 
che ha sempre bisogno di ar¬ 
rivare per sue vie a ogni sco¬ 
perta, non abbia presenti al¬ 
la mente le grandi parole- 
chiave della utopia storica e 
concreta del socialismo scien¬ 
tifico. Ma l’uomo intero, l’uo¬ 
mo creativo come « uomo - 
massa » è certamente anche 
la sua utopia concreta. 

Sarebbe un grave errore vo¬ 
lere « impossessarsi » di Dolci 


volerlo inquadrare in un mo¬ 
vimento. Sarebbe però anche 
errato non sottolineare che 
egli procede ed opera su di 
una via che con la nostra 
converge. Dirò anzi di più 
nei giorni passati con Dani¬ 
lo e con i suoi collaboratori, 
compagni e no, ho capito me¬ 
glio la nostra grande linea 
strategica: il socialismo ap¬ 
prodo dello sviluppo della de¬ 
mocrazia, la rivoluzione pro¬ 
cesso di costruzione - distru¬ 
zione attraverso un impegno 
di massa per le riforme di 
struttura. 

Non Isola felice ma avam¬ 
posto, il vecchio Borgo di Da¬ 
nilo sul colle di Trappeto, nel 
suo sviluppo e nella continui¬ 
tà della ispirazione. Avampo¬ 
sto, e perchè no? in una cer¬ 
ta misura modello di una lot 
ta di liberazione che non può 
non essere globale, che deve 
investire il potere e la pro¬ 
duzione e insieme la cultura 
il costume, l’educazione. 


L. Lombardo Radice 


Novità 


Nicola Zitara 

Il proletariato esterno 

1.200 lire, 144 pagine 


Nicola Zitara 

L'unità d’Italia: nascita di una 
colonia 

900 li re. 160 pagine 


Stefano Arcangeli 

Errico Malatesta e il comuniSmo 
anarchico italiano 

1.000 lire, 212 pagine 


Louis Althusser 

Lenin c la filosofia 

1 000 lire, 96 pagine 


Adorno, Marcuse, ecc. 

Max Weber e la sociologia oggi 

2.500 lire, 288 pagine 


Contro 
lo spreco 


Il classico carretto Sicilia 
no va scomparendo: agli ar¬ 
tisti del legno e del metallo 
occorre indicare nuovi prodot- 
ti. nuove « cose » da crea 
re con la straordinaria abl 
Htà. col gusto e coll’estro del 
la tradizione Molto giusto mi 
pare l’attuale indirizzo prò 
duttlvo della Cooperativa, 
orientato verso oggetti « na 
turali » non di puro omamen 
to, verso gli oggetti sem 
plicl di uso domestico e quo 
ridiano: posate, piatti, tova 
glie, borse, cinture, e cosi via 
nel quali il ritorno ad anti 
che e antichissime forme è 


ALain Badiou 

Il concetto di modello 

1.000 lire, 96 pagine 
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Vine Deloria jr. 

Manifesto indiano 

Custer è morto per i vo*. 

peccati 

2.500 lire, 252 pagine 
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Si sviluppa l'azione popolare mentre il padronato intensifica l'attacco all'occupazione PROGETTAZIONI AUMENTATE DEL 15°/c 

BLOCCATA OGNI ATTIVITÀ A PISTOIA M, ^$£ tìva 

Pirelli: lotta contro le sospensioni I aiutata dallo Stato 
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Nello stabilimento della Bicocca annunciate settecento sospensioni e l’orario ridotto per altri 1900 lavoratori ■ Da lunedi assemblee e scio¬ 
peri articolati per reparto • L’aziono di massa nella città toscana per le riforme e contro il carovita • Seimila lavoratori In corteo 


A Roma il costo delle aree fabbricabili supera quello del fabbricato - De¬ 
serte aste GESCAL per 21,5 miliardi > L’intervento delle Partecipazioni 
statali: dichiarazione di Bentini, dirigente delle cooperative di produzione 




Dal nostro inviato 

PI8TOIA* 20 

Oltre seimila lavoratori han¬ 
no dato vita ad una possente 
manifestazione di lotta a Pi¬ 
atola nel corso dello sclope 
ro generale proclamato dal 
la Federazione provinciale 
CGIL. CISL. UIL per la dlfe 
aa e lo sviluppo defi’occupv 
alone e dell'economia, contro 
l’aumento del prezzi, per lo 
adeguamento delle pensioni e 
una nuova politica di riforme. 
Lo sciopero, che ha paralizza 
to l’Intera provincia, ha inve¬ 
stito tutte le categorie della 
Industria, dell’artiglanato. del¬ 
l’agricoltura. del commercio, 
della scuola, del pubblico im¬ 
piego. degli enti locali e del 
servizi, pubblici, testimonian¬ 
do una volontà di rinnova¬ 
mento che investe ormai tut¬ 
te le categorie sociali, che 
non sopportano più una si¬ 
tuazione di deterioramento 
economico e sociale, la qua¬ 
le al ripercuote pesantemen¬ 
te sul livelli di occupazione 
• sull'economia dell’Intera 
provincia. 

Alle IO il grande corteo, con 
In testa 1 dirigenti sindacali, 
ti è mosso da piazza Mazzi¬ 
ni per percorrere le vie del 
centro fino a piazza del Duo¬ 
mo, dove si è svolto 11 comi¬ 
zio. aperto dal comtmrno Sil¬ 
vano Cotti della CCDL e nel 
corso del quale hanno parla 
to un rappresentante del mo¬ 
vimento studentesco e Mario 
Manfredda, segretario regiona¬ 
le della CISL piemontese. 

Il corteo — che è sfilato In 
mezzo ad una teoria di ne¬ 
gozi chiusi a testimonianza 
della attiva partecipazione dei 
ceti commerciali — ha visto 
la partecipazione di migliala 
di operai, di lavoratori delle 
diverse fabbriche pistoiesi 
delle aziende artigiane, del di¬ 
pendenti pubblici, di centi¬ 
naia di studenti. 

Folte le delegazioni dei la¬ 
voratori tessili e calzaturie¬ 
ri di Monsummano e Monte- 
catini e degli operai della 
montagna. In particolare del¬ 
la SMT e della cartiera della 
Lima, una rappresentanza del¬ 
le ACLI. , . , 

I cartelli, gli striscioni, le 
parole d’ordine scandite du¬ 
rante la manifestazione. I co¬ 
mizi (In particolare 11 discor¬ 
so di Cotti), hanno chiaramen¬ 
te indicato l’esigenza di mi¬ 
sure immediate ed efficaci ca¬ 
paci di affrontare e risolve¬ 
re la grave situazione econo¬ 
mica provinciale, nel quadro 
di una nuova politica nazio¬ 
nale capace di avviare 11 su¬ 
peramento del pesanti squili¬ 
bri e di modificare profonda¬ 
mente l’attuale meccanismo 
di sviluppo In particolare si 
è Indicata la necessità di fa¬ 
re assolvere al nuovo stabi¬ 
limento a Partecipazione Sta¬ 
tale della Breda una funzio¬ 
ne propulsiva (un ruolo che 
si richiede a tutto li settore 
delle Partecipazioni Statali) 
sulla base di nuove e massic¬ 
ce assunzioni, di Investimen¬ 
ti, che siano di stimolo per 

10 sviluppo di nuove attivi¬ 
tà collaterali. 

SI è posto l’accento sulla 
esigenza di ritirare definitiva¬ 
mente 1 minacciati licenzia¬ 
menti alla SMI di Campotlz- 
zoro. procedendo ad una ri¬ 
strutturazione e ad una ri- 
conversione produttiva, che 
abbia come obiettivo non Io 
Incremento dello sfruttamen¬ 
to. ma li miglioramento del¬ 
la condizione operala e lo 
sviluppo dell'occupazione: la 
necessità di realizzare il nuo¬ 
vo Insediamento Industriale 
nella montagna, di ristruttu¬ 
rare la Cartiera della Lima, 
di avviare una nuova politi¬ 
ca nel Pistoiese come In To¬ 
scana e nel Paese, attraverso 
Investimenti capaci di riorga¬ 
nizzare e sviluppare l’occupa 
zione. di rinsaldare la strut¬ 
tura delle piccole e medie 
aziende. 

lina piattaforma — come 
ha rilevato Manfredda — col¬ 
legata strettamente allo svi¬ 
luppo dell’azione per le rifor¬ 
me ed alla battaglia contrat¬ 
tuale dei lavoratori, obiet¬ 
tivi che richiedono la Piena 
valorizzazione delle strutture 
che 1 lavoratori si sono dati 
nelle fabbriche e una vasta 
mobilitazione ed un impegno 
cosciente per portare avanti 

11 processo di unità organi¬ 
ca del sindacato. 

r. c. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 20 

Adesso ci sono I dati L’at¬ 
tacco della Pirelli ai posti di 
lavoro, dopo le voci e gli 
annunci dei giorni scorsi, è 
diventato concreto. IT stata 
comunicata oggi l’entità delle 
sospensioni. Da martedì pros¬ 
almo nello stabilimento della 
Bicocca 300 impiegati e 400 
open! saranno sospesi a. zero 
ore, mentre altri 1.900 lavo¬ 
ratori avranno l’orario di la¬ 
voro ridotto a 32 ore setti¬ 
manali. Alla SAPSA, inoltre, 
un’azienda del gruppo, altri 
30 impiegati e 150 operai sa¬ 
ranno sospesi anch'essi a ze¬ 
ro ore. 

L’annuncio è stato dato oggi 
pomeriggio alle 16 all’esecuti¬ 
vo del consiglio di fabbrica 
della Bicocca dal direttore ge¬ 
nerale del personale, dottor 
Grandi. « Slamo qui — ha 
detto il direttore del perso¬ 
nale — per darvi la solita co¬ 
municazione del venerdì ». 
Anche in precedenza analo¬ 
ghe decisioni alla Pirelli sono 
•tate comunicate il venerdì 
pomeriggio (evidentemente 
per evitare una immediata ri- 

K ta operala, dato che 11 sa- 
bob il lavora). Dopo am 


comunicato che la direzione 
« é costretta a mettere 1 lavo¬ 
ratori davanti a fatti compiu¬ 
ti» e dopo aver parlato di 
decisioni « dolorose, penose, 
ma non drammatiche», il dot¬ 
tor Grandi ha precisato che 
le sospensioni a zero ore rien¬ 
trano in un « plano di ristrut¬ 
turazione» e quindi sono de¬ 
finitive, mentre le sospensio¬ 
ni a 32 ore (che colpiscono I 
1.900 lavoratori della «linea 
pneumatici ») sono da consi¬ 
derarsi un « provvedimento 
congiunturale ». 

Gli Impiegati colpiti dal 


Il comunicato 
dei sindacati 

Sul grave provvedimento 
della Pirelli la Federazione 
unitaria del lavoratori chimi¬ 
ci ha emesso un comunicato 
In cui respinge tale drastica 
decisione che coinvolge mi¬ 
gliaia di lavoratori e contrap¬ 
pone alla stessa le rivendica¬ 
zioni decise dal Consiglio di 
fabbrica del gruppo, riunito 
a Bologna nei giorni scorsi: 
organico plano di Investimen¬ 
ti, garanzia del livelli occupa¬ 
zionali contrattazione congiun¬ 
ta del ritmi di lavoro, della di¬ 
stribuzione degli orari, degli 
organici e dell’ambiente di la¬ 
voro, revisione dell’attuale si¬ 
stema di cottimo unitamente 
ad uno sviluppo perequatlvo 
del trattamenti economici e 
al conseguenti e necessari ag¬ 
giustamenti della struttura 
salariale aziendale. 

Per respingere quindi 11 
provvedimento e per realizza¬ 
re gli obbiettivi Indicati, la 
Federazione unitaria è certa 
della risposta di lotta di tutti 
1 lavoratori del gruppo, già 
iniziata con le assemblee pre¬ 
viste dopo il convegno di Bo¬ 
logna. 


{ irowedimento lavorano nel- 
a sede centrale (al gratta¬ 
cielo), negli uffici tecnici e 
nel laboratori di ricerca del¬ 
la Bicocca (uffici e laboratori 
che In pratica hanno smes¬ 
so di funzionare dopo raccor¬ 
do con la Dunlop Inglese). 

Sono quindi circa 3 mila 1 
dipendenti della Pirelli col¬ 
piti dalla nuova fase di « ri¬ 
strutturazione » della società. 
Non è, questo, 11 primo gra¬ 
ve colpo all'occupazione ohe 
la Pirelli mette In pratica. In 

S uestl ultimi tre anni, infat- 
, 1 dipendenti dello stabili¬ 
mento della Bicocca, 11 più 
grosso complesso milanese, 
sono calati da 12 mila a po¬ 
co più di 10 mila. C’era evi¬ 
dentemente un programma a 
lunga scadenza, negli uffici 
dirigenziali della Pirelli, per 
far pagare ai lavoratori tut¬ 
ta una serie di errori, di 
sbagliate scelte produttive, fi¬ 
nanziarie e di mercato messe 
In atto dall'azienda in questi 
ultimi anni. 

Anche a queste ultime deci¬ 
sioni della Pirelli, concretiz¬ 
zatesi oggi pomeriggio con 
l’annuncio dato alla Bicocca, 
1 lavoratori avevano già dato 
una chiara risposta. Dopo il 
convegno del consigli di fab¬ 
brica di tutte le aziende del 

f gruppo, che si è tenuto a Bo- 
ogna martedì scorso, nel 
corso del quale operai e 
impiegati sono stati chiamati 
alla lotta Immediata e inci¬ 
siva, proprio Ieri il consiglio 
di fabbrica della Bicocca ave¬ 
va deciso di dare Inizio, dalla 
prossima settimana, ad as¬ 
semblee generali con scioperi 
In tutti l reparti per puntua¬ 
lizzare le richieste e per con¬ 
trastare 1 piani di « ristruttu¬ 
razione ». 

Il grave annuncio di oggi 
vedrà 1 lavoratori maggior¬ 
mente Impegnati nella lotta 
per far rispettare 1 propri di¬ 
ritti elementari: la salvaguar¬ 
dia dei posti di lavoro e del 
trattamenti salariali e norma¬ 
tivi. 


La scelta padronale e i suoi complici 


1 II primo anniversario del 
matrimonio Pirelli-Dunlop fu 
segnato da riduzioni di occu¬ 
pazione nelle fabbriche ingle¬ 
si; il secondo lo è da richie¬ 
ste analoghe in Italia. L'accor¬ 
do monopolistico per compe¬ 
tere sul terreno delle multi¬ 
nazionali è stato, fin dall’ini¬ 
zio, basato sulla prospettiva di 
comprimere gli organici all’in¬ 
terno per potere impiegare sul 
e fronte esterno » il maggior 
numero di risorse. 1 risultati 
sono anche peggiori delle pre¬ 
visioni. 

L’integrgzione Pirelli-Dunlop 
ha scatenato le iniziative di 

f ienetrazione e concentrazione 
n Europa. Il gruppo Miche- 
lin, cui fra l’altro è imparen¬ 
tata la FIAT per i comuni in¬ 
teressi nella Citroen, si è 
voluto portare in vantaggio 
aumentando gli investimenti 
— con l’appoggio delle grandi 
banche francesi — ed acqui¬ 
stando partecipazioni nelle ex 
concorrenti Kleber (Franciaì, 
Continental Gummi Werke 
(Germania), Semperit (Au¬ 
stria). Le multinazionali di 
origine USA Firestone, Goo- 
dyear e Uniroyal hanno svi¬ 
luppato in loro impianti eu¬ 
ropei ed iniziato la produzio¬ 


ne dt prodotti concorrenti, 
come i radtali, col vantaggio 
di possedere già una più este¬ 
sa gamma di prodotti tecni¬ 
ci vari. Lo stesso mercato ita¬ 
liano, così fortemente control¬ 
lato dalla Pirelli-Dunlop, ha 
visto crescere le importazioni 
del 16% nonostante che i grup¬ 
pi esteri abbiano unità di 
produzione all’interno. 

Chi punta sulla concentra¬ 
zione a livello internazionale, 
anziché sull’espansione del 
mercato interno, Innesta una 
catena di reazioni negative sia 
alle spalle, meno protette, che 
davanti a sé, per la necessità 
di aumentare i profitti e l'e¬ 
sportazione di capitali. Che 
questa scelta sia adeguata agli 
interessi di Pirelli e C. i un 
fatto che possiamo trascurare. 
Essa danneggia i lavoratori ed 
il Paese: lo sapevano il go¬ 
verno e la Banca d’Italia? Ed 
ora che lo sanno. ■ come in¬ 
tendono intervenire ? 

Ci stata una « contrattazio¬ 
ne programmata », in base al¬ 
la quale Pirelli ha avuto con¬ 
tributi e aiuti statali. Cè una 
valutazione politica generale, 
riguardo alla crescente subor¬ 
dinazione dell'economia euro¬ 
pea alle multinazionali di ori¬ 


gine USA, che riemerge per 
l'evidente fallimento della « ri¬ 
sposta » data attraverso i pro¬ 
cessi di concentrazione. Quan¬ 
do si fece il « matrimonio » 
Pirelli-Dunlop, f dirigenti del 
gruppo dichiararono che uno 
degli scopi dell’operazione era 
quello di allontanare la pro¬ 
spettiva di un intervento delle 
Partecipazioni statali, che in 
quei giorni al era veri Acato 
nella Montedison. Anche in 
questo caso i dirigenti della 
Pirelli sono Uberi di ritenere 
di avere fatto, in tal modo, 
gli interessi padronali. Dal 
punto di vista dell'economia 
italiana vi sono ben altri pro¬ 
blemi: un’industria chimica 
che produce gomma artificia¬ 
le (l'ANIC), il cui sviluppo è 
legato anche ai rapporti con 
gli utilizzatori interni; un 
mercato nel quale i prezzi so¬ 
no già pesantemente condizio¬ 
nati dalla forza monopolistica 
dei fornitori (si vedano gli au¬ 
menti di prezzo dei pneuma¬ 
tici); un'industria che ha am¬ 
pie possibilità di diversifica¬ 
zione e non le sfrutta proprio 
a causa della posizione do¬ 
minante del gruppo Pirelli, dei 
suoi fratelli-contendenti e del¬ 
le rispettive scelte. 


La FIAT manda a casa 6.000 operai 


TORINO, 20 

La Fiat nell'Imminenza 
dello scontro contrattuale sta 
Imboccando, come ara preve¬ 
dibile, la strada delle rap¬ 
presaglia a della provocazio¬ 
ni massicce. Questa sera ol¬ 
tre seimila operai del secon¬ 
do turno della sezione-car¬ 


rozzerie di Miraflori — pra¬ 
ticamente tutti quelli che 
erano rimasti in fabbrica do¬ 
po uno sciopero di duemila 
operai — sono stati sospesi 
e mandati a casa anzitempo. 

I lavoratori delle linee di 
montaggio delta « 127 », della 
« 126 » e della c 132 », hanno 
formato cortei Imponenti al¬ 


l'interno del reparti prima 
di abbandonare in massa la 
fabbrica. Si sono fermate an¬ 
che buona parte della verni¬ 
ciatura e della iBstroferra- 
tura, bloccando compieta- 
mente la produzione. Verso 
le 19 la Fiat ha mandalo a 
casa tutti i rimanenti operai 
delle carrozzerie. 


Promossa dal PCI sui temi dell'occupazione e della scuola 

_ . _ _ « 

i 

Grande manifestazione operaia a Taranto 

Vi hanno preso parte migliaia di lavoratori - Sotto accusa la politica governativa responsabile dell'aggravarsi 
della situazione economica - Minacciosa ondata di licenziamenti - Il corteo e il comizio del compagno Romeo 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 20. 

Una ondata di licenziamen¬ 
ti sta colpendo 1 lavoratori 
che operano all’interno della 
area industriale di Taranto. 
L’altro giorno è stato il tur¬ 
no degli operai dellTtalslder, 
domani toccherà ad un'altra 
fabbrica. E cosi via, man ma¬ 
no che terminano i lavori del 
raddoppio del quarto Centro 
siderurgico. 

Intanto, vasto e possente è 
il movimento di massa contro 
la politica del governo di cen¬ 
trodestra responsabile dell’ag- 
gravamento della situazione 
economica e sociale. Dopo la 
manifestazione del 10 ottobre 
organizzata dai tre sindacati 
degli edili e del metalmecca¬ 
nici e dopo lo sciopero e il 
corteo di protesta degli edili 
della ISA-Italstrade, Ieri sera 
si i svolta una forte manife¬ 
stazione con corteo e comi¬ 
zio (ha parlato 11 compagno 
Antonio Romeo della Direzio¬ 
ne del partito, segretario re¬ 
gionale pugliese». organizzata 
dalla federazione provinciale 
del PCI sul temi dell’occupa¬ 
zione, dello sviluppo, dei tra¬ 
sporti e della scuoia. 

Alla manifestazione hanno 
partecipato migliala di com 
pagnì. lavoratori, cittadini e 
soprattutto giovani La realtà 
tarantina, I problemi che In 
e ssa emergono, la gravità del 
problema dell’occupazione. Il 
carovita (Taranto è la città 
con 11 tasso di aumento del 
costo della vita più alto) lo 
sconvolgimento delle struttu¬ 
re sociali. la diminuzione del 
reddito contadino, la crisi del¬ 
la piccola Industria, rappre¬ 
sentano il sintomo di una 
più vasta realtà che è quella 
meridionale. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione veramente drammatica 
per le nostre popolazioni, le 
cosiddette autorità, a tutti i 
livelli, si fanno notare per 11 
loro Immobilismo, per le ri¬ 
sposte equivoche e sfuggenti 
che danno alla forte azione e 
alle proposte che vengono sia 
dal sindacati che dalle orga¬ 
nizzazioni politiche del movi 
mento operalo 

Ne) frattempo 1 licenzia¬ 
menti sono già Iniziati, ma 
provvedimenti concreti non se 
ne vedono. Di qui — come ha 
detto il compagno Romeo nel 
suo discorso — l’esigenza del¬ 
ia mobfi Stazione e della lotta 
La mobilitazione e la lotta è 
già in P’edi e certamente s! 
rafforzerà In maniera sempre 
più un'taria nelle prossime set 
Umane, nei prossimi mesi E la 
manifestazione di Ieri sera è 
stata una testimonianza di 
profondo legame del nostro 
partito con 1 lavoratori e le 
masse popolari della nostra 
provincia 

n compagno Romeo, dopo 
essersi ampiamente soffermar 
to salto situazione pollilo* at> 


tuale, passava ad esaminare 1 
problemi che affliggono le no¬ 
stre popolazioni e il Mezzo¬ 
giorno In generale. « Noi chia¬ 
miamo 1 lavoratori e le mas¬ 
se popolari — ha detto Ro¬ 
meo — ad una lotta dura 
e tenace contro il governo 
Andreotti. non perchè, come 
si sostiene da alcune parti, 
siamo un partito di opposi¬ 
zione ed è quindi Inevitabi¬ 
le che la nostra azione tendi 
a far cadere il governo. Non 
è cosi. Comunque non si trat¬ 
ta solo di questo. L'appello 
che noi rivolgiamo ai lavora 
tori e alle masse popolari va 
posto in relazione a! caratte¬ 
re e agli obiettivi di questo 
governo che sono quelli rii una 
radicalizzazione a destra del¬ 
la situazione politica del pae¬ 
se con le conseguenze che è 
facile immaginare sul piano 
economico e sociale 

G. F. Mennella 


Martedì in lotta 
il settore pelli e cuoio 

Martedì 24 ottobre avrà 
luogo uno sciopero nazionale 
di 24 ore dei lavoratori del 
settore pelli e cuoio mentre 
per le settimane successive 
saranno effettuate otto ore di 
sciopero settimanali articolate 
localmente. Nel dame l’an¬ 
nuncio un comunicato sinda¬ 
cale precisa che la decisione 
è stata presa a seguito del 
giudizio negativo espresso 
dalle organizzazioni dei lavo¬ 
ratori sulle risposte date dalla 
controparte alle richieste del¬ 
la categoria, nel primo incon¬ 
tro di apertura del negoziato. 


Forte estensione delle vertenze territoriali in Sicilia 

TUTTA LENTINI IN SCIOPERO 
PER LO SVILUPPO ECONOMICO 

Insieme contadini, braccianti, studenti, artigiani e commercianti - la salda¬ 
tura con la lotta operaia - Investite detrazione anche Carlentini e Francofonte 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA, 20. 

Una grande giornata di lotta ha investito 
oggi la zona agrumicola del Lentinese. nel 
triangolo Lentini Carlentini Francoronte, im¬ 
pegnando non solo contadini e braccianti, 
ma l’intera popolazione. La lotta, che si in¬ 
quadra nel contesto delle vertenze territoriali 
che in Sicilia e nel Mezzogiorno si stanno 
sviluppando attorno ai problemi dell’occupa 
zione e dello sviluppo, assume un particolare 
valore per il ruolo primario nella gestione 
dello sciopero che oltre ai sindacati e alle 
forze politiche democratiche hanno assunto 
i consigli comunali dei tre comuni interes¬ 
sati. 

Le manifestazioni di popolo che oggi si 
sono svolte in tutta la zona e che hanno 
visto la presenza combattiva dei braccianti 
(i quali si preparano allo scontro per il con¬ 
tratto integrativo, reso particolarmente duro 
dalla assoluta intransigenza degli agrari), de¬ 
gli studenti, dei contadini e degli artigiani, 
di commercianti, sono la conseguenza della 
scelta che fu compiuta l’8 ottobre nel conve 
gno di Lentini attraverso la costituzione di 
un comitato permanente. 

In quella occasione furono individuati pre 
cisi obiettivi attorno ai quali costruire una 
vertenza di lunga durata contro il governo 
e i padroni: il problema degli investimenti 
dell’ESA. di profonde trasformazioni in agri¬ 


coltura in direzione della piccola proprietà 
contadina, di un diverso assetto civile e so¬ 
ciale. di una dura battaglia per modificare 
profondamente fi tipo di sviluppo imposto alla 
provincia di Siracusa dalla Montedison e per 
battere la politica dei poli, sostenuta e pro¬ 
tetta da) governo, causa ed effetto di un mec¬ 
canismo di sviluppo fondato sulla rapina del¬ 
le risorse umane e materiali del meridione. 

Questa lotta, che per i suoi contenuti si 
salda con la battaglia die gli operai della 
FTNCAS hanno condotto e conducono per im¬ 
porre alla Montedison una nuova politica 
di investimenti, fondata sull’allargamento del¬ 
l’occupazione e sull’eliminazione delle gravi 
condizioni di sfruttamento esistenti nelle fab¬ 
briche. rappresenta un ulteriore passo in 
avanti per to sviluppo di un vasto movimento 
unitario che sia in grado di aprire una pro¬ 
spettiva di rinnovamento, realizzando intanto 
conquiste immediate di dviltà e di lavoro. 

La presenza In questa vertenza dei Comuni 
come protagonisti della lotta per l’occupa¬ 
zione e Io sviluppo, la vasta mobilitazione 
della popolazione della zona, l’estendersi del¬ 
lo schieramento unitario, diventano elementi 
importanti per isolare le forze reazionarie e 
fasciste e per creare un movimento di oppo. 
sizione e di alternativa ai disegni dell’attuale 
governo dì centro-destra e del padronato. 

Salvatore Perita 


NELLO STABILIMENTO S1R DI ROVELLI 

Nuove rappresaglie a Porto Torres 

Le misure antisindacali colpiscono il diritto di sciopero - Multe e sospen¬ 
sioni per numerosi operai - Richiesta l’immediata revoca dei provvedimenti 


PORTO TORRES. 20 

Sulle gravi misure di rap¬ 
presaglia antistndacale adotta 
te dalla SIR di Rovelli, si 
sono avuti incontri dei tre 
sindacati di categoria dei chi¬ 
mici con la direzione della 
azienda. I sindacati, che han¬ 
no discusso nelle assemblee 
del lavoratori l’azione antide¬ 
mocratica della SIR. hanno 
chiesto l’Immediato ritiro del 
provvedimenti. 

Come è noto, la direzione 
della SIR ha adottato gravi 
provvedimenti di rappresaglia 
contro numerosi lavoratori 
chimici e dirigenti sindacali 
aziendali: 40 operai zi sono 


visti Infliggere tre ore di mul¬ 
ta, sei hanno avuto la sospen¬ 
sione e dieci l'ammonizione 
scritta La SIR accusa 1 la¬ 
voratori di essersi resi respon¬ 
sabili dell'effettuazione di scio¬ 
peri articolati (che 1 padro¬ 
ni considerano, ovviamente, 
illegali) durante la lotta per 
11 rinnovo del contratto 
Si tratta di azioni di estre¬ 
ma gravità che. nel disegno 
della SIR, devono servire ad 
Intimidire la categoria del chi¬ 
mici, soprattutto nella fase di 
attuazione del contratto e, in 
sterne, quella del metalmecca¬ 
nici. presente numerosa al- 
l’Interno dadi ■tahllltn—Il di 




Rovelli, mentre si accinge ad 
affrontare la lotta per il rin¬ 
novo del contratto e respin 
gere anch’essa le misure di 
rappresaglia 

La SIR ha risposto alla de¬ 
nuncia del sindacati dicendo 
che del problema deve occu¬ 
parsi la magistratura, speran 
do cosi in una sentenza arti- 
operaia e antislndacale Alcu 
ni dei rappresentanti sindaca¬ 
li sono stati addirittura chla 
mati nella caserma del cara¬ 
binieri di Porto Torres per 
sentirsi contestare questioni 
inerenti la lotta contrattuale. 
La SIR, cesi facendo, crede 
che sto venuto a momento 


buono, anche grazie al tenta¬ 
tivo di svolta a destra opera 
ta dalla DC col governo Ari¬ 
ci reo tti Malagodi Tanassl 
per una rivincita contro la 
poderosa crescita del movi¬ 
mento sindacale anche a Por¬ 
to Torres e contro le conqui¬ 
ste di carattere normativo e 
democratico realizzate nevll 
ultimi anni, e di recente, con 
la bozza di accordi per fi nn 
novo del contratto. 

La SIR non dovrebbe pe¬ 
rò sottovalutare lo spirito com¬ 
battivo della classe operala che 


Mentre 11 padronato rifiuta 
le rivendicazioni contrattuali 
dei lavoratori edili, assistiamo 
a una ripresa, economica e 
politica, delle forze della spe¬ 
culazione. In una riunione te¬ 
nuta presso la Camera di 
Commercio di Roma, per ini¬ 
ziativa del Centro ricerche di 
mercato (CRESME) e con la 
pauecipazione di esponenti elei 
Comune e della Regione, si 
è dovuto costatare che « 11 ver¬ 
tiginoso aumento nel costo 
delle aree edificablll, che a 
Roma è raddoppiato negli ul¬ 
timi 3-4 anni raggiungendo le 
30 mila lire per ogni me¬ 
tro cubo costruito, è la princi¬ 
pale causa del negativo anda¬ 
mento dell'attività edilizia». 

Il costo dell’area, 30 mila lire 
il metro cubo, ha superato 
quello della costruzione, che 
tuttavia oscilla anchesso tra 
le 25 e le 30 mila Ure al me¬ 
tro cubo 

E' in questa situazione che 
le costruzioni pubbliche di 
abitazioni non raggiungono U 
5% del totale (contro 11 9% 
previsto un anno fa ed U 25% 
degli obiettivi dei programma 
economico nazionale) mentre 
le opere di pubblica utilità 
sono pressoché paralizzate. 

Rilancio speculativo, e non 
paralisi, è la caratteristica del . 
momento politico. In luglio, | 
Informa l'Istituto di statistica, 
il volume totale del fabbrica¬ 
ti progettati ha registrato un 
Incremento del 23,3% rispetto 
al luglio 1971, pari a 32 milio¬ 
ni di metri cubi vuoto per pie¬ 
no. 1 fabbricati residenziali, 
in particolare, registrano un 
Incremento di progettazioni 
del 26.6%. Poiché la parte di 
Iniziativa pubblica. Insediata 
su aree espropriate, è mini¬ 
ma abbiamo chiaro che si 30 - 
no allargate le maglie della 
concessione di finanziamenti 
e licenze speculative Per tutti 
1 primi sette mesi del 1972 
l’aumento delle progettazioni 
è dol 14,9, un dato che dà 
l'Idea della scalata dal primo 
al secondo governo Andreotti. 

E’ lo stesso governo, si bar 
di bene, che ha esordito con 
dichiarazioni di efficienza per 
poi ridurre fortemente rinve¬ 
sti mento in opere pubbliche. 
Nel primi sette mesi del 1972 
le opere pubbliche iniziate 
sono diminuite del 243%. no¬ 
nostante 1 ripetuti annunci 
degli « sforzi » fatti dal gover¬ 
no, 1 quali hanno partorito 
soltanto recuperi limitati In 
giugno e luglio. 

Invece dell’e//tefenza del go¬ 
verno e degli enti pubblici 
viene annunciato ora il pro¬ 
posito di « far intervenire le 
Partecipazioni statali». Cosa 
significa? Nel primi nove me¬ 
si di quest'anno la GGESCAL 
ha Indetto appalti per 155 mi¬ 
liardi di lire; ne sono fallite 
decine per un totale di 21,5 
miliardi di lavoro. Soltanto 
nel mese di settembre sono 
andate deserte aste GESCAL 
per la costruzione di abitazio¬ 
ni per 10,8 miliardi di lire. 
Se le Partecipazioni statali vo¬ 
gliono Intervenire, perché non 
si sono presentate a queste 
aste assumendo 1 lavori? E 
se le Imprese IRI-ITALSTAT, 
che hanno avuto danaro pub¬ 
blico ma sono dirette sempre 
dagli stessi «privati», non si 
sono presentate, perché 1 mi¬ 
nistri delle Partecipazioni sta¬ 
tali e del Lavori Pubblici non 
hanno chiamato i dirigenti 
per impegnarli nella esecuzio¬ 
ne dei programmi pubblici? 

E* chiaro che la «entrata» 
delle Partecipazioni statali si¬ 
gnifica, per il governo e t di¬ 
rigenti dell’IRL qualcosa di 
molto diverso dalla parteci 
pozione con funzioni esecutive 
ad un programma pubblico; 
intendono la ripresa In forme 
nuove della speculazione. 

Abbiamo chiesto in propo 
sito 1 opinione di un dirigente 
dell’Associazione delle coope¬ 
rative di produzione e lavoro 
aderente alla Lega nazionale 
cooperative, dr. Enzo Bentini. 
Al contrario delle Partecipa¬ 
zioni statali, le cooperative 
non hanno disertato gli appal¬ 
ti GESCAL. Cosa ne pensano 
dell'intervento delle Parteci¬ 
pazioni statali nell’edilizia? 

Il movimento cooperativo, 
afferma Bentini, ritiene che 
le aziende a partecipazione 
pubblica « debbano svolgere 
un proprio specifico ruolo di 
ricerca, sperimentazione e 
produzione di prodotti di ba¬ 
se per l'edilizia- Dovrebbero 
perseguire tre obiettivi. 1) fa¬ 
re programmi pubblici, che 
tengano conto delle esigenze 
della coope razione e della pic¬ 
cola e media Impresa edile 
associala; 2> 1 prodotti siano 
disponibili prioritariamente 
per le reahzzazzazlnl coope¬ 
rative, per 1 consorzi e le coo¬ 
perative operaie, per I consor¬ 
zi fra artigiani, per le Associar 
z.om fra piccoli e medi impren¬ 
ditori sulla base di conven¬ 
zioni per le quali l’ente regio¬ 
ne intervenga con I suo) po¬ 
teri politici perché si tenga 
conto dei programmi costrut¬ 
tivi di opere sociali disposti 
nazionalmente e localmente; 
3) mettere a disposizione stru¬ 
menti che stimolino l'adegua¬ 
mento delle tecniche ed il 
processo assi «nativo fra le pio- 
cole e medie aziende, attra¬ 
verso il loro uso in comune, 
nonché la promozione deJa 
cooperazione di produzione e 
lavoro ». 

Le imprese » partecipatone 
statale, cioè, neii’edilizia ci so¬ 
no già principalmente come 
fornitori di ferro, cemento. la¬ 
minati. alluminio, combustibi¬ 
li Dovrebbero cambiare po¬ 
litica. poiché oggi — ricorda 
Bentini — «esse Influiscono 
nel mercato e nell'Industria 
edUlsla soprattutto In finizio¬ 
ne di copertura o di concer¬ 
tazione subordinata al grappi 
finanziar! privati». 

A differenza delle lmpraw 


cooperative autogestite, l’Im¬ 
presa a Partecipazione «ha 
una dirigenza calata daU’alto, 
subordina il lavoratore ad 
una razionalizzazione basata 
su falso efficientismo. Certo, 
se si parte dalla costatazione 
che vi è un'Insufficienza ope¬ 
rativa nel settore, allora 11 di¬ 


scorso è diverso: nel senso che 
occorre un Intervento pubbli¬ 
co diversamente orientato, di¬ 
retto a stimolare l’assoclazlonl- 
smo delle piccole e medie Im¬ 
prese Ed è su tale terreno 
che è possibile anche la colla¬ 
borazione con le Imprese coo¬ 
perative ». 


COSTITUITO L’ISTITUTO 
EDILIZIA COOPERATIVA 


E’ stato costituito formalmente a Roma l’Istituto coopera¬ 
tivo per l’Industrializzazione edilizia (IOIE) Vi aderiscono 
cooperative e consorzi di cooperative di lavoratori deU’edlllzla 
e utenti della casa. L’ICIE si propone, sul plano nazionale, 
di svolgere le attività comuni all’intero movimento: 1) rac¬ 
cogliere e far conoscere le esperienze; 2) coordinare 1 pro¬ 
grammi che ammontano già, al momento attuale, ad alcune 
centinaia di miliardi di Investimento; 3) svolgere sperimen¬ 
tazioni e metterne a disposizione 1 risultati alle impreso 
autogestite; 4) acquisire tecniche e licenze, svolgere proget¬ 
tazioni; 8) ottenere incarichi e contributi da enti pubblici, 
per conto delle cooperative. 

Nel settore della «produzione e lavoro» le Imprese coo¬ 
perative autogestite sono 4.626 e registrano un continuo au¬ 
mento rispetto al punto più basso di 4.208 organismi registrati 
nel 1987. VI fanno parte Imprese di costruzioni edilizie, con¬ 
sorzi regionali delle stesse (1 quali partecipano agli appalti 
di enti pubblici) ed Imprese produttrici di laterizi, altri 
materiali da costruzione, rifinitura e arredamento della casa. 

Il mancato Inserimento di questa vasta area Imprenditoriale 
autogestita nel programmi pubblici, l’insufficienza di dimen¬ 
sioni. capitali e collaborazione fra imprese, hanno segnato quel 
limiti che ora si cerca di superare in campo nazionale anche 
attraverso l’ICIE Queste imprese, Inoltre, cercano di colle- 
carsi con le cooperative di abitazione, le quali sono 30 mila 
In tutta Italia (contro 17 mila nel 1962). 


Le assemblee sulla bozza d'accordo 

POSITIVA LA 
CONSULTAZIONE 
DEI CHIMICI 

I dati raccolti finora nelle diverse province * Nei grandi 
petrolchimici Montedison i lavoratori hanno dello sì alla 
ipotesi di soluzione - la situazione di Porlo Marghera 


Sono In pieno svolgimento 
le assemblee del lavoratori 
chimici che discutono la boz¬ 
za di accordo, raggiunta fra 
sindacalisti e padronato nella 
settimana scorsa a Roma. I 
dati raccolti finora dalla Fe¬ 
derazione sull’andamento del¬ 
la vasta consultazione sono 
più che positivi. 

Ecco alcuni risultati delle 
assemblee finora svolte: Sici¬ 
lia: 11 98 per cento del dlpen 
denti della Sincat, che hanno 
partecipato a due assemblee 
ha detto si; stesso risultato 
alla Llqulchtmica. Toscana: 
positivo giudizio del 3000 del¬ 
la Solvay di Roslgnano. e del¬ 
la Manettl di Firenze; Lazio: 
tutti favorevoli all’accordo 1 
lavoratori della Snla di Ca¬ 
stellacelo. della Palmollve, 
della Slgma-tau. della Squibb, 
della Procter Camble, delle 
aziende di Latina. Lombardia: 
come abbiamo riferito anche 
in ampi servizi la bozza d’ac¬ 
cordo è stata approvata In 
numerosissime fabbriche mi¬ 
lanesi — la provincia con 11 
maggior numero di chimici — 
ma anche alla Rodhia di Pai- 
lonza, e in quella di Villados- 
sola, e all’istituto Donegan! 
della Montedison. Liguria: SI 
hanno detto 1 1400 dell’Acna 
di Savona e 1 lavoratori del- 
l’Ac ti va e della Stoppani di 
Genova. Ricordiamo infine 
che positivo è stato il giudi¬ 
zio dei grandi petrolchimici 
Montedison di Brindisi, Fer¬ 
rara. Pescara e Alessandria 

Ieri, il sottosegretario al La¬ 
voro. on. De Cocci, ha con¬ 
cluso la serie di incontri con¬ 
dotti negli ultimi giorni per 
definire la estensione al set¬ 
tore degli olii e della deter- 
genza e alla società «Elettro- 


Il 7 novembre 
scioperano 
300.000 statali 

Il 7 novembre prossimo 
330 mila lavoratori statali ef¬ 
fettueranno uno sciopero ge¬ 
nerale di 24 ore per solle¬ 
citare fi governo a fornire 
una risposta positiva alla 
piattaforma rivendicativa 
della categoria presentata 
dai sindacati. 

La decisione dello sciopero 
— riferisce l’Adnkronos — 
che interesserà i dipendenti 
dei ministeri, dei monopoli e 
dell’ANAS. è stata presa dal¬ 
le segreterie dei sindacati di 
categoria aderenti alla CGIL. 
CISL e UIL. riunitesi ieri 
mattina congiuntamente per 
valutare l’esito dell'incontro 
che i sindacati hanno avuto 
giovedì col ministro della 
Riforma burocratica Cava. 

Le segreterie hanno anche 
deciso di convocare i pro¬ 
pri esecutivi unitari per il 
27 ottobre prossimo per esa¬ 
minare ulteriori azioni di 
sciopero qualora l'esame del¬ 
le richieste presentate ve¬ 
nisse ancora dilazionato da 
parte del governa 


carbonium » del rinnovato 
contratto dei chimici: si è ap¬ 
preso che le parti interessate 
hanno accettato di sottoscri¬ 
vere raccordo di adesione. 

Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 20 

E’ In pieno svolgimento, in 
tutte le fabbriche chimiche ve¬ 
neziane, la consultazione sul¬ 
l’ipotesi di contratto della ca¬ 
tegoria. L’andamento è con¬ 
traddittorio. Infatti, accanto 
ad alcuni pronunciamenti fa¬ 
vorevoli (Vetrocoke. Vidal. 
Monlco, Lepetlt, Marchi Ma¬ 
rano, Multtgas. Cledca), emer¬ 
ge. nelle principali fabbriche 
chimiche di Portomarghera. 
un giudizio crìtico che ha già 
trovato espressione ieri, nel¬ 
l'assemblea della ChaUlion e 
del turno B del Petrolchimico 
e, questa mattina, nell’assem¬ 
blea del giornalieri del Petrol¬ 
chimico. 

Nel primi due casi 1 lavo¬ 
ratori hanno respinto in mag¬ 
gioranza la bozza. Questa mat¬ 
tina, l’assemblea, alla quale 
hanno partecipato circa 2 mi¬ 
la lavoratori, ha espresso un 
voto (in pratica di parità) in¬ 
terpretato In modo contraddit- 
torio. Nel corso del dibattito, 
comunque era emerso un giu¬ 
dizio complessivamente criti¬ 
co che il compagno Cipri ani, 
segretario nazionale della FTL- 
CEACGIL, ha colto nel suo 
intervento conclusivo, rilevan¬ 
do, fra l’altro, come In prati¬ 
ca. era mancata, nel dibattito, 
la necessaria interpretazione 
dinamica del van punti e del 
complesso dell’ipotesi di ac¬ 
cordo. Le motivazioni dell’esi¬ 
to negativo In queste Impor¬ 
tanti fabbriche, possono esse¬ 
re. Infatti, tutte, riscontrate 
nel tormentato scontro che è 
venuto a determinarsi aU'is- 
terno delle assemblee. 

Innanzitutto hanno pesato 
negativamente sull’intero di¬ 
battito le profonde divergen¬ 
ze di valutazione esitentl fra 
le organizzazioni sindacali di 
categoria, a livello provincia¬ 
le. Mentre la FILCEA CGIL 
ha espresso e sostenuto una 
valutazione positiva che non 
ignora 1 limiti pur presenti 
nella bozza di accordo, la Fa- 
derchimici-CISL, nel dare un 
giudizio negativo, ha fornito, 
nelle assemblee, un’interpre¬ 
tazione «letterale» del vari 
punti delle ipotesi di accordo, 
esasperando e gonfiandone 1 
limiti e conseguendo, oggetti¬ 
vamente, il risultato di disper¬ 
derne 11 complessivo significa¬ 
to politico costituito dal nuo¬ 
vo passo in avanti sulla strada 
della strategia di attacco alla 
organizzazione capitalistica del 
lavoro e alla ristrutturazione. 

La UILCIDUIL che già «1 
era differenziata all’inizio sul¬ 
la piattaforma, ha tentato da 
parte sua, di inserire elementi 
nel quali erano prevalenti le 
tesi rinunciatarie predicate 
dal padronato. In questa si¬ 
tuazione complessa delle orga¬ 
nizzazioni sindacali prov:nc,a* 
Il hanno tentato di ritrovare 
uno spazio perduto anche al¬ 
cuni residui del gruppettismo 
già emarginato a Portomar¬ 
ghera, nelle lotte che al «do 
susseguite dal ’8U In poi. 

D. D'Agostino 
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Alti funzionari del ministero e della polizia sotto inchiesta per le bombe di Milano 


Rimase nascosta nei cassetti 



Una atroce visione della strage nella Banca dell'Agricoltura 


Mentre nessuno smentisce la grave iniziativa di ricusare il dibattimento 

«Scomodo» il processo Valpreda 
(dicono i giudici di Catanzaro) 

Il magistrato che avrebbe opposto il rifiuto si è reso irreperibile - Gli uffici interessati 
non lo escludono - Sottolineato comunque il fatto che la causa dovrà subire ulteriori rinvìi 


Dal nostro inviato 

CATANZARO, 20. 

Nè conferme, nè smentite 
ufficiali a Catanzaro in meri¬ 
to alla notizia apparsa oggi 
con grande rliievo su tutti i 
giornali italiani, secondo la 
quale il capo della Procura 
della Repubblica di Catanza¬ 
ro avrebbe inviato alla Corte 
di Cassazione una istanza di 
revoca per ,11 trasferimento 
del processo Valpreda. C’è, co¬ 
munque, chi parla non di 
una richiesta esplicita in tal 
senso ma di una relazione 
informativa che il dr. Cinque 
avrebbe inviato al ministero 
di Grazia e Giustizia. 

II dottor Fabiano Cinque, 
introvabile ieri (quando la 
notizia cominciava a trapela¬ 
re) stamane, letti i giornali, 
avrebbe telefonato al suo uf¬ 
ficio per far sapere che per 
tutta la giornata sarebbe ri¬ 
sultato introvabile, come, poi. 
In effetti è avvenuto. 

L’impressione dunque è che 
la notizia corrisponda al ve¬ 
ro, almeno nella sostanza e 


In Parlamento 
lo scandalo 
dei magistrati 
democratici 
inquisiti 


L’autorizzazione a proce¬ 
dere, concessa dal ministro 
Gonella, contro diversi giudi¬ 
ci aderenti all’associazione Ma¬ 
gistratura Democratica, con¬ 
tinua ad avere forti ripercus¬ 
sioni negli ambienti politici. 
Dopo rinterrogazione presen¬ 
tata dai nostri compagni de¬ 
putati Spagnoli, Malagugini 
e Coccia che hanno chiesto 
fra l'altro se il ministro della 
Giustizia «non ritenga che le 
autorizzazioni così concesse 
costituiscano atti politici gra¬ 
vi in quanto consentono che 
si proceda penalmente nei 
confronti dei predetti magi¬ 
strati per opinioni dagli stes¬ 
si espresse in ordine a fatti 
politici », ieri è stata la volta 
del senatore della sinistra in¬ 
dipendente Dante Rossi. Il 

f arlamentare, rivolgendosi al- 
on. Gonella. domanda fra 
l’altro « quali provvedimenti 
il ministro intenda promuo¬ 
vere per tutelare la piena li¬ 
bertà e indipendenza anche 
di quei giudici che si fanno 
sostenitori di una interpreta 
rione evolutiva del diritto, 
collegata ai processi reali del¬ 
la società ». 

Sempre di Ieri, va registra¬ 
la un’ulteriore presa di posi¬ 
zione di Magistratura Demo¬ 
cratica. n presidente Luigi 
De Marco, parlando anche a 
nome del segretario Marco 
Ramai, ha dichiarato che «il 
ministro Gemella è stato co¬ 
stretto, all’evidente fine di 
tentare la purga della magi¬ 
stratura, a servirsi dei più 
squallidi strumenti di potere 
ereditati dal fascismo, quali 
U vilipendio, che consente di 
sottrarsi a qualsiasi critica 
reale, in barba aU’articolo 21 
della Costituzione, e l’autoriz- 
znzione ministeriale a proce 
dere ». 

L’episodio quindi « troi>a 
un precedente storico nel 1925, 
allorché identica discrimina- 
alone venne operata allo sco¬ 
po di intimidire gli altri (ma¬ 
gistrati, n.d.r.) e realizzare 
rtntegrazione della magistra¬ 
tura nel regime ». 


cioè per quanto riguarda la 
reale opposizione della pro¬ 
cura della Repubblica di Ca¬ 
tanzaro a che il processo si 
svolga In questa città. In ca¬ 
so contrario, sarebbe stato lo¬ 
gico — visto il rilievo assun¬ 
to dalla questione —atten¬ 
dersi una smentita del magi¬ 
strato catanzarese. Nessuna 
smentita, d’altra parte, viene 
dalle dichiarazioni rilasciate 
al Palazzo di Giustizia di Ca¬ 
tanzaro dal presidente del Tri¬ 
bunale, B lasco, e dall’avvoca¬ 
to generale Ammirati. Il pri¬ 
mo ha ripetuto quanto già 
aveva dichiarato ieri ad alcu¬ 
ni giornalisti e cioè che eolio 
stato non st può nè confer¬ 
mare nè smentire la notizia. 
In Procura generale — ha ag¬ 
giunto Blasco — non risulta 
sino al momento nulla di uf¬ 
ficiale circa l’azione intrapre¬ 
sa dal Procuratore capo, nè 
tanto meno il nostro ufficio 
è stato investito del caso in 
modo ufficioso . L’ufficio del 
procuratore della Repubblica 
è autonomo, di conseguenza 
il dr. Cinque non avrebbe al¬ 
cun obbligo di informarci. Lo 
avrebbe potuto fare ugual¬ 
mente, ma vuol dire che non 
lo ha ritenuto opportuno ». 

Dal canto suo, l’avvocato 
generale Ammirati ha dichia¬ 
rato: « Appena al corrente del¬ 
la notizia ho cercato di met¬ 
termi m contatto con il dot¬ 
tor Cinque, ma non sono riu¬ 
scito a rintracciarlo». E* sta¬ 
to chiesto a questo punto — 
al dr. Ammirati — se il suo 
ufficio concorre In qualche 
modo ad una richiesta di re¬ 
voca della decisione della Cor¬ 
te di Cassazione. Ammirati ha 
risposto che « non è improba¬ 
bile che la Cassazione, rice¬ 
vendo l’impugnativa del pro¬ 
curatore della Repubblica, pos¬ 
sa chiedere al nostro ufficio 
informazioni in merito ai mo¬ 
tivi addotti nell’istanza di re¬ 
voca Ciò comunque — ha 
proseguito il dr. Ammirati — 
è bene dirlo subito, non fa 
parte della prassi procedu¬ 
rale». 

Un’altra dichiarazione che, 
da un lato mette in eviden¬ 
za la contraddittorietà con la 
quale si sta muovendo la ma¬ 
gistratura catanzarese, dall’al¬ 
tro ìndica un aspetto nuovo 
e abbastanza inquietante del¬ 
la vicenda, è stata rilasciata 
oggi dal presidente della Cor¬ 
te d’Assise di Catanzaro, Scu- 
ten, indicato come probabile 
presidente della Corte che do¬ 
vrebbe giudicare Valpreda e 
gli altri imputati. 

Il dott. Scuter! ha detto: 
«Non mi risulta che d sia 
stata alcuna iniziativa da par¬ 
te della Procura della Repub¬ 
blica di Catanzaro per far tra¬ 
sferire il processo ad altra 
sede L’unica difficoltà —ha 
aggiunto il magistrato — na¬ 
sce dal fatto che Catanzaro at¬ 
tualmente non ha un carce¬ 
re giudiziario. Si è pensato 
però di far ospitare gli im¬ 
putati nelle carceri per i mi¬ 
norenni. Il processo — ha 
concluso Scuteri — potrebbe 
essere rinviato qualora doves¬ 
se essere abbinato a quello in 
corso di istruzione contro Pre¬ 
da e Ventura. 

Da tutte queste dichiara¬ 
zioni, dai silenzi di alcuni am¬ 
bienti della stessa magistra¬ 
tura e in primo luogo del pro¬ 
curatore capo, dalle reazioni 
che è possibile cogliere negli 
ambienti del palazzo di giu¬ 
stizia della città calabrese ri¬ 
sulta chiara orma] una cosa: 
una spaccatura all'interno del¬ 
ia magistratura locale. Da 
una parte c’è chi è favorevo¬ 
le alla decisione della Corte 
di Cassazione e dail’altra chi 
pensa al modo come liberar¬ 
si di una simile incombenza. 
Nell’uno e nell’altro caso, le 
motivazioni sarebbero le più 
diverse, ma c'è da aggiungere 


subito che quelle favorevoli a 
una revoca della decisione 
della Corte di Cassazione ov¬ 
viamente spingono a un ulte¬ 
riore, grave, rinvio del pro¬ 
cesso, mentre le altre non lo 
escludono. • 

Ma vediamo in particolare 
quali sono 1 motivi pratici 
che possono aver spinto 11 
dott. Cinque a chiedere la re¬ 
voca della decisione o comun¬ 
que a Inviare al ministero una 
relazione in questo senso. So¬ 
no motivi che, d’altra parte, 
la Corte di Cassazione avreb¬ 
be dovuto già conoscere pri¬ 
ma di prendere la decisio¬ 
ne di rinviare a Catanzaro il 
processo. In primo luogo vi 
è l’assenza di un carcere (il 
più vicino, quello di Lamezia, 
è a 40 km.) ma a questo In¬ 
conveniente, secondo alcuni, 
si potrebbe ovviare con l’uti¬ 
lizzazione di un’ala del car¬ 
cere minorile, come del re¬ 
sto si fa ogni giorno con i 
processi normali. Ci sono poi, 
i problemi della ristrettezza 
degli ambienti nel palazzo di 
giustizia, la conformazione a 
imbuto della città —traffico 
—e, connessi con tutti que¬ 
sti, quello che viene definito 
il problema del « manteni¬ 
mento dell’ordine pubblico » 
durante il processo. 

Se da Catanzaro non giun¬ 
gono conferme ma neppure 
smentite alla notizia del «ri¬ 
fiuto» del processo Valpreda, 
particolari si sono Invece ap¬ 
presi a Roma negli ambienti 


Clamorosa decisione 

dei collaboratori di Basaglia 

Allo «psichiatrico» 
di Gorizia i medici 
tutti dimissionari 


GORIZIA, 20. 

D direttore e l’intera équipe 
medica (nove persone in tutto) 
dell'ospedale psichiatrico di Go¬ 
rizia hanno presentato oggi le 
loro dimissioni al presidente 
deU’amministrazione provinciale. 
Contemporaneamente il procura¬ 
tore della Repubblica è stato 
investito da una proposta senza 
precedenti: quella di redigere 
il certificato di guarigione nei 
confronti di 130 persone inter¬ 
nate. 

Il senso di queste decisioni è 
stato illustrato dal direttore dot¬ 
tor Domenico Casagrande nel 
corso di una vivacissima confe¬ 
renza stampa. 

«Si tratta — ha detto in so¬ 
stanza il dott. Casagrande — 
della conclusione di una espe¬ 
rienza proficuamente iniziata un¬ 
dici anni fa, allorché il profes¬ 
sor Franco Basaglia avviava a 
Gorizia la trasformazione del¬ 
l’ospedale psichiatrico in comu¬ 
nità aperta. In questi anni sì 
è proceduto alla lenta riabili¬ 
tazione di chi era stato distrut¬ 
to più dal lungo perìodo di se¬ 
gregazione che dalla malattìa 
in sé». Lo sviluppo di questa 
esperienza richiederebbe il rein. 
serimento nella società e nel¬ 
l’ambiente familiare dei malati 
« recuperati ». o quanto meno 
il loro accoglimento in istituti 
di assistenza pubblica. Non si 
può accettare invece di conti¬ 
nuare a mantenerli segregati in 
una istituzione che, per il fatto 
stesso di non prevedere o poter 
offrire sbocchi aU’estemo, li fa¬ 
rebbe retrocedere al grado di 


la «fina» degli attentatori 

Di capitale importanza le prove occultate - Fra gli accusati, P« inviato speciale» del gover¬ 
no per i .moti fascisti di Reggio Calabria - Il giudice D’Ambrosio prosegue intanto le inda¬ 
gini: interrogati il fratello di Ventura e altri due componenti della cellula eversiva veneta 


della Cassazione. 

Nella capitale si afferma 
che In effetti il dottor Cinque 
ha spedito una lettera con la 
richiesta (in base all’articolo 
59 del codice di procedura pe¬ 
nale) di una «revisione» del¬ 
la decisione che fissava a Ca¬ 
tanzaro la sede del processo 
per la strage di Milano. 

La iniziativa del procurato¬ 
re della Repubblica non sa¬ 
rebbe condivisa, e questo è 
cosa nota anche nella città 
calabra, nè dalla magistratura 
giudicante nè dalla procura 
generale presso la corte di 
Appello. 

E anzi da più parti sareb¬ 
bero state fatte pressioni nei 
confronti del dottor Cinque 
perchè ritiri la richiesta spe¬ 
dita dalla Cassazione. Questa 
sarebbe ima delle ragioni che 
avrebbe spinto il procuratore 
capo ad allontanarsi dalla cit¬ 
tà. In ogni caso alla cancel¬ 
leria della Cassazione ieri 
mattina alle 14 non era anco¬ 
ra arrivata alcuna lettera. 

Si è appreso ancora che 1 
magistrati della corte d’Ap- 
pello di Catanzaro si sono 
riuniti ieri mattina per «tro¬ 
vare» un luogo adatto dove 
far svolgere il processo e la 
scelta sarebbe caduta sul tri¬ 
bunale dei minori che ha lo¬ 
cali molto ampi e permette¬ 
rebbe, contemporaneamente, 
di tenere vicini gli accusati 
detenuti. 

Franco Martelli 


distruzione personale in cui era¬ 
no stati trovati. 

A questo punto, di fronte al¬ 
l’équipe medica si ponevano due 
alternative: o farsi anche invo¬ 
lontariamente compita della si¬ 
tuazione, oppure porla nei suoi 
termini reali, ancorché dram¬ 
matici. 

Per questo, in pieno accordo 
con gli stessi degenti (ì quali, 
come è noto, sono responsabi¬ 
lizzati e partecipano attivamen¬ 
te alia vita dell'ospedale) hanno 
deciso di presentare le loro di¬ 
missioni, proponendo contempo¬ 
raneamente di far uscire dal¬ 
l’ospedale I 130 malati «recu¬ 
perati ». 

In base alla legge, al procu¬ 
ratore della Repubblica non re¬ 
sta ora che restituire I 130 ai 
loro pieni diritti di cittadini. 
Molti dì essi peraltro sono an¬ 
ziani. privi di famiglia. Tutti 
sono senza lavoro: è evidente 
che non possono venir cacciati 
su una strada. Nei loro con¬ 
fronti la Provincia e i Comuni 
dovranno assumersi quelle re¬ 
sponsabilità che hanno sempre 
rifiutato quando i medici del¬ 
l’ospedale psichiatrico avanza¬ 
vano precise proposte Una di 
queste proposte consisteva nei 
dividero l’ospedale trasformato 
in due settori. L’uno riservato a 
quella minoranza di degenti 
realmente bisognosi di assisten¬ 
za clinica, mentre per gli altri 
(i « recuperati » grazie alle me¬ 
todologie avanzate qui pratica¬ 
te) la questione si pone in ter¬ 
mini di assistenza pubblica e 
di «inserimento nella vita civile. 


(Dalla prima pagina) 

sto abbastanza nell’ombra al¬ 
l’epoca dei fatti, svolse poi 
un ruolo importante come 
« inviato speciale » del gover¬ 
no per 1 moti di Reggio Ca¬ 
labria. 

La risposta della ditta te¬ 
desca precisava che il ti¬ 
po di campione di similpel¬ 
le che le era stato Inviato dal¬ 
l'ufficio « Affari riservati » era 
marrone ed era del tipo da 
essa usato per la fabbricazio¬ 
ne delle borse, dieci delle qua- 
11 erano state inviate poco pri- 
ma al negozio di Padova. Que¬ 
sta precisazione non venne 
mai comunicata alla magistra¬ 
tura. Ma alla magistratura 
non venne nemmeno detto il 
motivo per cui quell’ufficio 
del ministero si era appropria¬ 
to di un reperto che faceva 
parte dei corpi di reato, cosa 
non soltanto gravissima ma ri¬ 
gorosamente proibita dalla 
legge. 

Un tentativo maldestro e 
grossolano di spiegazione è 
stato messo in atto ieri da 
un alto funzionario dell’uffi¬ 
cio in una intervista concessa 
alla « Stampa ». La domanda 
del giornalista è questa: « Ma 
se gli "Affari riservati" non 
sono organi di polizia giudi¬ 
ziaria, come facevate ad ave¬ 
re quel lembo di pelle? ». L’in¬ 
credibile risposta è la seguen¬ 
te: « Il lembo forse non a- 
vremmo dovuto prenderlo, ma 
se non prendiamo qualcosa, 
neanche si lavora... ». Ma per¬ 
ché non è stata comunicata 
la risposta alla magistratura? 

« Non l’abbiamo fatto — è 
la testuale risposta — per¬ 
ché in quel momento il magi¬ 
strato aveva già nominato i 
periti. Che senso avrebbe avu¬ 
to comunicargli quel parere, 
"privato", che ci veniva dal¬ 
la ditta, quando la stessa co¬ 
sa, con più autorità, gliela 
avrebbero detta 1 periti? ». 
Sembra di sognare. 

Gli «Affari riservati», di¬ 
retti da Elvio Catenacci, at¬ 
tuale vice-capo della polizia, 

10 stesso personaggio che ven¬ 
ne inviato a Milano come 
ispettore capo della PS per 
stendere una relazione sulla 
morte atroce di Pinelll, for¬ 
niscono una risposta che equi¬ 
vale, al di là del rozzo ten¬ 
tativo di giustificarsi, ad una 
ammissione di colpa. Che 
senso avrebbe avuto — si di¬ 
ce oggi — comunicare quel 
parere al magistrato? L'alto 
funzionario finge di non sa¬ 
perlo, ma glielo diciamo noi: 
avrebbe avuto il senso di 
orientare in tutt’altra dire¬ 
zione le indagini sulla stra¬ 
ge, di incriminare la super- 
testimonianza di Cornelio Ro¬ 
land!, di scagionare Pietro 
Valpreda. Perchè questo? Ma 
perché il parere fornito dal¬ 
la ditta tedesca sul colore, 
precisato senza ombra di 
dubbio, contrastava con quel¬ 
lo fornito dai periti ufficiali. 

11 colore era marrone e non 
nero come affermarono 1 pe¬ 
riti. 

Ora rimettiamo assieme tut¬ 
ti gli elementi: 1 tre uffici in 
questione messi ora sotto ac¬ 
cusa dai magistrati milanesi, 
possedevano la borsa con 11 
cordino trovata alla Commer¬ 
ciale, la testimonianza della 
commessa (vendute quattro 
borse, tre marrone e una 
nera), la risposta della ditta 
tedesca. In altre parole ave¬ 
vano in mano la firma degli 
attentatori. Con questi ele¬ 
menti arrivare al negozio di 
Padova, la città di Franco 
Preda, era uno scherzetto da 
ragazzi. E sicuramente lo do¬ 
vevano sapere anche loro. 

Ma arrivare a Padova si¬ 
gnificava anche incriminare 
Freda per la strage con tre 
anni di anticipo e far andare 
in fumo tutta la costruzione 
ordita sul conto degli anar¬ 
chici. Ma è proprio quello che 
non si voleva e ciò può spie¬ 
gare le ragioni per cui l’uffi¬ 
cio « affari riservati » ritenne, 
per esprimersi con le grotte¬ 
sche espressioni usate dall’al¬ 
to funzionario intervistato ieri, 
che a non aveva senso» tra¬ 
smettere il parere della ditta 
tedesca al magistrato. 

Gli avvisi di reato sono stati" 
chiesti dai sostituti procura¬ 
tori Emilio Alessandrini e 
Rocco Fiasconaro. Formalmen¬ 
te il provvedimento attende 
il visto dell’attuale dirigente 
della procura della Repubbli¬ 
ca isklori Alberici, imo degli 
aspiranti alla successione di 
De Pappo, andato In pensione 
lunedi scorso. 

L’inchiesta aperta per ac 
certare in modo chiaro le pe- 
l santi responsabilità dovrà ora 
andare fino in fondo. Dovrà 
stabilire se l’ailora ministro 
degli Interni Restivo venne 
informato della torbida vicen¬ 
da: dovrà accertare se ne fu 
messo al corrente il capo del¬ 
la polizia Vicari: dovrà fare 
luce su tutta la cupa mano¬ 
vra messa in atto tre anni fa 
per insabbiare documenti che 
recavano addirittura il mar¬ 
chio dei veri responsabili de¬ 
gli attentati culminati nella 
strage di Piazza Fontana. E 
questo marchio era, come noi 
sostenemmo fin dal primo 
giorno, inequivocabilmente fa¬ 
scista. 

E veniamo agli sviluppi del¬ 
l’inchiesta condotta da D’Am¬ 
brosio. Oggi è stata una gior¬ 
nata tutt’altro che tranquilla. 
Sono stati infatti convocati 
nel suo studio, con un man¬ 
dato di accompagnamento. 
Angelo Ventura, fratello di 
Giovanni, incriminato assieme 
a Freda per la strage. Franco 
Co macchio e Ruggero Ita. I 
tre erano stati arrestati 11 6 
dicembre 1971 su mandato del 
fludloe Stic, con l’sccuaa di 



Chi soao i tre alti fuazioaari 


Il fratello di Giovanni Ventura, interrogato ieri dal magistrato 


trasporto e detenzione di 
armi. 

Giunti a Milano con i loro 
difensori (gli avvocati Gian¬ 
carlo Ghidoni per Ventura, 
Michele Pizzo per Pan, Piero 
Gritti per Comacchio), sono 
stati ascoltati in veste di im¬ 
putati. Tutti e tre, assieme a 
Freda, Ventura e Marchesin, 
furono arrestati da Stiz per 
il ritrovamento di armi nel 
sottotetto dell'abitazione di 
Marchesin a Castelfranco, il 
5 novembre 1971, e tutti e tre 
si trovano ora in libertà prov¬ 
visoria. 

Queste armi avevano fatto 
la spola da Ventura a Pan, 
a Comacchio, fino ad arrivare 
nella casa di Marchesin. Allo¬ 
ra Marchesin, un consigliere 
comunale del PSI, disse di 
averle nascoste per fare un 
favore al proprio amico Co- 
macchlo. Quest’ultimo le ave¬ 
va avute dal Pan. un giovane 
che fece anche II commesso 
nella libreria di Ventura. Il 
Pan, a sua volta, che aveva 
conservato le armi in una 
stanza della casa della nonna 
a Rossan Veneto, le aveva ri¬ 
cevute da Angelo Ventura. Al 
Comacchio, inoltre. Ventura 
aveva dato anche un « timer », 
fatto vedere prima al fratello 
Angelo. H a. timer» Ventura 
lo aveva preso nello studio di 
Freda. Il Comacchio, subito 
dopo averlo ricevuto. Io gettò 
via. 

Ma allora venne fuori anche 
un’altra storia di esplosivi. H 
Comacchio disse, infatti, che 
ce n’era una notevole quantità 
in una buca tra le rocce a Cre¬ 
spano del Grappa. E difatti i 
carabinieri, andati sul posto, 
ci trovarono alcuni chili di 
candelotti di gelatina alla 
presenza del difensori di Fre¬ 
da e di Ventura, segno che 1 
aue erano considerati implica¬ 
ti neH’affare. L’esplosivo, di¬ 
sgraziatamente, venne fatto e- 


splodere. Fosse stato conserva¬ 
to sarebbe stato possibile, ora, 
stabilire se si trattava dello 
stesso di quello impiegato per 
gli attentati del 12 dicembre. 

O, per lo meno, sarebbe sta¬ 
to più facile. 

Tornando all’interrogatorio 
dei tre. essi sono stati ascol¬ 
tati prima separatamente e 
poi sono stati messi a confron¬ 
to. Infine è proseguito l’inter- 
rogatorìo del solo Angelo Ven¬ 
tura, 2G anni, fratello minore 
di Giovanni, 11 quale è uscito 
alle 14 dall’ufficio dì D’Am¬ 
brosio. Successivamente è sta¬ 
to annunciato che tutti e tre 
dovevano presentarsi alle 16 
al carcere di Monza per es¬ 
sere messi a confronto con 
Giovanni Ventura. ' 

Il confronto è iniziato pun¬ 
tualmente ed è terminato al¬ 
le 23. Un vero e proprio 
«tour de force» per D’Am¬ 
brosio: undici ore fra interro¬ 
gatori e confronti. Sul conte¬ 
nuto del colloqui non si è 
appreso nulla. E’ da ritenere < 
tuttavia che il giudice, assi¬ 
stito dal sostituto procuratore 
Alessandrini, abbia chiesto 
spiegazioni sulle armi, sul¬ 
l’esplosivo fatto brillare in¬ 
cautamente a Crespano del 
Grappa, sul timer consegnato 
da Ventura a Comacchio. sul¬ 
le borse vendute a Padova. 

I tre, quando sono usciti 
dal carcere di Monza, appa¬ 
rivano molto affaticati. Nes¬ 
suno ha voluto rilasciare di¬ 
chiarazioni. D’Ambrosio ha 
salutato tutti con il consueto 
sorriso. Era l’unico che non 
sembrava stanco. Ma se da 
questi interrogatori e dai ri¬ 
petuti confronti ha acquisito 
elementi utili all’inchiesta 
non ha voluto dire. Vedremo 
meglio nei prossimi giorni se 
questa intensa giornata ha ag¬ 
giunto nuovi risultati a quel¬ 
li importantissimi conseguiti 
negli ultimi giorni. 


ELVIO CATENACCI, 
un’ombra che torna Im¬ 
provvisamente e clamoro¬ 
samente alla ribalta. Pur 
ricoprendo una carica im¬ 
portantissima, vicecapo di 
polizia, la sua figura in¬ 
fatti è rimasta sempre nel¬ 
l’ombra. L’unica cosa cer¬ 
ta è che è un uomo fi¬ 
dato, un uomo da impie¬ 
gare nelle situazioni diffi¬ 
cili: è stato protagonista 
appunto come «legato di 
governo » di due degli epi¬ 
sodi più gravi che hanno 
caratterizzato la vita ita¬ 
liana: il caso Valpreda e i 
fatti di Reggio Calabria. 

Nella vicenda della stra¬ 
ge di piazza Fontana era 
comparso « pubblicamen¬ 
te» per un attimo duran¬ 
te un’udienza del processo 
per diffamazione intenta¬ 
to dal commissario Cala¬ 
bresi a «Lotta Continua». 
Durante un interrogatorio 
il commissario Allegra dis¬ 
se che anche una indagine 
amministrativa sulla fine 
di Pinelll aveva escluso 
ogni responsabilità dei 
funzionari di polizia. Que¬ 
sta indagine sarebbe stata 
condotta, sempre secondo 
Allegra, appunto da Cate¬ 
nacci. Ma si scoprì che il 
vicecapo della polizia gli 
accertamenti li aveva con¬ 
dotti parlando solo con il 
capo della politica. L’Uni¬ 
tà denunciò la gravità del¬ 
l’episodio e il tribunale 
ordinò l’acquisizione degli 
atti dell’inchiesta ammini¬ 
strativa: questi però giun¬ 
sero con tale ritardo da 
far sospettare che fossero 
stati preparati in fretta e 
furia e comunque risulta¬ 
rono contenere solo una 
conclusione del tutto im¬ 
motivata. 

Il secondo episodio che 
lo vede alla ribalta sono 
i moti fascisti di Reggio 
Calabria. Dopo le prime 
barricate, dopo 1 tentativi 
tollerati dalla polizia, El¬ 
vio Catenacci fu mandato 
nella città calabra per 
coordinare l’attività delle 
« forze dell’ordine »: a que¬ 
sto proposito si ricordano 
indiscriminate operazioni 
di ordine pubblico mentre 
per molto tempo i capo¬ 
rioni missini furono lascia¬ 
ti liberi di fomentare di¬ 
sordini. 

Le carriere dei due capi 
della politica sotto accusa 
si intrecciano anche se i 
personaggi appaiono abba¬ 
stanza diversi tra loro. Co¬ 
minciamo da ANTONINO 
ALLEGRA. A Milano è ar¬ 
rivato quando era ancora 
un giovane vicecommissa¬ 
rio, attorno al 1955. E* sta¬ 
to pochi mesi alla «Mo¬ 
bile» per passare poi al¬ 
l’Ufficio politico. E’ rima¬ 
sto quindi in questo uffi¬ 
cio circa 18 anni; qui, pro¬ 
veniente da uno dei com¬ 


missariati di zona, è arri¬ 
vato anche BONAVENTU¬ 
RA PROVENZA già avanti 
nella carriera. I due han¬ 
no lavorato nello stesso uf¬ 
ficio per qualche tempo; 
in particolare, quando Pro¬ 
venza divenne capo del¬ 
l’Ufficio politico, Allegra 
fu nominato suo vice per 
assurgere, a sua volta, a 
dirigente, dal gennaio del 
1968 quando Provenza, pro¬ 
mosso, fu trasierito a 
Roma. 

Allegra « nasce » come 
personaggio con le lotte 
studentesche e operaie del 
1968-69: il suo ufficio si 
distingue per non aver 
quasi mal trovato e de¬ 
nunciato 1 fascisti che si 
erano resi responsabili di 
attentati contro sedi di 
partiti democratici. Ma il 
suo nome è particolarmen¬ 
te legato al caso Pinelli- 
Valpreda. Fu lui a tratte¬ 
nere in questura il ferro¬ 
viere senza che questi uf¬ 
ficialmente fosse fermato 
(e per il fermo illegale di 
Pinellì è indiziato di rea¬ 
to); furono i suoi uomini 
che interrogarono l’anar¬ 
chico e si trovarono nella 
stanza da cui avvenne il' 
tragico volo. Ancora fu 
alla sua presenza che ven¬ 
nero mostrate a Roland! 
le foto di Valpreda e gli 
fu detto che si trattava 
dell’uomo che doveva ri¬ 
conoscere a Roma. 

Allegra, che per un cer¬ 
to periodo si era messo In 
disparte dopo l’affare Pi- 
nell! (così almeno sembra¬ 
va, ma le ultime notizie 
smentiscono questa im¬ 
pressione). riappare a pro¬ 
posito delle «piste rosse» 
e dell’affare Feltrinelli. 

Ha detto di lui II sosti¬ 
tuto procuratore Viola al 
giornalisti dopo la scoper¬ 
ta del «covo» di Saba e 
Viel: «Fotografatelo, è lui 
l’artefice del successo del¬ 
le indagini ». 

Bonaventura Provenza sì 
può definire la mente del¬ 
l’inchiesta Valpreda: è lui 
che indicò nell’anarchico il 
colpevole della strage e si 
vantò della «scoperta» in 
una conferenza stampa; è 
lui che in pratica ha di¬ 
retto le operazioni tanto 
che diventò di casa nello 
studio del sostituto procu¬ 
ratore Occorsio; è lui che, 
ora si sa, aveva mandato 
il poliziotto-spia Andrea 
Ippolito al circolo 22 mar¬ 
zo. Bonaventura Provenza 
è considerato «l’uomo che 
conosce tutti 1 segreti po¬ 
litici e degli uomini poli¬ 
tici» perché per la sua 
attività si occupa quotidia¬ 
namente di questo settore. 
Conosce uomini e cose e 
per questo è molto poten¬ 
te. « Sopra lui — ha detto 
un vecchio cronista — c’è 
il cielo». 


Si reclama una svolta che porti alla verità sulla strage di Piazza Fontana 

Un vasto movimento chiede 
la liberazione di Valpreda 

Deputati della sinistra de chiedono che siano accertati i collegamenti politici del gruppo Freda • Di¬ 
chiarazioni degli onorevoli Mancini (Psi), Reale (Pri) e Reggiani (Psdi) • Prese di posizione della stampa 


Dopo la decisione di trasfe¬ 
rire il processo Valpreda a Ca¬ 
tanzaro, e la succ e ssiva noti¬ 
zia che anche nella città cala¬ 
bra I magistrati sarebbero 
orientati a rifiutare il dibatti¬ 
mento. le prese di posizione si 
succedono a ritmo incalzante. 
L’opinione pubblica, spinta an¬ 
che dalle notizie diffuse a Mi¬ 
lano su quanto avrebbero già 
accertato il giudice istruttore 
D'Ambrosio e i sostituti procu¬ 
ratori Fiasconaro e Alessandri¬ 
ni, a proposito delle responsa¬ 
bilità del gruppo fascista di 
Freda c Ventura negli attentati 
dinamitardi del 1969. prende 
sempre più coscienza della 
drammaticità del caso Valpreda. 

Organi di stampa, uomini po¬ 
litici giuristi sottolineano con 
sempre maggior vigore la ne¬ 
cessità di restituire al più pre¬ 
sto la libertà all'anarchico e 
gli altri accusati per la strage 
di Milano e di fare, finalmente, 
completa luce su quella sangui¬ 
nosa provocazione. 

Anche forze politiche, che in 
passato avevano mantenuto un 
ambiguo atteggiamento, e si 
erano rifiutate di prendere at¬ 
to dell’evidenza dei fatti che 
conducevano alla scoperta del’a 
c trama nera » riconoscono ora. 
implicitamente, la giustezza del¬ 
la denuncia delle forze di si¬ 
nistra e in primo luogo del 
Partito comunista. 

Ieri abbiamo riportato la du 
ra presa di posizione del depu¬ 
tato de Fracanzani, delia cor¬ 
rente «Forze nuove», il quale 
ha chiesto una indagine sulle 
responsabilità di certi organi¬ 
smi statali per il modo in cui 
è stata condotta l’indagine sul¬ 
la strafa di firn Fontana. 


Nello stesso documento si affer¬ 
mava che la sinistra democri¬ 
stiana è pronta ad una inizia¬ 
tiva legislativa che contribuisca 
a rendere la libertà a Valpreda. 

Oggi deve essere sottolinea¬ 
ta una interrogazione al presi¬ 
dente del Consiglio e al mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia (fi 
altri de, i deputati Gargani, Ti¬ 
na Anseimi e Granelli. Nel do¬ 
cumento si chiede (fi conoscere 
«quali concrete iniziative inten¬ 
dano adottare i responsabili go¬ 
vernativi per fare piena luce 
sulle tristi vicenda dell'autunno 
1969 e in particolare su quelle 
avvenute i) 12 dicembre 1969 a 
Milano. Dopo aver rilevato che 
le « notizie allarmanti » diffuse 
ogni giorno dalla stampa tur¬ 
bano la coscienza dei cittadini 
«che ormai a distanza di tre 
anni hanno fi diritto di sapere 
la verità su quei fatti crimi¬ 
nosi e conoscere le effettive 
responsabilità a chiunque pos¬ 
sano essere attribuite » 1 tre 
deputati affermano che le ulti¬ 
me notizie riportate dai giornali 
« circa nuove prove a carico 
del signor Freda, indiziato del 
reato di strage per i fatti di 
piazza Fontana (ndr. in verità il 
"signor" Freda è incriminato e 
non indiziato per quel reato) di¬ 
mostrano ancora una volta l’as¬ 
surdità della posizione proces¬ 
suale di tutti gli indiziati di 
quello stesso reato». 

Gli interroganti sollecitano an¬ 
che la nomina di una commis¬ 
sione d’inchiesta che «accerti 
l’effettiva natura dell’attività 
terroristica messa in atto da 
gruppi extraparlamentari e il 
loro eventuale collegamento con 
persone Interessate a riorganiz¬ 
sata il vecchio partito fascista 


e le eventuali responsabilità de¬ 
gli organi dello stato preposti 
alla tutela dell’ordine pub¬ 
blico». 

Gli interroganti concludono 
chiedendo al governo una pron¬ 
ta iniziativa per sciogliere il 
nodo che mantiene tuttora de¬ 
tenuto Pietro Valpreda. L’esi¬ 
genza di scarcerare l’anarchico 
è al centro di molte delle di¬ 
chiarazioni raccolte sulla vicen¬ 
da dal quotidiano « Paese 
sera ». 

L’oo. Giacomo Mana’ni ha 
detto tra l’altro che i socialisti 
« ripropongono con maggiore 
energia l’esigenza di liberare 
Valpreda. Oggi dobbiamo insi¬ 
stere sulle forme più opportu¬ 
ne per ottenere un esemplare 
e corretto funzionamento demo¬ 
cratico degli organi delio staio 
e questo è fi nostro impegno 
che svolgeremo con fermezza e 
senza intenzioni allarmistiche». 

Dal canto suo l'on. Oronzo 
Reale ha rilevato che «mentre 
vengono enunciati non più indizi, 
ma prove die indirizzano verso 
un probabile diverso sbocco del¬ 
l’accertamento delle responsabi¬ 
lità della strage di Milano ci 
appare evidente l’estrema ur¬ 
genza di un intervento legisla¬ 
tivo die consenta ai giudid di 
uscire dal dedalo processuale 
die crea cod penose conseguen¬ 
ze umane». Reale ha concluso 
sottolineando che si può trova¬ 
re una soluzione rapida «an¬ 
ticipando con legge urgente le 
norme già approvate dalla Ca¬ 
mera e dal Senato e contenute 
nel disegno governativo presen¬ 
tato già nel 1965». 

L’on. Reggiani del PSDI ha 
sottolineato in modo particolare 
«l’urgenza di arrivare alla ri¬ 


forma organica del codice di 
procedura penale». 

Anche i giornali sottolineano 
la drammaticità e la gravità 
della situazione. «Momento Se¬ 
ra» di Roma hi* scritto: «Il 
caso Valpreda è diventato la 
drammatica verifica politica se 
non addirittura storica dello sta¬ 
to di arretratezza civile del no¬ 
stro paese, mascherato per anni 
dall’euforia del boom economi¬ 
co». «Il problema di fondo è 
quello di non perdere questa 
"occasione” storica e amara per 
un esame di coscienza colletti¬ 
vo che faca'a maturare una nuo¬ 
va e vigorosa volontà polìtica 
di rinnovamento». 

« II Corriere della Sera » ha 
scritto: « Ci si vuol chiedere sol¬ 
tanto se per caso non si abbia 
paura di processare Valpreda. 
Ci si vuol chiedere se non si 
abbia timore (fi cercare pubbli¬ 
camente la verità qualunque es¬ 
sa sia... Il ritardo del processo 
non fa che accrescere i dubbi 
sulla felicità dell’intuizione dei 
primi investigatori. E i dubbi 
sono tanti. Ma una società che 
non ha fi coraggio di cercare 
la verità e di conoscere i suoi 
errori, se errori vi sono stati, 
è una società gravemente am¬ 
malata ». 

«Il Giorno» ha pubblicato un 
articolo del prof. Giuliano Vas¬ 
salli il quale ha messo l’accen¬ 
to sull’aspetto teerdeo afferman¬ 
do che la soluzione più idonea 
non sarebbe la scarcerazione 
automatica per decorrenza di 
termini delia carcerazione pre¬ 
ventiva ma la libertà concessa 
dopo una valutazione dri Magi¬ 
strata. 
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talmeccanici e degli edili e dal¬ 
la Federbraccianti-CGIL. Nel 
Teatro Comunale ci sono due 
grandi striscioni; le parole di 
ordine semplici e chiare: « Lot¬ 
ta sociale, riforme e contrat¬ 
ti, per lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno * c*è scritto su uno stri¬ 
scione; € Uniti si vince » si 
legge sull’altro. 

Il teatro è tappezzato con 
bandiere rosse dei sindacati. 
Alla presidenza ci sono: la 
segreteria della CGIL guidata 
dal compagno Luciano Lama, 
i rappresentanti della UIL, Ra¬ 
venna. Benevento e Cesare-, i 
segretari generali dei sindacati 
dei • metalmeccanici Trentin, 
Camiti e Benvenuto: degli edi¬ 
li: Truffi, Ravizza e Rufino; 
il segretario generale della Fe- 
derbraccianti Rossitto; i diri¬ 
genti della CGIL. CISL e UIL 
di Reggio Calabria; Saccarel- 
li, segretario della Lega dei 
braccianti di Avola; Calabrit- 
to dellTtalsider di Napoli: De 
Luca della Mirafiori di To¬ 
rino; Furioso dei cantieri e- 
dili del quarto centro siderur¬ 
gico di Taranto. E’ assente so¬ 
lo la segreteria confederale 
della CISL. Ed è un fatto gra¬ 
ve. che non si può non rile¬ 
vare anche perché su tale as¬ 
senza ci sono stati tentativi di 
strumentalizzazione da parte 
di gruppi eversivi e fascisti. 

Ma della CISL sono presen¬ 
ti decine e decine di organiz¬ 
zazioni di categoria. 

Di fronte alla presidenza, 
nella grande platea del Tea¬ 
tro Comunale, assieme ai dele¬ 
gati di fabbrica e delle aziende 
agrarie, sono i rappresentan¬ 
ti del Partito comunista italia¬ 
no (Ingrao, Reichlin, Borghini. 
Ambrogio e Tommaso Rossi) 
del PSI Landolfi e Signorile, 
dell’Alleanza dei contadini, del- 
l’ARCI. delle ACLI. della Le¬ 
ga cooperative, delle Regioni, 
del Comuni e delle Province. 
L’elenco delle adesioni è lun¬ 
ghissimo. In primo luogo ri¬ 
cordiamo quelle delle cate¬ 
gorie dagli alimentari ai chi¬ 
mici agli ospedalieri ai tessi¬ 
li ai ferrovieri, delle organiz¬ 
zazioni sindacali e provincia¬ 
li con in testa quelle del sud 
che danno il segno della vasta 
unità realizzata attorno a que¬ 
sta iniziativa- Di grande va¬ 
lore la adesione delle Regio¬ 
ni (Emilia, Umbria. Puglia, 
Calabria. Sardegna, Campa¬ 
nia, Lazio), di decine di co¬ 
muni e di province del nord 
del sud e del centro Italia 

Nel segno di questo impegno 
unitario è stata aperta la con¬ 
ferenza. A nome della CGIL. 
CISL, UIL di Reggio Calabria 
ha parlato il segretario della 
camera sindacale della UIL 
Demetrio Chirico. 

«No — ha detto Chirico — 
al tritolo che aggrava i ma¬ 
li che affliggono le popola¬ 
zioni meridionali, sì ad un 
libero e franco dibattito sul¬ 
lo sviluppo economico e so¬ 
ciale del Mezzogiorno ». E 
subito dopo Stelvio Ravizza, 
segretario generale della fe¬ 
derazione dei lavoratori del¬ 
le costruzioni aderente alla 
CISL tenendo la relazione 
introduttiva ha offerto al di¬ 
battito un ampio ed interes¬ 
sante materiale Ravizza ha 
parlato a nome dei sinda¬ 
cati promotori. Ha subito sot¬ 
tolineato che « l’attacco del 
padronato e del governo as 
suine una ampiezza - e con¬ 
tenuti tali da rendere indi¬ 
spensabile rimmediata arti- 
colazione di una risposta glo¬ 
bale a tutti i livelli che af¬ 
fronti in positivo e rilanci la 
azione su tutti 1 fondamen¬ 
tali problemi aperti a co¬ 
minciare da quello del Mez¬ 
zogiorno. La nostra risposta 
— ha proseguito — sarà 
tanto più all’altezza 1 dell’at¬ 
tuale situazione quanto più 
la nostra azione per il Mez¬ 
zogiorno saprà saldarsi in 
un più generale movimento 
di lotta che veda impegnato 
oltre il fronte sindacale nel 
suo complesso le masse dei 
disoccupati e sottoccupati 
meridionali. 1 contadini e gli 
studenti ». 

Messe in luce le profonde 
connessioni che esistono tra 

Con Trentin 
Camiti e Rossitto 

Assemblee 
a Sbarre 
S. Caterina 
e Pellaro 


La validità • il valore dall'Im¬ 
pegno dei sindacati sano stati 
approfonditi nello assemblea po¬ 
polari che si sono svolta nel 
quartieri periferici, tra cui stel¬ 
li di Sbarre, S. Caterina e Pel- 
laro, allo quali hanno parteci¬ 
pato rispettivamente I segretari 
della Federazione dei lavoratori 
metalmeccanici Trentin e Cer¬ 
niti a II segretario generala del¬ 
la Federbraccianti Rossitto. La 
assemblee hanno visto una va¬ 
sta partecipazione popolare pie 
na di entusiasmo, di calore, di 
volontà di lotta Numerosi gli 
Interventi, le domande, le testi 
meniamo che hanno dato una 
valutazione positiva della mani- 
gestazione di domenica a ga 
•patito l'impegno per una larga 
pprfeelposione popolare. 


situazione economica e so¬ 
ciale del Mezzogiorno e il 
suo progressivo aggravamen¬ 
to e l maggiori problemi 
che oggi il movimento sinda¬ 
cale si trova di ironie lini- 
guoraniento delle condizioni 
eli lavoro, risposta alia ri¬ 
strutturazione in atto, espan¬ 
sione qualilicaia delle atti¬ 
vità agricole, superamento 
dei movunenti migratori, nas 
setto del temono, rinascita 
e ricomposizione cociate dei 
centri urbani; Ravizza si e 
nemamato a tutto U grande 
patrimonio di lotta acquisito 
dai movimento sindacate. Ha 
ricordato le battaglie per l'at> 
battimento delle zone sala¬ 
riali, le grandi lotte cU tao- 
brica dei tiB-'tiD, l’avvio del¬ 
l’azione per le rilorme, la ma- 
attestazione dei 15U nula a 
Roma con la conferenza con¬ 
federale che la precedette. 

Non si parte insomma aa 
zero, anche se occorrono nuo 
vi approiondimenti e precisa 
ziorn ed e necessario supo 
rare ritardi e dare continuità 
ai movimento proprio mentre 
il governo mira ad aggravare 
ancora la situazione del Mez¬ 
zogiorno tentando di imporre 
nuovamente le scelte di svi¬ 
luppo cne sono all'origine del¬ 
l’attuale drammatizzazione 
della situazione economica. So¬ 
no necessari precisi momen¬ 
ti di mobilitazione a livello 
di zona territoriale e di ca¬ 
tegoria, nazionale — ha det¬ 
to Ravizza — con iniziative 
che si saldino strettamente 
ai rinnovi contrattualL 

Quali obiettivi il sindacato 
mette al centro della lotta 
per lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno? 

«Negli anni ‘60 — na detto 
Ravizza — lo sviluppo capi¬ 
talistico ha accelerato e acu¬ 
tizzato tutte le contraddizio¬ 
ni vecchie e nuove del Mez¬ 
zogiorno e ne ha accentuato 
la subordinazione al monopoli 
industriali del nord producen¬ 
do un esodo dall’agricoltura 
senza precedenti; na aggra¬ 
vato le condizioni di sotto oc¬ 
cupazione cronica di strati 
semi - proletari, commerciali, 
impiegatizi e tecnici; na Im¬ 
pedito il diffondersi e lo sta¬ 
bilizzarsi di una solida com¬ 
ponente operaia e industriale 
che non tosse quella ristret¬ 
ta e spesso importata occu¬ 
pata nelle cattedrali del de¬ 
serto; ha intensificato ì livel¬ 
li di sfruttamento fino al 
più brutale disprezzo della 
stessa integrità fìsica dei la¬ 
voratori; ha dato nuovo im¬ 
pulso alla plaga dell’emigra¬ 
zione interna ed estera. 

La politica di sviluppo che 
il movimento sindacale assu¬ 
me per il Mezzogiorno, pro¬ 
segue la relazione, è basata 
su una visione complessiva 
dello sviluppo del vari settori 
che tende a far assumere al 
processo di industrializzazio¬ 
ne un ruolo complementare e 
non contrapposto a quello 
della trasformazione agricola. 

La relazione ha Indicato 1 
seguenti obbiettivi: 

T \ promozione di nuovi ln- 
A ’ dirizzi colturali In agri¬ 
coltura e incentivazione del¬ 
l’associazionismo per l’espan¬ 
sione del reddito e del potere 
contrattuale dei contadini; 

0\ il superamento di tutte le 
" ' forme di spoliazione e 
addirittura di rapina del red¬ 
dito contadino attraverso il 
superamento della colonia e 
l’assunzione di precisi impe¬ 
gni da parte dell’industria 
pubblica nel settore alimenta¬ 
re, la riforma e il controllo 
pubblico della distribuzione 
dei prodotti agricoli; ’ 
ov la realizzazione di un pro- 

gramma di investimenti 
industriali delie partecipazio¬ 
ni statali integrativo di quel¬ 
lo già in corso di attuazione; 
A \ la contestazione del prò- 

grammi di ristruttura¬ 
zione definiti dai grandi 
gruppi industriali privati e 
delle modalità di utilizzazione 
da parte di questi delle Incen¬ 
tivazioni previste per il Mez¬ 
zogiorno: 

la creazione di un siste- 

ma di interventi che fa¬ 
voriscano la sopravvivenza, la 
riqualificazione e il rinnova¬ 
mento della piccola e media 
impresa; 

la definizione e la realiz- 
u " zazlone di un programma 
di opere infrastrutturali, di 
attrezzature e servizi sociali 
nel Mezzogiorno 

La relazione di Ravizza ha 
proposto di assumere da par¬ 
te delie confederazioni il con 
tributo di questa conferenza 
come «tematica da affermar¬ 
si nel confronto con il gover¬ 
no e nelle verifiche di massa 
delle prospettive indicate in 
termini di dibattito e di mobi¬ 
litazione» E’ stato proposto 
di portare avanti le vertenze 
settoriali e territoriali in Cam¬ 
pania. Calabria, nelle Faglie, 
in Sicilia, in Sardegna, tali da 
assumere carattere esemplare 
per tutto 11 movimento Per 
sviluppare tale lotta Indispen¬ 
sabile diventa li problema del 
rinnovamento delle strutture 
sindacali e dei rafforzamento 
deU’unità 

Un rapporto sempre più 
stretto fra lavoratori e sinda¬ 
cato. questa una condizione 
essenziale da costruire nelle 
lotte del movimento, cosi co¬ 
me quella di sviluppare rap 
porti unitari con i lavoratori 
non dipendenti che in una 
strategia per lo sviluppo de) 
Mezzogiorno devono trovare 
una propria collocazione di 
lotta unitaria con la classe 
operala 

Il dibattito che si è aperto 
subito dopo con Interventi di 
operai, braccianti, dirigenti 
sindacali, tw messo In luce 
l’impegno di questa grande 
assemblea. 


Domani a Reggio 
in nave, aerei 
e treni speciali 

Il messaggio delle « Comisiones obreras » spagnole - Le 
adesioni dei ferrovieri di Milano e della Federstatali CGIL 


Le comisiones obreras spa¬ 
gnole hanno inviato un lungo 
messaggio di adesione e di 
saluto alla conferenza da Ieri 
In corso a Reggio Calabria. 
Noi comprendiamo — è detto 
nel messaggio — molto bene 
l problemi che discuterete nel¬ 
la conferenza perché sono 
molto simili a quelli che ab¬ 
biamo in Spagna. Nel nostro 
paese l’oligarchia finanziaria e 
terriera che monopolizza il 
potere dalla vittoria del fa¬ 
scismo realizza i suol profit¬ 
ti rovinando le zone contadi¬ 
ne del sud. impoverendo le 
campagne e concentrando nel 
nord le grandi fabbriche dove 
lo sfruttamento è ancora più 
forte per gli operai ex con¬ 
tadini che si vedono obbligati 
all'emigrazione. 

Tra le altre adesioni perve¬ 
nute alla conferenza, vi sono 
quelle delle segreterie provin¬ 
ciali Sim-Cgil, Saufi-Cisl e 
Siuf-Ull di Milano; della Fe¬ 
derstatali CGIL; delle ammi 
nitrazioni provinciale e co 
munale di Catanzaro; delle 
amministrazioni comunali di 
Taverna, Petronà, Cerva 
Guardavalle. Badolato, Rom 
bioio. Soriano Calabro, Pizzo 
ni. Amaronl. Caraffa. San Pie¬ 


tro Apostolo, Tirlolo, Arena, 
Olivati, Cropani, l’Udi di Ca¬ 
tanzaro, la Lega dei comuni 
democratici. Inoltre hanno 
aderito il consiglio comuna¬ 
le di Melissa, Cotronei, Me- 
soraca, Petllia, Rocca di Ne- 
to, Isola Capo Rizzuto, Ceren- 
zla, Savelli. 

Si annuncia intanto vastis¬ 
sima la partecipazione alla 
manifestazione di massa di 
domenica. Arriveranno a Reg 
gio Calabria quattro navi spe¬ 
ciali, di cui una in partenza 
da Genova e un’altra da Na¬ 
poli; voli charter tra cui uno 
dalla Sardegna e un altro da 
Trieste, treni speciali per un 
complesso di 50 mila persone. 
600 pullman. Oltre 10 mila 
lavoratori arriveranno dalla 
Sicilia. 10 mila dalla Cam¬ 
pania con due treni spe¬ 
ciali e decine di pullman; mil¬ 
le dal Molise. Da Taranto ar¬ 
riveranno oltre 3 mila lavo¬ 
ratori. Dal nord arriveranno 
otto treni speciali. 

Lo sforzo economico è soste- 
nuto principalmente dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali provin 
ciali e da sottoscrizioni in tut¬ 
te le fabbriche e in tutti i luo 
ghl di lavoro della penisola. 


Da uno dei nostri inviati 

REGGIO CALABRIA, 20. 

Unità fra Nord e Sud, uni¬ 
tà dei lavoratori e dei disoc¬ 
cupati, unità degli operai e 
degli impiegati eoo i conta¬ 
dini. rilancio dell’unità sinda¬ 
cale per riprendere con mag¬ 
giore forza e decisione l’Ini¬ 
ziativa pier saldare il momen¬ 
to contrattuale con quello del¬ 
ie riforme. CosL in questi due 
punti, si può sintetizzare la 
prima giornata dei lavori del¬ 
la Conferenza di Reggio Ca¬ 
labria. 

Il primo a prendere la pa¬ 
rola, subito dopo la relazio¬ 
ne di Ravizza, è stato signi¬ 
ficativamente un operaio della 
FIAT di Torino, Alfano: « Uno 
dei tanti meridionali — come 
ha esordito egli stesso — che 
sono emigrati al Nord ». Il 
giovane lavoratore non ha tan¬ 
to voluto raccontare la storia 
della sua vita, quanto, attra¬ 
verso le sue esperienze testi¬ 
moniare la difficile ma posi¬ 
tiva maturazione di un qua¬ 
dro sindacale. Ricordare le 
grandi lotte dell’autunno cal¬ 
do. le conquiste di democra¬ 
zia sindacale e di partecipa 
zione, le assemblee, i consigli 
dei delegati è servito ad Al¬ 
fano per ricondurre « alla vo¬ 
lontà unitaria che tutti assie¬ 
me abbiamo portato avanti, 
operai del Nord e del Sud », 
il senso profondo di tutto 
ciò. Non è stato per caso, ha 
aggiunto, che «alla FIAT ab¬ 
biamo accettato le deroga al¬ 
l'attuazione delle quaranta ore 
settimanali, quando si è tratta¬ 
to di applicare le conquiste 
dell'ultimo contratto, ma per 
una scelta precisa; cioè quel¬ 
la di favorire come alterna¬ 
tiva nuovi investimenti nel 
Sud ». 

Proprio perchè « slamo ar 
ri vati a Reggio con esperi en 
ze e con spirito unitari, ha 
concluso l’operaio, noi non 


accettiamo la provocazione di 
chi cl accusa di avere volu¬ 
to una spedizione punitiva, vo¬ 
gliamo invece che la manife¬ 
stazione di domenica sia 11 
più grande momento di uni¬ 
tà delle classi popolari e dei 
lavoratori ». 

Parlando a nome dei sinda¬ 
cati edili di Siracusa, Ferri¬ 
ni è entrato nel concreto del¬ 
le rivendicazioni, necessarie, a 
suo avviso, per la rinascita 
del ■ Mezzogiorno: « Vogliamo 
— ha detto — industrie ma¬ 
nifatturiere a basso tasso di 
investimento e ad alta occu¬ 
pazione. non le cattedrali nel 
deserto che hanno dimostra¬ 
to tutti 1 loro limiti in Si¬ 
cilia ». 

De Carlini, segretario della 
Camera del Lavoro di Mila¬ 
no, ha ricordato come la de¬ 
cisione di partecipare alla con¬ 
ferenza è stata presa alla riu¬ 
nione unitaria degli attivisti 
sindacali della provincia, con¬ 
vocata per organizzare lo scio¬ 
pero generale della Lombar¬ 
dia del 31 ottobre. « Non si 
tratta quindi di una generica 
solidarietà morale di Milano, 
ma dell’interesse specifico del 
proletariato ad una battaglia 
per il Sud che è nazionale. 
Questo interesse si è già 
espresso nella partecipazione 
dei lavoratori milanesi alla 
lotta per superare le cosid¬ 
dette gabbie salariali e allo 
sciopero generale che si è 
svolto durante la vertenza con¬ 
trattuale dei braccianti ». 

« Anche Milano, come Reg¬ 
gio Calabria, ha concluso De 
Carlini, ha vissuto momenti 
di tensione molto gravi, du¬ 
rante gii anni della trama ne¬ 
ra. La strategia della tensio¬ 
ne continua ancora: ma la cit¬ 
tà ha vissuto anche gli ulti¬ 
mi atti della vicenda VaJpre- 
da come un insulto alla sua 
coscienza antifascista Per que¬ 
sto l’attivo sindacale ha vo¬ 
tato un documento che chie- 


In nove anni cinquemila vittime 


La tragedia in provincia di Taranto 


ALL’ ITALIA PRIMATO PIANGE LA MORTE 


DEGLI INFORTUNI 


DEI 4 FIGLI 


CON L’ELETTRICITÀ UCCISI DAL CROLLO 


L'Italia ha il primato de¬ 
gli infortuni causati dall’elet¬ 
tricità. In rapporto alla popo¬ 
lazione nessun’altro paese ha 
avuto tante vittime di corto 
circuiti come il nostro, fra il 
’61 ed il "70: 5 mila sono sta¬ 
ti ì morti e circa 40 mila, nel 
complesso, i sinistri non mor¬ 
tali. Ciò senza tener conto 
dei casi non denunciati. Que¬ 
sti dati, sostanzialmente noti, 
sono tornati oggi di attualità 
ai convegno sui problemi della 
sicurezza negli impianti elet¬ 
trici e Io sviluppo tecnologico 
del settore, organizzato a Ro¬ 
ma in questi giorni da una 
azienda privata. 

Al convegno cui hanno par¬ 
tecipato rappresentanti del¬ 
l’Ente prevenzione infortuni 
(ENPI) e di vari organismi 
tecnici interessati, sono state 
poste in evidenza le condi¬ 
zioni necessarie per ridurre 
gli incidenti: norme rigorose 
per la produzione di appa 
reechi elettrici; educazione 
degli utenti; qualificazione dei 
personale addetto alle instal¬ 
lazioni; controlli periodici sul 

10 stato d’uso degli impianti. 
In Italia. la percentuale di 
spesa per l'impianto elettrico 
riferito al costo della costru¬ 
zione è tra le più basse dei 
paesi europei: 0.50 % 

In molte abitazioni, specie 
quelle costruite in economia, 
le installazioni sono di qualità 
scadente Nel corso del conve¬ 
gno è stato posto in evidenza 
che il pubblico non è difeso a 
sufficienza dai pericoli connes 
si all'uso sempre più intenso 
dell’elettricità. Questo è stato 

11 punto focale intorno al qua¬ 
le si sono svolti gli interventi 
dei relatori. Per gli impianti 
elettrici è stato evidenzialo 
che esistono delle norme CE1 
(Comitato elettrico italiano) 
che possono essere oggetto di 
miglioramento, ma che soprai 
tutto non vengono rispettate 



TARANTO, ». 

(f.m.) Si sono svolti oggi a Massafra i fune¬ 
rali dei quattro fratellini periti l'altra notte a 
seguito del crollo del tetto della loro stanzetta. 
Era presente anche il padre dei bimbi, Nicola 
Bianchi che era emigrato in Germania appena 
otto giorni fa. il corteo, cui hanno partecipato 
migliaia e migliaia di cittadini è partito dal¬ 
l'ospedale Pagliari di Massafra e ha raggiunto 
la chiesa di San Lorenzo dove si è svolta la ce¬ 


rimonia funebre. Il corteo lunghissimo, composto 
da gente commessa, ha attraversato tutto il pae¬ 
se fra due ali di folla: tutta Massafra era pre¬ 
sente. Le saracinesche dei negozi erano state 
abbassate e gii uffici pubblici chiusi. 

I comunisti della sezione di Massafra hanno 
affisso un manifesto intitolato • La morte dei 
poveri ». 

NELLA FOTO: il dolore del padre dei quattro 
bimbi uccisi dal crollo (al centro) 


[Inchiesta all'Ucciardone per l'accusato del sequestro Cassina 


«Cadde» in questura, operato in cella 


Dalli aottra redaxioae 

PALERMO. 20. 
Un detenuto delle carceri pa¬ 
lermitane dell’Ucciarcione i sta 
to sottoposto nell'infcrmeria 
della stessa prigione ad un de¬ 
licato intervento chirurgico per 
i postumi — sostiene la polizia 
— di una « brutta caduta » dalle 
scale negli uffici della squadra 
mobile, il giorno dell’arresto, 
esattamente due mesi fa 
Protagonista della inquietante 
vicenda è 11 macellaio France¬ 
sco Scrima, l’unico ancora in 
carcere del tre giovani accusati 


del sequestro del miliardario 
Luciano Cassina. rapito a fer¬ 
ragosto e ancora oggi tenuto 
sotto sequestro. Lo Scrima è tut¬ 
tora all'isolamento, ciò che gli 
ha impedito e gli impedisce di 
incontrarsi sia con il proprio le¬ 
gale e sia con i familiari. 

Fatto sta che una diecina di 
giorni or sono, e senza che nul 
la avesse fino ad allora fatto so 
spettare l’esistenza del benché 
minimo trauma, alla famiglia 
dello Scrima è stata recapitata 
dalle carceri una maglietta di 
cotone del detenuto sporca di 
sangue nella parte bassa. La 
maglietta è stata consegnata dal 


difensore al G.l. Rodigli ano pro¬ 
prio mentre si apprendeva del¬ 
l’intervento chirurgico. 

E qui nuovi sospetti: k> Seri- 
ma è stato infatti operato al 
glande, per una lesione con va¬ 
sto versamento, che difficilmen¬ 
te può apparir conseguenza di 
una caduta o di un gesto auta 
lesionistico L’operazione, se¬ 
condo una dichiarazione ufficio 
sa. sarebbe stata dovuta in par¬ 
ticolare ad una « occlusione del¬ 
le vie spermatiche ». La lesio 
ne potrebbe comunque spiegar¬ 
si con le conseguenze di un 
interrogatorio « movimentato > 
alla Mobile. 


Qui. del resto, nelle ore suc¬ 
cessive al fermo del giovane e 
dei due suoi amici poi rilascia¬ 
ti per assoluta mancanza di in¬ 
dizi. i poliziotti non nasconde¬ 
vano la loro irritazione per la 
sicurezza con cui il terzetto re¬ 
spingeva ogni sospetto e insìste¬ 
va negli alibi che tuttora reg¬ 
gono al vaglio di una inchiesta 
praticamente ferma. Del caso, 
comunque, si starebbe occupan¬ 
do personalmente il Procurato¬ 
re capo della Repubblica dottor 
Pizzillo. Nel suo ufficio sareb¬ 
be stato convocato il direttore 
delle carceri dell’Ucciardone 
doti. Di Cesare. 


de la scarcerazione di Valpre- 
da e rifiuta Io spostamento 
del processo a Catanzaro ». 

L’adesione dell’Istituto Na¬ 
zionale di Urbanistica è sta¬ 
ta portata dal professor Det¬ 
ti. « Condividiamo — ha detto 
il presidente dell’INU — fino 
In fondo l’obiettivo del sinda¬ 
cati di modificare le scelte di 
fondo della politica che ha 
portato ai risultati disastrosi 
nel Sud. dove migliala di co¬ 
muni sono in via di disfaci¬ 
mento». Detti si è anche Im 
pegnato ad offrire al sindaca¬ 
ti tutto 11 materiale e le ana¬ 
lisi dell’INU che essi riterran¬ 
no necessari, «nella speranza 
così di instaurare un rappor¬ 
to di continuatlvltà ». 

« La Regione calabra, ha 
detto il vice presidente del 
Consiglio regionale, Martorel- 
11, partecipa ufficialmente al 
convegno secondo la decisione 
presa da tutti 1 gruppi poli¬ 
tici escluso il MSI. La rina¬ 
scita del Sud — ha poi ag¬ 
giunto — deve essere un Im¬ 
pegno di tutti e deve coinvol¬ 
gere in primo luogo la re¬ 
sponsabilità di tutte le regia 
ni, per un permanente terre 
no di confronto fra regioni e 
sindacati sul Mezzogiorno, co¬ 
me ha anche Indicato In un 
suo documento la Regione 
emiliana » 

I temi della trasformazio¬ 
ne dell’agricoltura, dell’elimi¬ 
nazione della rendita paras¬ 
sitarla, dell’esaltazione della 
capacità imprenditoriale del 
contadini, del miglioramento 
delle condizioni di vita del 
braccianti, sono stati affron¬ 
tati dal segretario della Fe- 
derbracclantl pugliese Ianna 
ne in un intervento ricco di 
proposte di Iniziative soprat¬ 
tutto per la sua regione. Ian- 
none ha fra l’altro annuncia¬ 
to l’apertura di grandi ver¬ 
tenze zonali del braccianti 
Gli agrari Infatti sono passa¬ 
ti al contrattacco: « Hanno 
scatenato una campagna an¬ 
tisindacale e antioperala. por¬ 
tando avanti l'attacco ai li¬ 
velli di occupazione, non pre¬ 
sentando i plani colturali, la¬ 
vorando sulla povera gente 
per tentare di creare un nuo¬ 
vo blocco rurale ». Bisogna 
allora «impegnarsi per por¬ 
tare avanti la battaglia su al¬ 
cuni filoni fondamentali e in¬ 
torni ad obiettivi unificanti 
per le categorie, per tutte le 
forze sociali, per le masse 
popolari del Mezzogiorno». 

Bottazzl, parlando a nome 
della federazione unitaria del 
lavoratori chimici, ha detto 
che operai e impiegati che 
stanno concludendo ora la la 
ro vittoriosa battaglia contrat¬ 
tuale. apprezzano in tutta la 
sua importanza l’iniziativa 
presa dai braccianti, dai me¬ 
talmeccanici e dagli edili che 
stanno conducendo ora la lo¬ 
ro lotta contrattuale. «Se 1 
chimici hanno vinto è perché 
hanno saputo assicurarsi II 
pieno appoggio della classe 
lavoratrice facendosi carico ol¬ 
tre che dei problemi stretta- 
mente professionali, degli 
obiettivi di riforma per il 
nuovo sviluppo economico del 
paese». 

Bottazzl ha quindi Illustra¬ 
to la posizione contraria del¬ 
la federazione unitaria del 
chimici alle linee del plano 
governativo sulla chimica ed 
ha concluso mettendo in ri¬ 
salto la necessità di un col- 
legamento sempre più stret¬ 
to. tra l’azione del sindacato 
e quella degli enti locali. 

a L’iniziativa degli edili, del 
metalmeccanici e del brac¬ 
cianti. ha detto Truffi segre¬ 
tario della FILLEA-CGIL nel 
richiamarsi alla giusta politi¬ 
ca meridionale delle confede¬ 
razioni. vuole determinare, 
con una puntualizzazione di 
scelte e con lo sviluppo del 
movimento, una svolta nella 
azione del sindacato, affinché 
1 problemi del Mezzogiorno e 
dell’occupazione vengano as¬ 
sunti come problemi priorita¬ 
ri. CIÒ è tanto più necessario 
oggi nel quadro della lotta 
tn atto per 11 rinnovo dei con¬ 
tratti di lavoro e per la rea¬ 
lizzazione delle riforme di 
struttura contro le scelte at¬ 
tuali del padronato e del ga 
verno». 

Truffi ha poi affermato la 
validità e la necessità di im¬ 
mediate azioni di lotta (di 
zona, provinciali e regionali) 
attorno a precisi e credibili 
obiettivi, aventi al loro cen¬ 
tro 1 problemi delPoccupaz'a 
ne. della industrializzazione, 
dello sviluppo dell'agricoltura. 

Infine Ascanl. segretario na 
stonale delle ACLI ha portato 
a l’adesione piena e convinta 
delle ACLI alla conferenza di 
Reggio Calabria che ha il si 
gnificato preciso, e in questo 
senso deve intendersi la soli¬ 
darietà delle ACLI con le or¬ 
ganizzazioni sindacali che la 
hanno indetta, di risposta ad 
ogni tentativo di involuzione 
o divisione del movimento 
sindacale nell’attuale clima 
politico e durante I rinnovi 
contrattuali » 

La Conferenza, secondo le 
ACLI. recepisce l'esigenza dt 
un rilancio della strategia 
unitaria all’Interno della clas¬ 
se lavoratrice per dimostrare 
senza equivoci come la via 
dell’unità e quella del fatti, 
di nuovi rapporti fra I settori 
della classe lavoratrice, nel 
segno di una reale ripresa 
deinnlziatlva e del confronto 

Ino (selli 


AI LETTORI 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti a 
rinviare la pagina dai li¬ 
bri. Ce na scusiamo con I 
lettori. 


Previdenza 

marinara 

Sono titolare di pensio¬ 
ne per Invalidità da parte 
della Cassa Mutua Nazla 
naie della Previdenza Ma¬ 
rinara (certificato n. 10312 
categoria IM). 

Il 14-11-1950 ripresi la na¬ 
vigazione in qualità di pa¬ 
nettiere e questa attività, 
sla pure saltuariamente, 
durò fino al 104-1964. In 
tale periodo continuai a 
percepire Indebitamente la 
pensione, ragion per cui 
quando l’INPS effettuò la 
rillquidazione della stessa 
rilevò un debito nel miei 
confronti di lire 1.208 577 
ed in conseguenza dispose 
la trattenuta. Ancora oggi 
non so fino a quando da 
vrò subire la decurtazione 
della mia pensione. 

Inoltre dal marzo 1971, 
con lettera diretta al Mi¬ 
nistero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale chiesi, 
al sensi dell’articolo 49 del¬ 
la legge 30-4-1969 n. 153, ta 
rivalutazione della mia 
pensione per il servizio mi¬ 
litare di leva da me effet¬ 
tuato dal 28-2-1922 al 9 
aprile 1924. Vi prego di 
farmi conoscere come stan¬ 
no le cose. 

MARIANO ATTARDI 
Piano di Sorrento 
(Napoli) 

Il tuo debito verso la 
Cassa Nazionale per la Pre¬ 
videnza Mannara, dovuto 
al recupero delle somme 
da te percepite in più du¬ 
rante l periodi di naviga¬ 
zione effettuati dal 14 no- , 
vembre 1950 al 10-4-1904, 
ammonta a lire 1.208 577. 
Da tale importo, detratte 
lire 302.400 comprensive 
delle rate maturate dalli 
dicembre 1964 al 28-2-1966 
e dall’assegno « una tan¬ 
tum » concesso nel 196 5, > 
nonché lire 301.760 derivan¬ 
ti dalla ricostituzione del¬ 
le anzidette rate di pen¬ 
sione (da lire 16 80Ò a lire 
26.230). rimane un residuo 
debito di lire 604 417 Det¬ 
ta somma incominciò ad 
essere defalcata dalla tua 
pensione dal luglio 1967 
mediante trattenute,' all’e¬ 
poca L. 5.250 mensili, pari 
ad 1/5 della rata mensile. 
Logicamente a seguito dei 
successivi aumenti di pen¬ 
sione anche la trattenuta 
è aumentata rimanendo 
sempre nel limite del Quin¬ 
to della rata in pagamento. 

Ci risulta che il ricupero 
dell’intera somma avrà ter¬ 
mine nell’aprile del 1973 

Ci risulta, altresì, che la 
tua pensione è stata ulti¬ 
mamente ricostituita, in 
conseguenza della valuta¬ 
zione da te richiesta ai sen¬ 
si dell’articolo della legge 
del 30-4-1969 n. 153. per il 
servizio militare di leva 
effettuato dal 28-2-1922 al 
9 4-1924 e che il ritardo 
nella riliquidazione è di¬ 
peso, tra l’altro, dal fatto 
che erroneamente, a suo 
tempo, tu inviasti la do- . 
manda al Ministero del La¬ 
voro e della Previdenza 
Sociale che, solo dopo sva¬ 
riati mesi si è deciso di 
trasmetterla, per compe¬ 
tenza, all’INPS. 

Nel caso la sede del- 
l’INPS di Napoli non ti ha 
ancora notificato l’avvenu¬ 
ta valutazione del periodo 
di servizio militare, ti con¬ 
sigliamo di recarti presso 
gli uffici di detta sede ove, 
indubbiamente, se si è trat¬ 
tato di un disguido, ti sa¬ 
ranno fomiti i chiarimen¬ 
ti del caso. Altrimenti tie¬ 
nici informati. 

Ricostituzione 

i 

dei contributi 

Sono un pensionato per 
invalidità deli’INPS dal 
1963 Poiché nei miei ver¬ 
samenti c’è un vuoto che 
va dal 1935 al 1955 deside¬ 
ro sapere se esiste una 
legge che consente d! riem¬ 
pire tale vuoto con un uni¬ 
co versamento In modo da 
poter maggiorare l’importo 
della mia pensione che at¬ 
tualmente è al minimo (32 
mila mensili). 

SERAFINO GIORGIO 
Ancona 

- t 

Ci hai parlato di un vuo¬ 
to nella tua anzianità con¬ 
tributiva, ma non ci hai 
detto se la interruzione del¬ 
la contribuzione all’INPS, 
dal 1935 al 1955, i dovuta ' 
al fatto che durante tale - 
periodo tu non hot presta¬ 
to alcuna attività lavorati¬ 
va olle dipendenze di terzi < 
o, pur avendola prestata, 
Vinterruzione è dovuta alla ■ 
omessa contribuzione al- , 
l’INPS da parte del tuo 
o dei tuoi datori di lavoro 
dell'epoca Soltanto in que¬ 
st’ultimo caso ci potrebbe 
essere possibilità da par¬ 
te tua, salvo a vedere se 
convenga o meno, di copri- . 
re 0 detto periodo avva¬ 
lendoti dell’arL 13 della 
legge del 12 agosto 1962 ; 
n. 1338 che tt riassumiamo 
qui di seguito: com'è noto 
per effetto della prescrizio¬ 
ne decennale non è am¬ 
messa la possibilità di ef¬ 
fettuare versamenti a re- 
polarizzazione di contribu¬ 
ti arretrati. Tuttavìa il da¬ 
tore dt lavoro che ab¬ 
bia omesso di versare con¬ 
tributi per l'assicurazione 
obbligatoria per invalidità, 
vecchiaia e superstiti e 
che non possa più versar¬ 
li per ta sopravvenuta pre¬ 
scrizione, può chiedere al- 
T1NPS di costituire una 
rendita vitalizia riversibile 
pari alla pe ns ione o quo¬ 
ta dt pensione che sareb¬ 
be spettata al lavoratore 
in relazione at contributi 
omessi Detta rendita inte¬ 
gra con effetto immediato 
la pensione già tn essere, i 
Il datore di lavoro è am¬ 
messo ad esercitare tale 
facoltà dietro presentazio¬ 
ne all’INPS di documenti 
di data certa dai Quali si 


evince la effettiva esisten¬ 
za e la durata del rapporto 
di lavoro, nonché la misu¬ 
ra della retribuzione corri¬ 
sposta al lavoratore 

Quando per un qualun¬ 
que motivo il lavoratore 
non possa ottenere dal da¬ 
tore di lavoro la costitu¬ 
zione della rendita, può 
egli stesso sostituirsi al da¬ 
tore, salvo il diritto al ri¬ 
sarcimento del danno, a 
condizione che fornisca al- 
l'iNPS le prove del rappor¬ 
to di lavoro e della retri¬ 
buzione a suo tempo perce¬ 
pita. La costituzione della 
detta rendita è subordina¬ 
ta al versamento da parte 
del datore di lavoro o del 
lavoratore o suoi supersti¬ 
ti del capitale che l’INPS 
notifica al richiedente qua¬ 
lora la documentazione eti 
bita comprovi l’effettiva 
esistenza del rapporto di 
lavoro subordinato e retri¬ 
buito. 

Se, pertanto, tu set nella 
possibilità di dimostrar e 
quanto sopra ti consiglia¬ 
mo di inoltrare domanda 
alla sede dell’INPS 

Ti facciamo presente 
che, godendo tu di pen¬ 
sione integrata al minimo, 
non riteniamo che la ri¬ 
chiesta della rendita possa 
convenirti, dò in quanto 
buona parte delta rendita 
stessa potrebbe essere as¬ 
sorbita dall’integrazione al 
minimo. 

Poiché, comunque, la do¬ 
manda non è impegnativa 
ti consigliamo di inoltrarla 
ugualmente onde, se ricor¬ 
rono gli estremi per poter 
ottenere la costituzione del¬ 
la detta rendita, una volta 
a conoscenza dell’incre¬ 
mento di pensione e del 
capitale da versare, tu pos¬ 
sa stabilire la convenienza 
o meno della operazione. 

Tienici, in ogni modo, in¬ 
formati in modo che « Po¬ 
sta pensioni » possa fornir¬ 
ti ulteriori delucidazioni e 
consigli al riguardo. 

Aumenti 

discriminati 

Sono un pensionato per 
Invalidità dell’INPS ed ab 
tualmente percepisco L 32 
mila mensili. Dato l’esiguo 
Importo della mia pensione 
ho fatto domanda per en¬ 
trare In una casa di ripo 
so. In altre parole cerco 
un rifugio per non morire 
di fame. 

Tempo fa ho letto sul 
giornale che ai pensionati 
da data anteriore al 1968 
gli sarà rivalutata la pen¬ 
sione a partire dal 50 per 
cento a quelli andati in 
pensione prima del 1952 
per finire al 10 per cento 
a quelli andati In pensione 
in epoca più recente Poi¬ 
ché io sono andato in pen¬ 
sione nel 1950 desidererei 
sapere se detto aumento mi 
compete e quale sarà il 
suo importo In modo che lo 
possa decidere se rinuncia¬ 
re o meno a farmi rlea 
verare. 

ITALO CASTAGNINI 
Roma 

Purtroppo l'esiguità dei 
miglioramenti concesst dal 
l’ultimo provvedimento, 
avente decorrenza dal 1 
luglio 1972. non crediamo 
possa essere determinante 
ai fini di una tua eventua¬ 
le rinuncia al ricovero 

Riteniamo che tt Gover¬ 
no non si sia ancora reso 
conto che i trattamenti 
pensionistici di cui usufrui¬ 
scono attualmente milioni 
di ex lavoratori i quali 
hanno speso i mtqltori an¬ 
ni della loro vita per il 
benessere della collettività, 
sono trattamenti che indu- 
c ono, indubbiamente, a 
cercare un posto per so¬ 
pravvivere con una certa 
tranquillità.-Non è giusto 
né onesto mettere il pen¬ 
sionato in condizione di 
aspirare a trascorrere gli 
. ultimi anni 'della sua vita 
in una casa di riposo Spe¬ 
cie poi sé si considera che 
anche ■ se fosse questa 
a l’extrema ratto ». le at¬ 
tuali ed insufficienti case 
di riposo non sono per nul¬ 
la attrezzate, nè dislocate 
in posti tranquilli, in altre 
parole difettano di tutto 
ciò che possa offrire al- 
l’anziano un meritato ri¬ 
poso. 

Ed ora veniamo al no¬ 
stro provvedimento topoli¬ 
no partorito dalla monta¬ 
gna E" vero come tu hai 
detto che i trattamenti di 
pensione liquidati anterior¬ 
mente al 1952 saranno au¬ 
mentati con decorrenza 1. 
luglio 1972 del 50 per cen¬ 
to e quelli liquidati succes¬ 
sivamente a tale data 
avranno un aumento gra¬ 
dualmente inferiore fino a 
raggiungere il 10 per cen¬ 
to; però fi tuo trattamen¬ 
to. godendo tu di pensione 
minima, è escluso da que¬ 
sto sia pur misero miglio¬ 
ramento per essere inclu¬ 
so in un altro ancora più 
modesto, cioè a dire la ri¬ 
valutazione delle pensioni 
' minime che non raggiunge 
' neppure tt 20 per cento di 
aumento In altre parole 
possiamo dire che la legge 
attuale non ha fatto altro 
che creare una nuova di¬ 
scriminazione tra lavorato¬ 
ri andati in pensione nello 
stesso periodo (anterior¬ 
mente al 19 52) t titolari 
di trattamento minimo i 
quali percepivano una pen¬ 
sione più bassa, hanno avu¬ 
to l’aumento del 20 per 
cento circa, quelli, invece, 
che percepivano una pen¬ 
sione superiore al minimo 
hanno avuto un aumento 
del 50 per cento La propo¬ 
sta del PCI era, e rima 
ne. quella di portare tutti 
i minimi ad un terzo del 
salario deWindustrin (cir¬ 
ca 40 mila lire mpus'U i 
in modo da costituire una 
base giusta anche per i 
futuri aumenti o rivaluta 
zìoni in percentuale _ 

A cura di F. Vitgnl 
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l’Unità / sabato 21 ottobre 1972 


*er i « I racconti di Canterbury » 

Pasolini assolto 
a Benevento 
con formula piena 

Il film - ha sostenuto anche il P.M. • va giudica 
to come un’opera d’arte 


Il cartellone della Filarmonica, 

Musiche nuove 
e antiche in una 
saggia stagione 

Il programma presentato dal maestro Mario La- 
broca • Il regista Hubert Aratym illustra la ripresa 
di «Euridice» prima opera lirica del mondo 


BENEVENTO, 20. 

Il regista Pier Paolo Paso¬ 
lini. Alberto Grimaldi (procu¬ 
ratore della società produttri¬ 
ce PEA) e il dottor Salvato¬ 
re Jannelli (gestore del cine¬ 
ma comunale di Benevento) 
sono stati assolti con formula 
piena — « perchè il fatto non 
costituisce reato » —- dall’ac¬ 
cusa di «oscenità, offesa alla 
morale pubblica ed alla re¬ 
ligione ». 

Il processo per direttissima 
per 11 film I racconti di Can¬ 
terbury era ripreso, ieri mat¬ 
tina, alla prima sezione del 
Tribunale di Benevento, pre¬ 
sente uno solo degli imputa¬ 
ti. e cioè il dottor Jannelli. 

In apertura di udienza, 11 
dott. Cusanl aveva comunicato 
che sono giunti al tribunale 
1 verbali di sequestro del film, 
disposto in parecchie città di 
Italia su richiesta della Pro¬ 
cura della Repubblica di Be¬ 
nevento. Il dott. Cusani aveva 
anche informato che era giun- 


e «non costituisce reato» 


to sul Racconti di Canterbury 
un dettagliato rapporto dalla 
Questura di Milano, rapporto 
che si sofferma in modo par¬ 
ticolare sul contenuto del 
film. 

Il pubblico ministero, dott. 
Jannarone, aveva chiesto di 
visionare nuovamente la pelli¬ 
cola incriminata per meglio 
analizzare alcune scene del 
film. Alla richiesta del P.M. 
si erano associati 1 difensori 
degli Imputati. Il tribunale, 
accogliendo la richiesta del 
dott. Jannarone, ordinava 
una nuova proiezione del 
film, a porte chiuse. La pro¬ 
iezione è avvenuta In una sa¬ 
la cinematografica di Bene- 
vento. 

L’udienza era ripresa, ap¬ 
punto, dopo la proiezione e 

10 stesso P.M. aveva chiesto 

11 proscioglimento degli impu¬ 
tati sostenendo che, nel com¬ 
plesso, 1 racconti di Canter¬ 
bury vanno giudicati come 
opera d'arte ed accogliendo, 
cosi, la tesi della difesa. 


Convegno 

sullo 

nuovo 

grafia 

musicale 

L’Istituto Italo Latino Ame¬ 
ricano (IILA), che in questi 
ultimi tempi è andato accen¬ 
tuando la sua presenza in 
campo musicale, si è fatto 
promotore di un'interessante 
iniziativa: quella di un Sym¬ 
posium internazionale sulla 
problematica dell'attuale gra¬ 
fia musicale. Non è cosa da 
poco. Sono, del resto, anni e 
anni che 11 pubblico, alla fi¬ 
ne di audizioni di musiche 
nuove, si precipita, incurio¬ 
sito, sui leggìi, per vedere 
com’è scritta la musica appe¬ 
na ascoltata. Del pari, sono 
anni e anni che si è prodot¬ 
ta, ed è andata anzi appro¬ 
fondendosi, una frattura tra 
l’alfabeto musicale tradiziona¬ 
le e un diverso alfabeto, però 
accessibile, finora, esclusiva- 
mente agli addetti ai lavori. 

Non solo per soddisfare 
queste curiosità degli «estra¬ 
nei » ai lavori, ma proprio per 
fare il punto — ed è la pri¬ 
ma volta che succede — sul¬ 
la situazione della scrittura 
musicale, l’IILA si è assunto 
il ponderoso incarico di ra¬ 
dunare a Roma compositori 
e musicologi di tre continen¬ 
ti, in rappresentanza di ven¬ 
tisette Paesi: Argentina, Au¬ 
stralia, Austria, Belgio, Bo¬ 
livia, Brasile, Canadà, Cile, 
Colombia, Danimarca, Fran¬ 
cia, Germania, Giappone. Gua¬ 
temala, Gran Bretagna, Italia, 
Messico, Perù, Polonia, Por¬ 
togallo, Repubblica Domini¬ 
cana, Spagna, Stati Uniti d’A¬ 
merica, Svezia, Svizzera, Uru¬ 
guay e Venezuela. 

Il Symposium, che si svol¬ 
gerà dal 23 al 26 ottobre, è 
stato illustrato, ieri, nel cor¬ 
so d’una conferenza-stampa 
dall’ambasciatore Carlo Per- 
rone Capano, segretario gene¬ 
rale dell'IILA. La manifesta¬ 
zione — organizzata in colla¬ 
borazione con vari Enti e di 
un Comitato del quale fanno 
parte Goffredo Petrassi, Fran¬ 
co Evangelisti. Daniele Paris, 
Domenico Guàccero. Egisto 
Macchi e Mario Bertoncini — 
si articola in undici relazio¬ 
ni, tutte seguite da dibattiti. 
Interverranno Gino Stefani. 
dell’Università di Macerata 
(Prospettive semiotiche in 
musicologia). Jean Jacques 
Nattiez. dell’Università di 
Montreal (Il posto della no¬ 
tazione nella semiologia musi¬ 
cale). Diego Carpitella. del¬ 
l’Università' di Roma (Insuf¬ 
ficienza della semiografia mu¬ 
sicale culto nelle trascrizioni 
etnico-musicali) e via via Ge¬ 
rardo Gandini (Argentina), 
l’americano Robert Ashley, il 
brasiliano Ernst Widmer, il 
polacco Boeuslav Scheffer, 
1’americano Kurt Stone. 1 te¬ 
deschi Erhard Karkoschka e 
Klaus Metzger, con un Discor¬ 
so sulla imnossibilità di scri¬ 
vere musica. 

Il Symposium — che si 
svolge nella sede dell'Istituto 
italo latino americano (Piaz¬ 
za Guglielmo Marconi, Eur) 
— sarà arricchito da una Mo¬ 
stra di partiture moderne e 
da concerti del Gruppo stru¬ 
mentale dei solisti di « Nuo¬ 
va Consonanza », diretto da 
Daniele Paris, Mario Berton¬ 
cini e Gianluigi Gelmetti 1 
quali presenteranno novità 
dei compositori della nuova 
avanguardia musicale. 


Terza puntata, stasera di 
« Canzonissima ». Alla tra¬ 
smissione parteciperà l’attri¬ 
ce Barbara Bouchet, la quale, 
dopo un numero a due con 
Pippo Baudo, canterà When 
in Rome e si esibirà in alcuni 
passi di danza. Loretta Goggi, 
dopo aver imitato Renato Ra- 
scel. sarà la protagonista di 
un balletto a agreste » ambien¬ 
tato in una fattoria al tempo 


Toscana 


Costituito 
il Comitato 
regionale 
per il teatro 

FIRENZE, 20 

Per Iniziativa della Giunta 
regionale toscana, cui aderi¬ 
scono l'Unione regionale del¬ 
le province toscane (URPT) 
e la Sezione regionale toscana 
dell’Associazione nazionale co¬ 
muni d’Italia (ANCI) è stato 
costituito il comitato regiona¬ 
le toscano per il decentra¬ 
mento teatrale (CRTDT). 
L’annuncio è stato dato ieri 
sera nel corso di ima confe¬ 
renza stampa, dall’assessore 
regionale alla cultura. Silvano 
Filippelll. e dal presidente 
dell’URPT, Luigi Tassinari, 1 
quali hanno sottolineato che 
il comitato tiene conto di 
esperienze fondamentali, qua¬ 
li quelle della Rassegna inter¬ 
nazionale dei teatri Stabili, 
del teatro Metastasio di Pra¬ 
to e degli altri teatri comu¬ 
nali. del circuito ARCI, che 
nella loro diversità hanno cer¬ 
cato tutte un rapporto tra 
pubblico e teatro. 

Il CRTDT. per le finalità e 
le caratteristiche istituzionali 
che assume, prefigura il Tea¬ 
tro regionale toscano e si scio¬ 
glierà al momento dell’entra¬ 
ta in funzione del nuovo isti¬ 
tuto. il cui statuto — ha det¬ 
to Filippelli — è ora all’esa¬ 
me della commissione com¬ 
petente del Consiglio regio¬ 
nale toscano. 

Il CRTDT. in particolare, in¬ 
tende operare per il decen¬ 
tramento teatrale, capace di 
sollecitare la conoscenza cri¬ 
tica della realtà: contribuire 
allo sviluppo della gestione 
sociale degli istituti culturali: 
promuovere l’aegregazione di 
operatori teatrali in Toscana, 
valorizzando 1 gruppi autoge¬ 
stiti In forma cooperativa e 
I gruppi teatrali di base che 
siano collegati da un rapporto 
di collaborazione con gli enti 
locali e le associazioni popo¬ 
lari della Toscana; sostenere 
il pluralismo delle motivazio¬ 
ni ideali e delle ricerche 
espressive degli operatori tea¬ 
trali e l’autonomia dei centri 
di iniziativa locale. U CRTDT 
intende, inoltre, contribuire 
alla riforma dell’organizzazio¬ 
ne delle attività teatrali at¬ 
traverso tutte le iniziative 
utili ad affermare una nuo¬ 
va legislazione, che consenta 
il più largo decentramento di 
competenze alle Regioni. 


della vendemmia. I cantanti 
in gara stasera sono Claudio 
Villa con Tu ca nun chiagne; 
Mino Reitano con L’amore è 
un aquilone; Peppino di Capri 
con Amare di meno; Gino 
Paoli con II tempo; le can¬ 
tanti sono Orietta Berti con 
Ancora un po’ con sentimen¬ 
to; Marisa Sannia con Un 
aquilone, Anna Identici con 
E quando sarò ricca e, infine, 
Marcella con Montagne verdi. 


L’Accademia filarmonica ro¬ 
mana ha annunciato, ieri, Il 
suo cartellone con una confe¬ 
renza-stampa cui hanno parte¬ 
cipato 11 maestro Mario La- 
broca — nuovo direttore arti¬ 
stico — e Hubert Aratym, re¬ 
gista, scenografo e costumista 
dello spettacolo che il Clemen- 
cic Consort, di Vienna, pre¬ 
senterà mercoledì prossimo, 
al Teatro Olimpico: VEuridice 
di Jacopo Perl, sul testo di 
Ottavio Rinuccinl. 

Come diciamo in altra par¬ 
te di questa pagina, sta per 
avviarsi a Roma un convegno 
sui problemi delle nuove gra¬ 
fie musicali, ma non è che 
sla già tutto risolto ciò che 
concerne 1 vecchi sistemi di 
scrittura musicale. Lo stesso 
Aratym (un esperto di riesu- 
mazlonl, già noto per quel 
Ludus Danielis — sacra rap¬ 
presentazione medievale — al¬ 
lestito in un Festival di Spo- 
ieto e anche a Roma. all’Ara 
Coeli per conto della Filarmo¬ 
nica), un tantino emozionato 
per avere a che fare con la 
prima opera lirica del mondo 
(Euridice fu rappresentata a 
Firenze, in Palazzo Pitti, il 6 
ottobre 1600), si è soffermato 
sulle questioni connesse alla 
realizzazione strumentale del¬ 
l’opera. 

Euridice, infatti, ci è perve¬ 
nuta per intero ma la parti¬ 
tura contiene soltanto le parti 
vocali, con indicazioni del 
basso continuo. Si tratta, 
quindi, di realizzare la parte 
del basso, rifacendosi alle 
usanze antiche sulle quali non 
poco incidevano le disponibi¬ 
lità strumentali del momen¬ 
to. Ma la compagnia di René 
Clemencic dispone non soltan¬ 
to di strumenti antichi (chi¬ 
tarroni. liuti, violoncini. violo¬ 
ni e tromboni rinascimentali, 
del quali uno costruito a No¬ 
rimberga nel 1557), ma an¬ 
che. diremmo, di voci antiche. 
Cioè, di cantanti dotati di un 
particolare timbro vocale, ca¬ 
pace di rievocare le antiche 
esibizioni. Orfeo è interpreta¬ 
to da un contratenor — Ze- 
ger Vandersteene — la cui 
voce spazia tra la gamma di 
un tenore basso e quella di 
un soprano. Per la coreogra¬ 
fia. cl si atterrà a' dati sto¬ 
rici, ma, per 11 resto. Aratym 
vuole piuttosto inventare che 
riprodurre situazioni sceni¬ 
che. D’altra parte — dice — 
11 mito di Orfeo è sempre at¬ 
tuale. si svolge continuamente, 
se si pensa che l’uomo giunge 
alla liberazione passando at¬ 
traverso il mistero della 
morte. 

Il maestro Mario Labroca 
ha poi illustrato il seguito del 
cartellone. Si — si è già avuto 
il concerto Inaugurale, con 
musiche di Mozart, eseguite 
mercoledì scorso, ma esso 
rientrava nel quadro dell’ac¬ 
cordo culturale italo-olandese. 
Dopo l’ Euridice, saranno di 
scena all’Olimpico, dal 7 al 10 
novembre, le Stelle del ballet¬ 
to sovietico. Vedremo l più 
noti ballerini delITlrss: quel¬ 
li del Bolscioi di Mosca, dei 
teatri Korov e Maly di Lenin¬ 
grado, e di numerosi altri 
centri. 

Una novità è da quest’anno 
lo spostamento del concerti 
dal giovedì (che era ima tra¬ 
dizione per la Filarmonica) 
al mercoledì, giorno reso di¬ 
sponibile anche per la cessa¬ 
zione dei concerti del merco¬ 
ledì sera da parte dell’Acca¬ 
demia di Santa Cecelia E di 
mercoledì in mercoledì, si.an¬ 
drà avanti fino al 30 maggio 
1973. 

Notevole è la partecipazio¬ 
ne dei pianisti (nell’ordine di 
apparizione: La zar Herman. 
Maurizio Pollini, Giuseppe La 
Licata, Dino Ciani, Vladimir 
Askenazy, Rudolf Serkin e 
Cristoph Eschenbach), ma si 
cercherà di ottenere da essi 
programmi escludenti il re¬ 
pertorio più battuto. 

I violinisti sono soltanto 
due: MajumI Fujikawa, ac¬ 
compagnata al pianoforte da 
Bruno Rigutto. e Uto Ughi, in 
a duo» con Bruno Canino. 

Due sono anche 1 Quar¬ 
tetti: quello di Tel Aviv e 
1 'Aeolion Quartet , inglese, nuo¬ 
vo per Roma. 

La fisionomia della stagione 
filarmonica — c’è Io sforzo 
di essere presenti in tutti I 
settori della musica — si com¬ 
pleta con altri spettacoli (Pi- 
ramo e Ttsbe di Johann 
Adolph Hasse, che a Londra 
fece la concorrenza a Haen- 
del, e l’esibizione dello Scapi¬ 
no Ballet di Amsterdam), con 
due concerti sinfonici (uno 
diretto da Ettore Gracls che 
presenterà pagine moderne, 
l'altro affidato a Carlo Ma¬ 
ria Giulini, interprete della 
Quarta di Schubert e della Set¬ 
tima di Beethoven). 

Si avranno poi, i concerti 
dei Virtuosi di Roma, del 
Rheinisches Kammerorchester 
Koln. dell’Ensemble Contraste 
di Vienna, dell'orchestra di 
Nuova Consonanza. 

La produzione moderna è 
discretamente rappresentata. 
Si ascolteranno, infatti, com¬ 
posizioni di Schoenberg. di 
Petrassi, di Franco Donatoni, 
Aldo Clementi. Luigi Dallapic- 
cola e Luigi Nono. Un cartel¬ 
lone, pertanto, ben dosato e 
contemperante le diverse 
esigenze degli appassionati 
I quali, peraltro, hanno già 
quasi esaurite le disponibili¬ 
tà dei posti In abbonamento. 
Per gli studenti sono previste 
le consuete agevolazioni, com¬ 
presa quella di poter assistere 
alle vane manifestazioni oon 
cinquecento lire. 

9. V. 


Rascel interpreta Neil Simon 


Il « piccoletto » 
si smarrisce 
nella metropoli 

« Il prigioniero della seconda strada », 
nuovo testo dell'autore americano, rap¬ 
presentato in « prima » italiana a Roma 


« Nessun autore di comme¬ 
die in quest’ultìma decina di 
anni ha tanto scritto per 1 
palcoscenici di Broadway 
quanto Neil Simon». La co¬ 
sa, purtroppo, comincia a ve¬ 
dersi. E quella nota nel pro¬ 
gramma del Prigioniero della 
seconda strada, anziché con¬ 
fortarci, ci induce già alle 
peggiori previsioni. 

Dopo 11 tentativo « serio » 
della Signora di marzapane 
(rappresentata anche in Ita¬ 
lia, l’inverno scorso, con esi¬ 
to disastroso), Neil Simon è 
tornato all’antica vena umo¬ 
ristica e satirica, quella che 
gli suggerì le opere di mag¬ 
gior successo, dalla Strana 
coppia a Plaza suite; ma la 
sua mano è stanca, forse per 
il troppo esercizio, e il risul¬ 
tato stavolta è assai modesto. 

Il « prigioniero » di cui al 
titolo si chiama Mei Edison; 
vive in un appartamento nel¬ 
la strada di cui sempre al 
titolo, a New York. E soffre 
di tutti 1 fastidi. 1 problemi, 
gli spaventi, onde sono tur¬ 
bati gli abitanti della grande 
metropoli: 1 rumori del traf¬ 
fico, la malignità deH’aria, la 
scortesia dei vicini, l’ineffi¬ 
cienza dei servizi già lo ridu¬ 
cono sull’orlo della nevrosi 
(ha fatto anche la psicanalisi, 
ma senza effetto, e gli è pure 
morto il medico). Poi, nel 
giro di pochi giorni, perde il 
posto, e intanto i ladri gli 
ripuliscono la casa. Mei si 
avvilisce sempre più, restan¬ 
dosene chiuso a spulciare le 
offerte di lavoro nei giornali 
(ma chi offre lavoro a un uo¬ 
mo di cinquantanni?), men¬ 
tre la moglie Edna, che ha 
trovato un impiego, manda 
avanti la baracca come può. 
Del resto, anche lei rimarrà 
poi disoccupata. 

A un certo punto, entrano 
tn campo i parenti di Mei; 
non le figlie, che stanno al¬ 
l’università e dunque non si 
vedono mai. bensì il fratello. 
Bill, ricco affarista, e le so¬ 
relle Jessica, Pauline e Ma- 
rylou, tre vedove benestanti. 
Edna ha chiesto loro aiuto, 
per far curare Mei. che dà 
segni preoccupanti di squili¬ 
brio mentale, o. alternativa¬ 
mente. per consentire a lei e 
al marito di ritirarsi in cam¬ 
pagna ad allevare polli. L’e¬ 
goismo dei familiari ha am¬ 
pio modo di manifestarsi, ma 
alla fine Bill decide di offri¬ 
re un cospicuo soccorso a Mei. 
che però lo rifiuta. Edna con¬ 
tinua ad avere il miraggio 
della natura, Mei ha ormai 
focalizzato le sue velleità di 
rivalsa sulla persona defi’in- 
quilino del piano di j, sopra 
(che lo ha ripetutamente svil¬ 
laneggiato), e medita ven¬ 
detta». 

Nell’adattamento italiano di 
laia Fiastri (che non sappia¬ 
mo in qual misura modifichi 
Il testo originale). Il prigio¬ 
niero della seconda strada è 
poco più d’una sequela di 
aneddoti e di battute sulla 
condizione dell’uomo medio 
americano. A volte sembra 
che si sia in prossimità di 
una sintesi Illuminante, ed 
ecco che Invece ripiombiamo 
nella vaghezza e nella vacui¬ 
tà. Di chi la colpa dei suoi 
mali? si chiede il protagoni¬ 
sta. E si risponde: del ge¬ 
nere umano Ora. il genere 
umano è un’entità davvero 
troppo generale. E generica 

Dal genere umano in ge¬ 
nerale, passiamo comunque 
Subito e senza mediazioni al- 
l'àmbito domestico. Tutto 
gommato, per come Neil SI¬ 
MM «à prospetta la faccen¬ 


da, potrebbe avere ragione 
Bill, che rimprovera Mei di 
essere un immaturo, causa 
il coccolamente cui da bam¬ 
bino, quale ultimo nato, sa¬ 
rebbe stato sottoposto da par¬ 
te delle sorelle. Anche que¬ 
sta non pare una grande sco¬ 
perta, né tale da conferire 
al testo di Neil Simon un 
timbro di originalità. 

Il prigioniero della seconda 
strada si è dato in « prima 
italiana » a Roma, al Sistina, 
per l’interpretazione, nel per¬ 
sonaggio centrale, di Renato 
Rascel, il quale ha curate 
anche la « direzione artisti¬ 
ca », mentre la scena è di 
Richard Sylbert II popolare 
attore se la cava sempre ot¬ 
timamente. riempiendo con 11 
proprio estro le lacune del 
copione, che, a tratti, sem¬ 
bra mancargli davvero sotto 
i piedi. Tra l’altro, per le 
esigenze della situazione, si 
prende due secchiate d’ac¬ 
qua sulla testa (alla fine ri¬ 
spettivamente del primo e del 
secondo tempo) che non sap¬ 
piamo quanti, anche più gio¬ 
vani di lui, sarebbero dispo¬ 
sti a sopportare. Buone ca¬ 
ratterizzazioni forniscono Ma¬ 
rio Carotenuto (il fratello), 
Zoe Incrocci, Nais Lago e 
Nìetta Zocchi (le sorelle). 
Mentre Angela Goodwin, nel¬ 
le vesti della moglie, ci è 
parsa, soprattutto dal punto 
di vista vocale, ai limiti del¬ 
la sufficienza. 

Cordiali, a ogni modo. le 
accoglienze del pubblico, nel 
quale si notavano numerosi 
nomi più o meno illustri. 

ag. sa. 


Evtuscenko alla Taganka 



MOSCA — Al teatro « Alla Taganka », uno dai più attivi cantri dalla vita culturale mosco¬ 
vita, si rappresenta, con la regia di Yuri Lubimov, un polemico testo del poeta Evtuscenko, 
e Sotto la palle dalla Statua dalla Libertà». La foto mostra una «cono dello spettacelo 


e. v, 

Stasera cosi 
Canzonissima 
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La stagione si apre il 6 novembre con «Re Lear» 

Illustrata da Strehler 
l’attività del Piccolo 


Cliteimestra 
alla Sorbona 



Dopo Shakespeare, verran¬ 
no P« Opera da tre soldi » 
di Brecht, « Barbablù » di 
Dursi e «Perchè proprio 
a me ? » di Lunari 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 20 

Re Lear di Shakespeare (di 
cui sono già da tempo In cor¬ 
so le prove e che avrà la sua 
prima il 6 novembre prossi¬ 
mo); l'Opera da tre soldi di 
Brecht in una nuova edizione; 
Barbablù di Massimo Dursi e 
Ma perchè proprio me? di Lui¬ 
gi Lunari saranno 1 quattro 
spettacoli della stagione 1972- 
’73 del Piccolo Teatro, 

Lo ha annunciato, nel cor¬ 
so di una singolare conferen¬ 
za stampa, Giorgio Strehler 
nella platea affollatissima. Pre¬ 
ceduta da alcune « riprese » 
per la TV, questa conferenza 
stampa ha avuto l’andamento 
di una conversazione all’ami¬ 
chevole fatta da uno Strehler 
in gran forma, in un perfet¬ 
to completo nero di foggia 
brechtiana. Egli è arrivato a 
parlare del programma sta¬ 
gionale del Piccolo Teatro, di 
cui a partire da quest’anno, 
come si sa, è diventate diret¬ 
tore unico, dopo una lunga 
premessa colloquiale, nella 
quale ha Illustrato alcuni del 
criteri di lavoro del Piccolo 
Teatro. Seduto ai bordi del 
boccascena, Strehler ha intrat¬ 
tenuto piacevolmente l’udito¬ 
rio con acute osservazioni sul 
lavoro collettivo, sul clima 
operoso che si è instaurato in 
teatro tra lui e i suoi collabo¬ 
ratori: ha detto di credere in 
un rilancio dell’attività e del¬ 
le funzioni del teatro pubbli 
co. rilancio che comunque do¬ 
vrà avere la necessaria du¬ 
rata e profondità. 

Pieno di fervoroso slancio ha 
illustrato alcune delle novità 
tecniche che. a partire da que¬ 
st’anno, accompagneranno e 
faciliteranno il lavoro al Pic¬ 
colo: una di queste l’aveva 
Il alle sue spalle: un apparec¬ 
chio televisivo a circuito chiu¬ 
so dal video del quale 11 pub¬ 
blico di cronisti, di critici e 
di invitati ha potute vedere 
la registrazione di alcune pro¬ 
ve del Re Lear. 

Un’altra «novità» di que¬ 
st’anno sono le prove aperte: 
e al proposito Strehler ha 
aggiunto che circa un migliaio 
di persone di ogni età e di 
entrambi 1 sessi ha approfitta¬ 
to di questo fatto per assistere 
alla nascita del Re Lear, ad al¬ 
cune delle sue fasi di costru¬ 
zione. 

I registi dei quattro copioni 
In cartellone saranno: Strehler 
stesso per 1 primi due (Re 
Lear e Opera da tre soldi), 
Lamberto Puggelli (Barbablù ) 
e Enrico D’Amato (Ma perchè 
proprio a me?). Il testo di 
Barbablù, scritto ormai cin¬ 
que o sei anni fa. vedrà, cosi, 
finalmente le luci della ribal¬ 
ta dopo che numerosi grup¬ 
pi teatrali l’avevano messo In 
cartellone e poi erano stati 
impossibilitati a farlo per 
varie ragioni. 

La stagione 1972-73 vedrà an¬ 
che il ritorno di un classico 
del Piccolo Teatro, cioè Ar¬ 
lecchino servitore di due pa¬ 
droni di Goldoni che sarà pro¬ 
dotto nell’ambito dell’Estate 
d’arte milanese e che poi an¬ 
drà in tournée a Salisburgo e 
in Giappone. Sarà anche pro¬ 
dotta una ripresa della Lulu 
di Wedekind. Io spettacolo di 
Patrice Chereau che la scor¬ 
sa stagione ebbe tanto succes¬ 
so: lo spettacolo andrà In 
tournée a Parigi, al Festival 
del Théàtre des Nations. An¬ 
che per i settanta attori, che 
cormxirranno le compagnie del 
Piccolo Teatro. Strehler ha 
avuto simpatiche parole: vi si 
ritrovano vecchi nomi delle 
compagnie de] passato del Pic¬ 
colo. come Tino Carraro. Va¬ 
lentina Cortese. Franco Gra¬ 
ziosi. Giulia Lazzarini. Gianni 
Santuccio. e nomi nuovi come 
Giuseppe Pambieri. Gabriele 
Lavia. e cosi via. Tra gli altri. 
Gianrico Tedeschi. Carlo Ca- 
taneo. Renato De Carmine, 
Adriana Innocenti, Tino Scot¬ 
ti, ecc. 

Un rapporto di collaborazio¬ 
ne si è instaurato tra Piccolo 
Teatro e Scala. Gli abbonati al 
primo potranno assistere ad 
uno di tre spettacoli del car¬ 
tellone della Scala: La condan¬ 
na di Lvcullo di Brecht-Des- 
sau. il Ballet du XX siècle. una 
serata di balletti. 

Un’edizione scenica del noto 
libro di Gianni Rodali Tan¬ 
te storie per giocare sarà 
prodotta per le scuole. H prez¬ 
zo dei biglietti — v! sarà da 
quest’anno al Piccolo un posto 
unico — sarà di L 3000 per gli 
spettacoli del venerdì, sabato 
e domenica pomerie°io: gli 
altri giorni sarà di 2000 lire. 
Continuerà la collaborazione 
con la consulta sindacale, con 
la quale sono preventivate 
ben nove rappresentazioni in 
luogo delle tre degli anni scor¬ 
si. 


Bocciato dallo 


censura un 
film di Boovman 

Un tranquillo weekend di 
paura, il più recente film del 
regista americano John Boor- 
man, il cui titolo originale 
è Deliverance, e che è tratto 
dall'omonimo romanzo di 
James Deckey, è stato 
bocciato in prima istan¬ 
za dalla censura. TraL 
tandosi a suo giudizio di 
un’opera d'autore, la casa di¬ 
stributrice statunitense ha ri¬ 
fiutato di apportare alcuni ta¬ 
gli, operati 1 quali sarebbe 
stato concesso al film 11 visto 
di censura con il divieto ai 
minori di anni 18 . 


PARIGI, 20 

La stagione 1972-1973 del 
Teatro delle Nazioni si è 
aperta con l’ Orestiade di 
Eschilo, nell'allestimento del 
«Teatro Cooperativa Tuscola- 
no ». per la regia di Luca 
Ronconi. Lo spettacolo, redu¬ 
ce dalla rassegna del teatro 
di ricerca di Belgrado e dal 
Festival della prosa di Ve¬ 
nezia (in quest’ultima occa¬ 
sione se n’è reso ampio conto 
sul nostro giornale, si veda 
l’Unità dell’8 ottobre) avrà 
ancora una decina di repliche 
nel grande anfiteatro della 
Sorbona, dove, alla «prima», 
l’altra sera, ha riscosso uno 
strepitoso successo di pubbli¬ 


co. Più sfumate le reazioni 
della stampa; ma calorosa, in 
particolare, la recensione del 
Monde. A Parigi, Ronconi e 
una parte dei suoi attori sono 
già molto noti da tempo, per 
l’applauditissimo Orlando fu¬ 
rioso e per il discusso XX. 

L 'Orestiade, che dall’11 no¬ 
vembre sarà a Roma, ha qua¬ 
li interpreti principali Glauco 
Mauri, Massimo Foschi, Ma- 
risa Fabbri, Mariangela Me¬ 
lato, Anna Nogara, Barbara 
Valmorin, Maria Grazia Ma¬ 
rescalchi, Miriam Ascevedo, 
Liu Bosisio, Anita Laurenzi, 
Marzio Margine. Nella foto: 
Marisa Fabbri nelle vesti di 
Clitennestra. 


le prime 


Cinema 

L’avventura 
è l’avventura 

Un film come questo di 
Claude Lelouch può essere 
definito soltanto demenziale, 
Per essere indulgenti, potrem¬ 
mo qualificarlo tra 1 più in¬ 
genuamente reazionari e qua¬ 
lunquistici dell’ultimo cinema 
francese. L’avventura è l'av¬ 
ventura — interpretato da 
Lino Ventura, Jacques Brel, 
Charles Denner, Charles Gé- 
rard e Aldo Maccione, e pre¬ 
ceduto da un distico quale 
« Godetevi la vita... » — è 
proprio una « fabbrica » di 
idiozie, dove la catena di 
montaggio non sembra mal 
aver fine. « Girato » anonima- 
mente a colori da Lelouch — 
attraverso le avventure sati¬ 
rico-criminali di cinque gang¬ 
ster « liberi » perchè hanno 
scoperto il grande gioco della 
politica mondiale — tenta di 
mostrare, appunto, il « ba¬ 
raccone » traballante della 
politica e delle ideologie, le 
quali non sarebbero conformi 
alle rispettive prassi. 

I cinque « eroi », dopo un 
corso di addottrinamento po¬ 
litico. decidono di aggiornar¬ 
si, e di arricchirsi sfruttando 
le « contraddizioni » dei « si¬ 
stemi politici » che sarebbero 
sul punto di sprofondare nel 
caos: assistiamo, così, a ra¬ 
pimenti, ricatti, lotte rivolu¬ 
zionarie e no condotte in A- 
merica Latina, il tutto go¬ 
vernato dall'interesse, dalla 
speculazione e dall’opportu-^ 
nismo. Si parla molto a van-"* 
vera di marxismo, si mostrano 
guerriglieri torturatori, e al 
condisce l’insieme con la sai- 
quattro soldi, trampolino di 
sa acida di un moralismo da 
lancio per 1 nostri « eroi » 
che, secondo Lelouch, potreb¬ 
bero anche essere del « poe¬ 
ti », cioè campioni di « chia¬ 
rezza ». 

vice 


Si apre stasera 
iìi Testaccio 
un nuovo teatro 

Nel cuore del popolare 
quartiere di Testacelo, al 
«Monte dei Cocci», si apre 
stasera un nuovo teatro. VI 
inizia la sua attività il collet¬ 
tivo « Teatro Lavoro », che 
rappresenterà Commedia di¬ 
vina, una libera elaborazione 
di Valentino Orfeo, dalla Ci¬ 
mice di Malakovski. Gli inter¬ 
preti sono lo stesso Valentino 
Orfeo (che cura anche la re¬ 
gìa), Pilar Castel. Nicoletta 
Costabile, Pino Lorin, Lucia¬ 
na Iannace, Sergio Guidarelli, 
Roberta Flagelli, Roberto 
Milana. Scene e costumi del 
gruppo. Ennio Calabria ha 
disegnato il bozzetto per il 
manifesto dello spettacolo. 


CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 1973 



TARIFFE D’ABBONAMENTO ANNUALE SEMESTRALE 


•OSTENITOBS 

50000 


7 NUMERI 

27.500 

14.400 

6 NUMERI 

23.700 

12.400 

5 NUMERI 

20000 

10.500 
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I*Unità / sabato 21 ottobre 1972 lì 


Bloccati ieri i servizi in tutta la regione dalle 9,30 alle 14,30 


COMPATTO SCIOPERO DEI TRAMVIERI 


«Priorità al mezzo pubblico di trasporto» 


Centinaia di lavoratori si sono riuniti in piazza del Campidoglio - Insoddisfacente l'incontro con il sindaco e l'assessore al traffico 
Le rivendicazioni dei sindacati - Sciopero alla FIAT Grottarossa per le provocazioni aziendali - Prosegue la lotta alla Romana gas 


«L'ossido di carbonio ci av¬ 
velena tutti », il cartello, ap¬ 
poggiato al basamento di mar¬ 
mo della statua di Marco Au¬ 
relio durante la manifestazio¬ 
ne in Campidoglio, può rappre¬ 
sentare egregiamente il signifi¬ 
cato e il valore per noterà 
cittadinanza della lotta per una 
nuova politica dei trasporti. 

Dalle 9.30 alle ' 14.30. ieri, i 
bus, i tram, le autolinee, tutti 
i mezzi di trasporto pubblici 
nell’intera regione si sono fer¬ 
mati. Lo sciopero, che ha avu¬ 
to un’adesione totale e in nu¬ 
merosi centri della provincia e 
della regione ha visto anche gli 
studenti e lavoratori pendolari, 
che reclamano una ristruttura¬ 
zione dei servizi, è il terzo ef¬ 
fettuato dagli autoferrotramvie- 
ri in questo mese, ma per la 
prima volta è stata investita 1 in¬ 
tera categoria. Per che cosa si 
battono i lavoratori? Le loro 
rivendicazioni possono essere 
sintetizzate in questo modo: 
da una parte i sindacati 
chiedono che, dopo un an¬ 
no. la giunta regionale final¬ 
mente ponga fine all’assurda si¬ 
tuazione in cui si trovano le 
ex autolinee private, affidate in 
gestione « temporanea » alla 
Stefer, dopo la revoca delle 
concessioni ai vari boss locali 
come Zeppieri ed Albicini. L’in¬ 
credibile ritardo nella soluzione 
della vertenza e la mancata at¬ 
tuazione del consorzio regionale 
dei trasporti, come richiesto 
d'altra parte già da molti mesi 
dallo stesso consiglio regionale, 
ha fatto sì che. da un lato i 
mille dipendenti delle autolinee 
siano costretti a lavorare sen¬ 
za un contratto e una vera e 
propria normativa, mediante il 
ricorso aH’antidemocratico isti¬ 
tuto della precettazione e. dal- 
ì’altro. non sia possibile ristrut¬ 
turare le linee secondo le esi¬ 
genze degli utenti. A questo si 
collega anche la soluzione delle 
vertenze aperte per le autolinee 
SARO, i cui lavoratori sono da 
mesi in sciopero e per altre 
autolinee regionali (in provincia 
di Frosinone, di Viterbo, di Rie¬ 
ti) che sono in una condizione 
di estrema precarietà. 


£) l’altro aspetto qualificante 
v della lotta degli autoferro- 


F 

IL 


tramvieri riguarda il traffico 
cittadino e una nuova politica 
dei trasporti urbani fondata sul¬ 
la effettiva priorità del mezzo 
pubblico rispetto a quello pri¬ 
vato. Quindi, innanzitutto, la ri¬ 
strutturazione della rete auto- 
ferrotramviaria. il potenziamen¬ 
to delle aziende, il completa¬ 
mento degli organici, l'aumento 
del parco vetture, la revisione 
delle percorrenze e delle fre¬ 
quenze, la realizzazione di cor¬ 
sie preferenziali protette, per¬ 
corsi riservati ai mezzi pubbli¬ 
ci. le linee tangenziali da quar¬ 
tiere a quartiere. 

Su questi punti essenziali si 
erano avuti mpegni precisi da 
parte della giunta comunale e 
delle aziende, impegni che. pe¬ 
rò. sono stati puntualmente di¬ 
sattesi. Allo sciopero i sindacati 
sono giunti proprio a causa di 
questo atteggiamento dilatorio 
delle forze politiche che ammi¬ 
nistrano il comune. 

Di qui la scelta di tenere la 
manifestazione di protesta sulla 
piazza del Campidoglio. Centi¬ 
naia di lavoratori si sono radu¬ 
nati ieri verso le 11,30 davanti 
al palazzo comunale. Insieme 
agli autoferrotramvieri si sono 
uniti i tassisti che hanno espres¬ 
so la loro solidarietà e sottoli¬ 
neato anch'essi la necessità di 
una nuova politica dei trasporti; 
decine e decine i cartelli di pro¬ 
testa. « Gli autobus come i tram 
a cavalli — era scritto su uno 
di essi — 3 chilometri l’ora ». E 
ancora altri che sottolineavano 
le rivendicazioni dei lavoratori: 
« Chiusura totale del centro sto¬ 
rico»; «Più corsie preferenzia¬ 
li. più velocità commerciale»; 
«Priorità al mezzo pubblico»; 
« I tassisti per la piena occu¬ 
pazione »; insieme a loro c’era- 
na i dipendenti della SARO. le 
autolinee che collegano Roma a 
Fiumicino e che sono bloccate 
da oltre 40 giorni per l’assurdo 
atteggiamento assunto dalla 
azienda. 

La lotta dei lavoratori prose¬ 
guirà nei prossimi giorni se le 
giunte comunale e regionale non 
interverranno tenendo fede agli 
impegni _ ufficialmente assunti. 
Ieri_ i sindacati si sono incon¬ 
trati con il sindaco e l’assessore 
Fallottini i quali però hanno 
dato risposte ancora insuffi¬ 
cienti. 

FIAT — Sono scesi ieri In 
adopero I lavoratori del centro 
FIAT di Grottarossa contro la 
nuova provocazione dell’azien¬ 
da. La direzione infatti ha ten¬ 
tato dì scavalcare il consiglio 
di fabbrica in merito alla ver¬ 
tenza in alto dei collaudatori 
per il rispetto dell’accordo del¬ 
lo scorso anno in merito ai pas¬ 
saggi di categoria. L’azienda 
ha sempre rifiutato di trattare 
con i delegati sindacali e anco¬ 
ra una volta ha assunto un 
gravissimo atteggiamento chia¬ 
mando ad uno ad uno i collau¬ 
datoli per convincerli a desiste¬ 
re dalla lotta in cambio di ge¬ 
nerici impegni sul passaggio 
delle categorie; promettendo di 
inviarli a Torino dopo di che 
sarebbe stata loro assegnata la 
qualifica adeguata. I lavoratori, 
appena accortisi di questa ma¬ 
novra, hanno immediatamente 
incrociato le braccia e hanno 
sospeso tutta l’attività del cen¬ 
tro dalle 14 alle 15. Lo sciope¬ 
ro ha avuto un'adesione del 
•0% da parte degli operai e del 
50% per gli impiegati. 

SELENIA — Nel quadro de¬ 
gli incontri del PCI con la clas¬ 
se operaia i compagni consiglieri 
regionali Renna e Morelli si so¬ 
no incontrati ieri con i lavora¬ 
tori della Selenia per discutere 
sui problemi dell'occupazione, 
della convocazione della confe¬ 
renza regionale sulle Parteci- 

8 rioni statali e la costituzione 
Ha finanziaria regionale. 
ROMANA GAS - Continua or¬ 
asi da due mesi lo sciopero 


articolato dei lavoratori della 
Romana Gas per il rinnovo del 
contratto di lavoro. I sindacati 
rivendicano * la classificazione 
unica operai-impiegati, la coper¬ 
tura degli organici, l’abolizione 
degli appalti, l’abolizione dello 
straordinario, il riconoscimento 
del consiglio di fabbrica e au¬ 
menti salariali. 

ALITALIA — Scioperano oggi 
dalle 11 alle 21 le hostess e gli 
stewards dell'Alitalia contro la 
politica autoritaria che la com¬ 
pagnia di bandiera sta metten¬ 
do in atto soprattutto per quanto 
riguarda i turni di lavoro. 


* • * 


Una grande manifestazione 
popolare di appoggio alla lotta 
dei 150 dipendenti delle auto¬ 
linee SACSA e ALICAR si è 
svolta ieri a Sora. Tutti gli stu¬ 
denti delle scuole di Sora e di 
Isola del Liri hanno disertato 
le lezioni per solidarietà 

Al Supercinema si è svolta 
una manifestazione unitaria, 
promossa unitariamente dalla 
CGIL, dalla C1SL. e dalla UIL. 

Al termine della manifestazio¬ 
ne è stato affidato al sindaco 
di Sora l’incarico di promuove¬ 
re per martedì prossimo un in¬ 
contro tra sindaci. amministra¬ 
tori. presidi di istituto, rappre¬ 
sentanti dei partiti democratici 
e sindacalisti per concordare 
un’azione unitaria presso la Re¬ 
gione 



La folta delegazione di autoferrolranvteri che ha manifestato ter! in Campidoglio 


La chiusura al traffico della tenuta Borghese può segnare 


l’avvio di una politica che restituisca un volto umano alla città 


Non deve essere più una villa parcheggio 


Il più grande parco cittadino sta lentamente morendo per l'inquinamento degli scarichi delle auto e per l'incuria del 
Campidoglio — Come la battaglia per i trasporti si lega a quella più generale per un diverso sviluppo della capitale 



Villa Borghese invasa dalle auto: con il provvedimento di chiusura adottato dalla commissione 
comunale dovrebbe essere restituita alla sua naturale funzione 


Da due sconosciuti 


Domestica denuncia 
«Sono stata rapinata» 


Avrebbero bussato alla porta spacciandosi per 
venditori, poi la hanno legata e derubata 


Un» rapina a mano armata è stata compiuta. Ieri mattina, da 
due giovani, in un appartamento di via Calabria, dopo aver legato 
e imbavagliato la domestica eba ara sola in casa. L'episodio è stato 
denunciato dalia stessa donna. Rosa Guemaccini, che presta servizio 
presso l'abitazione di Enea Gasparri, in via Calabria 17. 

Un giovane — secondo il racconto della donna — si b presentato 
alla porta, verso le 11,30, con un grosso scatolone pieno di ver¬ 
dura. Quando la domestica ha obiettato di non aver* ordinato 
quella merce, al è fatto avanti l'altro sconosciuto, armato di pistola. 
La donna è stata quindi spinta dentro casa e tenuta sotto minaccia 
con la pistola da uno dei due, mentre l’altro riempiva un grosso 
sacco con oggetti di argenteria • gioielli. Prima di allontanarsi, 1 
rapinatori — sempre stando al racconto della Guemaccini — la 
avrebbero infine legata ed imbavagliata, lasciandola sdraiala a terra 
con un cuscino sotto la tasta e un bicchiere d'acqua accanto. 

Poco dopo — Sempra secondo la denuncia latta alla polizia — 
la domestica è riuscita a liberarsi e a telefonar» al ■ 113 ». Ora 
la polizia sta indagando sull’episodio, cercando di chiarirà alcuna 
circostanze ancora poco chiara. 


La notizia che Villa Bor¬ 
ghese sarà interdetta al traf¬ 
fico ha suscitato notevole in¬ 
teresse e anche scalpore. E 
questo non soltanto perchè 11 
Comune, sotto la pressione 
delle forze democratiche, ha 
preso una buona volta una 
decisione giusta, ma anche e 
soprattutto perchè la chiusu¬ 
ra di Villa Borghese, più che 
essere una misura di traffico, 
è un provvedimento che va 
in una certa direzione: quel¬ 
la di restituire ai romani un 
angolo di verde, finora detur¬ 
pato e letteralmente ucciso 
(basta pensare agli alberi che 
muoiono) dal caotico traffico 
quotidiano. Un provvedimen¬ 
to che non deve restare iso¬ 
lato ma deve inquadrarsi in 
un piano di ristrutturazione 
del traffico e della città, che 
restituisca agli abitanti un 
ambiente civile, una dimen¬ 
sione umana. E* il senso del¬ 
la battaglia, che, ancora in 


VITA DI 
PARTITO 


ASSEMBLEE POPOLARI — Fiu¬ 
micino Alesi, ore 1B (Mammucari); 
Castelmadama, ora 20 (Parola); 
Samboci, ore 11 (Andreoli); Ce¬ 
rano, ore 1S (Pozzilli); Guidoni», 
ore 19 (Cereo*. Cirillo); Piano, 
oro 18, assemblea genitori studenti 
scuola media (Ferini, Ammiraglia); 
Trullo, ore 19 (A. M. dai). 

COMIZI — Tor Sapienza, ora 
17,30 (Fredduzzì); La Antica, ora 
17,30 (G. Bendai). 

CO. — Tivoli, oro 13,30, CC 
DO. Villa Adriana, Tivoli (Falomi, 
Micacei) ; Sez i on a universi taria, ora 
15. C.D. (Banchieri). 

ZONE — Mandamento Tiberine: 
Capena, ora 20, C.D. deno ■■zia»! 
(Ferini); Zona Nord: Tr i on f al o , 
ora 10,30, consigi ieri XVII Ciré. 
(Caputo, Rendine). 

FGCR — Valmonteoe, oro 
19,30, riunione (Valentin!) ; Ro¬ 
dano, ore 17,30, ass e m b la » erga 
nizzazione (Lombardi); Finocchio, 
ore 10, assemblea femminile (Ro¬ 
dano); Ottavia, oro 10. c onferenza 
di organizzazione (Giansiracesa) ; 
San Saba, or* 21, easembela (Aa- 
tuini. Barca); Nuova Gordiani, 
ore 17, assemblea ( Sp ar a ); Barel¬ 
lino, or* 1B, riunione dei segreta¬ 
ri dei circoli Esqullino, Macao, Boa 
Lorenzo, Callo Monti (A d o mat o). 
• Lunedi 23, alla or* 17, lo Fe¬ 
derazione Comitato f eder a le Mio 
FGCR. 


questi giorni 1 dipendenti dei 
trasporti pubblici, stanno por¬ 
tando avanti con fermezza: la 
priorità del mezzo pubblico, 
infatti, è l’unica ancóra di 
salvezza per una città che 
sta scoppiando, congestiona¬ 
ta dal mare di auto che ogni 
giorno la percorrono, da uno 
sviluppo urbanistico dettato 
dagli speculatori. Tipica da 
questo punto di vista la si¬ 
tuazione di vaste zone perife¬ 
riche come Monteverde, Por- 
tuense, Magliana ed EUR. 

- Dall'EUR alla Magliana, ad 
esempio, per coprire cioè una 
distanza che varia dai 50 me¬ 
tri ad un massimo di 500 me¬ 
tri. in linea d’aria, occorre 
compiere un percorso non in 
feriore ai due chilometri; ol¬ 
tre 250 metri di questa di¬ 
stanza sono costituiti da un 
«gomito» poco più largo di 
una mulattiera e dal quale si 
accede finalmente aH’ampio 
raccordo (dell’ANAS) che 
smista il traffico per l’aero¬ 
porto di Fiumicino. Per tutti 
coloro che attraverso la via 
Olimpica, provenienti dal 
quartiere Aurelio e da Mon¬ 
teverde viaggiano verso l’ae¬ 
roporto di Fiumicino e l’Eur. 
una eccezionale scorciatoia è 
costituita — in completa as¬ 
senza di segnaletica — dal 
r« asse » via dei Colli Por- 
tuensì - via della Serpe via 
Venturi (ex via Bonelli) - via 
della Magliana • raccordo 
ANAS suddetto ma, in reai 
ta, via dei Colli Portuensi 
(dove esistono i pochi esem 
pi di urbanistica moderna ro¬ 
mana) finisce.» in un prato 
Di fronte a tale situazio¬ 
ne sembrerebbe logico ed u- 
rrmno: a) portare a termine 
almeno il terminale di via dei 
Colli Por tuens i (con raccordo 
Magìiana-EUR); b) mettere 
almeno allo studio una linea 
metropolitana negli altri punti 
congestionati dove non vi è 
più lo spazio non soltanto per 
realizzare nuove arterie di 
scorrimento ma nemmeno per 
allargare le strade esistenti a 
meno che non sì voglia demo¬ 
lire qualcosa come 100-110 pa¬ 
lazzi; c) evitare che la atti¬ 
vità edilizia romana riempia 
quegli ultimi spazi disponibili: 
d) creare le condizioni per¬ 
chè il trasporto pubblico pos¬ 
sa essere, anche in questi 
quartieri, una valida alterna¬ 
tiva alla motorizzazione pri¬ 
vata. 


VITERBO: contro i licenziamenti 


Sciopero alla Incabase 


Il proprietario vuole cacciare 15 operai con il pretesto della 
mancanza di commesse - Oggi incontro all'Ufficio del Lavoro 


Per le «10 giornate di proselitismo» 


Le sezioni già impegnate 
nel tesseramento per il 73 


Dibattito alla commissione d'organizza¬ 
zione - La sezione Prima Porta al 100% 


Nel dima suscitalo dal 
successo del Festival e nel¬ 
lo sviluppo del movimento 
politico per battere il go¬ 
verno di centrodestra, ha 
già preso il via, in nume¬ 
rose sezioni la campagna di 
tesseramento e proselitismo 
per il 1973. Si mettono a 
punto i programmi di lavoro 
di ogni sezione, si precisano 
le scelte dì intervento per 
il proselitismo e per la esten¬ 
sione della presenza orga¬ 
nizzala del Partito, si orga 
nizza l'attività per un rapido 
rinnovo della tessera 

Tutte le sezioni si prepa¬ 
rano così alle « 10 giorni 
te del tesseramento » che 
avranno inizio nella Federa¬ 
zione romana a partire da 
sabato prossimo. 

Una prima discussione su¬ 
gli obiettivi e sulla impo¬ 
stazione della nuova cam¬ 
pagna di tesseramento ha 
avuto luogo presso la Com¬ 
missiona di Organizzazione 


delia Federazione alla pre¬ 
senza di numerosi dirigenti 
di zona e di sezione. Nella 
discussione, ricca di valuta 
zioni polìtiche e di indica¬ 
zioni organizzative, sono in¬ 
tervenuti — dopo la rela¬ 
zione del compagno Franco 
Raparelli — i compagni Poz¬ 
zilli, Colasanti, D'Aversi, 
Rendina, Anna Corchilo, 
Funghi, Lombardi (FGCR), 
Caputo e Panatta. ' 
Particolare rilievo è sfato 
dato all'appello rivolto ai 
compagni in occasione del 
tesseramento per elevare il 
contributo finanziario all'at¬ 
tività e alle lette del par 
tifo. Intanto si registrano ul¬ 
teriori risultati nella fase fi¬ 
nale del tesseramento 1972. 
La sezione Prima Porta ha 
superato ieri gli Iscritti del 
1971, Trastevere ha ritirato 
altra 13 lessare. Garbateli* 
4, Portuensa Villini S, Po¬ 
mello, Portonaccio a Alba- 
rana 2. 


' Gli operai della Incabase di 
Castiglione in Teverina sono 
in sciopero da ieri contro i 
licenziamenti annunciati dal 
padrone, e per il rinnovo del 
contratto di lavoro Infatti, il 
proprietario della Incabase, 
piccola industria, con 30 ad¬ 
detti, per la estrazione e la 
lavorazione della breccia per 
le ferrovie e le strade, pren¬ 
dendo a pretesto la mancanza 
di commesse e la necessità di 
ristrutturaze l’azienda, dichia¬ 
ra di trovarsi costretto a li¬ 
cenziare 15 operai. Che la 
mancanza di commesse sia un 
pretesto, appare chiaro, tanto 
che 1 lavoratori sono costretti 
a lavorare per 14-15 ore al 
giorno, e la stessa ristruttu¬ 
razione delle Ferrovie dello 
Stato, la costruzione in atto 
nella zona, della direttissima 
Roma-Firenze. offrono grandi 
possibilità per la utilizzazione 
di quel tipo di materiale. 

Come gli altri padroni, an¬ 
che il Fiaschi, lnsomma, quan¬ 
do ha visto che operai pren¬ 
devano coscienza dei loro di¬ 
ritti e diventava sempre più 
difficile continuare col massi¬ 
mo dello sfruttamento, ha 
pensato bene che era giunto 
il momento di emigrare In zo¬ 
na più tranquilla. Gli operai 
che hanno picchettato l’azien¬ 
da e sono riusciti a bloccare 
tutto 11 lavoro nonostante le 
minacce di denuncia del Fia¬ 
schi. che forse non sa che In 
Italia esiste il diritto di scio¬ 
pero. sono ben decisi a difen¬ 
dere il loro posto di lavoro e 
sono pronti a passare a forme 
di lotta più decise per costrin¬ 
gere Il padrone a trattare. * 
- Per oggi, è intanto fissato 
un primo incontro tra le parti 
all’Ufficio provinciale del la¬ 
voro. 


I carabinieri: le foto dell'ex pugile somiglianti al nostro identi-kit 


Sergio Maccarelli aveva 


partecipato alla rapina 


\ì 


di una banca di Camerino ? 


Al colpo avrebbero partecipato anche Italo Pasquale, che avrebbe gui¬ 
dato un'«Alfa Romeo» rubata alla Garbateli - La fuga dopo una violen¬ 
ta sparatoria - In un villino dei Maccarelli, a Torvaianica, trovato un mitra 


Sergio Maccarelli e Italo Pasquale erano ricercati dai carabinieri di Camerino? Erano loro 
i due sconosciuti che, in un rocambolesco Inseguimento, la sera del 10 ottobre scorso, forza¬ 
rono, a bordo di un' c Alfa Romeo a 1750, I posti di blocco dei carabinieri e ingaggiarono una 

sparatoria, dopo una rapina in banca? E’ quanto sospettano, adesso, i carabinieri di Camerino 
che attendono ulteriori informazioni da Roma. Secondo i carabinieri esisterebbe una somiglian¬ 
za pressoché perfetta tra le fotografie dell’ex pugile e boss del racket delle bische e il 
Pasquale -— crivellati di revol- 


t 


verate mercoledì sera da quat¬ 
tro killer, in viale di Torma¬ 
rancia — con gli idenli-kit dei 
due sconosciuti rapinatori. Que¬ 
sti ultimi, cercando di superare 
alcuni posti di blocco che i ca¬ 
rabinieri avevano organizzato a 
Muccia e lungo la statale 77, 
spararono ripetutamente raffi¬ 
che di mitra conto i militari 
che, a loro volta, risposero al 
fuoco dei banditi. 

Poco prima, i due. che si tro¬ 
vavano su una « Alfa Romeo * 
1750, targata Roma H 83706 (di 
proprietà di Gabriele Giuliani, 
abitante alla Garbatella cui è 
stata rubata), avevano rapinato 
la filiale della Cassa di Rispar¬ 
mio di Fermo, a Pedaso, fug¬ 
gendo con sette milioni in con¬ 
tanti. Dopo la sparatoria, avve¬ 
nuta a più riprese, i due rapi¬ 
natori abbandonarono l’automo¬ 
bile e si dileguarono per la cam¬ 
pagna. Nonostante le ricerche, 
i posti di blocco e le battute, 
i due sconosciuti riuscirono a 
fuggire passando per Colflorito 
di Foligno dove rubarono una 
« Bianchina *: la direzione che 
presero, come fu accertato, fu 
quella di Roma. Comunque, di 
loro, fu persa ogni traccia. 

Per i carabinieri di Camerino 
—che spararono a distanza rav¬ 
vicinata contro l’auto dei rapi; 
natori, ed ebbero cosi modo di 
vedere bene in viso i due sco¬ 
nosciuti — non ci sarebbero 
dubbi: Italo Pasquale, secondo 
loro, sarebbe stato lo sperico¬ 
lato autista dell’«Alfa Romeo» 
1750 che riuscì a forzare i posti 
di blocco; Sergio Maccarelli, in¬ 
vece, era quello — così dicono i 
carabinieri — che sparava con¬ 
tro di loro, durante il movimen¬ 
tato inseguimento, a raffiche di 
mitra. 

L’unico dubbio è dato dal 
fatto che il Maccarelli sarebbe 
stato più alto dello sconosciuto, 
almeno stando alle fotografie 

U capitano D’Ovidio, coman¬ 
dante della compagnia di cara¬ 
binieri di Camerino, avvicinato 
dai cronisti ieri sera, non esclu¬ 
de affatto che gli identi-kit dei 
due rapinatori siano veramente 
somiglianti alle fotografie dei 
due assassinati in viale di Tor¬ 
marancia. 

Ora, i carabinieri di Came¬ 
rino attendono una conferma da 
Roma, dove sarebbero in corso 
accertamenti. E’ chiaro che è 
troppo presto, allo stato attuale 
delle cose, per avanzare delle 
ipotesi o delle supposizioni. Ser¬ 
gio Maccarelli e Italo Pasquale 
erano veramente i due rapina¬ 
tori? Sono stati loro a fuggire 
con i sette milioni rapinati alla 
banca di Fermo? Se cosi fosse, 
uno spiraglio, con ogni proba¬ 
bilità, si aprirebbe nelle inda¬ 
gini sulla tragica sparatoria di 
Tormarancia, nella quale sia 
Maccarelli che Pasquale sono 
rimasti uccisi. Non è affatto da 
escludere l’ipotesi che i due 
giovani siano stati « puniti » 
proprio per aver commesso la 
rapina a Pedaso. all’insaputa 
della loro gang. Forse gli altri 
componenti della gang chiede¬ 
vano ai due conto di questa ra¬ 
pina: magari sono nati dei con¬ 
trasti e da qui sarebbe nato il 
regolamento di conti, con la 
morte di Maccarelli e di Italo 
Pasquale. 

Sono solo delle ipotesi, è 
chiaro, supposizioni. Gli inve¬ 
stigatori sono sempre alla ri¬ 
cerca di una pista, di una trac¬ 
cia che permetta loro di capire 
perchè Sergio Maccarelli è sta¬ 
to assassinato. Solo capendo il 
movente del delitto, infatti, gli 
inquirenti potranno avere una 
speranza di risalire ai killer e 
ai loro mandanti. Sta di fatto 
che, in una perquisizione avve¬ 
nuta all’alba di ieri, in un vil¬ 
lino che Maccarelli aveva a 
Torvaianica, gli agenti, fra le 
altre cose, hanno trovato un 


mitra. 

Frattanto, ieri mattina, al¬ 
l’Istituto di Medicina legale, è 
stata effettuata l’autopsia della 
salma di Italo Pasquale. Il gio¬ 
vane — è stato accertato dai 
periti — è stato colpito da due 
proiettili: uno all’eraitorace (è 
stato il colpo mortale) e l’altro, 
di striscio, alla fronte. E’ stato 
compiuto anche un esame su¬ 
perficiale sul cadavere del Mac¬ 
carelli: i periti hanno stabilito 
che è stato raggiunto da sei 
pallottole. 

Per quanto riguarda le inda¬ 
gini. la polizia ha interrogato 
alcuni testimoni chiarendo, cosi, 
l’episodio avvenuto, nella notte 
tra ITI e il 12 ottobre, in via 
di Val Corteno, all’interno di 
un circolo de!l’« Unione nazio¬ 
nale monarchica ». Qui. verso, 
l’una. sarebbero entrati un paio 
di sconosciuti, mentre il gestore 
del circolo. Amedeo Cimini. ed 
altri avventori stavano giocando 
a carte. Tra gli altri c’era 
anche Ettore Tabarrani. indi¬ 
cato come il braccio destro di 
Maccarelli. I due. sotto la mi¬ 
naccia delle pistole, si sarebbe¬ 
ro fatti consegnare dai presenti 
un milione di lire. Prima dì an¬ 
dare via uno di loro ha colpito 
alla bocca, con il caldo della 
pistola, il Tabarrani. 

La polizia ha accertato che 
il circolo — adesso chiuso — 
era uno dei tanti punti di in¬ 
contro dei membri della banda 
di Maccarelli. Potrebbe essere 
stato, questo episodio, il primo 
anello di una catena di violenze 

— come pensano gli investi¬ 
gatori — culminate con l’omi¬ 
cidio di Sergio Maccarelli ed 
Italo Pasquale. E’ questa una 
pista cui la polizia attribuisce 
molta Importanza, ritenendo que¬ 
sto fatto, come quello successivo 
avvenuto in un circolo di via 
Monte Testacdo — nel quale, 
durante una rissa, due giovani 
rimasero feriti, uno a revolve¬ 
rate. l’altro a coltellate — una 
pista che potrebbe portare a 
chiarire i retroscena del san¬ 
guinoso regolamento di conti av¬ 
venuto a Tormaranda. 



Gli identikit dei due uomini che avrebbero partecipato al 
conflitto a fuoco nei pressi di Camerino;, quello a sinistra si 
riferirebbe a Sergio Maccarelli; quello a destra a Italo Pasquale 


Ieri mattina al termine delle lezioni 


Provocazione squadrista 
contro il liceo Mameli 


Aggrediti alcuni studenti - Lancio di sassi - Com¬ 
portamento fazioso della preside - Lunedì riu¬ 
nione del COGIDAS alla Casa della cultura 


Grave provocazione fasci¬ 
sta contro studenti democra¬ 
tici del liceo Mameli, in via 
Micheli, ai Parioli. Ieri mat¬ 
tina, al termine delle lezioni, 
verso le 11,30, un paio di tep¬ 
pisti si sono presentati da¬ 
vanti al cancelli dell’istituto 
gridando da un megafono slo- 
gans provocatori. Ne è nata 
una discussione, interrotta dal- 
l’improwiso arrivo di ima 
squadracela di 30-40 attivisti 
dell’estrema destra che hanno 
vigliaccamente aggredito tre 
giovani. 

Gli studenti per evitare più 
gravi incidenti si sono rifu¬ 
giati nel cortile del liceo, chiu¬ 
dendo le porte dell’istituto, ma 
I fascisti hanno dato il via 
ad un nutrito lancio di sassi 
danneggiando alcune auto in 
sosta. La polizia, chiamata 
telefonicamente, nonostante 
abbia ima sede a pochi pas¬ 
si dal «Mameli», è interve¬ 
nuta dopo oltre un quarto 
d’ora, quando ormai I teppi¬ 
sti avevano imboccato la stra¬ 
da della fuga. 

Un atteggiamento fazioso ha 
assunto la facente funzione 
di preside, professoressa Anna 
Befani, che ignorando la pre¬ 
senza tra la banda di pic¬ 
chiatori di alcuni studenti del 
« Mameli » iscritti ad organiz¬ 
zazioni missine. ha indicato 
agli agenti — sopraggiunti a 
cose fatte — tre liceali anti¬ 
fascisti, identificati e poi ri¬ 
lasciati. Evidentemente per la 


* Befani devono essere puniti 


gli aggrediti e non gli ag 
gressori. 

Sull’episodio ha preso posi¬ 
zione il comitato politico del 
« Mameli » che « nel denun¬ 
ciare il pprovocatorio ed inam¬ 
missibile comportamento del¬ 
l’ufficio di presidenza e degli 
organismi di polizia, non in¬ 
tervenuti per tempo a stron- : 
care un'aggressione e difen - i 
dere i diritti democratici de¬ 
gli studenti, ha dichiarato la > 
sua ferma volontà di opporsi i 
— con l’appoggio vivo e nel- ' 
l’unità degli insegnanti, degli ! 
studenti, dei genitori e dei la- • 
voratori della scuola — a ogni * 
ulteriore tentativo di ferma- | 
re e fare arretrare il movi- , 
mento degli studenti che si ì 
batte per lo sviluppo e il rin- ! 
novatnento delle istituzioni 
scolastiche ». 

Contro le violenze fasciste, . 
per difendere la democrazia >i 
nelle scuole il COGIDAS (Cen- 
tTo operativo tra I genitori i* 
per l’iniziativa democratica ed {! 
antifascista) ha indetto per ! 
lunedì, alle ore 21. un’assem- , 
blea alla Casa della cultura, f 
in via Arenula 26. 

n COGIDAS si propone di 
intensificare la sua attività , 
a per opporsi a ogni manif e- 
stazione di fascismo che ten¬ 
de a vanificare l'impulso al 
rinnovamento radicale di 
strutture e contenuti della 
scuola ». 


Dopo il varo dei decreti 


Iniziativa degli esercenti 
per le modifiche dell'IVA 


Dopo che il governo ha varato I 
gravi decreti dell'IVA (imposta sul 
valore aggiunto) si è svolta una 
riunione dei comitati di quartiere 
e dì categoria della Federesercenti, 
nel corso della quale è stata riba¬ 
dita la necessità che il governo ap¬ 
porti al decreto fiscale le seguenti 
modifiche: estendere la fascia esen¬ 
te dall'lVA dagli attuali 5 milioni 


Da oggi 
a congresso 
la lega delle 
autonomie 


Si apre ri am ane a Marino, Il 
primo c o norm o ragionalo della 
Lega por lo Autonomie * Poto¬ 
ri locali. I lavori ri avolperanno 
noi «al o ne del Conripflo conte- 
naie d) Palazzo Colonna, con il 
atl u ta l a or di na del storno: 
« Un forte movimento a o tono- 
miria per « o rit e l i» en nuovo 
pot ar » d e moc ratic o loca!# o per 
dar* aolerion* *i previ preMe- 
nri dello «viluppo economico, 
aodal* e civile di Roma e del 
Lazio ». 


I n tr o d ur rà II dibattito Do¬ 
menico Devoti della Giunta na¬ 
zionale della Lee» a membro 
del Comitato lesionala di Con¬ 
trollo msU atti depll Bali lo¬ 
cali. 


di incassi annui ai 12 milioni; ri¬ 
durre per tutti i generi di tarpo 
consumo l’aliquota dall’attuale 6% 
al 3% almeno fino al 1976; ri¬ 
durre l’aliquota per i pubblici eser¬ 
cizi dal 12 al 6% a partire dal 
1° gennaio 1973; semplificare gli 
adempimenti per coloro che incas¬ 
sano lino a 80 milioni annui; mo¬ 
dificare il regime delle sanzioni per 
le fasce, fino a 80 milioni di in¬ 
cassi annui. Il compagno Mammu¬ 
cari, presidente della Federesercen¬ 
ti romana, nel sottolineare le gr»; 
vi conseguenze economiche per i 
consumatori e i piccoli commer¬ 
cianti che comporterebbe il man¬ 
cato accoglimento di queste richie¬ 
ste, ha aggiunto, che questi obiet¬ 
tivi si possono raggiungere, come 
dimostra il fatto che in Belgio le 
stesse modifiche sono state accolte 
dal governo. 

Le proposte di emendamenti sa¬ 
ranno presentate ai gruppi parla¬ 
mentari perché vengano trasfer- 
vate in progetti di legge, e sa¬ 
ranno illustrate in città e in pro¬ 
vincia con numerose assemblee. 

Il compagno Mammucari ha con¬ 
cluso il suo intervento affrontando 
il problema dell'assistenza farma¬ 
ceutica ai lavoratori autonomi, cha 
deve essere affidata ai Comuni e 
non, come si tenta dì fare da par¬ 
te della giunta regionale, assegnata 
di nuovo alle mutue che si trova¬ 
no in un deficit spaventoso. 


Aprirà da lunedì al mattatoio 
il mercato del maiale magro, il 
primo del quale si potranno ser¬ 
vire i macellai romani che fiRB 
a questo momento non riteneva¬ 
no conveniente acquistare i maia¬ 
li, In quanto non potavano utiliz¬ 
zarne i « residui ». Da questo mo¬ 
mento, Infatti, à stata concassa ai 
macellai l'autorizzazione a piena 
rara nei negozi la salsiera, per la 
quali si usano ancha I residui. 


.• <. 
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PAG. il / rama - regione 


Contro l’ennesimo rinvio del processo Valpreda 


Manifestazione unitaria 
venerdì a Campo de’ Fiori 

E' stata indetta dalla FGCI, FGS e FGR — «Vogliamo piena e completa luce 
sulla strage » — E' la trama nera che mira a colpire le istituzioni democratiche 


Contro l’ennesimo rinvio 
del processo Valpreda, per¬ 
chè sia fatta finalmente pie¬ 
na e completa luce sulla 
strage e gli attentati del di¬ 
cembre 1969. i movimenti 
giovanili comunista, socia¬ 
lista e repubblicano hanno 
organizzato per venerdì pros¬ 
simo. alle 17,30 una manife¬ 
stazione a Campo de" Fiori. 

« Le vicende di Pietro 
Valpreda, Emilio Borghese e 
Roberto Gargamelli, ai qua¬ 
li, in carcere da quasi tre 
anni, viene ostinatamente 
negato il processo pubblico, 
per il loro carattere esem¬ 
plare — è detto nel comu¬ 
nicato dei movimenti giova¬ 
nili — offendono la co¬ 
scienza civile del Paese ed 
esigono immediate misure di 


autentica e celere giustizia. 
Tutto questo avviene mentre 
ogni giorno si accumulano 
gravissimi indizi contro t fa¬ 
scisti Freda e Ventura, si 
aggiungono nuovi sconcer¬ 
tanti episodi che conferma¬ 
no resistenza di una trama 
nera volta a colpire le Isti¬ 
tuzioni democratiche e si 
aprono inquietanti interroga¬ 
tivi sul modo in cui sono 
state condotte le indagini. 

« Queste drammatiche vi¬ 
cende sottolineano l’esigenza 
di una riforma che assicuri 
una più sollecita e seria am¬ 
ministrazione della giustizia 
e l’esigenza di ridurre 1 tem¬ 
pi della carcerazione preven¬ 
tiva e di riformare gli isti¬ 
tuti del mandato di cattura 
e della libertà provvisoria, 
come è stato proposto in 


questi giorni unitariamente 
dalle forze politiche democra¬ 
tiche a Milano e a Fi- 
lenze. Dinanzi al fatto in¬ 
credibile di una detenzione 
che si protrae senza che si 
arrivi mal al processo, 1 mo¬ 
vimenti giovanili democra- 
tic! fanno appello ai giova¬ 
ni. ai lavoratori di Roma, 
elle forze polii'rhe e sinda¬ 
cali, alla Regione, ai Co¬ 
mune. alla Provincia, ai Con¬ 
sigli di Circoscrizione, ai 
Comitati unitari antifascisti, 
c a tutte le altre forze de- 
• mocratiche a mobilitarsi af¬ 
finchè sia fatta luce imme¬ 
diatamente sulla strage del 
dicembre del '69. per otte¬ 
nere giustizia per Pietro 
Valpreda e il rinnovamento 
del sistema processuale e 
penale ». 


Alla fine del mese scade il termine utile 

Il Campidoglio non ha ancora 
scelto le aree da espropriare 

La questione sollevata dal compagno Salzano — Sospesa 
la seduta per le proteste di un gruppo di commercianti 


In apertura della seduta 
del consiglio comunale, che 
Jerl sera era dedicata all’ap- 

{ novazione di alcune dellbere, 
1 compagno Edoardo Salzano 
ha sottolineato il fatto che fra 
pochi giorni, 11 30 ottobre per 
la precisione, scade il termi¬ 
ne entro 11 quale il Comune 
deve approvare il programma 
delle aree da espropriare nel¬ 
le zone di espansione del pia¬ 
no regolatore, al di fuori del¬ 
le zone già incluse nel piani 
della 167 (articolo 26 della 
legge per la casa). La giunta 
di centrosinistra. Infatti, an¬ 


cora non ha avanzato alcuna 
proposta, e tutto lascia cre¬ 
dere che si voglia far passa¬ 
re il termine del 30 ottobre 
senza far nulla. 

« Questo — ha detto il com¬ 
pagno Salzano — sarebbe un 
fatto di gravità eccezionale. 
Significherebbe rinunciare ad 
adoperare gli strumenti che 11 
movimento popolare è riu¬ 
scito a strappare: significhe¬ 
rebbe fare un ulteriore rega¬ 
lo ai grossi proprietari fon¬ 
diari, e lasciare nelle loro mar 
ni lo sviluppo della città an¬ 
che adesso che cl sono 1 mez- 


Bloccati sulla pista due aerei 

Emergenza a Fiumicino 
per due falsi allarmi 


I servizi di emergenza del¬ 
l’aeroporto di Fiumicino sono 
scattati, ieri mattina, per ben 
due volte: fortunatamente si 
trattava solo di falsi allarmi. 
Una telefonata anonima, poco 

K rima delle otto di ieri mattina. 

a avvertito 1 centralinisti del 
« Leonardo da Vinci » che a 
bordo di un aereo, in partenza 
per Milano, era stata collocata 
una bomba. 

Immediatamente sono stati av¬ 
vertiti i carabinieri che hanno 
bloccato le partenze di due 
voli — il 392 e lo 040 — entrambi 
dell'Alitalia e diretti a Milano. 
Dopo una perquisizione minu¬ 
ziosa 1 militari hanno stabilito 
che si trattava del solito scher¬ 
zo di pessimo gusto, e quindi 
hanno fatto risalire 1 passeg¬ 
geri fatti precedentemente scen¬ 
dere dai velivoli. 


L’altro falso allarme lo aveva 
dato, poco prima, una donna ad¬ 
detta alle pulizie, che aveva 
trovato un proiettile di cannon¬ 
cino anticarro in una « toilette ». 
Gli artificieri hanno constatato 
che il proiettile era privo di 
bossolo, e quindi innocuo: 


Aldo Palazzeschi 
presidente 
della Patarina 

Per l'edizione 1972 la presiden¬ 
za della commislsone critica del 
premio letterario « La Patarina >, 
realizzato con la collaborazione da!- 
l'ENAL, e che da sei anni opera 
per la scoperta e la valorizzazione 
del glopini scrittori, à stata as¬ 
sunta da Aldo Palazzeschi. 


Domani se ne concludono quattro 

Le feste dell'Unità 

Si tengono rispettivamente al Quadraro, Cam¬ 
polimpido, Monteverde Vecchio e Pomezia 


Si concludono domani altro quat¬ 
tro testo dell’Unità. A Cempolimpl- 
tfo, porterà il camp aa no senatore 
Mancini; diamo intanto I programmi 
di oggi delle altro tre feste. 

MONTEVERDE VECCHIO — 
Mostra fotografica sui temi politi¬ 
ci del quartiere, giornali partati, 
canzoni politiche, diffusione def- 
r» Unità » nelle scuole, i n con tr o 
con i cittadini dal quartiere, allo 
17, nella aariana del PCI In eia 
Sprec l ar i 12 , orrà leogo no Incon¬ 
tro con I lavoratori di * Dinoci t- 
•à a occupata, torà pro i ettato il 
film w Le via dei tabacco » di iota 


QUADRARO — La festa viene 
orgowtenta per lo primo volta do¬ 
po alcuni anni di assenza. In via 
Astemio Pedi ano (piazza dei Tri- 
Doni), oggi • domani, i lavoratori 
o i cittadini delta zona saranno pro¬ 
tagonisti di un ricco proira i ma di 
Iniziative politiche a culturali. Og¬ 
gi, alle oro II, a vranno inizio »l- 
cvne gare (bocca, tresette. etc.), 
silo 17,30 spettacolo di canzoni di 
prote s t a ; oro là,30 proiezione di 


un documentario sulla NATO. 

POMEZIA — ore IO, diffusione 
dell’* Unità a al mercato; oro là 
spettacolo burattini; or* 17,30 spet¬ 
tacolo musicate: oro là torneo di 
briscola, ore 19 spettacolo musi- 
calo. 

Dopo il contributo che i com¬ 
pagni di Quarticciolo hanno dato 
alla Poeta nazionale detre Unità e, 
la fasta dal nostro giornale nella 
popol ar e borgata sull» via Frenasti- 
no, ha avuto un grande successe. 
Migliaia di lavoratori, giovani o 
dormo hanno preso parte ella mp 
s ug ata men e organizzata dalla ao- 
rione comunista c che si à cor», 
dosa con il comizio del co rupe 
gne Edoardo Perno, della Direzio¬ 
ne del Partito. Nello due Intense 
giornata vi sono stati spettacoli cat¬ 
turali di notevole livello dw hanno 
visto la partacipuziene del groppo 
lavoro Teatro con Paolo Modogno 
a il Canzoniere Intemazionale di 
Sett i melli. P i ut l eni « m a nt a vi era¬ 
no alata gare di disegno, la corsa 
podistica por I bambini a R tea¬ 
tro del bu r att in i dal Piscio. 




Esattoria Comunale di Roma 
COMUNICATO 

SI avvertono i Sigg. Contribuenti che, stante il prosiego 
detrazione sindacale in corso da qualche giorno, questa 
Esattoria pur cercando di svolgere il servizio di riscos¬ 
sione nei limiti del possibile, non è ancora in grado di 
assicurare la normalizzazione del servizio stesso. 

Tenuto confo di ciò, allo scopo di attenuar# al massimo 
il disagio dei contribuenti, la Direzione dell'Azienda, sui 
pagamcn’i che verranno eseguiti oggi, rimmetrà alla 
percazione dell'indennità di mora sulla rata di ottobre. 


Crolla in tribunale l’assurda montatura poliziesca contro Campo de’ Fiori 


Assolti con fonnula piena 114 giovani 

t * *■ t 

Sono stati tutti scarcerati subito dopo la sentenza - Il magistrato, dott. Ciampoli, non ordinò 
nessuna operazione di polizia - Anche il pubblico ministero aveva chiesto l’assoluzione 



Alcuni dei giovani Imputati durante l'udienza di ieri; sono stati tutti scarcerati subito dopo la sentenza di assoluzione 


zi per evitarlo; significhereb¬ 
be dare un contributo ogget¬ 
tivo a quelle forze che, nel 
governo e fuori del governo, 
lavorano tenacemente per far 
saltare la legge per la casa». 

Alla seduta non erano pre¬ 
senti nè 11 sindaco, nè gli as¬ 
sessori che si occupano del 
Piano Regolatore, dell’edili¬ 
zia economica e del patrimo¬ 
nio: l’assessore Merolll. che 
presiedeva, ha assicurato una 
risposta per martedì prossi¬ 
mo. Certo è che la eiunta co¬ 
munale romana sembra aver 
deciso di far trascorrere in¬ 
vano tutti 1 tempi fissati dal¬ 
la legge per la casa: come ha 
ricordato II compagno Salza¬ 
no, anche il termine stabilito 
per per Ime trare 1 centri edi¬ 
ficati al fini della deter¬ 
minazione dell’Indennità di 
esproprio è scaduto dal mese 
di aprile, senza che la Giun¬ 
ta abbia fatto nulla. « Ma su 
questo terreno — ha conclu¬ 
so 11 corrinagno Salzano — 
continueremo a Incalzarvi con 
forza semore maggiore: non 
permetteremo che vengano 
ancora una volta tradite le 
attese e svuotate le conqui¬ 
ste dei lavoratori e delle mas¬ 
se popolari». 

La seduta del consiglio è 
stata poi tolta, con una deci¬ 
sione Inaccettabile sul piano 
del metodo ed affrettata sul 
plano deU'opDortun 5 tà. per le 
proteste di un grupno di com¬ 
mercianti che sarà danneg¬ 
giato dalla autoritaria decisio¬ 
ne del nrefetto di accogliere 
Il ricorso del consigliere co¬ 
munale de Fforucci. consen¬ 
tendogli di aprire — nei pros- 
sibl etoml — 11 supermerca¬ 
to Casillno. 

In precedenza 11 Consielio 
aveva negato l’autorizzazione 
a mantenere l’aoertura del¬ 
l’esercizio avvenuta abusiva¬ 
mente. Il prefetto, ancora una 
volta, ha dimostrato la sua 
vocazione autoritaria. 

Resta ferma — e In questo 
senso è giunta la protesta del 
commercianti — la responsa¬ 
bilità del Comune che non ha 
ancora provveduto all’attuaz’o- 
ne del plano regolatore del 
commercio previsto dalla leg¬ 
ge 426. TI gruppo comunista 
ha espresso Immediatamente 
al sindaco la sua riprovazio¬ 
ne per la decisione di sospett¬ 
atone della seduta ribadendo 
l’esigenza di mantenere ttn 
raooorto democratico In ogni 
occasione, e l’esigenza d' pro¬ 
cedere alla redazione del pla¬ 
no per II commercio. 

AVVISI SANITARI 

emme 


Sono stati assolti tutti, con formula 
piena, 1 quattordici giovani arrestali la 
sera di martedì 10 in piazza Campo da' 
Fiori • accusati di resistenza e oltraggio 
aggravati. I giovani sono stati rimassi In 
libertà subito dopo (a sentenza comunicata 
Ieri sera, verso la 19,30, al tarmine della 
udienza. Crolla cosi una Ignobile monta¬ 
tura poliziesca, nata nella serata di mar¬ 
tedì dell'altra settimana quando gli agenti 
misero praticamente In- «tato d'assedio 
Campo de' Fiori, un rione dove la popola¬ 
zione ha sempre fermamente respinto ogni 
provocazione e dove alta è la tradizione - 
democratica e antifascista. 

Cosi termina pure un processo dove tutte 
le accuse, una per una, sono state smon¬ 
tate e ridicolizzate, a dove è stata anche 
chiarita la funzione provocatrice assunta 
dalla polizia quella sera di martedì 10. Il¬ 
luminante, In proposito, la testimonianza 
resa al termine dell'udienza dal sostituto 
procuratore della Repubblica dott. Ciam¬ 
poli, chiamato a deporre dall'avvocato di¬ 
fensore Fausto Tarsitano. Fu, infatti, il 


dott. Ciampoli, che la sera del 10 si tro¬ 
vava al ristorante < Pancrazl », proprio sul¬ 
la piazza, àd avvertire la questura che tre 
giovani stavano a armeggiando Intono ad 
un'auto, forse per rubarla » e a chiederà 
quindi l'Intervento di una < volante ». 

« Una ventina di minuti dopo — ha rac¬ 
contalo Il magistrato — non vedendo giun¬ 
gere nessun agente ho chiamato la sala 
operativa a qui mi hanno riferito che 
avevano capito mala • che due auto si 
stavano dirigendo verso casa mia ». a Pre¬ 
cisai — continua il racconto del magistrato 
— di nuovo dove mi trovavo e dopo circa 
50 minuti si presentò un agente al quale 
dissi che, un'ora prima, tre persone forse 
stavano tentando di rubare un'auto; nep¬ 
pure dissi di che auto si trattava, sicuro 
oramai, dato il tempo trascorso, che i tre 
o avevano rinuncialo al loro proposito o 
l'auto se l'erano già rubata. E mi rimisi 
a cenare ». Chiaro quindi, al contrario di 
quanto aveva affermato durante una 
udienza l'agente Merenda (uno dei più 
t attivi » quella sera), che t poliziotti de¬ 


cisero e fecero tutto da soli, e che II 
magistrato, anzi, non solo non diede ordini 
di Intervenire, ma Implicitamente affermò 
che non era il caso di fare nulla. ; 

Invece I poliziotti agirono, eccome. Col 
pretesto di dover arrestare tre ladri d'auto, 
diedero II via ad una vera e propria re¬ 
tata. E quattordici giovani si sono fatti 
— per questo — una decina di giorni di 
galera. Il pubblico ministero aveva chiesto 
l'assoluzione per tutti e II perdono per II 
giovane accusato di porto d'armi (un col¬ 
tello). Ma anche questtoltlma accusa non 
sussiste, e tutti 1 ragazzi: Alfredo Loja- 
cono (17 anni), Vincenzo Bricca (19 anni), 
Giuseppe Malia (22 anni). Otto Bracci (28 
anni), Tiberio Marlnuccl (18 anni), Ric¬ 
cardo Mancini (21 anni), Achille Lofio 
(21 anni). Angelo Prltempl (21 anni), Ales¬ 
sandro Jovanittl (26 anni). Marco Cecchi¬ 
ni (20 anni). Santo Redino (21 anni). Dia¬ 
na Cavallini (21 anni), Francesco Zito (22 
anni) e Roberto Gironi (18 anni), sono 
stati scarcerati entro la serata. 
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CONCERTI INAUGURALI 
Al TEATRO DELL'OPERA 

I due cidi di concerti organiz¬ 
zati dalla Istituzione Universitaria 
del concerti — concerti pomeri¬ 
diani del sabato e concerti serali 
del martedì — prenderanno l’av 
vio quest'anno; per gentile con 
cessione del sovrintendente dal 
Teatro dell’Opera lunedi 23 otto¬ 
bre e giovedì 26 ottobre alle ore 
21,15. Gli artisti invitati tono il 
pianista Maurizio Pollini (23 ot¬ 
tobre) e i Solisti Veneti diretti da 
Claudio Scimone (26 ottobre). Il 
pianista Pollini eseguirà di Schu- 
beri la Sonata op. 42, di Sctm- 
man la Fantasia op. 17 e di Cho- 
pin i 12 studi op. 10 , mentre i 
Solisti Veneti eseguiranno di Vi¬ 
valdi < Le quattro stagioni », di 
Albinoni il concerto In re maggio¬ 
re n. 12 dall’Op. IX e di Tartini 
I Concerti DS 6 in mi minore e 
D96 in la maggiore. 

IN DIURNA 
GLI ULTIMI 
DUE SPETTACOLI 
DELL’HET NATIONAL 
BALLET AL 
TEATRO DELL'OPERA 

Oggi, alle 18, al Teatro del¬ 
l’Opera ultima replica del primo 
spettacolo di Balletti presentati dal 
la compagnia dell’Het National 
Ballet diretta da Rudi van Oantzig. 
In programma: « Suita en blanc » 
di Lab-Lifar; « Crepuscolo » di Ca- 
ge-van Manen; « Epitaffio » di Li- 
geti-van Oantzig-van Schayk; « Gra- 
duation ball » dì Strauss-Oorati- 
Lictiine-Benois. Direttore d’orche¬ 
stra André Pressar 

SAWALLISCH 

CARMIRELLI 

BALDOVINO 

all'AUDITORIO 

Domani, alle 17,30 (turno A) e 
lunedi alle ore 21,15 (turno B) 
all’Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Wolf¬ 
gang Sawallisch, violinista Pina 
Carmirelli, violoncellista Amedeo 
Baldovino (stagione sinfonica del¬ 
l’Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 2). In programma: Brahms: 
« Ouverture tragica », concerto in 
la minore par violino/violoncello e 
orchestra; « Sinfonia n. 1 ». Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino del¬ 
l’Auditorio, in Vìa dalla Concilia¬ 
zione 4, dalle ore 10 alle 17 e 
presso ('American Express In Piaz¬ 
za di Spagna, 38. 

LIRICA • CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

Presso la sagratene dalla isfitu 
nona (lai 860195 4957234/5) 
sono aparte nuova associazioni 
alia stagiona '72 74 cn« prenderà 
l'avvio ai I dau’Opara con due 
concerti tenuti dai pianista Mau 
ririo Pollini il 23 ottobre a da 
• l Solisti Venati ■ diretti da 
Claudio 5cimone il 26 ottobre 
CORO POLIFONICO VALLI CEL¬ 
LI ANO (Via d’Oridfo, TO • 
Tal. 822.853) 

Domani alle 20,45 Quintetto 
d'archi Vallicelliano. Parta prì 
ma: Marini Bonelli. Scarlatti. No 
politane) Parta seconda; Dail'Aca- 
bo. Bonalli, Boccharini. Tartini 
Esecutori. B Novelli. C Anto¬ 
nini. M Sicoto. M. Da Luca. 
A. Pastorio. 

EALA DEI CONCERTI (Comov* 
tono S Canne) 

Oggi alle 21,15 Incontri Mu¬ 
sicati Romani: VI concerto. Ma 
siche di Monlavardi. Strawinsky. 
Renzi, Mindamilh. Cheiliy. larre, 
Sonnanteid. Marconi. Giuliani. 
Torrabuono, Rossi. Varati!, Pa¬ 
rosi. Interpreti: coro polifonico 
P.L. da Patastrine diratto dal 
| M.o Farnandaz. D Caccarossi. 
Guarino, Brunetti. Duo forrebro- 
no. Strauss. Lucri Informar, e 
vano American E «presi (P.zza 
dì Spagna 38 Tal 688751 
689741) 

PROSA RIVISTA 

ABACO TEATRO Ol ROMA 
(ta n toIn n i» dai Martini. 33-A 
Tal 312945) 

Alla 21,30 II Gruppo di Spa 
rimani aziona Teatrale diretto da 
M. Ricci presenta « Re L ear • da 
un’idaa di gran teatro di W 
Shakespeare ai M Ricci 

ALLA RINGHIERA (Via «al Riari, 
n. ài - Tal. 8568711) 

Da! 27 ottobre alla 21,45 aia 
trofica storia dal dottar Toast » 
di Marlowa con attori, burattini, 
ballerini, musicisti di Dario Sarra. 
ARGENTINA (Ugo . Argentina - 
Tal. «54486'3) 

Alla 21.15 "prima" il Teatro di 
Roma pros. Valeria Morìconl, 


Mariano Rigillo in a Gii innamo¬ 
rati » di Carlo Goldoni. Regio 
Franco Enriquez 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pa 
nltamierl, 11 - Tel. 8452674) 
Domani alla 17 la Cia D'Ori- 
glie Palmi pres. • La mosche 
bianche » commedia in 3 atti di 
Teobaldo Cicconi. Prezzi familiari. 
CENTOCELLE (V. dei Castani 201) 
Alle 21 la C.ia * Senza Sipario » 
presenta lo spettacolo di teatro 
satirico • La ciasae operala sta 
in paradiso a tasti di C. Calvi. 
Musiche originali di Stefano Di 
Sraslo. 

CENTRALE (Via Cala*, 6 - Tal 
687270) 

Alla 21.15 II Teatro di Roma 
pra». • li rtavaglia di primavera • 

. di Giancarlo Nanni da Frank 
Wadakind con Emanuela K urtar 
mann. Ragia G. Nanni. 

CIRCOLO LA COMUNE (al Cina- 
mi Corallo • P-z» Orla, 5 • Tal. 
254524) 

Questa sera alle 21 a Ordina par 
Dio.eoo.ooo » di Dario Fo con 
Franca Rama 

DEI SAURI (Via Grottapinta 
Tal. 565352) 

Alla 17,30 e 21,30 a 1 burosau- 
rl » 2 tempi di Silvano Ambrogi 
con Foglino, Montinari, Sisti, Be¬ 
nigni, Monni, Sennini, Soldati, 
Bufi. Regia Donato Sennini 
DELLE MUSE I Via Forlì 43 
Tal. 86.29.46) 

Alla 21,30 eccezionale Cabaret 
di canzoni degli «a Gufi, Nanni 
Svampa a Lino Patrono con Fran 
ca Mazzola. Al contrabbasso Ai» 
tonio Da Serio. 

ELISEO (Via Nazionale, 186 
, Tal. 462114) 

Alla 21 Anna Maria Guemlerl 
pres • La locandiere • di Carlo 
Goldoni con la regia di Mario 
MIssiroli. 

BTI OELLE ARTI (Via Sldlle. 
n. 59 Tel 480564) 

Alle 17,30 fam. e 21,30 la C.ia 
Teatro Teatro pres. « In nome 

- di Re Giovanni » di M. Silvia 
Codecasa e R. Mazzucco (da 
Shakespeare a da Marlowa). Re¬ 
gia di Nino Mangano 

Eli QUIRINO (Via M. MI»» 
ghetti, 1 Tal. 674S85) 

Alla 21,15 Leo Waicher pres 
Nando Gazzolo in • Don Giovan¬ 
ni involontario ■ di Vitaliano 
Brancati con Mario Maranzana, 
Miranda Martino, Valeria Cian- 
gottini. Regia Albert azzi. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Santo Angelico 32 Tal* 
fono 832.254) 

Oggi a domani alle 16,30 la 
Marionette di Maria Accattane 
con « Il gatto con gii stivali » 

’ fiaba musicala. 

ROSSINI (F-r» 5 Chiara 14 
Tat 852770) 

Alla 21,15 inizio stagiona dal¬ 
la Stabile di prosa romana di 
Chacco e Anita Durante con 
Laiia Ducei Omaggio a Ettore 
Patroiini • La trovata di Pa* 
lino » di R Martinelli Riduz di 
Patroiini a Durante Regia C. 
Ouranta 

SISTINA (Via Statina. 129 
Tal. 487090) 

Alta 21.15 Garinei a Giovanninl 
presentano • Il p ri t»O di erò dalla 
a» cooda strada » di Neil Simon 
con Renato Rasce! a Mario C* 
rofanuto Versione italiana di laia 
Restii. 

TEATRO D’ARTE Ol ROMA 

Alla 19 a 21.30 (Cripta dalla 
Basilica di 5 Antonio Via Me 
rotano 124 Tei 770551) a 
grande richiesta • Nacque al ma* 

■ do oo sola • (S Francesco), leu 
. da di Jecopona ca Todi Regia G 
Maestà . - 

TOROINONA (Va dagli acquo 
sparto. 18 Tel. 857.208) 

Alle 21.30 la C le • Tra * pra». 
e Ragazzo o la g e n a • novità 
assoluta In 2 tempi di R. Raim 
con C. Fiossi. 5- G»bassi. A. 
Parti. R. Raim Regia Dada M» 
rainl 

SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Allbart 
1C Tal. 854.464) 

Alla 19 21 23 parso naie dì Dzigo 
Vertov: « Tra canti sa Lenin » 
(934) 

IL TORCHIO (Portico 4 * 0 * 18*10 
n 9 Taf. 6568570) 
Campagna abbonamenti 1972-73 
Aperta la iscrizioni ai corsi di 
dizione a recitazione 
SPAZIOZERO (Vicolo oai Panieri 
a 3) 

Rassegna della canzona politica 
Alle 21 «Il Ca nz on ie r e del Lazio» 
TEATRO SCUOLA 

- All* 18 a 21.30 a T ra g ico mi co » 
par la giornata nazionale dai sor¬ 
domuti Mimi: Michelangelo Di 
Libarlo. Paolo Baroni 

TEATRO LAVORO (Via di Mon¬ 
ta Toatacdo 58) 

Alle 21,30 II Collettivo Teatro 
Lavoro diretto da Valentino Or- 
fao presenta la a Cammadia Di¬ 
vina » da Majakowski 


Schermi e ribalte 


CABARE1 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alla 21 la più balla canzoni anti- 
cha a moderna in uno spettacolo 
di tolklora italiano con cantanti 
a chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. SaccEI. 3 - 
Tal. 4892374) 

' Alta 22 par la seria dalla musica 
popolata Italiana: e Giudecca no¬ 
stra abbandonata » recital di At- 
berto D’Amico nelle sua canzoni 
di lotta o di lavoro. 

INCONTRO (Via dalla Scala. 67 - 
. Trastevere • Tal. 5895172) 

Alla 22 11 Teatro da Poche con 
Aicha Nani, Sandro da Paoli, 
Lollo Franco, pras. ■ Quanta vol- 
. te, figliola? • di Rovtiio Vietato 
- *ai minori di 18 anni. 

. PIPER MUSIC HALL (Via Tagli* 

. manto, 9) 

All* 21 unico spettacolo del can¬ 
tante Lucio Dalla e il suo com¬ 
plesso 

CINEMA - TEATRI 

AMURA JUVINELLI (1 /3U33I6) 

Setta adalli di seta gialle, con A. 
Steffen (VM 14) G « e Nuovo 
strip taese internazionale 
VULIUKNO 

Fratello sola sorella luna, con G. 
Fauikner DR 9 a gran baraonda 
di donna -- 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tei 35.21 53) 

I nuovi centurioni (prima) 
ALFilni ila: 2yu.2»i» 
Maddalena, con L. Gastoni 

DR 9 

AMUA55ADE 

—E poi lo chiamarono II Magni¬ 
fico, con T. Hill 5A 9® 

AMERICA (Tal. 58.16.168) 

I nuovi centurioni (prima) 
ANIAKfc» (lai atro. >4 7) 

Satta scialli di Mia gialla, con A. 
Statfen (VM 14) G 9 

APPIO (Tel 779.638) 

Joa Kidd, con C Eastwood 

A 99 

ARCHIMEDE (Tal. 675.567) 

Dori or Zi vago (in originala) 
ARISTON (Tel. 353.230) 
Girolimonl. con N Manfredi 

DR *** 

ARLECCHINO (lei 360.35.46) 
Diritto d’amara, con F. Bolkan 

OR 9 

AVANA (Tal 786.066) 

Ciò le (a rte , con R. Staiger 

(VM 14) A 9* 
«VENTINO Ilei 0/2.13?) 

Satte carrai H par un colpo per¬ 
fetto, con 5. Reggiani A 9 
dAtuwiN* ilei »«/ 692) 

Takiag OH, con B. Henry 

(VM 18) SA «9 
BARBERINI (Tal 4/1.707) 
Alf re da Alfredo, con O Hottman 

5A 8 

BOLOGNA (la* 426.700) 

Mimi metallurgico ferito nett’on* 
re, con G Giannini SA 88 
CAVITO! Hai 363 280) 

~E poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA 99 

LArnANiCA il» 679.24.65l 

II dottor Zirago. con O Sherit 

DR 9 

IAPRANICHETTA 11 679 24 651 
la* Kidd. con C Eastwood A 99 

UNIVI Al, 11(1 re» 247» 

I n uo vi centuri oni (prima) 

COLA Ul RltNZU Ile, ZOO 584» 
Mimi metal l urg i co ferito e*H'ono¬ 
ra, con G. Giannini SA #9 
Due ALLORI Ila* 273.307) 


re, con G. Giannini SA 99 
EDEN ilei 3au 166 ) 

Job prima* noeti», con L. Buz¬ 
zone* (VM 14) SA 9 

EMOA65V (Tei 070 245) 

Pomi d’ottone a manici di scopa 
(prima) 

EMPIRE (Tal. 857719) 

I) padr i no, con M Brando DR 9 
SVOll E (Tal EE.79.561 ) 

Il pad ri ao. con M Brando DR 9 
BURLINE (Piazzo Italia 6 EUR 
Tal 591 09 86 ) 

L'accana migratore, con L. Buz 
zanca C 9 

EUROPA (lai E69 736) 

Orride d'amara, con F Bolkan 

OR 9 

FIAMMA (Tal. 471.100) 

Noe al «ariste un pop arine, con 
F. Bolkan (VM 18) 09 # 
FIAMMETTA (Tal 470.484) 

C ai a rai , con L. Minnalli 8 # 
GALLERIA (Tal. 873 267) 

Via col «unto, con C Gabte 

DR 9 

GARDEN (Tal 982.848) 

Mimi metallurfko ferito nelfon* 
re. con G Giannini SA 99 
GIARDINO Hai 804 940) 

S e tta cervelli per on colpo per¬ 
fetto, con 5. Reggiani A 9 


All'assemblea regionale 


Ennesimo rinvio 
per l’assistenza 

Disdetta la riunione della commissione Sanità che 
doveva esaminare la legge - La giunta è incapace di 
risolvere un problema a) quale sono interessati 720 
mila fra coltivatori diretti, artigiani e commercianti 


ululatili 

La corsa della lepre attraverso I 
campi, con J.L. Trintignant DR 9 
GUlUtN (lei. 7S3.UU2J 
_a poi lo chiamarono II Magni¬ 
fico, con T. Hill SA 99 

GHfcGORV (V. Gregorio VII 186 
Tel 63.80.600) 

Pomi d’ottone a manici di scopa 
(prima) 

HOiiuai (Largo Benedetto Mar¬ 
cello Tel. 85B.326) 

Anche I dottori ca l'hanno, con 
G.C. Scott — SA-9 

KING (Via Fogllaoo. 8 lai» 

tono 831.95.41) 

L’uccello migratore, con L. Buz- ! 
ranco C 9 

MAL» toso (Tel. 786.086) 

Il dottor Zivago, con O. Sherit . 

OR 9 

MAJES1K. (lei 67.94.908) - 

Prima e dopo l'amore... un grido 
d’allarme (prima) 

MAZZ 1111 Ilei SPI 942) 

La apia che vldo il suo cadavere, 
con G. Peppard DR 9 

MtKlUKt 

Setto cervelli par un colpo per¬ 
fetto, con S. Reggiani A 9 
MfclKU UNIVI: IN (I 609.02.43l 
Il dottor Zivago, con O. Sharil 

OR 9 

METROPOLI 1AN (Tel. 683.U00» 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 9* 

MIGNON D'ESSAI Hai 860.493; 
Si spogli Infermiera, con N. 
Wisdom C 99 

MOOfcKNfcHA (lai 460.282) • 

La ragazza dalla palla di luna, 
con Z. Arava (VM 18) 5 9 
MODERNO (Tal. 060.282) 

Torino nera, con D. Santoro 

OR 99 

NEW VORK (Tel. 78Q.271) 

I) padrino, con M. Brando DR 9 
OLIMPICO (Tal. 396.26.36) 

Il dottor Zi vago, con O. Sharil 

DR 9 

PALAZZO (fai. 495 66.31) 

•a si salvò solo l’Aratino Pietro 
eoa una mano davanti a l’altra 
dietro, con C. Brait 

(VM 18) CA 9 

PARIS 

L'attentato, con G.M. Volontà 

DR 999 

PASQUINO (Tal. 503.622) 

Tba Night cornar» (in inglese) 
QUAT1KU MINIANE 
Ma papà li «tenda tota? con B. 
Strattand SA 99 

QUIRINALE (tal «60.26.53) 
L' a vw entura è l’avventura, con L. 
Ventura SA 9 

(lUiKiNClt* (Tal 679 Oo 12) 

Noi noma del padre, con L. Ca¬ 
stel (VM 18) DR 999 

KAUIO Lift ilei. 464.102) 

...e poi lo chia ma rono fi Magni¬ 
fico, con T. Hill SA 99 

Mime , lai »* 10.234) 

Alfredo Alfredo, con D Hottman 

SA 9 

REA (tal *84.165) 

Joa Kidd con C Eastwood A 99 
RITZ (tei 437.481 ) 

L'attentato, con G M. Volontà 

OR 999 

RIVOLI (Tel. 460 863) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowetl (VM 18) DR 999 
ROM (Taf 470 504) 

Torino nera, con D. Santoro 

DR 99 

ROTAI (Tri 770 549) 

All'o n ta r e dell* pi ra mi di , con C 
Hasten OR 9 

ROOGE ET NO IR (Tu S64.30S) 
Girolimonl. con N Manfredi 

DR 999 

SAVOIA (Tat 665.023) 

Lo sco p pi a scientifico, con A. 
Sordi SA 99 

SMERALOO (Taf 331.381) 

Roma, di F. Fellini 

(VM 14) DR 999 
SUPERCINEMA Hai 4*3.498) 
L’oceano m i g rat o re , con L. Buz¬ 
zone* C 9 

TIFFANT (Via A. Da Pretta fa¬ 
tatone 462.390) - 
Diritto d’ amar» , con F. Bolkan 

DR 9 

TREVI Uri 689 619) 

Mao Patacca, con L. Proietti C 9 
IRlUMPHL «tei 838 00 03) 

I nuovi centurioni (prima) 

UNI VLU3AI 

La mala ordina, con M. Adori 
(VM 18) C 9 
VIGNA CLARA (lei 320 359) 

II dottar Z i va ga , con O. Sharil 

OR 9 

VITTORIA (Tri 971 357) 
Gfroi h uoai, con N. Manfredi 

OR 999 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: La conquista dal West, 
con G. Pack DR 9 

ACILIAt Beato fra la danna, con 

L. Do Funés S 9 

AFRICA: Boccaccio, con E. Mon¬ 
tasano (VM 18) C 9 


Le battuto di arresto per la 
approvazione della legge sul¬ 
l’assistenza farmaceutica al la¬ 
voratori autorxvnl non si con¬ 
tano più. L’ennesimo rinvio è 
venuto ieri. All’ultimo mo¬ 
mento è stata disdetta la riu¬ 
nione che la commissione Sa¬ 
nità doveva tenere nel po¬ 
meriggio per esaminare 1 tre 
emendamenti presentati dalla 
giunta regionale col proposi¬ 
to di guadagnare altro tempo. 

Il nuovo rinvio, comunica¬ 
to telegraficamente dal presi- 
sidente Palleschi ai membri 
della commissione, dimostra, 
se ancora oe ne fosse bisogno, 
l'incapacità della giunta e 
della maggioranza di centrosi¬ 
nistra a risolvere 11 primo pro¬ 
blema sociale affrontato dalla 
Regione, al quale sono Inte¬ 
ressato oltre 720 mila persone, 
il rinvio è un’ulteriore prova 
del contrasto esistente all’in¬ 
terno della giunta sul proble¬ 
ma dell’ente erogatore della 
assistenza. La DC, come si sa, 
insiste perché il servizio sia 
affidato alle mutue mentre gli 
altri tre partiti del centrosi¬ 
nistra chiedono che la gestio¬ 
ne sia data al comuni. La ri- 


AIRONE! Roma, di F. Falllnl 

(VM 14) DR 999 
ALASKA: Storia di fifa a di col¬ 
tello, con Franchl-lngrasiia C 9 
ALBA: Il faro in capo al mondo, 
con K. Douglas A 99 

ALCE: Storia di fifa a di coltello, 
con Franchi- Ingrassia C 9 
ALCYONE: Giù la tasta, con R. 

Steiger (VM 14) A 9® 

AMBASCIATORI Omicidio perfetto 
a termine di legge, con P. Leroy 

Q ^ 

AMBRA JOVINELLI: Setto scialli 
di sata gialla, con A. Staffan { 
e rivista (VM 14) G 9 ! 

ANIENE: Tom a Jerry addio gat- i 
taccio crudele DA 9 

APOLLO: Storia di fifa e di coltello 
con Franchi-! ngrassia C 9 
AQUILA Si può far* amico, xon 
B. Spencer - A 9 

ARALDO: La polizia ringrazia, con 
E. M. Salerno 

(VM 14) DR 9® 
ARGO: Storia di fifa e di coltello, 
con Franchi-Ingrassi* C ® 
ARIEL; Storia di Afa e di coltello, 
con Franchl-lngrassia C 9 
ASTOR: 7 scialli di seta gialla, 
con A. Staffen (VM 14) G ® 
ATLANTIC: lue prima* noeti*, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA 9 
AUGUSTUS: Fratello sola sorella 
luna, con G. Fauikner DR ® 
AUREO: Roma, di F. Fellini 

(VM 14) DR 99® 
AURORA: Intrigo a Stoccolma, con 
P. Newman G 9 

AUSONIA: Nel buio non ti vedo 
ma ti eento, con S. Jullien 

(VM 18) DR 9 
AVORIO: Samurai, con A. Deion 

DR % ® 

BELSITO: Giù la tasta, con R. 

Steiger (VM 14) A 99 

BOITO: Storia di Afa e di coltello, 
con Franchi-lngrassia C 9 
BRANCACCIO: La polizia ringrazia, 
con E. M. Salemo 

(VM 14) DR 99 
BRASI L: Bernardo cane ladro « 
bugiardo, con E. Lanchastar C 9 
BRISTOL: Il cane di paglia, con 

D. Hoffman (VM 18) DR 9® 
BROADWAY: 7 adalli di asta gialla 

con A. Steffen (VM 14) G 9 
CALIFORNIA: 7 caratili per un 
colpo perfetto, con 5. Reggiani 

A 0 

CASSIO: Apache, con R. Steiger 

A ® 

CLODIO: Fratello tota sorella luna 
con G. Fauikner DR 9 

COLORADO: Storia di Afa e di col¬ 
tello, con Franchi-lngrassia C 9 
COLOSSEO: La più grand* avven¬ 
tura di Tarzan 

CRISTALLO: Le Inibizioni del dott. 
Gandenzi vedovo con 11 comples¬ 
so della Booanima, con C Giuf- 
frè (VM 14) C ® 

DELLE MIMOSE: Sllvcster's story 

DA ® 

DELLE RONDINI: La meravigliosa 
favola di Biancaneve S 9 

DEL VASCELLO: Giù la tosta, con 
R. Steiger (VM 14) A «9 

DIAMANTE: Il braccio violento 
della legge, con G. Hackman 

DR 9» 

DIANA: 7 cervelli per un colpo 
perfetto, con 5. Reggiani A 9 
DORI A: Storia di Afa e di coltello. 

con Franchi-lngrassia C 9 
EDELWEISS: I vigliacchi non pre¬ 
gano, con J. Garko A 9 

ESPERIA: 7 sdalli di seta gialla. 

con A. 5t«H*n (VM 14) C 9 
E5PERO: 7 orchidee macchiato di 
roseo, con A. Sabato 

(VM 18) C 9 
FARNESE: Petit d'essai; Sacco * 
Vanzetti, con G. M. Volontà 

DR 999» 
FARO: Totò contro D pirata nero 

C 9® 

GIULIO CESARE: La polizia rin¬ 
grazia, con E. M. Salerno 

(VM 14) DR 99 
HARLEM: Doc, con F. Donaway 

A 9 

HOLLYWOOD: Il terrore con gli 

occhi storti, con E. Montesano 

c ® 

IMPERO: Don Camillo e I giovani 
d’oggi, con G. Moschin SA 9 
INDUNO: Chiuso per re s t au r o 
JOLLY: La polizia ringrazia, con 

E. M. Salerno (VM 14) G 9 
IONIO: Le a rm a ta teme c o n tro il 

3» Rai eh, con N. Krjuchov 

DR 9» 

LEBLON: Il suo nome ara Pot 
LUXOR: 7 cervelli per un colpo per¬ 
fetto, con S. Reggiani A 9 
MACRYS: Il gobbo dada cattedrale 
MADISON: Dio perdona io no, con 
T. Hill A 9 

NEVADA: Asteria a Cle o p atra 

DA 99 

NIAGARA: Don Camillo o I giovani 
d’oggi, con G. Moschin SA 9 
NUOVO: La pottda ringrazia, con 
E. M. Salerno (VM 14) DR 99 

NUOVO FIDENE: La calata da) 
barbari 

N. OLYMPIA: Lassò qualcuno mi 
amar con P. Newman A 9® 
PALLADIUM: li braccio violento 
della legge, con G. HicNin 

®9 

PLANETARIO: Il caso Mattel, con 

G. M. Volontà DR *9» 


chiesta di Investire 1 comuni 
del servizio è partita dal grup¬ 
po comunista ed ha alla sua 
base motivi ben precisi: at¬ 
tuare subito uno dei punti del¬ 
la riforma sanitaria, vitalizza¬ 
re gli enti locali. La DC. in¬ 
vece, vuole mantenere in pie¬ 
di 11 meccanismo delle mutue 
per motivi puramente clien¬ 
telar!. 


Manifestazione 
per la casa 
a Tiburtino 


Casa a servizi sodali: sono le 
parola d’ordine della manifestazio¬ 
ne che al terrà 099 !, «ile 16,30, 
davanti al cinema Nevada (sulla 
via di Pietralata) Indetta dall’Asso- 
dazione Italiana casa e dalla Filtea. 
Gli assegnatari nel plano di zona 
n. 14 Tlburtltno nord — si legge 
In un volantino — reclamano lo 
esproprio del terreni a gli Investi¬ 
menti necessari per dotare II plano 
■ 167 » del servizi sodali: scuole, 
parco pubblico, rete viaria, la cui 
realizzazione Intereasa la ristruttu¬ 
razione dell'intero quartiere. 


PRENESTE: Giù la tasta, con R. 

Steiger (VM 14) A 9® 
PRIMA PORTA: L'uomo di S. 

Michael, con A. Deion - S ® 
RENO: Si può fare amico, con B. 

Spencer A 9 

RIALTO: Senza famiglia nullate¬ 
nenti cercano affetto, con V. 

Gassman SA ®»® 

RUBINO: La bette ovvero..., con 
N. Manfredi (VM 18 ) SA ®9® 
SALA UMBERTO: Massaggiatrice 
bella presenza offresi 
SPLENDID: 4 mosche di velluto 
grigio, con M. Brando 

(VM 14) G ® 

TRIANON: Il terrore con gli occhi 
storti, con E. Montesano C ® 
ULISSE: Senza famiglia nullatenen¬ 
ti cercano affetto, con V. Gass¬ 
man SA 99® 

VERSANO: La spia cho vide il suo 
cadavere, con G. Peppard DR ® 
VOLTURNO: Fratello sole sorella 
luna, con G. Fauikner e rivista 
DR ® 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Chiuso per re¬ 
stauro 

DEI PICCOLI: 20,000 leghe sotto 
I meri, con J. Msson A 9® 
ELDORADO: Safari 5000, con E. 
Rivft 

NOVOCINE: Un papero da un mi¬ 
lione di dollari, con D. Jones 

C 

ODEON: Le coppia, con M. Vitti 
(VM 14) SA » 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: I maghi del terrore, 
con V. Price SA 99» 

AVI LA: Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A » 

BELLARMINO: Sacco e Vanzetti, 
con G. M. Volontà DR 9®9® 
BELLE ARTI: Il magnifico Robin 
Hood 

COLOMBO: Scusi dov’è il fronte? 

con J. Lewis C ® 

COLUMBUS: Il grande corsaro 
CRISOGONO; Er più storia d’amore 
« di coltello, con Franchi- Ingres- 

£ A 

CINE FIORELLI: Solo rosso, con C. 

Bronson A » 

DELLE PROVINCE: Attila flagel¬ 
lo di Dio 

DEGLI SCIPIONI: Robinson nel¬ 
l'isola dei corsari, con D. Me 

Guire A »® 

DON BOSCO: Professione killer*, 
con V. Johnson DR ® 

ERITREA: Carogne si nasce 
EUCLIDE: Il lungo il corto il gatto 
con Franchi-lngrassia C % 

FARNESINA: Boatnick i marinai 
, della domenica, con R. Morse 

C ff) 

GIOV. TRASTEVERE: Gli sposi 
dell’anno secondo, con J. P. Bai- 
mondo SA 9» 

GUADALUPE: Colorado Charlia e 
Stantio e Olito • 

LIBIA: Vanga a fare II soldato da 

noi, con Franchi-lngrassia C » 

MONTE OPPIO: Armiamoci o par¬ 
tite, con Franchi-lngrassia C 9 
MONTE ZEBIO: Per grazia ricevuta 
con N. Manfredi SA 9» 

NO MENTANO: Top-Kapi, con P. 

Ustinov G g » 

N. D. OLYMPIA: I 2 della formu¬ 
la uno 

ORIONE: Correva l’anno di grazia 
1870, con A. Magnani DR »» 
PANFILO: 4 tocchi di campana, con 
K. Douglas A 9» 

QUIRITI: Ballo oneste emigrato 
Australia sposerebbe compaesano 
illibata, con A. Sordi SA 
SACRO CUORE: Un papero da un 
milione di dollari, con 0. Jones 

C » 

SALA CLEMENSON: L'ardere di 
fuoco, con G. Gemma A ®» 
SALA S. SATURNINO: Il solitario 
di Rio grande, con G. Peck A » 
S. FELICE: La battaglia di forte 
Apache, con R. Baxter A » 
5ESSORIANA: Il piccolo grande 
sene, con D. Hoffman A 999 
TIBUR: Testa fammaxro, croce sei 
morto, ari chiamano Alleluia. con 
G. Hilton A » 

TIZIANO: I moachettieri «et re, 
con J. Riting A - ® 

TRASPONTINA: Franco Ciccio e il 
pirata Barbanera, con F. Sancho 

C qt» 

TRASTEVERE: Il solitario di Rio 
grande, con G. Pack A » 

TRIONFALE: Italian secret Service 
con N. Manfredi SA ® 

VIRTÙ5: Il figlio di Frankenstein, 
con J. Ashlcy G » 

FIUMICINO 

TRAIANO: Dec a ntarono proibitissi¬ 
mo, con F. Agostini 

(VM 18) f 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Alaska, Adriacine. Anione, 
Argo, Cristallo, Delta Rondini, fo¬ 
ni», Niagare, Nworo Olimpia, Orien¬ 
ta, Planetario, Prima Porta, Reno, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse. • 
TEATRI: Da’ Servi, Roseini, Satiri. 


IMPERMEABILI SAN GIORGIO 


ESCLUSIVISTA 

ASSORTIMENTO - GARANZIA 


solo da L. SORELLI - Via Cola di Rienzo, 161 
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PAG. 12 / sport 


Oggi a Berna (ed in TV ore 18,5 5)gli azzurri al secondo match mondiale 

Con la Svizzera 


primo 

«test» 




MAZZOLA e RIVERA, gli eterni rivali, sono attesi da un nuovo «testa 


che conta veramente 

£’ la nazionale azzurra delFottimismo: sarà anche la nazionale della conferma e del gioco? 


CHINAGLIA: tre partite in azzurro, tre goal. Eppure è ancora 
discusso, ed oggi anche lui è chiamato alla conferma ' (a 
suon di goal?) 


Dal nostro inviato 

BERNA, 20. 

Il calcio azzurro, brutalmen¬ 
te ridimensionato a Bruxetles 
dopo le effimere e non tutte 
sincere glorie messicane, af¬ 
fronta domani qui a Berna la 
prima partita « che conta » del 
suo nuovo ciclo. Da allora 
la nazionale si cimentò, infat¬ 
ti, nella doppia trasferta bal¬ 
canica, ma era stata, quella, 
ima tournée chiaramente spe¬ 
rimentale, voluta e impostata 
per dimenticare le amarezze di 
un brusco richiamo ad una 
realtà imprevista e sondare, 
ad un tempo, le possibilità 
potenziali di un dignitoso ri¬ 
lancio. Se importanza, quindi, 
poteva avere, era una impor¬ 
tanza tutta particolare e rac¬ 
chiusa comunque nei ristretti 
limiti del foot ball nostrano. 
Segui poi l'amichevole di To¬ 
rino con la Jugoslavia, che 
doveva essere, nelle dichiara¬ 
te intenzioni, una coerente ri¬ 
presa del discorso abbozzato, 
appunto, a Bucarest e a So¬ 
fia, e fu, invece, un assurdo 
ritorno a illogici compromes- 


La situazione nei nove gironi europei 


Ungheria e Belgio già in fuga 


Sono in pieno svolgimento 
le eliminatorie per i prossi¬ 
mi mondiali. In questa set¬ 
timana sono state giocate 
ben 4 partite (Bulgaria-! r- 
landa del Nord 3-0, Dani- 
marca-Scozia 1-4, Eire- 
URSS 1-2 e Spagna-Jugosla- 
via 2-2) mentre oggi si gio¬ 
ca Svizzera-ltalia e domani 
è la volta di Lussemburgo- 
Turchia. Ci sembra dunque 
opportuno uno sguardo alla 
situazione dei nove gironi 
eliminatori europei. 

I GIRONE: l'Ungheria è 
in testa con 6 punti in 4 
partite, davanti all'Austria 
(5 punti in 3 partite), alla 
Svezia (3 punti in 3 partite) 
e a Malta 0 punti in 4 par¬ 
tite). 

II GIRONE: gli azzurri 
sono al comando della clas¬ 
sifica provvisoria con 2 
punti in 1 partita: Svizzera 
e Turchia ancora devono 
giocare, mentre il Lussem¬ 
burgo è a zero punti dopo 
la prima partita. 

Ili GIRONE: è al coman¬ 
do il Belgio con 6 punti su 
3 partite davanti alla Nor¬ 
vegia con 2 punti in 2 par¬ 
tite, alla Islanda e all'Olan¬ 
da con zero punti (l'Islan- 
da però ha già giocato tre 
partite, l'Olanda ancora de¬ 
ve giocare). 

IV GIRONE: leader a 
sorpresa la Finlandia con 
3 punti in 2 partite: segue 
la RDT (2 punti in 1 par¬ 


tita), poi la Romania 1 
punto in 1 partita) e ulti¬ 
ma l'Albania (0 punti in 
1 partita). 

V GIRONE: Inghilterra, 
Galles e Polonia devono an¬ 
cora dal vita alle partite 
eliminatorie. 

VI GIRONE: il Portogallo 
con 4 punti in 2 partite è 
inseguito dalla Bulgaria (2 
punti in 1 partita). A quota 
zero Nord Irlanda (dopo 
una partita) e Cipro (dopo 
due partite. 

VII GIRONE: si i gio¬ 
cato solo la partita Spagna- 
Jugoslavia, finita in parità: 
terza squadra concorrente 
è la Grecia. 

Vili GIRONE: si è gio¬ 


cato solo Scozia-Danimarca, 
vinta dagli scozzesi che per¬ 
tanto sono al comando del¬ 
la classifica provvisoria. 
La terza squadra, la Ceco¬ 
slovacchia, ancora deve en¬ 
trare in lizza. 

IX GIRONE: la Francia 
(dopo 1 partita) e l'URSS 
(dopo 2) sono al comando 
con 2 punti ciascuna. A 
quota zero la terza squa¬ 
dra che è l'Eire. 

Come si vede è un po' 
presto per cominciare a 
trarne indicazioni: però ap¬ 
paiono significativi i piaz¬ 
zamenti dell'Ungheria e del 
Belgio che sono già netta¬ 
mente staccati nel primo e 
nel terzo girone. 


In passato la Svizzera 
amara per l'Italia 


L'incontro di oggi a Berna è il 40° tra Italia e Svizzera. 
Il bilancio generale dei precedenti 39 è favorevole agli 
azzurri che hanno ottenuto 20 vittorie, 13 pareggi e 6 scon¬ 
fitte. Da notare però che le cose cambiano sensibilmente 
quando si gioca sui campi elvetici. Infatti sono ben 8 anni 
che gli azzurri non vincono in Svizzera: più precisamente 
dal 3-1 del '64 a Losanna. A Berna poi la tradizione è 
ancora più sfavorevole per gli italiani: su 6 incontri 
disputati a Berna la nazionale azzurra infatti ha vinto 
solo una volta, 58 anni fa, nel lontano maggio del 1914 
(uno a zero per l'Italia con un goal di Barberino). Negli 
altri 5 incontri disputati a Berna gli azzurri hanno perso 
una volta e pareggiato 4 volte. 


si sfociati nella grottesca rie¬ 
sumazione della staffetta, e si 
arrivò, quindi, in veste « uffi¬ 
ciale » all'incontro semiserio 
del Lussemburgo. 

Ora, questa Nazionale che 
s’è andata, nel frattempo, as¬ 
sestando su caute posizioni, 
di mezzo tra l'impostazione 
« avveniristica » di cui s’era 
parlato subito dopo Bruxelles 
e quella tipicamente conser¬ 
vatrice che sta ancora, forse, 
nel cuore di Valcareggi, è qui 
in Svizzera per il suo primo 
vero, probante collaudo. Tan¬ 
to piu impegnativo, e diffi¬ 
coltoso, e dunque preoccupan¬ 
te, se all'attesa verità sulla 
consistenza e sul valore della 
squadra può aggiungere subi¬ 
to quelle sulle possibilità im¬ 
mediate di qualificarsi per 
Monaco 1974. 

Vincere domani al Wank- 
dorf, o uscirne, al limite, sen¬ 
za danni, vuole infatti dire, 
considerata la nullità del Lus¬ 
semburgo e la pochezza dei 
turchi, vincere in pratica il 
girone, essendo quanto meno 
impensabile che gli svizzeri 
possano poi venire a mietere 
su un campo italiano. 

Un match, dunque, che se è 
« vitale » per noi, lo è almeno 
altrettanto per i rossocrocia¬ 
ti, ai quali, anzi, non restano 
altre alternative: se vogliono 
arrivare a Monaco, ciò che 
sperano contro ogni pronosti¬ 
co, devono vincerlo, e solo 
vincerlo. 

Ciò premesso, specie se si 
tengono per buone, come pu¬ 
re in qualche modo si dovreb¬ 
be, le tutt’altro che allegre 
indicazioni uscite dal week¬ 
end di Lussemburgo, la Nazio¬ 
nale azzurra dovrebbe accin¬ 
gersi al compito, non davvero 
nei panni dimessi del rasse¬ 
gnato o con lo spirito di chi 
si fascia la testa prima di rom¬ 
persela, ma almeno in dignito¬ 
sa umiltà, perfettamente con¬ 
sapevole delle sue possibilità 
ma, ad un tempo, di quelli 
che sono stati fin qui i suoi 
tanti limiti. Se è vero, tra 
l’altro, che la tradizione per 
qualche verso conta, quella, 
recente e meno, dei nostri in¬ 
contri con gli svizzeri è tale 
da costringerci agli scongiu¬ 
ri. L’impressione, invece, è 
che a cancellare l’esibizione 
a dir poco squallida coi lus¬ 
semburghesi e, d’un sol colpo, 
le preoccupazioni sacrosante 
di sempre sulla labilità degli 
schemi e l’inconsistenza del 
gioco, sia purtroppo bastato 
l’accomodante « provino » tut¬ 
to latte e miele di mercoledì, 
con l’ectoplasma addomestica¬ 
to della Solbiatese. 

Evidentemente capita cosi 
rii rado ai « ragazzi » rii ri¬ 
trovarsi e riconoscersi in az¬ 
zurro che una volta che suc¬ 
cede se ne entusiasmano, sen¬ 
za chiedersi, magari il come: 
e capita così di rado ai croni¬ 
sti di doverne riferire che, 
quando succede, non si mer¬ 
canteggia, forse, sugli agget¬ 
tivi. 

Ora, effettivamente, in quel¬ 
l’allenamento, la Nazionale di 
Valcareggi è apparsa superio¬ 
re ad ogni attesa per affiata¬ 
mento, intesa, altruismo, pron¬ 
ta adattabilità ai ruoli, per¬ 
fetta applicazione degli sche¬ 
mi. rapida e spontanea alter¬ 
nanza nella meccanica degli 
scambi, dunque per dimostra- 


Ad iniziativa di « Ciclismo nuovo » 


Chiesto a Rodoni di 
dare le dimissioni 


MILANO. 20. 

Un gruppo di dirìgenti di 
Società ciclistiche ed ex diri¬ 
genti federali di varie regio- 
pi si sono riuniti a Firenze 
per iniziativa della corrente 


Itolia-Spagna 
di calcio femminile 

La Federazione femminile 
Italiana di calcio ha annun¬ 
ciato di avere concluso con la 
federazione spagnola le trat¬ 
tative per una duplice « tour¬ 
nee » delle rispettive rappre¬ 
sentative nazionali. La squadra 
spagnola giocherà in Italia 
contro le azzurre il primo no 
vembre a Padova (inizio alle 

14.30) e il 4 novembre a Udi 
ne (sempre con inizio alle 

14.30) . 

La nazionale italiana andrà 
|p dicembre in Spagna dove 

F xherà l’8 a Madrid e il 10 
Malaga. 


« Ciclismo nuovo » per deter¬ 
minare la condotta da segui¬ 
re in occasione della prossi¬ 
ma assemblea della FIC (Fe¬ 
derazione Italiana Ciclismo), 
dopo aver esaminato le cau 
se della crisi del ciclismo ita¬ 
liano che è sfociata nella 
grossa delusione di Monaco. 

Nel corso della riunione si 
è sottolineato come ogni ap¬ 
pello più volte rivolto al pre¬ 
sidente federale Rodoni per 
un’aministia generale che riap¬ 
pacificasse e ricomponesse i 
quadri dirigenziali, sia cadu¬ 
to nel vuoto. 

I dirigenti di « Ciclismo nuo 
vo * hanno anche esaminato 
le cause di questa situazione 
critica ravvisandole al verti 
ce della cattiva conduzione 
federale. 

A conclusione dei lavori, so¬ 
no state chieste le dimissio¬ 
ni di Rodoni e quelle di tutti 
gli attuali dirigenti. 


Le decisioni del WBC 

Josè Napoles dovrà 
affrontare Menetrey 


CnTA’ DEL MESSICO, 20 
Nella terza giornata del 
Congresso del consiglio mon¬ 
diale di pugilato (WBC), che 
si tiene a Città del Mess.co, 
la decisione più importante è 
stata la riammissione provvi¬ 
soria deila Federazione pugi¬ 
listica orientale che riunisce, 
tra le altre nazioni, il Giap¬ 
pone, le Filippine e la Corea 
Il presidente del WBC. il mes¬ 
sicano Ramon Velasquez. ha 
precisato peraltro che la Fe¬ 
derazione orientale sarà am¬ 
messa o esclusa definitiva¬ 
mente entro un anno. 

Queste le altre decisioni pre¬ 
se nella giornata: 

— il filippino Erbito Salvar- 
ria è stato autorizzato a di¬ 
sputare il campionato mondia¬ 
le dei mosca contro il thailan¬ 
dese Benice Borkorsor ' (de¬ 
tentore) il 29 dicembre pros¬ 
simo a Bangkok per una 
borsa di diecimila dollari; 

— U messicano Ricardo Ar¬ 
rendendo, campione del mon¬ 
do dei leggeri junior, dovrà 
mettere In palio il titolo con¬ 
tro Il giapponese Apollo Yo- 


shio a Tokyo (non è stato 
fissato alcun limite di data); 
— il brasiliano Miguel De 
Oliveira è stato designato sfi¬ 
dante ufficiale del giapponese 
Koichi Ajima. campione mon¬ 
diale dei pesi medi junior. 

— Jose Mantequilla Napo¬ 
les, campione mondiale dei 
welter, dovrà mettere in pa¬ 
lio il titolo entro sei mesi 
contro il francese Roger Me¬ 
netrey e, qualora Napoles 
perdesse la corona in un pre¬ 
cedente combattimento, il vin¬ 
citore di questo incontro do¬ 
vrà affrontare poi Menetrey. 

Nel corso del congresso il 
procuratore italiano di pugi¬ 
lato Umberto Branchini è sta¬ 
to colpito da un malore di 
natura cardiaca. Prontamen¬ 
te soccorso dal medico della 
commissione pugilistica di 
Monterrey (Messico), dottor 
Romeo Garcia Benavides, che 
partecipava alla riunione, 
Branchini si è ripreso dopo 
qualche minuto anche se le 
sue condizioni sono ancora de¬ 
licate. 


ta bontà di gioco, ma (e Val¬ 
careggi stesso, a freddo, si fa 
adesso premura di renderne 
atto, per mitigare appunto 
certi eccessivi entusiasmi e 
frenare un poco gli ottimismi 
più spinti) più che di un al¬ 
lenamento, s’è trattato di un 
monologo senza contradditto¬ 
rio. Cosa succederà domani, 
quando si tratterrà sì di far 
gioco, ma nel contempo di su¬ 
bire il presumibile furore ago¬ 
nistico degli avversari e di ar¬ 
ginare il pressante slancio ag¬ 
gressivo, quando si tratterà 
di risolvere l’incognita del 
marcamento e del ritmo? Ci 
auguriamo, ovviamente, che 
così ben psicologicamente ca - 
ricati come sono, e tutti, dun¬ 
que, in perfetta buonafede, 
sicuri di esserne quanto meno 
all’altezza, riescano a dimo¬ 
strare anche e proprio qui a 
Berna che « quella u è la Na¬ 
zionale, capace in ogni occa¬ 
sione di esprimere il gioco che 
si è dato; ma ciò non vuol di¬ 
re che ci si debba nasconder 
la grossa difficoltà dell’impe¬ 
gno, che si debbano sottovalu¬ 
tare i molti rischi, o tacere 
i tanti, fondati timori. 

Sulla carta tutto è semplice 
e perfetto: il problema della 
fascia destra, risolto con gli 
alternati inserimenti: quello 
delta coesistenza Rivera-Maz- 
zola, in modo che non affio¬ 
rino « priorità » tali da urta¬ 
re la suscettibilità di ognuno 
dei due. con una saggia ed 
equamente responsabile distri¬ 
buzione di compiti: quello del¬ 
l’isolamento delle « punte » 
con le rifiniture di Rivera, i 
cross in diagonale di Mazzo¬ 
la e i lanci lunghi di Capello 
secondo doverosa alternanza: 
quello della compattezza del 
centrocampo con la disciplina 
tattica dello stesso Capello, il 
puntiglio di Agroppi (chiama¬ 
to ad annullare un certo Oder- 
matt), l’orgoglio, l’altruismo 
e la classe di Mazzola e, al- 
Voccorrenza i promessi « ri¬ 
torni » di Rivera. A Solbiate. 
la carta, è stata tradotta alla 
perfezione. Al Wankdorf, pur 
con tutte le possibili difficol¬ 
tà in più. nulla vieta che pos¬ 
sa succedere altrettanto. Vi¬ 
sto che l’ottimismo è genera¬ 
le, e visto che sperare, in fon¬ 
do, non costa niente, speria¬ 
molo pure. Pronti, si capisce, 
a non scandalizzarci se Riva e 
Chinaglia dovessero finire in¬ 
vece isolati come poveri orfa¬ 
nelli davanti a Prosperi, se il 
centrocampo accusasse, come 
sempre, la sua cronica in¬ 
feriorità dinamica, vittima 
predestinata dell’immancabile 
« uomo di più » degli avver¬ 
sari, se Mazzola e Rivera tor¬ 
nassero d’incanto a farsi le 
pulci di sottecchi, a badare 
più agli stinchi che alla squa¬ 
dra e alla partita, a farsi di¬ 
spetti invece che a far gioco. 
E’ solo l’ipotesi estrema, d’ac¬ 
cordo, ma resta pur sempre 
un’ipotesi. E va dunque rife¬ 
rita, fatti magari gli scongiu¬ 
ri del caso. 

Per quel che riguarda l’ulti¬ 
mo dettaglio. Valcareggi l’ha 
risolto stasera dopo una bre¬ 
ve sgroppata al Wankdorf 
(gli azzurri sono acquartiera¬ 
ti a Thun. in un incantevole 
ritiro sul lago tradizionalmen¬ 
te propiziatore, si dice, di 
buoni auspici, ma hanno pur 
voluto « saggiare » il campo di 
gara): in tribuna, con Rover- 
si, salirà Anastasi. E per gli 
azzurri . è oggi, tutto. 

A proposito invece degli 
svizzeri, Michaud. il loro C.T., 
non si è ancora ufficialmente 
pronunciato. Ha tutt’ora qual¬ 
che dubbio da risolvere, qual¬ 
che cartella clinica ancora da 
soppesare. E’ ottimista, ma 
con giudizio. Poco gentile ma¬ 
gari, ma si scusa con l’estre¬ 
ma delicatezza del suo impe¬ 
gno. Lo si può anche capire, e 
tirare dunque ad azzeccare. 
Cosi: Prosperi: Baffi . Rnm- 
seier: Hasler. Mudschin, Chn- 
puisat: Balmer, Odermati, 

Kunzli. Khun . Jeandupeaux 
Dove Boffi sarà l’uomo di Ri- 
m. Ramseier quello di China 
olia. Hasler quello di Mazzo¬ 
la: con Modsehin e Chapuì- 
sot altemantm nel ruolo di 
libero e centrocampista aq 
giunto. Tutti, e non occorre 
dirlo, sono sicuri di battere 
gli azzurri Una soddisfazione 
ver loro che vale indubbia 
mente p**' ^°lle 90 ooo pattuite 

Bruno Paniera 


Così in campo 
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ARBITRO: Tschenscher (RFT) 

RADIO e TV: radio e telecronaca diretta 
con inizio alle 18,55 

RISERVE: per ITTALIA: Albertosi, Bet, Cau- 
sio, Bettega, Bonetti. Per la SVIZZERA: 
Grob, Weibel, Guyot, Kunzli 


Il calcio magiaro 
festeggia 
i 75 anni 

VIENNA, 20. 

Il 31 ottobre il calcio un 
gherese compie ufficialmente 
75 anni. La prima partita uf¬ 
ficiale fu infatti giocata il 31 
ottobre 1897 a Budapest tra 
l’ungherese Tornaklub e il 
viennese Vienna Cricket. Il 25 
marzo 1898 i calciatori unghe¬ 
resi giocarono per la prima 
volta all’estero, nella partita 
di ritorno, tra le dette due 
squadre. Il 19 gennaio 1901 
fu fondata la federazione un¬ 
gherese e il 17 febbraio del¬ 
lo stesso anno incominciò il 
primo campionato nazionale. 
L’Ungheria ha conquistato 3 
medaglie d’oro alle olimpiadi 
(1952, 1964 e 1968) e 2 secon¬ 
di posti in campionati mon¬ 
diali (1938 e 1954). La squa¬ 
dra nazionale ungherese ha il 
primato mondiale delle parti¬ 
te intemazionali giocate: 470 
(contro 459 dell’Inghilterra). 
Un giocatore ungherese, Joz- 
sef Bozsik, ha il primato 
mondiale delle presenze in 
incontri intemazionali (100). 

Puskas ha il primato delle 
reti segnate in incontri in¬ 
temazionali (83), seguito da 
Sandor Kocsis (75). 


Solo oggi sapremo la formazione 


Novellini 
al Boloana 

BOLOGNA, 20. 

Tra il Bologna e la Juven¬ 
tus è stato raggiunto un ac¬ 
cordo di massima per il tra¬ 
sferimento alla società calci¬ 
stica rossoblu dell’attaccante 
Novellini. Lo ha reso noto 
la segreteria del Bologna, do¬ 
po che il presidente Conti si 
era incontrato a Milano con 
Bonlpertl. 


Manca il regista 


tra 




Under 23 


Le « punte » ci sono ed in abbon¬ 
danza: ma chi le lancerà? 




> 





VILLA ' sarà il centroavanti 
della « Under 23 » contro gli 
scvizzeri a Verona. L'ex del 
Miian attualmente alla Samp- 
doria, per la verità, in questo 
inizio di campionato non ha 
brillato molto. Ma la sua pro¬ 
va nell'allenamento dell'altro 
ieri è stata lusinghiera e, d'al¬ 
tra parta, la sua esperienza 
lo rende più che meritevole 
deli'lmmissiene in squadra 


Nostro servizio 

SIRMIONE, 20 

Solo domattina Bearzot an- 
nuncerà la formazione della 
nazionale « under 23 » che do¬ 
menica affronterà al «Bente- 
godi » di Verona la nazionale 
B della Svizzera. Se però vale 
la « regola del primo tempo » 
instaurata da Valcareggi. sul¬ 
la base deU’allenamento di 
ieri, la formazione azzurra 
che incontrerà I rossocrociati 
dovrebbe essere la seguente: 
Bordon; Lombardo, Oriali; 
Cuccureddu, Vavassori, Ma¬ 
stro pasqua; Orazi, Spadoni, 
Villa, Bergamaschi, Puliti. 
Questo infatti è stato lo schie¬ 
ramento che nel primo tempo 
ai ieri Bearzot ha opposto in 
allenamento alla «primavera» 
del Verona. 

Una formazione senza dub¬ 
bio interessante che ieri s’è 
mossa abbastanza bene, che 
è andata anche a rete di 
frequente e con una certa fa¬ 
cilità (l’avversario non era 
poi irresistibile) ma che ha 
fatto anche confusione. E di 
questo ha avuto modo di la 
memsrsi, al termine, lo stes¬ 
so Bearzot il quale ha rac¬ 
comandato ai ragazzi una 
maggior disciplina in campo. 

Raccomandazione più che 
giusta. Non sappiamo però 
quanto e come gli azzurri po¬ 
tranno ascoltarla. Sulla carta 
infatti questa formazione, che 
tutti diamo per scontata, non 
sembra nata per pensare. 
Cuccureddu, Orazi. Bergama¬ 
schi, chiamati a formare il 
nostro centrocampo, sono tutti 
« portatori d’acqua » nelle ri¬ 
spettive squadre. Non si vede 
quindi come possano improv¬ 
visamente trasformarsi in na¬ 
zionale. 

L’unico vero regista, degno 
di tal nome, a disposizione di 
Bearzot è II nerazzurro Moro, 
il quale tra l’altro in allena¬ 
mento s’è dimostrato in buo¬ 
na forma siglando anche tre 
ottime reti. Pensiamo che il 
selezionatore azzurro non pos¬ 
sa ignorarlo sin dall’inizio se 
intende dare un volto logico 
alla squadra. Perchè In di¬ 
fesa la « under » dà serie ga¬ 
ranzie, il centrocampo si pre¬ 
senta anche mobile ed effi¬ 
cace, le punte non mancano. 
Chi però sarà in grado di 
lanciarle? 

A nastro avviso la soluzione 
più opportuna, anche per non 
offendere la geopolitica, sa¬ 
rebbe quella di presentare un 
attacco cosi composto: Berga¬ 
maschi, Spadoni, Villa, Moro, 
Puliti. Nella ripresa, a ri¬ 


sultato acquisito come è le¬ 
cito attendersi ,si potrà ricor¬ 
rere alle sostituzioni di co¬ 
modo facendo entrare 1 vari 
Orazi, Damiani, Franzot, Dol- 
di. Negrisolo, Mozzini. E’ in¬ 
tenzione infatti di Bearzot di 
chiedere ai dirigenti rosso- 
crociati la sostituzione du¬ 
rante la partita (dato il ca¬ 
rattere amichevole) di quat¬ 
tro elementi. 

La squadra elvetica è giun¬ 
ta frattanto nel tardo pome¬ 
riggio a Verona. Gli azzurri 
hanno proseguito la prepara¬ 
zione con un’altra seduta sul 
campo di Desenzano dove an¬ 
che domani è in programma 
l’ultima sgambata. La squa¬ 
dra raggiungerà direttamente 
Verona da Sirmione nella tar¬ 
da mattinata di domenica. 

g. m. 


Deciso dal C.D. 
della Lega 

Niente 
tnlmiere 
per le 
partite 


Non si attuerà il blocco 
dei prezzi per le partite di 
calcio; lo ha deciso il Con¬ 
siglio direttivo della Lega 
nazionale, runitosi l’altro 
ieri a Milano, dopo un ap¬ 
profondito esame del pro¬ 
blema. 

L’« approfondito esame », 
in realtà, significa che il 
presidente Stacchi ha po¬ 
sto il problema ma che i 
presidenti delle società non 
hanno voluto sejitir ragio¬ 
ne. Essi si sono limitati 
ad accettare una « racco¬ 
mandazione » circa l’op¬ 
portunità di contenere so¬ 
prattutto i prezzi dei po¬ 
sti popolari allo scopo di 
evitare la « fuga » dei gio¬ 
vanissimi. Una raccoman¬ 
dazione che i « big » delle 
grandi società terranno in 
conto quando la loro squa¬ 
dra giocherà in amichevo¬ 
le col Roccacannuccia ma 
che ignoreranno regolar¬ 
mente per le partite di 
campionato. Così il « tet¬ 
to » delle duemila lire per 
le curve già raggiunto dal¬ 
la Lazio, superato dal Bo¬ 
logna e avvicinato da altri 
« club » finirà per diven¬ 
tare norma e, magari, si 
arriverà a 2.500 per i co¬ 
siddetti incontri di cartel¬ 
lo. Uno sconcio e uti so¬ 
pruso. 

E non ci si venga a dire 
che tanto la gente ci va 

10 stesso (il numero degli 
spettatori nelle prime tre 
giornate del campionato di 
serie « A » è aumentato ri¬ 
spetto allo stesso periodo 
dello scorso anno) perché, 
ciascuno a suo modo, ogni 
cittadino ha pure diritto 
ad uno svago domenicale 
anche se. ormai, andare a 
vedere la partita, fra traf¬ 
fico e prezzi, più che uno 
svago sta diventando una 
costosa fatica. Ecco per¬ 
ché parliamo di sopruso. 

Quanto allo sconcio es¬ 
so deriva dal fatto che lo 
spettacolo calcistico è una 
« produzione» i cui costi 
sono basati sull’anarchia, 
sul disordine, sulla mega¬ 
lomania e stigli sprechi dei 
dirigenti dei « club », l 
quali, nella stragrande 
maggioranza, fanno paga¬ 
re al pubblico le loro am¬ 
bizioni e i loro errori Co¬ 
storo, naturalmente, han¬ 
no una fiducia illimitata 
nella passione popolare per 
per il gioco del calcio e 
credono di poter gabbare 

11 pubblico all’infinito Ma 
si sbagliano. E per chi sa 
leggere con attenzione le 
statistiche vi sono già se¬ 
gni abbastanza indicativi 
sulla « stanchezza » deali 
sportivi, che pagano sala 
tissimo uno spettacolo fi 
più delle volte mediocre 
La constatazione non è tut¬ 
tavia sufficiente e non ci 
può confortare. Spetta agli 
ordini tutori affrontare la 
questione, tocca al gover. 
no che, invece, a quanto 
sembra, in sede di appli¬ 
cazione dell’IVA avrebbe 
previsto sgravi fiscali per 
le manifestazioni sportive 
anche di tipo professìoni- 
stico-speculativo accoglien¬ 
do così una richiesta dei 
grandi « club » calcistici. 
E non ci si venga n rac¬ 
contare la storiella che ora 
le società sono alle prese 
con gli oneri derivanti dal¬ 
l’istituzione della previden¬ 
za e dell’assistenza per i 
calciatori. 

Certo cosi non si può 
andare avanti. Il caro-prez¬ 
zi dello spettacolo calcisti¬ 
co ci pone ai primissimi 
posti nel mondo E’ un pri¬ 
vilegio di cui non abbiamo 
bisoano. Anzi! 

Gli sportivi, dal canto 
loro, possono e debbono fa¬ 
re qualche cosa. Comin¬ 
ciando a guardarsi attor¬ 
no e a mobilitarsi nelle 
forme che riterranno ptù 
opportune. Per non tolle¬ 
rare più a lungo una at¬ 
tuazione che rappresenta, 
lo ripetiamo, uno sconcio 
' e un sopruso. 

c. g. 


E’ in edicola 
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pag. 13/echi e notizie 


Al IX congresso apertosi ieri a Ravenna 


L’ANPPIA riafferma l’impegno 


di lotta contro il fascismo 


L’Intervento di Nitti e la relazione di Terracini denunciano le vere radici del neofascismo - Saldare la 
lotta dei combattenti per la libertà a quella delle nuove generazioni • Presenti delegazioni straniere 


Dal nostro inviato 


RAVENNA 20. 

Il IX congresso nazionale del¬ 
l'Associazione perseguitati poli¬ 
tici italiani antifascisti si è 
aperto stamane nel ridotto del 
teatro Alighieri di Ravenna; so 
no 200 delegati che rappresen¬ 
tano gli antifascisti sopravvis- 
*uti agli ultimi cinqunnt’anni dj 
storia italiana, e sarebbe quindi 
facile — Io ha rilevato Io stes¬ 
so vice-presidente dell’ANPPIA, 
compagno Fausto Nitti — guar¬ 
dare a questo incontro come ad 
un convegno di « sacre memo¬ 
rie ». ad un’assemblea di vete¬ 
rani e di superstiti, ad una ac¬ 
corata testimonianza del pas¬ 
sato. Sarebbe facile, ma sareb¬ 
be sbagliato e soprattutto sa¬ 
rebbe comodo: perché signifi¬ 
cherebbe cercare di relegare 
nei pur nobili musei della sto¬ 
rili un patrimonio di esperien- 
*e che invece sta ancora facen¬ 


do la storia e che ne è diretta- 
mente partecipe e protagoni¬ 
sta: Fausto Nitti. respingendo 
questa possibile interpretazio¬ 
ne di tipo commemorativo- 
opportunistico ha affermato 
< Noi non siamo un'assembcla 
di veterani, ma di combattenti 
per la libertà ». Anche questa, 
certo, è un’affermazione che 
potrebbe essere relegata nei re¬ 
cinti delle sterili enunciazioni 
di principio se non fosse con¬ 
fortata da tutto l’andamento 
della prima giornata dei lavori, 
articolatasi lungo tre direttrici, 
che incidono con immediatezza 
su una realtà che non è solo 
italiana. 

Tre linee, si è detto, e cer¬ 
chiamo di precisarle: un’analisi 
del fenomeno fascista e dei mo¬ 
di di combatterlo; un rinsaldarsi 
immediato fra la generazione 
che ha combattuto il fascismo 
fin dal suo primo apparire e 
quella che lo affronta oggi po- 


Denuncia al congresso dei pediatri 


L’INAM tralascia 
l’assistenza 
medica ai neonati 


Violazione di un preciso obbligo di legge - Le 
cause dell’alta mortalità infantile in Italia 
I medici chiedono nuove strutture sanitarie 


La riforma sanitaria non si 
fa, l’iNAM e gli altri enti 
mutualistici non assolvono 1 
loro obblighi di assistenza alla 
prima infanzia, l’ONMI si è 
dimostrata Incapace a svol¬ 
gere un’efficace azione di pre¬ 
venzione e di assistenza in 
questo campo C03i importante 
e intanto ogni anno l'Italia re¬ 
gistra Il triste fenomeno di 
33 morti per ogni mille bam¬ 
bini neonati (dati ufficiali re¬ 
lativi al 1967). 

La - denuncia di questa 
drammatica realtà, che pone 
il nostro paese al penultimo 
posto della graduatoria euro¬ 
pea della mortalità Infantile, è 
venuta ieri dal congresso na¬ 
zionale della federazione me¬ 
dici pediatri che ha iniziato 
i suoi lavori a Roma. 

Nella sua relazione, U dot¬ 
tor Glancesare Lamberto, pre¬ 
sidente della federazione, ha 
ricordato che la legge Istitu¬ 
tiva dell’lNAM (art. 6) pre¬ 
vede in modo esplicito l'assi¬ 
stenza pediatrica. Ma questo 
impegno — ha detto 11 re¬ 
latore — è andato smarrito, 
per cui il bambino bisognoso 
di cure è visitato In ambu¬ 
latorio dal pediatra e a do¬ 
micilio da un altro medico. 

« Se per assurdo — ha detto 
11 dottor Lamberto — esistesse 
un'associazione sindacale del 
bambini, questa avrebbe tutto 
11 diritto di citare l'INAM per 
Inadempienza ai suoi doveri 
assicurativi » Neppure si può 
obiettare una pretesa carenza 
di medici pediatri, dato che 
ne esistono 6800 sul 10 mila 


previsti dalla riforma; ma di 
questi circa la metà non pos¬ 
sono, per carenza di norme 
e di strutture, svolgere piena¬ 
mente la loro attività spe¬ 
cialistica. 

E', quindi, Indispensabile 
attuare subito la riforma sa¬ 
nitaria. Il congresso del pe¬ 
diatri ha proposto due fasi 
di intervento: una immediata 
ed una da realizzarsi nell'am¬ 
bito della riforma. La prima 
prevede che le mutue assi¬ 
curino l'assistenza pediatrica 
■la In ambulatorio che a do¬ 
micilio, l’età pediatrica deve 
essere compresa tra 0 e 12 
anni compiuti, ogni bambino 
alla nascita deve essere ob¬ 
bligatoriamente provvisto di 
un libretto sanitario su cui 
annotare tutte le notizie utili 
cui decorso degli eventi mor¬ 
bosi. 

La seconda fase prevede 
sei punti: strutture per ri¬ 
lievi statistici ed epidemio¬ 
logie! a livello regionale e 
nazionale; strutture per la 

E rotazione della famiglia, del* 
t madre, specie durante la 
gravidanza e al momento del 
parto; strutture per l'assisten¬ 
za neo-natale ospedaliera, con 
speciale riguardo per 11 neo¬ 
nato ad alto rischio; strutture 
per il dépistage delle ma¬ 
lattie congenite del metabo¬ 
lismo o Invalidanti; strutture 
per la sorveglianza dello svi¬ 
luppo somatico e psichico del 
bambino; migliore utilizzazio¬ 
ne delle attuali strutture 
ONMl e della medicina sco¬ 
lastica. 


Affondo altro 
peschereccio 
nei canale 
dì Piombino 


!.. 


PIOMBINO. 20. 

A pochi giorni di distanza 
dal naufragio che, nella stes¬ 
sa zona è costato la vita a 
4 marittimi. Ieri un violento 
incendio è divampato a bor¬ 
do di un motopeschereccio 
che stava navigando attraver¬ 
so il canale di Piombino in 
direzione di Livorno. SI trat¬ 
ta del motopeschereccio «Mo¬ 
ria Carmela madre > di 32 
tonnellate di stazza lorda, di 
proprietà di un piccolo arma¬ 
tore livornese. Carlo Giaco¬ 
melli. Costui aveva acquista¬ 
to il battello l’altr’anno. dan¬ 
do fondo a tutti i suoi ri¬ 
sparmi, e quando ha appreso 
la notìzia è scoppiato in un 
pianto disperata 

Fortunatamente non ci so¬ 
tto vittime, perchè la Capita¬ 
neria di porto di Piombino 
fca raccolto quasi subito 1* 
SOS 

L'equipaggio, formato da 
tre uomini, è stato salvato 
daU'arrivo delle scialuppe di 
una motocistema Alle opera¬ 
zioni di soccorso hanno par¬ 
tecipato anche un rimorchia¬ 
tore ed una nave di salvatag¬ 
gio che era uscita in soccor¬ 
so di un panfilo in avana nel¬ 
la zona di Viareggio. I mari¬ 
nai salvati sono Vincenzo Mi 
tiello, di Palermo: Michele Ca- 
attenevo di Manfredonia ed 
Il capobarca Vincenzo Leva di 
V'areggio Purtroppo mentre 
erano in corso le operazioni 
d 1 soeeniment'' dell incendio, 
è esplosa una bombola di gas 
che era a bordo del 
peschereccio Ciò ne ha Impe¬ 
dii». il salvataggio per -mi 
poco prima delle 21. Il bat¬ 
tello è andato a fondo Nu 
merosi avvisi sono stati lan¬ 
ciali via radio prima eh» il 
peschereccio affondasse, al fi¬ 
la di evitare che nuove espio- 
potessero danneggiare le 
ivi in transito. 


Due giovani 
tedeschi 
lapidati da 
soldati USA 


AUGUSTA (RFT), 20. 

Tre soldati americani sono 
accusati dalla polizia tedesca 
di aver assassinato un giova¬ 
ne spacciatore di droga — 
Klaus Gammel. di 17 anni — 
e lo studente di 21 anni Franz 
Rothmaier. I tre militari, ap¬ 
partenenti al primo battaglio¬ 
ne di artiglieria del settimo 
corpo di armata di stanza ad 
Augusta, sono Norman Robin¬ 
son, Gerry Foxworthv e Ce¬ 
di Rose, rispettivamente di 
18 (i primi due) e 17 anni. 
Le due vittime sono state 
massacrate a colpi di pietra 
e quindi finite con colpi di 
arma da fuoco. 

Secondo la polizia. I tre 
soldati USA sono sospettati 
di aver ucciso Klaus Gammel 
dopo essersi rifiutati di pa¬ 
gargli in contanti la droga lo¬ 
ro offerta. Quanto allo stu¬ 
dente. per la sua morte non 
risulta alcun motivo eviden¬ 
te. Il giovane stava tornando 
a casa dalla scuola serale, 
quando ottenne un passaggio 
sull’auto degli americani. Que 
sti — probabilmente sotto lo 
effetto della droga - lo a 
vrebbero ucciso 

n cadavere nudo e straziato 
di Gammel è stato rinvenuto 
ieri mattina all’alba in un de 
posito di rifiuti da alcuni net¬ 
turbini Quello di Rothmaier. 
trovato in serata, giaceva in 
un campo presso l'uscita di 
un’autostrada 

Per 11 momento, malgrado 
Il fermo di polizia e la con 
vlnzione degli inquirenti, non 
sono state avanzate accuse 
formai! contro i tre militari 
USA L’esercito americano. 
Imbarazzatisslmo per il grave 
episodio che vede coinvolti i 
tre giovanissimi militari, non 
ha voluto fornire nemmeno 
l’identità degli accusati, del 
resto resa nota dalla polizia 
tedesca. 


nendosi fianco a fianco con la 
precedente: il precisarsi di uno 
schieramento che al tentativo 
fascista di creare un legame in¬ 
ternazionale oppone un ancor 
più vasto ed operante fronte in¬ 
ternazionale antifascista. 

Nella sua relazione il compa¬ 
gno Terracini, presidente del* 
l’ANPPIA, si è soffermato in 
modo particolare su un aspetto 
di questi problemi: la necessità 
per tutte le forze democratiche 
italiane di non commettere l’er¬ 
rore di un meccanico trasferi¬ 
mento semisecolare del fenome¬ 
no fascista e la necessità — d’al¬ 
tra parte — di non dimenticare 
la lezione di allora. Certo, poi¬ 
ché le radici del fascismo sono 
comunque da ricercarsi nel si¬ 
stema capitalistico, i « mazzie¬ 
ri » dei tempi di Giolitti sono 
stati i predecessori degli squa¬ 
dristi di Mussolini e questi gli 
antesignani dei « picchiatori » 
di Almirante. ma ognuno di es¬ 
si non rappresenta che la forma 
bruta di un fenomeno economi¬ 
co. Ed è questo che bisogna co¬ 
noscere a fondo se lo si vuole 
efficacemente combattere. 

Bisogna, a questo fine, no¬ 
tare che il fascismo primigenio 
sorse nelle campagne del Nord 
per prooedere poi verso le città 
e il Sud; il fascismo di cui è 
espressione Almirante nasce dal¬ 
la borghesia emarginata delle 
città e del Sud e tenta di pro¬ 
cedere verso il Nord ed espan¬ 
dersi verso le campagne. Solo 
individuandone queste origini 
economiche e sociali è possibi¬ 
le reciderlo alle radici; indivi¬ 
duandone le origini — ripetia¬ 
mo — ed i punti di connessio¬ 
ne con l'apparato statale, con 
certe forze della magistratura, 
dell’esercito, della polizia, che 
da questa connessione si con¬ 
solidano come braccio esecutivo 
del potere. Sicché è ormai evi¬ 
dente che alle riforme economi¬ 
che e sociali deve necessaria¬ 
mente accompagnarsi una rifor¬ 
ma dello Stato, senza la quale 
le prime corrono il rischio di 
essere impedite o vanificate. 

Riforma indilazionabile per¬ 
ché il governo non può — co¬ 
me oggi accade — di fronte 
alla violenza fascista limitarsi 
ad una cauta deplorazione impo¬ 
sta dalle necessità di conservar¬ 
si la benevolenza dei voti fa¬ 
scisti e perché — come ha ri¬ 
cordato il presidente dell’ammi- 
nistrazione provinciale di Ra¬ 
venna nel suo saluto al congres¬ 
sisti — di fronte al pericolo 
fascista «a nessuno è dato es¬ 
sere silenzioso o neutrale: so¬ 
prattutto allo Stato non è con¬ 
sentito di essere neutrale per¬ 
ché la Costituzione è antifasci¬ 
sta ». e come tale non può — co¬ 
me nessun cittadino può — « fa¬ 
re l’abitudine alle provocazioni 
fasciste ». 

In questo senso — è l’argo¬ 
mento che Terracini ha propo¬ 
sto al congresso — è forse 
necessario die al di là delle 
risposte unitarie che di volta 
in volta si hanno nelle singo¬ 
le città di fronte alle provo¬ 
cazioni fasciste, i partiti de¬ 
mocratici. le grandi organizza¬ 
zioni di massa, i sindacati, si 
pongano l’obiettivo di grandi 
azioni di carattere nazionale che 
più che rivolgersi ai fascisti 
siano di monito al governo per 
sollecitarlo ad un rigoroso ri¬ 
spetto della Costituzione. 

La seconda linea dei congres¬ 
so — come si è detto — è data 
dal rinsaldarsi immediato delle 
generazioni antifasdste; già 
Terracini, nella sua relazione, 
sollecitando un intervento delie 
forze dello Stato per prevenire 
le violenze fasciste che sono 
state pubblicamente ed esplici¬ 
tamente preannunciate da Al¬ 
lumante in vari discorsi, aveva 
rilevato come sia titolo di ono¬ 
re per le masse studentesche 
italiane essere indicate come 
obiettivo prioritario dello squa 
drismo unitamente alle masse 
operaie: segno che si affianca¬ 
no a queste come primo baluar¬ 
do contro ogni tentativo di rina 
scita fascista. 

Ma anche questo potrebbe 
apparire puramente didascalico 
se il congresso non andasse al 
di là. prevedendo un incontro 
diretto con i giovani e segna¬ 
tamente con il movimento stu¬ 
dentesco. non per una simbolica 
trasmissione della fiaccola del¬ 
l'antifascismo da una genera 
zione all’altra, ma — al con¬ 
trario - per uno scambio di 
esperienze che si riallaccia ap¬ 
punto a quelle diverse manife¬ 
stazioni del fascismo di 50 anni 
fa rispetto a quello di oggi e 
alla necessità quindi di identi¬ 
ficarlo per combatterlo e per lo 
studio di comuni iniziative uni¬ 
tarie. 

Infine il rinsaldarsi di quei 
fronte intemazionale antifasci¬ 
sta di cui il congresso è stato 
testimonianza: a Ravenna sono 
presenti alcune delle figure più 
alte della lotta antifascista e an 
tinazista (il saluto dei combat 
tenti dell’URSS è stato porto, 
ad esempio, da Maresiev. eroe 
dell’Unione .Sovietica, il pilota 
che. abbattuto in territorio oc¬ 
cupato da nazisti riuscì sebbene 
ferito in modo gravissimo, a 
rientrare neile sue linee nono¬ 
stante gli avessero dovuto am¬ 
putare tutte e due le gambe 
tornò a volare e combattere 
meritandosi due volte la massi 
ma onorificenza al valor mili 
tare), ma soorattutto vale la 
vaslifà di questa parteciparlo 
ne: antifascisti sovietici, au 
striaci francesi, spagnoli, gre 
ci. e ancora combattenti antifa 
scisti ungheresi, cecoslovacchi 
israeliani: tutti a testimoniare 
una solidarietà che non è nei 
ricordi, ma in una iniziativa 
militante, che se oggi si mani 
festa concretamente verso i ma 
vimenti di liberazione di tutto 
il mondo è in questo antifascista 

C’è una ultima ennsiderazio 
ne da fare in merito a questi 
lavori che si protrarranno sino 
a domenica: la vastità delle 
adesioni 11 Comune e la Pro 
vinefn di Ravenna l’ANPI 
l’Associazione deportati, del 
combattenti di Spagna, dei pa 
renti delle vittime del fasci 
smo. la Federazione intemazio¬ 
nale della Resistenza, la FIAP, 
l’Alleanza contadini, la Federa¬ 


zione cooperative e mutue. 
l’UDI sono presenti o hanno in¬ 
viato messaggi. Messaggi sono 
pervenuti anche dal presiden¬ 
te della Camera Pertini, da 
Saragat, dal vice presidente 
del senato Albertini. da Luciano 
Lama a nome della segreteria 
della Cgil. da Giuliano Pajetta, 
dal pittore Tono Zancanaro. da 
Oronzo Reale, dal compa¬ 
gno Scotti a nome dei par¬ 
tigiani milanesi, dall'onorevo¬ 
le Benigno Znccagnini. da Pie¬ 
ro Cavezzi a nome della As¬ 
sociazione deportati nei campi 
derlini. da Audisio. da Enriquez 
Agnoletti, dalla comunità israe¬ 
litica di Roma e — a nome del 
PCI. che è presente con una 
sua delegazione — dal compa¬ 
gna Luigi Longo. Poi innumere¬ 
voli altri. 

Kino Marzullo 


Mentre il Presidente Allende moltiplica incentri e contatti politici 

Una die 

ihiarazione del goveri 

io ci 

- ; 

ileno: 


Capo protestante 
a Londra: 

« Faremo la 


guerra 
nell'Ulster » 


LONDRA, 20. 

La destra protestante nord¬ 
irlandese ha proseguito la sua 
offensiva nell’Ulster intensifi¬ 
cando agguati e attentati, 
mentre uno del suoi esponen¬ 
ti, William Craig, già mini¬ 
stro degli Interni a Belfast, 
ha pronunciato un delirante 
discorse a un comizio a Lon¬ 
dra annunciando che 1 suol 
uomini «spareranno per ucci¬ 
dere» su tutti coloro che ten¬ 
tassero di separare l’Irlanda 
del noni dalla Gran Breta¬ 
gna. « Faremo la guerra nel- 
l’Ulster — ha detto Craig — 
e possa garantire di poter 
mobilitare domani stesso 80.000 
uomini che non vogliono nes¬ 
sun compromesso nell’Ulster. 
Sono un ex ufficiale e sono 


Le indicazioni scaturite dai lavori dell’Vili congresso 


LOTTE E PROPOSTE DEL PC SPAGNOLO 


PER FARLA FINITA CON IL FRANCHISMO 


Accumulare forze attraverso le azioni di massa per lo sciopero generale politico e lo sciopero nazionale 
L'esempio di El Ferrol e di Vigo va generalizzato ed esteso a tutte le zone industriali ed urbane - Rap¬ 
porti fraterni con tutti gli altri partiti comunisti e operai - Amicizia e collaborazione con il PCI 



Nostro servizio 


MADRID, 20 

Si è svolto l’VIII Congres¬ 
so del Partito comunista spa¬ 
gnolo. Congresso di un par¬ 
tito di lotta e clandestino. DI 
lotta, perché i suoi delegati 
provenivano da ambienti ope¬ 
rai, contadini e universitari 
che ogni giorno si scontrano 
con la dittatura fascista; clan¬ 
destino. cioè forzato a riunir¬ 
si, a dibattere, a decidere non 
come vuole, ma coma può. 

Tre rapporti: situazione del 
paese e politica del partito; 
proposte per l’elaborazione di 
un nuovo programma; proble¬ 
mi di organizzazione e di mo¬ 
difiche degli statuti. Un in¬ 
tenso bilancio di azione e una 
prospettiva nel quadro della 


PARIGI — La stazione di Saint Lazare deserta per lo sciopero del ferrovieri 


Paralizzate dallo sciopero le ferrovie in Francia 


pronto a sparare per uccidere 
lo stesso. Non oì arrendere¬ 


mo». 


PARIGI. 20. 

Lo «sciopero d’awertimen- 
to» dei ferrovieri francesi ha 
determinato oggi ia pratica 
paralisi del traffico non solo 
Interno, ma anche intema¬ 
zionale. Sui circuiti intema¬ 
zionali ha circolato solo un 
quarto scarso dei treni nor¬ 
mali; per l'Italia, sono parti¬ 


ti in tutto due treni, uno per 
Milano e uno per Roma. Pra¬ 
ticamente nullo il traffico in¬ 
terno. Intorno a Parigi, 1 
« pendolari» che a decine di 
migliala si recano ogni gior¬ 
no a lavorare in città hanno 
dovuto servirsi delle auto 
private, e ciò ha determinato 
colossali ingorghi intorno al¬ 
la capitale. Anche sul percor¬ 


si intemazionali si è regi¬ 
strato un incremento del traf¬ 
fico stradale: ad esempio a 
Ventimiglia 1 transiti sono 
stati assai Intensi, anche per 
la presenza di circa duemila 
pendolari che abitano in ter¬ 
ritorio italiano e lavorano In 
Francia. 

Lo sciopero del ferrovieri 
si concluderà domani mattina. 


la situazione tende alla normalizzazione 


Sempre più numerosi i negozi aperti nella capitale - Quasi normale l’attività bancaria - Ancora qual¬ 
che incidente nel centro di Santiago - Allende accusa di «aperto sabotaggio» i promotori degli scioperi 


SANTIAGO, 20 

La situazione cilena tende 
ad avviarsi alla normalità e 
il governo la controlla. Que¬ 
sta ia dichiarazione fatta ieri 
sera dalla «Oficina de infor- 
maciones y radiodifusion » 
(OIR) della presidenza della 
repubblica. II comunicato in¬ 
forma che numerosi negozi 
della capitale che da oltre 
quarantotto ore erano rimasti 
chiusi sia per via degli scio¬ 
peri, sia per timore di atti di 
violenza di facinorosi, hanno 
alzato le loro saracinesche. 
L’intervento del governo, at¬ 
traverso appelli ed anche prov¬ 
vedimenti, ha infatti permes¬ 
so una parziale ripresa delle 
attività cittadine della capita¬ 
le e questo Ìndica che gra¬ 
dualmente la situazione tende 
a tornare alla normalità. 

Nelle ultime ventiquattr’ore, 
vi è stato ancora qualche in¬ 
cidente. - Il comunicato della 
«OIR» segnala alcuni scontri 
avvenuti nel centro di Santia 
go. La polizia ha fatto uso di 
bombe lacrimogene per di¬ 
sperdere alcuni gruppi di ma¬ 
nifestanti. 

Anche gli scioperi In ade¬ 
sione a quello degli autotra¬ 
sportatori — tuttora In corso 
— mostrano oggi in gran par¬ 
te una tendenza a smorzarsi. 


L'attività bancaria a Santia¬ 
go si svolge oggi In modo qua¬ 
si normale, mentre i proprie¬ 
tari di autobus privati hanno 
aderito alla serrata degli au¬ 
totrasportatori. 

D’altra parte, le federazioni 
studentesche universitarie han¬ 
no lanciato un appello ai lau¬ 
reandi, chiedendo loro di so¬ 
stituire i professori che so¬ 
no in sciopero Come è noto 
tra questi sono alcune asso¬ 
ciazioni di medici e persona¬ 
le sanitario. A questi, il mi¬ 
nistro delia sanità. Juan Car¬ 
los Concha, ha rivolto un ap¬ 
pello ingiungendo di « non la¬ 
sciarsi ingannare da false po¬ 
sizioni sindacaliste assunte da 
coloro 1 quali cercano di op¬ 
porre cileni a cileni, di pro¬ 
vocare il caos e la guerra ci¬ 
vile». Sono In sciopero per 24 
ore anche 1 piloti delle linee 
nazionali. 

A palazzo Moneda. sede del 
la presidenza della repubbli¬ 
ca. le luci rimangono accese 
anche di notte per una Inin¬ 
terrotta attività di funzionari 
e dello stesso presidente. Al¬ 
lende ha moltiplicato 1 con¬ 
tatti e le riunioni coi suoi col- 
laboratori e continua a riceve¬ 
re delegazioni di gruppi po¬ 
litici, operatori economici e 
sindacalisti. Ma I partiti di 


opposizione hanno ribadito la 
loro Intransigenza e hanno di¬ 
ramato una dichiarazione con¬ 
giunta nella quale accusano 11 
governo di avere provocato 
«un caos totale». Alle prossi¬ 
me elezioni politiche di mar¬ 
zo presenteranno una lista 
unica. Il partito nazionale di 
destra sta addirittura cercan¬ 
do la possibilità di far di¬ 
chiarare «impedito» 11 Presi¬ 
dente ma gli altri partiti di 
opposizione non hanno aderi¬ 
to a questa assurda iniziativa 
In un suo intervento alla te¬ 
levisione il presidente Allende 
ha ripetuto la sua accusa di 
«aperto sabotaggio» ai pro¬ 
motori degli scioperi. Ha rive¬ 
lato che sono stati confiscati 
un migliaio di chiodi a tre 
punte coi quali si voleva bloc¬ 
care il trasporto di carburan 
ti e generi alimentari con au 
tomezzi guidati da conducenti 
che non avevano aderito allo 
sciopero. Di carburante e ge¬ 
neri alimentari si ha da gior¬ 
ni ormai forte penuria 
I partiti che appoggiano il 
presidente marxista e fanno 
parte della Unidad Popular, 
nel corso di una riunione con 
Allende hanno ribadito la lo¬ 
ro solidarietà e hanno annun¬ 
ciato ai giornalisti che la si¬ 
tuazione si sta normalizzando. 


Ancora un passo nell'annessione dei territori arabi 


Israele costruirà un suo porto 
nella striscia di Gaza occupata 


Consultazioni di Sadat sui risultati dei colloqui di Mosca 


GERUSALEMME. 20. 

Israele si accinge a com- 
p.ere un passo ulteriore verso 
l’annessione dei territori oc¬ 
cupati con la guerra del giu 
gno 1967. Il ministro delle co¬ 
municazioni. Shimon Peres, 
annuncia infatti in un’intervi 
sta al giornale Haaietz che 
sono allo studio piani per ia 
costruzione di un porto ad 
acque profonde a Gaza, nella 
«striscia» omonima. Il por 
to, precisa Peres. servirà ad 
alleggerire il traffico dei por 
U israeliani di Haifa e Ash 
dod. e, in generale, H movi 
mento sulle strade 

La « striscia » di Gaza, ri 
mast.i In mani egiziane dopo 
ia spartizione di fatto della 
Palestina tra Israele e la mo¬ 
narchia hascemita, realizzata¬ 
si con la guerra del i948-’49, 
ospitava e in parte ospita tut¬ 
tora numerosi campi di pro¬ 
fughi palestinesi. Il governo 
di Tel Aviv, dogo aver prò- 


damato la sua intenzione di 


non « cedere » in alcun caso 
questo territorio, ha intrapre 
so demolizioni e deportazioni 
in massa dei profughi stessi 
verso la Giordania e il Sinai 


IL CAIRO. 20. 

Il giornale cairota « Al Ah 
ram» scrive oggi che il pre 
sidente Sadat presiederà do 
mani e dopodomani una se 
rie di riunioni politiche e mi 
litari, allo scopo di esamina 
re 1 risultati dei colloqui che 
il primo ministro Sidky ha 
avuto con I dirigenti soviet! 
ci durante la sua recente vi¬ 
sita a Mosca. 

AI termine di queste riunlo 
ni. aggiunge il giornale, il 
capo dello Stato egiziano de¬ 
ciderà la data di una riunione 
segreta dell’Assemblea del po 
polo, per mettere questuiti- 
ma al corrente dei particola¬ 
ri Inerenti ai colloqui. 

Fonti politiche hanno di¬ 
chiarato che tali colloqui so¬ 
no serviti a fissare reiasioni 


di lavoro tra I due paesi ma 
non a ristabilire i legami spe¬ 
ciali che esistevano tra que 
sti ultimi prima deii’espul- 
sione daU’Egiuo degli esperti 
militari sovietici, decisa nel 
luglio scorso 

Il consigliere presidenziale 
per la sicurezza nazionale, 
Hafez Ismail, ha detto d’altra 
parte all’ambasciatore cinese 
al Cairo che le relazioni fra 
Egitto e Cina stanno miglio¬ 
rando, e che si spera che mi 
gliorino ancora. I due. riferì 
sce la stampa, hanno discus¬ 
so «su prossime visite ad al 
tissimo livello e sul prosegui¬ 
mento delle consultazioni » 

La Cina, che ha espresso 
la sua approvazione per l’al 
lontanamene dei consiglieri 
militari sovietici, ha recente¬ 
mente annunciato che conce¬ 
derà un prestito senza Inte¬ 
ressi di 80,5 milioni di dollari 
per contribuire alla costruzio¬ 
ne di quindici fabbriche in 
Egitto. 


Una dichiarazione 
di De Pascal» 


Sulla situazione venutasi a 
creare in Cile in seguito alla 
crisi economica e politica che 
sta attraversando il paese. Lu¬ 
ciano De Pascalis, responsabi¬ 
le della sezione esteri del PSI. 
ha dichiaralo: 


«La grave e complessa si 
tuazione politica venutasi ' a 
creare in Cile, nel mentre 
sollecita la più calda solida¬ 
rietà dei democratici italiani 
nei confronti del presidente 
Allende e del suo governo, 
richiede una puntualizzazione 
obiettiva delle cause che 
l’hanno determinata per smon¬ 
tare una interessata campa¬ 
gna di menzogne e di specu¬ 
lazioni in atto in Europa ed 
anche in Italia. 

a II governo del presidente 
Allende costituisce, nel qua¬ 
dro politico tormentato e con¬ 
traddittorio dell’America lati¬ 
na. un interessante esperimen¬ 
to di avvio al socialismo per 
via democratica e costitu¬ 
zionale. La via cilena al so¬ 
cialismo fondata sui prin¬ 
cipi dell’indipendenza nazio¬ 
nale, dell’autonomia politica 
e della lealtà democratica rap¬ 
presenta un modello al quale 
non solo i socialisti, ma i de¬ 
mocratici di tutto il mondo 
non possono che guardare con 
simpatia e con crescente at¬ 
tenzione. Ma contro questo e* 
sperimento si sono scatenati 
dall’esterno l’imperialismo a- 
mericano e all’interno la con¬ 
servazione e la reazione cile¬ 
na per Creare difficoltà eco¬ 
nomiche crescenti al governo 
Allende ed un clima di ten¬ 
sione politica portato sino al 
limite di rottura del quadro 
democratico e costituzionale. 

« In Cile — prosegue De Pa 
softlis — non sono in gioco 
un governo e un'esperienza 
politica pur importanti: sono 
in gioco l’indipendenza e la 
autonomia di un paese che 
sta cercando vie originali & 
sviluppo nel quadro del gran¬ 
de moto di liberazione dei 
paesi del Terzo Mondo. Per 
questo — ha concluso De Pa¬ 
scalis — nel mentre riaffer¬ 
miamo la nostra solidarietà 
ad Aliente ed ai partiti di 
« Unidad Popular » cl auguria¬ 
mo che le forze democrati¬ 
che, popolari, cattoliche e 
marxiste sappiano trovare in 
un momento tanto difficile 
della vita del Cile un’Intesa 
sufficiente per superare le dif¬ 
ficoltà attuali e per salva¬ 
guardare l’indipendenza e l’av¬ 
venire democratico dal loro 
>». 


lunga lotta contro 11 regime 
di Franco e per la conquista 
della libertà. Tutto ciò nel¬ 
l’arco di un dibattito vivace, 
di critica e autocritica, che 
ha ribadito e rafforzato l’uni¬ 
tà del comunisti spagnoli. Do¬ 
lores Ibarruri e Santiago Car- 
rlllo sono stati rieletti presi¬ 
dente e segretario del parti¬ 
to. alla testa di un comitato 
centrale composto di 118 mem¬ 
bri. L'ampiezza numerica di 
questo organo dirigente di un 
partito clandestino pone in 
evidenza l’ampiezza e robu¬ 
stezza organica del partito 
stesso, come pure la sua 
preoccupazione di garantire, 
nell’ambito delle sue possibi¬ 
lità attuali, la sua vita demo¬ 
cratica interna. 


«Nella lunga marcia che il 
nostro popolo percorre verso 
la libertà, guidata dalla lotta 
della classe operaia e dei mo¬ 
vimenti popolari, si vanno 
plasmando i rapporti fra am¬ 
pie forze politiche e sociali. 
L’alternativa democratica sta 
caratterizzando e vivacizzando 
tutta la politica del paese». 
Questo giudizio, dato nella ri¬ 
soluzione politica del congres¬ 
so, riassume l’azione politica 
dei comunisti spagnoli nel pe¬ 
riodo che il congresso ha esa¬ 
minato. E la prospettiva? Il 
congresso ha ratificato la di¬ 
rezione di marcia: accumulare 
nuove forze politiche e socia¬ 
li contro la dittatura di Fran¬ 
co e contro l’intenzione di 
prolungarla In un « franchi¬ 
smo senza Franco». 

« Il Partito comunista — di- 


Compito più urgente: 
accumulare forze 


ce Inoltre la risoluzione — ri¬ 
tiene che la questione più ur¬ 
gente, più Immediata, è di 
farla finita con 11 potere fa¬ 
scista, rovesciare la dittatura, 
aprire le porte delle prigioni 
per fame uscire 1 prigionieri 
politici, e le frontiere per far 
rientrare gli esiliati, porre fi¬ 
ne alla repressione, conquista¬ 
re per tutti gli spagnoli il di¬ 
ritto di esprimersi e di votare, 
dare a ogni classe sociale, ad 
ogni partito, la possibilità di 
agire democraticamente. In 
una sola parola: conquistare 
le libertà politiche». 

Per conquistarle, ecco la ne¬ 
cessità di accumulare forze, 
nell’azione di massa già in 
corso (scioperi operai e stu¬ 
denteschi, protesta contadina, 
mobilitazione di cittadini), e 
nella concretizzazione del pat¬ 
to per la libertà 


La rivoluzione politica 
di cui la Spagna ha bisogno 


Il gruppo che detiene 11 po¬ 
tere, un amalgama di vecchi 
fascisti (sul tipo di Carrero 
Bianco, vice-presidente del go¬ 
verno) e di tecnocrati di estre¬ 
ma destra (Opus Del), si sfor¬ 
za di far fronte alla crisi del 
regime Irrigidendo la politica 
repressiva. Provoca danni nel¬ 
le file dell'opposizione mili¬ 
tante (particolarmente fra 1 
comunisti, le commissioni ope¬ 
rale, gli studenti e 1 giovani 
nazionalisti baschi) ma non è 

f ilù in condizione di strango- 
are l’azione delle masse. E, 
di fronte all’insuccesso, sì In¬ 
crina l’Identificazione fra il re¬ 
gime e una gran parte delle 
classi dominanti. Donde l’ap¬ 
parizione di un «neo-centri¬ 
smo» composto di uomini e 
tendenze staccatisi dal sistema. 

Il Partito comunista, pur 
non sottovalutando l’apparizio¬ 
ne del « neo-centrismo » come 
sintomo della disintegrazione 
del regime, ha dichiarato: 
« Nessuna illusione nel centri¬ 
smo e nelle sue promesse! ». 
Nessuna illusione, perché la 
Spagna non ha bisogno di fin¬ 
zioni di liberalizzazione frena¬ 
te nell’ambito delle stesse for¬ 
ze politico-sociali che esercita¬ 
no la dittatura da più di 30 
anni. Perché — dice 11 con¬ 
gresso nella sua risoluzione 
politica ~ «il passaggio dal¬ 
la dittatura fascista alla de¬ 
mocrazia è impossibile senza 
una vera rivoluzione politica». 

Tale rivoluzione politica 
«non deve essere una guerra 
civile, né un'insurrezione di 


tipo classico ». Che cosa deve 
essere? « Un cambiamento de¬ 
mocratico nazionale, nel qua¬ 
le debbono Intervenire 11 mag¬ 
gior numero possibile di for¬ 
ze che aspirano alle libertà po¬ 
litiche». Che forma deve ave¬ 
re? La risoluzione ribadisce la 
prospettiva dello sciopero ge¬ 
nerale politico e dello sciope¬ 
ro nazicmale. Recenti esperien¬ 
ze dell’azione di massa offro¬ 
no la chiave della concezione 
che 1 comunisti spagnoli han¬ 
no della rivoluzione politica, 
dello sciopero generale dei la¬ 
voratori e dello sciopero na¬ 
zionale di tutte le forze oppo¬ 
ste alla dittatura: nel mese 
di marzo, nella città di El 
Ferrol, e nel mese di settem¬ 
bre in quella di Vigo (en¬ 
trambe In Galizia), scioperi 
operai, cominciati il primo nei 
cantieri navali Bazan e il se¬ 
condo nella Citroen-Hispania, 
con l’appoggio della popola¬ 
zione, del professionisti, stu¬ 
denti e commercianti, hanno 
paralizzato la vita cittadina, 
senza che, né nell’uno, né 
nell’altro caso, l’esercito sia 
intervenuto nelle repressioni 
di strada, pur essendovi stato 
spinto dagli elementi ultra¬ 
fascisti. La generalizzazione di 
questa esperienza, la sua 
estensione alle zone industria¬ 
li e urbane principali del pae¬ 
se, condurrebbero al doppio 
sciopero, operaio e democrati¬ 
co-nazionale, propugnato dal 
comunisti come Inizio della 
autentica rivoluzione politica. 


La Spagna e il Mercato Comune 


L’VIH congresso del PCS ha 
discusso ampiamente questa 
questione che attira l’attenzio¬ 
ne dei più diversi ambienti 
spagnoli. L’integrazione econo¬ 
mica europea, cominciata sot¬ 
to il segno della « guerra fred¬ 
da », è oggi una realtà. Esiste 
un’area economica capitalista, 
monopolista, le cui contraddi¬ 
zioni, particolarmente con 
l’imperialismo nord-america 
no. si accentuano. Questa real¬ 
tà — ritengono i comunisti 
spagnoli — sta agendo sulla 
Spagna, ed anche i lavoratori 
e le forze anti-monopoliste 
debbono affrontarla con reali¬ 
smo. 

La maggior parte del com¬ 
mercio estero spagnolo, im¬ 
portazioni ed esportazioni, s! 
svolge in quest’area- Una de¬ 
cima parte della popolazione 
lavoratrice spagnola, attraver¬ 
so l’emigrazione, si trova in¬ 
serita nel MEC. La borghesia 
spagnola ha bisogno dell’inte¬ 
grazione, ma il marchio fa¬ 
scista del regime rappresenta 
un ostacolo «Per colpa dei- 
oligarchia — ha sottolineato 
TVIII congresso — la Spagna 
non può né Integrarsi, né re¬ 
stare al margine della comu- [ 
nità». Ma tutto quello che ha 


ottenuto 11 governo di Franco 
è un accordo commerciale, 
detto « preferenziale ». le cui 
conseguenze tutti oggi respin¬ 
gono. 

Il PCS propone una politica 
nazionale e anti monopolista, 
la cui prima condizione è di 
farla finita con la dittatura. 
E, con un regime democratico, 
« un accordo di associazione 
con il MEC », che permetta 
la cooperazione con i paesi 
democratici nella misura in 
cui le strutture economiche 
spagnole si rinnovino e gua¬ 
dagnino In competitività. In 
tali condizioni « il PCS e le 
forze progressiste unirebbero 
i loro sforzi a quelli del co¬ 
munisti, socialisti ed altre for¬ 
ze (europee) che si propon¬ 
gono di democratizzare 11 
MEC e trasformare l’Europa 
dei monopoli in un’Europa so¬ 
cialista, unica prospettiva che 
risponda pienamente all’esigen¬ 
za della crescita e dell’inter¬ 
nazionalizzazione delle forze 
produttive ». 

E’ una posizione che il vo¬ 
stro corrispondente ritiene in¬ 
teressante sottolineare, poiché 
pensa che coincida pienamen¬ 
te con quella dei compagni 
comunisti italiani. 


l’VIII congresso del PCS 
ha ricevuto fraterni saluti da 
tutti 1 partiti comunisti e ope¬ 
rai che, nonostante la clande¬ 
stinità in cui 1 lavori si sono 
svolti, ne avevano avuto no¬ 
tizia. Con emozione è stato 
accolto il messaggio di ap¬ 
poggio del CC del Partito del 
lavoratori del Vietnam. l’VIII 
congresso ha ribadito che 
«oggi la pietra di paragone 
deU’intemazionalistno proleta¬ 
rio è la solidarietà attiva con 
il Vietnam». 

Molti altri partiti hanno rin¬ 
novato il loro appoggio al co¬ 
munisti spagnoli: quelli del- 
TURSS, Francia, Italia, Roma¬ 
nia. Jugoslavia, Corea, Giap¬ 
pone, Cuba, Gran Bretagna, 
ed altri. I comunisti spagnoli 
hanno ricevuto con soddisfa¬ 
zione il saluto del PCI. Esso 
dice che « esistono rapporti di 
sincera amicizia e collabora¬ 
zione» fra i nostri due par¬ 
titi. E* cosi. E ciò ci rafforza 
nella lotta contro la dittatura 
e rimperlaUsmo: quella lotta 
antimperialista per la quale 
l’Vin congresso ha sottolinea¬ 
to «la neoessltà deli’articola- 
■Ione del rapporti fra i par¬ 
titi comunisti dell’Europa oc- 


Per l’unità antimperialista 


cidentale. allo scopo di elabo¬ 
rare strategie congiunte, per 
sviluppare nuove forme di 
unità e di azione della classe 
operaia di fronte alle impre¬ 
se multinazionali, per la di¬ 
fesa dei lavoratori emigrati, 
per andare avanti verso l'uni¬ 
tà delle sinistre europee, al 
fine di opporre all’Europa dei 
monopoli l’alternativa di una 
Europa democratica e socia¬ 
lista ». 

Il PCS ha confermato la sua 
volontà di sviluppare rappor¬ 
ti fraterni con tutti I partiti 
comunisti e operai, la sua so¬ 
lidarietà con tutti t paesi so 
cialisti, con tutti t movimenti 
di liberazione nazionale 

Il PCS ha tenuto II suo con 
gresso non come una forma 
lltà statutaria. Esso è stato la 
riunione del reparto di com 
battimento più solido, di più 
ampia struttura e di maggior 
influenza fra le forze deil’op 
posizione antifranchista La 
sua lotta è stata e sarà du¬ 
ra, dolorosa. Però II PCS m 
conduce con tenacia e fiducia, 
sicuro di giungere allo scopo: 
che è la libertà e I! socia¬ 
lismo. 
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PAG. 14/fatti nel mondo 


l'Unità / sabato 21 ottobre 1972 


Mentre rinviato di Nixon tratta con il fantoccio prosegue l'aggressione sui Vietnaml Concluso il vertice dei «Nove» del Mercato Comune 


Terzo colloquio Kissinger-Thieu parici : molte belle parole 


Due aerei USA abbattuti sulla RDV 

Il consigliere americano resterebbe a Saigon anche oggi — Soltanto la formulazione di controproposte 
l'obiettivo degli incontri? — Le forze di liberazione all'attacco in una vasta area nei dintorni della capitale 


SAIGON, 20 

Terzo colloquio, di tre ore 
e 40 minuti, tra Kissinger e 
Van Thieu, affiancati da uno 
stuolo di collaboratori (a fian¬ 
co di Thieu vi era l’intero 
Consiglio di sicurezza di o<u- 
gon). Come per i precedenti 
due colloqui, nessun annun¬ 
cio ufficiale è stato dato sul¬ 
l’andamento delle discussioni. 
Si sa solo che probabilmente 
Kissinger rimarrà a Saigon 
anche domani, indice questo 
della complessità del con¬ 
fronto. 

Rispetto a ieri, tuttavia, si 
è avuta una serie di indiscre¬ 
zioni da parte di « personali¬ 
tà sud-vietnamite » che, a 
quanto rilerisce 1 AtP, nanno 
ascoltato un rapporto di Thieu 
ai parlamentari di Saigon sul¬ 
l’andamento delle conversa¬ 
zioni. 

Una di queste « personali¬ 
tà » ha detto che le consulta¬ 
zioni in corso tra Kissinger 
e Van Thieu riguarderebbero 
la formulazione di « contro- 
proposte » nei confronti del 
piano di pace del GRP. Gli 
americani proporrebbero l’ac¬ 
cettazione di un governo di 
coalizione a tre nella misura 
in cui Thieu vi partecipasse 
come « leader », mentre il pri¬ 
mo ministro apparterrebbe al¬ 
la « terza forza ». Thieu si op¬ 
porrebbe ancora al governo 
di coalizione e proporrebbe 
Inoltre un referendum « prò 
o contro la partecipazione co¬ 
munista a un governo nazio¬ 
nale », proposta tanto assurda 
da essere evidentemente lan¬ 
ciata solo per impedire qual¬ 
siasi reale progresso verso 
una soluzione politica. Thieu 
sostiene che la sua posizione 
è forte abbastanza da permet¬ 
tergli di respingere qualsiasi 
compromesso, e per questo 
avrebbe chiesto l’appoggio dei 
parlamentari di Saigon (ma 
alcuni membri dell’opposizio¬ 
ne si sono rifiutati di incon¬ 
trarsi con lui. proprio per evi¬ 
tare che egli possa sbandiera¬ 
re l’appoggio anche dell’oppo¬ 
sizione). 

Un’altra fonte citata dal- 
l'AFP è un senatore, non me¬ 
glio identificato, il quale ha 
riferito che Thieu ha detto al 
parlamentari che gli americani 
e altri loro alleati ritengono 
che RDV e GRP abbiano fat¬ 
to « importanti "onerasi r-ù », 
e che le loro proposte siano 
accettabili. Thieu però ha ag¬ 
giunto che se egli non accet¬ 
terà un governo di coalizione 
nemmeno gli americani l’ac¬ 
cetteranno. 

Thieu ha poi detto, sempre 
secóndo questo senatore, di 
avere respinto le richieste, 
della RDV e del GRP. di in¬ 
dennizzo per le devastazio¬ 
ni apportate dall’aggressione 
americana, della fine di ogni 
forma di appoggio USA al re¬ 
gime di Saigon, della fine del¬ 
l’ingerenza USA negli affari 
interni vietnamiti, dell’aboli¬ 
zione del programma di « pa¬ 
cificazione ». Thieu ha anche 
detto che « la guerra si avvia 
verso una soluzione inaccetta¬ 
bile per noi ». ma non appa¬ 
re chiaro in quale contesta 
questa frase sia stata pronun¬ 
ciata. Un altro parlamentare, 
il deputato Danh Ho. ha det¬ 
to che Nixon o avrebbe resi¬ 
stito » alle proposte per una 
cessazione del fuoco prima 
dei i no venirne, e di ritenete 
che essa avverrà « soltanto do¬ 
po le elezioni americane ». 

Per quanto scarsamente or¬ 
ganiche, queste indiscrezio¬ 
ni sembrano indicare che la 
pressione americana su Van 
Thieu, se essa dovesse ridursi 
semplicemente alla ricerca di 
un accordo su nuove «con¬ 
troproposte ». è molto meno 
dura di quanto certe fonti 
vorrebbero far credere. 

Anche il colloquio odierno 
si e svolto mentre nelle stra¬ 
de di Saigon giungeva l’eco 
dei bombardamenti dei B52 
a trenta chilometri dalla ca¬ 
pitale e dei combattimenti 
che, stanotte, erano giunti si¬ 
no a 12 km da Saigon Le 
forze di liberazione nanno ;n 
fatti attaccato le posizioni dei 
fantocci a Thanh Hoa. 16 km. 
a nord di Saigon, e a Bung. 
a 12 km. soltanto, a Xuan Loc 
a 60 km a est e a Ben Cai. 
45 km. a nord ovest I com¬ 
battimenti investono :n>- 
tutta la cosiddetta zona del 
« triangolo d. i-rro» un am 
pia zona a nord e nord-est 
della capitale che è «empre 
stata, nella prima come nella 
seconda resistenza, una forte 
base delle forze di liberazio¬ 
ne Combattimenti anche nel 
la provincia costiera di Quang 
Ngai. dove le truppe scelte 
del regime, i « rangers ». sono 
state costrette a rn < nrt *»* >* 
so Ba To. Le forze di libera¬ 
zione, in realtà, appaiono do 
vunque, aH’intemo stesso del¬ 
la potente cintura difensiva 
di Saigon, nonostante i vio¬ 
lentissimi bombardamenti dei 
B-52 e dell’aviazione tattica. 

I comandi americani • so 
no profondamente preoccupa¬ 
ti. d’altra parte, per la nessu¬ 
na voglia di combattere dei 
soldati fantocci « FT veramen 
te difficile — ha detto un con 
sigliere militare USA di stan 
za nel delta del Mekong. al 
New York Times — convince 
re i soldati ad andare ì r-'m 
battere ». 

Radio Hanoi ha annunciato 
Abbattimento di altri due 
aerei USA sul Nord e il dan¬ 
neggiamento di un’unità della 
Settima Flotta a opera delle 
batterie costiere della provin 
eia di Nghe An. 


DECEDUTO 
A PARIGI 
PIERRE SUSINI 


PARIGI, 20. 

Il delegato generale di Fran¬ 
cia ad Hanoi, Pierre Susini, 
è morto ieri sera in un ospe¬ 
dale di Parigi, dove era stato 
trasportato con un aereo spe¬ 
ciale da Hanoi 

Susini era rimasto grave¬ 
mente ferito, riportando ustio¬ 
ni di terzo grado sul G0 per 
cento del corpo, nella distru¬ 
zione causata dagli americani 
della sede della delegazione 
generale di Francia, in pie¬ 
no centro di Hanoi, l’il otto 
bre. 

A Washington un comuni¬ 
cato ufficiale ha ammesso che 
la distruzione della sede del¬ 
la delegazione era stata cau¬ 
sata da una bomba america¬ 
na. Ma, ancora una volta, si 
dà la colpa al « caso ». Si sa¬ 
rebbe trattato di una « bom¬ 
ba sospesa ». che non si era 
cioè sganciata completamen¬ 
te dall’aereo nel momento del¬ 
la picchiata, ed era poi finita 
« casualmente » sulla sede del 
la delegazione. 

Nelle foto, il diplomatico 
Pierre Susini e (a destra) in 
un ospedale di Hanoi riceve 
le prime cure dopo il bombar¬ 
damento USA . 




MA I PROBLEMI RESTANO APERTI 

Grossi impegni nel preambolo del comunicato, ma resta da vedere quali possibi¬ 
lità concrete esistono per realizzarli - Riserve di Pompidou sull'aiuto alle regioni 
sottosviluppate italiane e inglesi - Contraddittorietà dei rapporti con gli USA 

’ Dal nostro corrispondente Parigi, 20. 

IIW ..11 „ , La conferenza al vertice, che doveva concludersi questa sera alle 19 era ancora in corso a 

mezzanotte essendo insorte notevoli difficoltà nella stesura definitiva del comunicato congiun¬ 
si / to ed esigendo gli olandesi che venisse fissata una data per l'elezione del Parlamento europeo 

' * a suffragio universale. Benché s: sia certi che un accordo di compromesso non potrà manca- 

jr W re, sia pure a tarda notte, le ultime difficoltà provano che anche con la soppressione dei capi- 

H toli più spinosi e il rinvio a date lontanissime della soluzione di certi problemi, non si è rìu- 

■ sciti ad impedire il manife- i-——; -;---; ~ —, 

ci-.fci ,ii ritenne! rii fniwin ffii a sutfragìo universale e di al- i fuscati però da un sospetto 
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Dopo l’annuncio della prossima indipendenza della Guinea Bissau 

CHIESTO ALL’ONU UN INVITO PER CABRAL 

Il Portogallo pesantemente isolato 

Il leader della guerriglia guineana ospite a colazione del presidente dell’Assemblea - I rappresentanti di Lisbona costretti 
ad ammettere al Consiglio di sicurezza l’attacco contro il Senegai e invitati a trattare col PAIGCI 


Juan Peron 
in Argentina 
entro il mese 
di novembre ? 


BUENOS AIRES, 20 
Ancora due attentati dina¬ 
mitardi nella capitale argenti 
na, mentre nel corso di una 
riunione dei massimi dirigen 
ti peronisti di tutto il Paese 
è stato « disposto » che il ge¬ 
nerale Peron rientri in Argèn 
tina « entro il novembre ’72 ». 
La data precisa non è stata 
fissata; una nuova riunione 
dei dirigenti peronisti si ter¬ 
rà, a questo scopo, il 6 na 
vembre. Per ora manca qua 
lunque commento da parte 
della giunta militare al potere 
Gli attentati si sono verifì 
cati a 48 ore dall’esplosione 
nelì’Hotel Sheraton, dove un 
turista è rimasto ucciso e due 
feriti. 


NEW YORK, 20 

L’annuncio, dato ieri da 
Amilcar Cabrai, leader del 
Partito africano dell’indi¬ 
pendenza della Guinea e del 
Capo Verde (PAIGC). secon¬ 
do il quale il movimento di 
liberazione della Guinea-Bis- 
sau si accinge a proclamare 
l’indipendenza del paese, ha 
avuto vasta risonanza alle Na¬ 
zioni Unite, dove si ravvisa in 
questo avvenimento un duro 
colpo per i colonialisti porto 
ghesi e per I loro alleati in 
Africa. . 

Grande Interesse ha desta¬ 
to anche il fatto che Cabrai 
e il vice presidente del FRE 
LIMO (il fronte di liberazio¬ 
ne del Mozambico, altra colo 
nia portoghese). Marcellino 
Dos Santos, sono stati ieri a 
colazione con il presidente del¬ 
l’Assemblea. il polacco Trepo 
zynski, presenti anche il rap 
presentante della Tanzania. 
Salim. quello nigeriano. Og 
bu. e quello cecoslovacco. Czer 
nik. presidenti dei principali 
comitati dell'Assemblea stessa 
In questa occasione, a quanto 
viene riferito, è stata esami 
nata la proposta (avanzata da 
Czernik) che Cabrai sia au 
torizzato a prendere la paro¬ 


la davanti a una seduta ple¬ 
naria deH’Assemblea. Sarebbe 
questa la prima volta che ciò 
viene consentito al rappresen¬ 
tante di un organismo non go¬ 
vernativo. 

La missione di Cabrai al 
« Palazzo di Vetro » riflette 
comunque un consolidamento 
della posizione del movimen¬ 
to di liberazione della Guinea- 
Bissau e delle altre colonie 
portoghesi, punta avanzata 
della lotta anticoloniale e an- 
ti razzista in Africa, e un 
successo della sua diplomazia, 
che fa riscontro a quelli con 
seguiti dalla guerriglia, con 
la liberazione dei quattro 
quinti della Guinea-Bissau e 
di estesi territori in Angola e 
Mozambico. 

Come è noto, il buon dirit 
to del movimento .anticolonia¬ 
lista ha ottenuto ripetuti ri¬ 
conoscimenti alle Nazioni Uni¬ 
te. i cui organi hanno con 
dannato, con nette maggioran¬ 
ze. la politica del Portogallo 
li crescente isolamento • del 
governo di Lisbona è apparso 
evidente anche nel dibattito 
che lì Consiglio di sicurezza 
ha iniziato sulle accuse mos¬ 
segli dal Senegai in relazio 
ne con atti di aggressione 


Un discorso del segretario della SED sugli accordi fra i due Stati tedeschi 

Honecker: «La RDT vuole istituire 
rapporti di buon vicinato con la RFT» 

Ribadita la convinzione che, malgrado le difficoltà, i nego¬ 
ziati sul trattato avranno una conclusione positiva — la poli¬ 
tica del ricatto contro la RDT era destinata al fallimento 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 20 

Nuovi passi in avanti suda 
strada della distensione e del 
dialogo sono stati compiuti 
oggi tra Bonn e la RDT A 
due giorni dallo scambio del¬ 
le note in base alle quali è 
entrato in vigore il trattato 
sui traffici e la circolazione 
tra le due Germanie, la RDT 
ha compiuto un altro gesto 
di buona volontà facilitando 
la partenza di venticinque 
donne con i loro figli che in¬ 
tendono sposarsi con cittadini 
della • Germania • federale 
L'avvenimento è estremamen¬ 
te importante perchè smenti 
sce le speculazioni fatte in 
questi giorni dalla stampa 
reazionaria della RFT che 
aveva parlato di una appli¬ 
cazione a senso unico del 
trattato sul traffico e la cir¬ 
colazione. 

Affrontando 1 temi connessi 
alle trattative In corso tra 1 
due stati tedeschi, il segre¬ 
tario della SED, compagno 
Honecker, ha affermato oggi 
in un discorso ai giovani co¬ 
munisti della Germania de¬ 


mocratica che negli ultimi 
tempi i due paesi hanno rea 
lizzato più di quello che è 
stato fatto in venti anni di 
governo democristiano nella 
Repubblica federale tedesca: 
« la politica di ricatto nei con¬ 
fronti della RDT doveva fai 
lire ed è fallita ». 

Honecker ha ribadito le pro¬ 
fonde differenze ideologiche 
che oppongono i comunisti ai 
socialdemocratici, e ha pro¬ 
seguito dicendo che la RDT 
«punta alla realizzazione di 
relazioni di buon vicinato con 
la Repubblica federale tede 
sca » rilevando in questo qua¬ 
dro il contributo positivo of¬ 
ferto dai trattati di Mosca e 
di Varsavia, dall’accordo qua¬ 
dripartito su Berlino ovest e 
dal trattato sul traffico e la 
circolazione entrato in vigo¬ 
re tra le due Germanie mer¬ 
coledì scorso. 

- Dopo avere salutato I pro¬ 
cessi positivi In corso in Eu¬ 
ropa. il segretario della SED 
ha rilevato che essi si riferi¬ 
scono anche alle relazioni tra 
1 due stati tedeschi e ha con¬ 
tinuato affermando che 1 ne¬ 
goziati tra 1 due governi per 
la conclusione di un trattato 


a fondamentale » avranno prò 
babilmente una conclusione 
positiva nonostante le diffi 
colta esistenti. Questo perchè 
— ha aggiunto — la stessa op 
posizione cristiano democratl 
ca non offre alcuna alterna¬ 
tiva alla politica condotta in 
questi ultimi tempi dalla RFT 
volta allo sviluppo di relazio¬ 
ni realistiche con gli stati so¬ 
cialisti e con la Repubblica 
democratica tedesca. « ET pro¬ 
prio in questo quadro — ha 
proseguito il segretario della 
SED — che si afferma e si 
avvicina sempre più il mo¬ 
mento della conclusione di un 
trattato sul reciproco ricono¬ 
scimento tra 1 due stati tede¬ 
schi » anche perchè il volo fa¬ 
vorevole dato al Bundestag 
dalla CDU CSU al trattato sul 
traffico e la circolazione tra 
la RDT e la RFT dimostra 
che Barzel e Strauss devono 
tenere conto degli echi positi¬ 
vi che la politica di disten¬ 
sione tra le due Germanie ha 
provocato nell’opinione pub¬ 
blica della Repubblica federa¬ 
le tedesca. 

Franco Patrone 


verificatisi alla frontiera con 
la Guinea-Bissau ii 12 ottobre 
scorso. 

Nel corso della discussione, 
11 rappresentante di Lisbona è 
stato costretto ad ammettere 
che un reparto militare porto¬ 
ghese si è reso responsabile 
dell’attacco al posto militare 
di Nianao. denunciato dal Se¬ 
negai. e ad offrire un inden¬ 
nizzo. promettendo altresì 
sanzioni contro il comandante 
del reparto. Dal canto suo, il 
rappresentante senega 
lese. Coumba N'Doffene Diouf, 
ha respinto l’offerta e le giu¬ 
stificazioni e ha invitato il 
Portogallo ad avviare negozia¬ 
ti con il PAIGC. in vista della 
indipendenza della colonia. 

Il dibattito prosegue su un 
progetto di risoluzione pre¬ 
sentato dalla Repubblica di 
Guinea (la Guinea ex-france¬ 
se», dalla Somalia e dal Sudan, 
nel quale si chiede al Porto¬ 
gallo « la cessazione immedia 
ta e definitiva di qualsiasi at- 
to di violenza contro il terri¬ 
torio del Senegai e il rispetto 
scrupoloso della sovranità, 
dell’integrità territoriale e del¬ 
la sicurezza di questo stato e 
di tuitì gli altri stati indipen¬ 
denti ». 

II documento « condanna se 
veramente gli atti di violenza 
e di distruzione perpretati 
dal 1963 dalle autorità porto¬ 
ghesi contro la popolazione e 
il territorio del Senegai » e 
l’attacco al posto di frontiera 
di Nianao. durante il quale 
due senegalesi sono rimasti 
uccisi e uno ferito. 

La risoluzione invita il go 
verno portoghese «a rispetta¬ 
re il principio dell'autodeter¬ 
minazione e dell’indipendenza 
definito in particolare dalla ri¬ 
soluzione numero 1514 della 
assemblea generale dell’ONU 
e a prendere immediatamente 
tutte le misure necessarie per 
applicare questo principio ». 

I delegati della Nigeria e 
dell’URSS, intervenendo all’as¬ 
semblea generale dell'ONU du¬ 
rante il dibattito sul rapporto 
di una speciale commissione 
dell’assemblea riguardante la 
applicazione della dichiarazio 
ne di decolonizzazione, hanno 
ieri sera condannato 1 regi 
mi razzisti in Africa ed han 
no criticato i paesi della 
NATO e le grandi società oc¬ 
cidentali per il loro appoggio 
finanziario e militare alle po¬ 
litiche di « apartheid » e al co 
lonialismo nel continente afri¬ 
cano. * 

II delegato nigeriano Edwm 
Ogebe Ogbu ha detto che le 
potenze coloniali dell’Africa 
meridionale hanno ignorato 
tutte le risoluzioni dell’ONU e 
che 1 loro alleati continuano 
a fornire loro aiuti affinché 
mantengano 11 loro dominio 
sui popoli e territori africa¬ 
ni. Dal canto suo il delegato 
sovietico Jacob Malik ha det¬ 
to che un « pericoloso dialo 
go » è stato iniziato con il Sud 
Africa allo scopo di dividere i 
movimenti di liberazione di 

3 uel paese. Le Nazioni Unite 
evono premere per 11 com¬ 
pleto isolamento economico e 

K litico dei regimi coloniali, 
concluso Malik. 


Mei 3° anniversario 
della rivoluzione 

Messaggio 

del PCI 

al Presidente 
somalo 

Il compagno Enrico Berlin 
guer ha inviato, a nome del 
CC del PCI, il seguente mes¬ 
saggio al maggior generale 
Muhammad Siad Barre Pre¬ 
sidente del Consiglio Rivolu¬ 
zionario Supremo della Sa 
malia. 

« In occasione del III an 
niversario della vostra rivolu 
zione, sono lieto di trasmette 
re a voi, al Consiglio Rivolu¬ 
zionario Supremo ed al po¬ 
polo somalo, i più fraterni 
saluti ed i voti augurali del 
Comitato Centrale del PCI, di 
tutti 1 militanti e miei per¬ 
sonali. 

Nel corso di questi tre an 
ni nel vostro paese si è dato 
avvio ad una trasformazione 
profonda della società somala 
all'interno e per una propria 
affermazione come nazione li¬ 
bera, pacifica e indipendente 
sul piano intemazionale. 

Nonostante le grandi diffì 
colta, i residui del coloniali 
smo e i nuovi ostacoli creati 
daH’ofifensiva neocolonialista, 
la Somalia costruisce con te 
nacia una nuova società, get¬ 
ta le basi di una agricoltura 
moderna, compie uno sforzo 
di industrializzazione, esten 
de in ogni zona del paese la 
cultura e migliora le condi¬ 
zioni di vita per i lavoratori 
e le masse popolari. 

In questo sforzo, la Soma¬ 
lia può contare sul sostegno 
e la solidarietà dell’Italia de 
mocratiea. sensibile alla lot 
ta dei popoli che si battono 
per la propria emancipazione 
e per il progresso. Può con¬ 
tare sullo aiuto e la fraterna 
amicizia dei comunisti italia 
ni che si battono perchè l’ita 
lia sviluppi una politica di 
pace e di amicizia con tutti 
i popoli che nel mondo lotta¬ 
no per la pace, la giustizia e 
il socialismo. 

Rinnovando 1 fraterni sa 
luti del compagno Luigi Lon 
go. presidente del Partito Co 
munista Italiano, vi auguro, 
a nome di tutti i comunisti 
italiani, nuovi successi nella 
vostra nobile lotta per il prò 
gresso del vostro paese ». 

Una delegazione del PCI 
è pattila ieri per Mogadiscio 
per assistere alle cerimonie 
celebrative del terzo anni¬ 
versario del nuovo regime ri¬ 
voluzionario. La delegazione è 
composta dei compagni Giu¬ 
liano Pajetta del Comitato 
Centrale, e Walter Malvezzi 
del Comitato Centrale e vice 
presidente della giunta regio¬ 
nale toscana. 


starsi di dissensi di fondo, gli 
stessi che avevano rischiato 
di far annullare il vertice e 

continueranno a pesare sul¬ 
lo sviluppo della comunità. 

Da fonti bene informate si 
sa tuttavia che il comunicato 
congiunto in 27 punti sarà pre¬ 
ceduto da un preambolo che, 
con alcune varianti, è il testo 
della «dichiarazione solenne» 
preparata dai francesi e distri¬ 
buita ai capi di governo due 
giorni prima del loro arrivo 
a Parigi. Sulla base di questo 
preambolo, già noto, di alcune 
indicazioni sui principali pun¬ 
ti del comunicato finale e 
dell’andamento della discussio¬ 
ne nella giornata di oggi, si 
possono avanzare già alcune 
osservazioni generali. 

Come sempre, allorché le 
ambizioni sono senza rappor¬ 
to alcuno con gli strumenti e 
le possibilità concrete, ci 
sembra che tra le buone in¬ 
tenzioni espresse dal vertice 
ed i suoi risultati, tra le di¬ 
chiarazioni generali più o me¬ 
no solenni e la loro traduzio¬ 
ne in atti comuni, in accordi 
precisi, il divario sia consi¬ 
derevole. 

Troppo legato a preoccupa¬ 
zioni di politica interna, il 
vertice è stato usato da tutti 
come una tribuna o una pale¬ 
stra di esercitazione politica 
più per impressionare l’opi¬ 
nione pubblica che per tra¬ 
sformare realmente le strut¬ 
ture di una Europa che non 
regge più il confronto con 
gli enormi mutamenti politi¬ 
ci ed economici che il mondo 
ha conosciuto in questi ulti¬ 
mi anni. 

Certo, molte delle idee sug¬ 
gerite metteranno in movi¬ 
mento i meccanismi comuni¬ 
tari, produrranno rapporti e 
anche decisioni a scadenza 
più o meno breve: ma, nel 
riconoscerlo senza difficoltà, 
ci sentiamo anche in dovere 
di riservare il nostro giudi¬ 
zio al giorno in cui saremo 
messi di fronte non a parole, 
ma a fatti. 

Detto questo sul piano delle 
osservazioni generali, cerchia¬ 
mo ora di entrare nel detta¬ 
glio dell’avvenimento. 

Il preambolo del comuni¬ 
cato finale è un documento 
di largo respiro che contie¬ 
ne impegni tutt’altro che tra¬ 
scurabili e che quindi meri¬ 
tano di essere sottolineati. Vi 
si afferma che: 

1) l’espansione economica 
«non è fine a sè stessa ma 
deve prima di tutto permet¬ 
tere di attenuare le disparità 
delle condizioni ». 

2) L’attenzione europea 
deve essere portata soprat¬ 
tutto sui valori e sui beni non 
materiali. 

3) La comunità deve svi¬ 
luppare il suo sforzo in fa¬ 
vore delle aree mondiali di 
sottosviluppo 

4) Esistendo tra tutti 1 
paesi europei, profondi lega¬ 
mi naturali, indipendentemen¬ 
te dal regime politico di cia¬ 
scun paese, la comunità deve 
favorire lo sviluppo di una 
politica di pace e di disten¬ 
sione coi paesi dell’est e di 
una larga cooperazione eca 
nomica e umana. 

5) L’Europa deve avere 
una sua personalità « nella 
fedeltà delle sue alleanze». 

6) Gli stati membri della 
comunità si fissano come a 
biettivo « di trasformare nel 
prossimo decennio l’insieme 
delle loro relazioni in una 
unione europea ». 

Rilevata la timidezza e la 
ambiguità della formula im¬ 
piegata per « l’affermazione 
della personalità europea nel¬ 
la fedeltà delle sue alleanze », 
chi non sottoscriverebbe que¬ 
sti impegni? Resta da vedere 
quali possibilità esistono per 
la loro realizzazione concreta 
e a questo proposito ci sem¬ 
bra che la montagna di belle 
parole abbia partorito soltan¬ 
to il solito e rachitico topo 
lino. 

UNIONE ECONOMICA E 
MONETARIA — I Nove hanno 
affermato molti principi co¬ 
muni in difesa delle monete 
nazionali, per lottare contro 
rinflazione galoppante, per 
avviare il processo di unifi¬ 
cazione monetaria ed hanno 
definitivamente approvato la 
creazione del Fondo di coa 
perazione come embrione di 
una futura banca centrale 
europea, a partire dall’apri- 
ie 1973. Ma la costituzione 
del Fóndo non è una novità 
perchè risale alla riunione di 
Roma dei ministri degli este¬ 
ri delle finanze e il resto non 
costituisce ancora un insie¬ 
me di misure pratiche per 
dare una fisionomia moneta¬ 
ria all’Europa e soprattutto 
per proteggere l’Europa dal 
contagio inflazionistico del 
dollaro. 

REGIONI — Italia e Inghil¬ 
terra hanno sastenuto il prin¬ 
cipio dei problemi regionali e 
sottolineata la necessità che 
la comunità dìa un aiuto alle 
regioni sottasviluppate. Il co 
municato finale sancirebbe la 
creazione di un fondo di svi¬ 
luppo regionale che dovrebbe 
entrare in funzione entro la 
fine del 1973. Tuttavia non ver¬ 
rebbero precisate le condizioni 
di impiego e di distribuzione 
del fondo. 

ISTITUZIONI — La crea¬ 
zione di un segretariato politi¬ 
co è stata definitivamente ac¬ 
cantonata. Olandesi, belgi e 
italiani hanno sostenuto con 
forza la necessità di eleggere 
11 Parlamento di Strasburgo 


largarne i poteri per democra¬ 
tizzare le strutture europee. I 
francesi hanno fatto fìnta di 
non sentire. Come abbiamo 
detto all’inizio, la pubblica¬ 
zione del comunicato è stata 
ritardata perchè gli olandesi 
si sono impuntati su questo 
problema ed hanno chiesto la 
fissazione di una data precisa 
per l'applicazione dei principi 
relativi all’elezione del Parla¬ 
mento europeo a suffragio 
universale. 

COOPERAZIONE POLITI¬ 
CA — E’ stato deciso che le 
riunioni dei ministri degli e- 
steri si terranno con una fre¬ 
quenza di quattro volte l’an¬ 
no anziché di due volte. Il 
che non vuol dire affatto che 
la cooperazione polìtica sarà 
intensificata. 

EUROPA SOCIALE — Gran¬ 
de interesse attorno ai piani 
di Messmer e di Brandt, of¬ 


fuscati però da un sospetto 
carattere elettoralistico. Tutti 
si sono detti d’accordo per 
far entrare, in questa Europa 
monopolistica, anche la voce 
dei lavoratori, per umanizza¬ 
re, per migliorare la vita del¬ 
le masse europee. Bisognerà 
attendere le decisioni prati¬ 
che per giudicare. 

RAPPORTI CON GLI STA¬ 
TI UNITI — Non si è usciti 
dalla contraddittorietà di da¬ 
re una fisionomia europea 
all’Europa tenendola legata, 
al tempo stesso, alle sue tra¬ 
dizionali e atlantiche allean¬ 
ze. Bisognerà aspettare gli 
scontri per la riforma del si¬ 
stema monetario internaziona¬ 
le e le trattative per gli 
scambi commerciali tra l’Eu¬ 
ropa e l’America per vedere 
se l’Europa riuscirà ad avere 
un atteggiamento unitario nei 
confronti degli Stati Uniti. 

Augusto Pancaldi 


Illustrato a Mosca l'accordo di Washington 

URSS e USA vogliono 
triplicare in 3 anni 
il loro commercio 

Un'intesa che favorirà lo sviluppo di rapporti pacifici 
fra le due parti e contribuirà a risanare il clima 
politico internazionale — Concessione di credili e 
sfruttamento dei gas naturali dell'Unione Sovietica 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 20 

« La firma dei nuovi ac¬ 
cordi sovietico-americani cor¬ 
risponde agli interessi dei 
popoli dell’URSS e degli Sta¬ 
ti Uniti, favorisce l’ulteriore 
sviluppo del pacifici rapporti 
reciprocamente vantaggiosi 
tra i nostri due paesi e con¬ 
tribuisce al risanamento del 
clima politico intemaziona¬ 
le ». questo il primo giudi¬ 
zio espresso stamane dalla 
« Pravda » sulla conclusione 
a Washington degli accordi 
tra Unione Sovietica e Stati 
Uniti sul commercio, sul re¬ 
golamento dei cosiddetti «de¬ 
biti di guerra » e sulla reci¬ 
proca concessione di crediti. 

La sostanza delle intese è 
stata illustrata la scorsa not¬ 
te dal ministro sovietico del 
commercio estero, Nikolai 
Patolicev, in una intervista 
alla TASS. L’accordo commer¬ 
ciale prevede che le parti si 
assicurano l’un l’altra il re¬ 
gime della nazione più favo¬ 
rita. ed esprime il loro desi¬ 
derio di triplicare, nel giro 
di tre anni, il commercio tra 
i due paesi in rapporto al 
1969-’71. A giudizio di Pa¬ 
tolicev, « per raggiungere que¬ 
sti obiettivi esistono tutte le 
condizioni economiche neces- 


Disfribuzione 
di terre 
ne! Iterala 

NUOVA DELHI. 20. 

Oltre 50 mila famiglie di 
senza terra dello Stato del Ke 
rala, hanno ottenuto in questi 
ultimi due anni appezzamenti 
di terreno. Questo notevole 
progresso neU’atluazione di 
trasformazioni agrarie a fava 
re della popolazione povera è 
stato possibile grazie ai pro¬ 
grammi radicali del governo 
diretto da Achutha Menon 
membro del Consiglio naziona¬ 
le del Partito comunista del- 
ITndia. Conformemente a que¬ 
sti programmi inizierà entro 
breve tempo la lavorazione di 
1.080 ettari di terra incolta. 


sarie e, attualmente, anche le 
condizioni giuridiche e con¬ 
trattuali». Noi partiamo dal 
fatto — ha proseguito il mi¬ 
nistro — che il commercio so- 
vietico-americano si sviluppe¬ 
rà nei due sensi, altrimenti 
esso non avrebbe alcuna pro¬ 
spettiva. L’Unione Sovietica è 
un grande mercato in costan¬ 
te espansione che offre uno 
sbocco ai prodotti ed impian¬ 
ti industriali, ai diversi beni 
di consumo e alle materie pri¬ 
me per la loro lavorazione. 

D’altra parte l’Unione So 
vietica è un importante for 
nitore di numerose merci sul 
mercato mondiale ed in par¬ 
ticolare di macchine ed mi 
pianti moderni, di materie 
prime di valore e di diversi 
semilavorati e prodotti finiti. 

Altri due elementi salienti 
degli accordi sono la recipro¬ 
ca concessione di crediti per 

10 sviluppo del commercio e 
la creazione di un gruppo di 
lavoro impegnato nella realiz¬ 
zazione di progetti di sfrutta¬ 
mento di giacimenti di gas na¬ 
turale dell’Unione Sovietica. 
La cooperazione reciproca¬ 
mente vantaggiosa delle or¬ 
ganizzazioni sovietiche e del¬ 
le aziende americane nella 
valorizzazione di talune ri¬ 
sorse naturali dell’URSS al¬ 
la cui importazione gli USA 
sono interessati — ha rilevato 
Patolicev — potrebbe essere 
una promettente via per lo 
sviluppo dei rapporti econa 
mici e commerciali. La rea¬ 
lizzazione di grandi proget¬ 
ti per lo sfruttamento delle 
risorse di gas naturale sovie¬ 
tico e per la sua esportazio¬ 
ne verso gli Stati Uniti, cree¬ 
rebbe una base solida e du¬ 
ratura per lo sviluppo del 
commercio sovietico-america- 
no e dei legami scientifici e 
tecnici. 

A conclusione dell'intervista. 

11 ministro sovietico ha espres¬ 
so la speranza che « le con¬ 
dizioni commerciali create da¬ 
gli accordi firmati, insieme al¬ 
l’interesse che nutrono i cir¬ 
coli di affari dei due paesi, 
porteranno ad un considere¬ 
vole allargamento e ad un 
consolidamento delle relazia 
ni economiche e commerciali, 
il che contribuirà al consolida¬ 
mento della reciproca fiducia 
tra i popoli sovietico e ame¬ 
ricano ». 

Romolo Caccavaie 
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